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SLA NOSTRA E’ BATTAGLIA DI LIBERTA” E PER LA LIBERTA» | CORTEO ANTIAMERICANO NEL CENTRO DOPO UNA MANIFESTAZIONE FRONTISTA IN UN CINEMA 


RUMOR RINNOVA Gli estremisti scatenano disordini 


LA SFIDA AI COMUNISTI 


Un «comodo alibi dei critici» le pretese aperture verso il PCI 
socialisti continuano a polemizzare con la D.C. sul «dialogo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


I rapporti tra le forze de- 
Mocratiche e i comunisti, il 
Cosiddetto «dialogo», argo 
Ì ènto preminente nell'attua- 
HI dolemica politica, sono sta- 

al centro dei discorsi do. 
Mionicali degli uomini politici 

i maggior rilievo. Ne hanno 
Darlato soprattutto gli espo- 


Rînti democratici cristiani 
pimor, Colombo, Fanfani, 


d©coli, ma anche quelli so- 
Ualisti come Tanassi e Cari. 
la. Da parte dei primi è sta- 
}g Tibadita la smentita a co- 
Uro che parlano di un muta» 
Mento della posizione delia. 
aC. verso il comunismo, cioè 
fi «cedimento»; da parte dei 
socialisti si è invece polemi» 
0 con i democristiani, 
Parlando a Thiene, il se 
Stetario nazionale della de- 
Mocrazia cristiana, on. Ru: 
lor, ha affermato che il 
tolo di pura forza frenante, 
Wasi destinata a dissolversi 
1 termine di un periodo più 
Meno lungo di suppienza 


tre accusa noi socialisti di ri- 
nunciare ai nostri princìvi, pro- 
prio perchè abbiamo formato 
un Governo di coalizione con 
la D.C.? La verità è che andia- 
mo verso le elezioni e tanto la 
D.C. quanto il PCI hanno l'obiet- 
tivo di impedire, a qualunque 
costo, l'affermarsi di una gran- 
de forza democratica e socia- 
lista», 

L'on, Cariglia, vicesegretario 
del PSU, ad Arezzo ha accusa 
to la D.C. di seguire «una linea 
per quanto riguarda i rapporti 
con i comunisti, alquanto spe- 
ricolata e contraddittoria. Spe- 
ricolata perchè non tiene con- 
to del fatto che la D.C. non è 
partito omogeneo, e contraddit- 
toria perchè la D.C. nei fatti non 
intende abbandonare la sua po- 
sizione tradizionale. L'invoca- 


zione di Piccoli, rivolta ai co- 
munisti perchè comprendano 
che siamo tutti sulla stessa bar- 
ca, ha voluto significare, per 
il partito comunista, un ricono- 
scimento — ovvero un conferi 
mento di patenti democratiche 
— che gli aveva sempre negato, 
salvo che per ragioni occasio- 
nali e strumentali. Ma può es- 
sere occasionale e strumentale 
— Si è chiesto il vicesegretario 
socialista — questa nuova ten- 
denza della segreteria democri- 
stiana?». 

La diatriba sul «dialogo» è 
destinata certamente a durare 
ancora a lungo: è assai proba- 
bile che diventi uno dei temi 
preferiti. della prossima batta- 
glia elettorale. 

Cc. M. 


LA. PROTESTA. PER LA 


GUERRA SNEL VIETNAM 


Che taluno sembra voler affi- 
mare alla Democrazia cristia- 
a, è insensato ed astratto. 
P, ha bisogno di una 


di 
pi Sa e per la libertà dai tem- 
di di De Gasperi, che inten 
lamo assolvere Oggi, senza 
fel cedere alla tentazione di 
alte da soli, avendo ben pre- 
Vite l'assurdità di connubi, 
Me, sono il comodo alibi di 
‘cuni nostri critici, ma con 
lettivo storico di lavorare 
ll giorno in cui sia possi- 
al nostro Paese contare 
sicuro e non più preca- 
o insidiato funzionamen- 
ifyCelle istituzioni democra- 
Che, 
la Pattaglia di libertà e per 
stylibertà resta anche il no- 
To confronto polemico con 
p.omunisti, la nostra sfida. 
tha lna strada che la Demo- 
9 ‘zia cristiana ha scelto da 
pre ed è l’unica che sia 
. fnnaturale al metodo demo- 
metico. E' davvero. quanto 
aio singolare la. diffusione 
| cui abbiamo assistito in que- 
ti Ultimi giorni, del dubbio 
Ulla nostra'opposizione al co- 
tanismo, la quale non è con- 
Stabile e non ha bisogno di 
a rate.e altisonanti procla- 
azioni, perchè è in tutta la 
“Ostra azione politica. 
$Assai più efficace in que- 
ha, Vigorosa. e consapevole 
piltaglia per la libertà — ha 
wOseguito Rumor — è ope 
pre nel Parlamento e. nel 
€se' per chiarire alla, co- 
enza dei cittadini ed ai mi- 
i terni comunisti Ja crisi di 
Itezza che investe il parti» 
ip fomunista, le sue contrad- 
ip Oni interne, per mettere 
orisi morale e politica il 
 wONolitismo che è l’espressio- 
® tipica della indisponibilità 
SMocratica del comunismo. 
ha ben compreso l'on. Lon- 
‘ che proprio nella preoc- 
Pata difesa del. monoliti- 
ha svelato il limite, il 


er 
hi 
tà 
To 


(| Stati 


fato anche il vicesegreta- 
del partito, on, Piccoli, in 
discorso a Varese: «La 
a battaglia al comuni. 
è di sempre. Ma noi ci 
tiamo di assolvere — ha 
0 — alla mera funzione 
Muro, E’ la nostra conce- 
{Re di una società plurali- 
vita e libera, è la nostra ten 
Que morale e programmati- 
| Der una profonda trasfor: 
ai digzione del Paese nella dire- 
sti tipe di una grande crescita 

ee le. culturale ed economi. 
pae | i È il nostro collegamento 
fettu®| inj} le nuove generazioni per 
setta Marie al ‘hio del disim- 


ÙR è l'impegno di operare 
di 


coscienze dei singoli mi- 
î 


3a 
po 
Cas: 


dui comunisti per toglier- 
all’ipoteca totalitaria del- 
Tuttura marxista-lenini- 
del loro partito: questo è 

Ostro modo di essere den- 


CRICEEE: 


ci vorrebbe confinari 
specie di ’’Dien Bien: 
non ha ancora capito 
DO affermato Piccoli — 
fa Ja nostra è e sarà sem: 
di Una iniziativa di libertà, 
i Pace, di giustizia ispirata 


hi 
Pologne costante capacità. e 
pet di movimento». 

È angemici verso la D.C., come si 
lan ennato, i socialisti. Jl.co- 
Dama ario del PSU, Tanassi, 
(e ldo a Bologna, ha detto: 
Ù di dobbiamo pensare di cer- 
oncorsi di certi autorevoli 
ihyrenti della D.C. che hanno 
| “bjgMente combattuto ]unifi- 
Ritz socialista, perchè non 
itiva, secondo loro, il Pae- 

È pericolo comunista e che 
US fingono di dialogare” con 
a comunista? E che co- 
thy Obbiamo pensare del PCI 
| (o, Ange di prendere sul serio 
dalogo” con la D.C., men- 


A Berlino 


gli operai 


contro i dimostranti 


Questi sono stati scacciati da un cantiere 


Dati alle fiamme bandiere e cartelli comunisti 


Berlino, 18 

Il Tribunale amministrativo 
di Berlino-Ovest ha autorizzato 
la manifestazione contro la 
guerra nel Vietnam che era sta 
ta proibita dal Senato della cit- 
tà. Il Borgomastro Schuetz ha 
detto di rispettare la. decisione 
della Magistratura, ma ha rin- 
novato l’appello alla popolazio 
ne di tenersi lontana dalla ma- 
nifestazione, organizzata .dal 
sindacato degli studenti sociali 
sti (SDS). 

Alle 14, dalle strade adiacenti 
alla «Kurfirsterdamm» si sono 
avviate alcune migliaia di mane 
festanti per concentrarsi nella 
Olivarplatz, luogo prestabilito 
per il raduno. Di qui si è mosso 
Îl corteo di protesta. Circa dieci 
mila persone con centinaia. di 
bandiere vietcong e comuniste 
sono sfilate lungo un percorso 
di.circa tre chilometri fino alla 
«Deutsche Oper». Minimi gli in- 
cidenti e discreta la vigilanza 
della polizia. E’ stata quindi let- 
ta la risoluzione adottata ierì 
dalla conferenza sul Vietnam, 
che suona condanna dell’inter- 
vento americano, e chiede l'im. 
mediata cessazione delle opera- 
zioni militari, c 

Prima che dinanzi all'edificio 
dell'Opera avesse inizio la serie 
di discorsi, alcuni episodi ave- 
vano elettrizzato l'atmosfera. 
Due accesi sostenitori del Viet- 
cong. hanno voluto issare la 
bandiera del «Fronte di. libera- 
zione vietnamita» e una comu- 
nista sul braccio più elevato di 
un'altissima gru impiegata nel 
la costruzione di un palazzo (al 
ta una novantina di metri). La 
audace ascensione è stata segui 
ta con un certo timore e anche 
con molte espressioni di disap- 
provazione (perchè inutilmente 
pericolosa), dai dimostranti. Ad 
Un certo punto, i dirigenti della 
manifestazione hanno esortato 
i due a scendere, ma rion sono 
stati ascoltati, e così le bandie- 
re sono state, issate al vertice 
della gru, Una mezz'ora più tar- 
di, però alcuni operai del can- 
tiere edile, rinnovando le gesta 
degli spericolati acrobati, si s0- 
no portati sulla stessa gru e 
hanno ritirato, lacerandole per 
protesta, le due bandiere, 

Sempre nel cantiere si era 
svolta un’altra scena movimen- 
tata: numerosi dimostranti ave- 
vano preso posto sulle impalca- 
ture per seguire meglio la mani 
festazione per affiggere manife- 
sti inneggianti al Vietcong e per 
issare bandiere rosse; le esorta 
zioni dei dirigenti a sgombera- 
re il cantiere, per non provo» 
care inconvenienti, non sono 
state ascoltate. E’ stato richie- 
sto allora l’intervento della po- 


lizia, ma più efficace si è dimo- 
strato quello di un gruppo di 
operai, che nonostante il gior- 
no festivo indossavano tute da 
lavoro, e che hanno fatto slog- 
giare i dimostranti dando alle 
fiamme cartelli e bandiere tra i 
mormorii di disapprovazione 
della folla. Anche in questa 
occasione i dirigenti hanno im- 
Vitato i manifestanti alla calma. 

Durante la marcia del corteo, 
due elicotteri americani hanno 
volteggiato a bassa quota. per 
controllare j dimostranti: i veli. 
voli sono stati fatti segno a lun- 
ghe salve di fischi. 

Nei dintorni dell’Opera si è 
riunito un gruppetto di contro. 
dimostranti, circa duecento per- 
sone, che recavano cartelli con 
la. scritta «Berlino appoggia 
l'America». Nel corteo dei filo- 
comunisti è stata notata la pre- 
senza dello scrittore Giinther 
Grass, il quale portava una in. 
segna che lo indicava come «o0s- 
servatore della Lega per i diritti 
dell’uomo». 


anche a Roma per la pace nel Vietnam 


impedito ai dimostranti di raggiungere l'Ambasciata degli S.U. - Vetrine in frantumi - Pugni di ferro 
e bastoni usati contro gli agenti - Due scalmanati in arresto e 55 denunciati a piede libero 
La turbolenta presenza dei filocinesi - Visita a Roma dell'Ambasciatore nordvietnamita a Praga? 


Roma, 18 

Da Hongkong si apprende 

che l’agenzia di stampa nord- 
vietnamita, ha reso noto che 
l’Ambasciatore del Nord Viet- 
nam a Praga si è recato nei 
giorni scorsi a Roma, per far 
conoscere al Governo italiano 
la posizione di Hanoi sul con- 
flitto nel Vietnam e per illu- 
strare i sentimenti di amici- 
zia che legano il popolo viet- 
nramita  all’Italia. La stessa 
agenzia smentisce che la visi. 
ta abbia avuto per scopo la 
apertura di negoziati tra. Ha- 
noi e Washington, 

Stamane in un cinema di Ro- 
ma si.è svolta una manifesta- 
zione «per la pace e la libertà 
nel Vietnam» organizzata da un 
«comitato romano di solidarieta 
con. il popolo vietnamita». Alla 
manifestazione hanno aderito 
numerosi parlamentari comun: 
sti, socialproletari e socialisti, 
e tra essi la vicepresidente del- 
la Camera on. Cinciari Roda- 
no, comunista. In un settore 
della sala erano gruppi di ispi- 
razione. filocinese con le loro 
bandiere ed i loro cartelli, uno 


dei quali portava scritto: «Due, 
tre, molti Vietnam». 

La serie degli interventi è sta- 
ta aperta dol socialista sen. Bo- 
nacina. Egli dopo aver respinto 
l’interpretazione frontista che 
poteva essere data alla sua par- 
tecipazione alla manifestazione, 
si è richiamato alle recenti deli- 
berazioni della direzione del 
PSU per la sospensione incon- 
dizionata dei bombardamenti 
americani sul Nord Vietnam, 
Parlando poi dei recenti con- 
tatti del Ministro degli Esteri 
Fanfani con ì rappresentanti 
del Governo di Hanoi, Bonacina 
ha auspicato un impegno mag- 
giore del Governo italiano per 
il ristabilimento della pace in 
quella tormentata regione. 

I gruppi filocinesi presenti 
in sala, che fin dall’inizio ave- 
vano continuamente interrotto 
l'oratore scandendo slogan del 
tipo «Johnson boia! Che Gueva- 
ra! O Ci-min!», hanno provoca. 
to a questo punto disordini che 
sono proseguiti fino al termine 
della manifestazione. 

Ha poi preso la parola il so- 
cialproletario on. Vincenzo Gai- 
to. Egli ha detto che gli incon- 
tri di Fanfani con i rappresen- 
tanti nord-vietnamiti comporta- 
no un'assunzione di responsabi- 
lità da parte di tutto il Go- 
verno e non devono essere co- 
perti da «cortine jumogene» 


(Telefoto ANSA al «Ficcolon) 
Roma — Dimostranti «per la pace e la libertà nel Vietnam» nei pressi dell'Ambasciata USA sotto la simbolica guida di O Ci-min 


che ne sviliscano il significato. 
Anche Gatto è stato continua- 
mente interrotto dai. filocinesi, 
particolarmente quando, în po- 
lemica. con loro, ha detto: 
«Chiunque inserisca elementi di 
rottura nel movimento operaio 
diventa nemico del movimento 
stesso», 

Ultimo oratore è stato il co- 
munista Berlinguer. Dopo aver 
ajfermato che «la grande mag- 
gioranza dell'opinione pubblica 


italiana è ormai schierata aper- 
tamente per la fine dell'aggres- 
sione americana nel Vietnam», 
ha aggiunto che bisogna preme- 
re «sul Governo; per. spingerlo 
a intervenire in modo attivo 
verso gli Stati Uniti, chiedendo 
la fine dei bombardamenti, che 
è la prima, giusta e indispensa- 
bile condizione per l'avvio di 
trattative di pace». 

Terminati i discorsi, i parte- 
cipanti alla manifestazione han- 
no raggiunto în corteo, che era 
stato autorizzato, piazza 'Barbe- 
tini, dove si dovevano sciogliere. 


Ma alcune centinaia di persone, 
che portavano cartelli con scrit- 
te antiamericane e inneggianti 
alla pace nel Vietnam, anzichè 
allontanarsi, si sono dirette lun- 
90 la via Veneto, verso la sede 
dell'Ambasciata americana, Per 
fermarle è întervenuta la Poli- 
zia, che ha arrestato due mant- 
festanti — Piergiovanni Checchi 
di 41 anni, dì Firenze, e Michele 
Surdì di 20 anni, di Roma, î 
quali avevano aggredito due 
agenti con un bastone ed un 
pugno di ferro. Altre sedici per- 
sone sono state fermate. 


I manifestanti sono poì torna: 
ti-in. piazza Barberini, ma du: 
rante il percorso hanno rotto, 
con grosse pietre, in via Ve- 
neto le vetrine della «American 
Erport Lines» e in piazza Bar- 
berini quelle della compagnia 
aerea «TWA». Nel corso di que- 
sti incidenti altre 39 persone 
sono state fermate e accompa- 
gnate în Questura. I dimostranti 
hanno poi percorso a piccoli 
gruppi via XX Settembre e lar- 


SEMBRA ESAURITA LA SECONDA OFFENSIVA COMUNISTA CONTRO LE BASI ECITÀ DEL VIETNAM 


VENTICINQUEMILA UOMINI FRESCHI 
FATTI AFFLUIRE DA HANOI AL SUD 


Lo ha rivelato Johnson parlando ai reduci dall'Asia - L’invio di nuovi rinforzi 
preannunciato dal Presidente - Le enormi perdite dei vietcong: 34 mila morti 


Da bordo della 
«Constellation», 18 


Il Presidente Johnson, nel cor- 
so di uma conferenza stampa 
tenuta a bordo della portaerei 
«Constellation», sulla quale ha 
trascorso la notte al largo del- 
le coste californiane, dopo aver 
salutato i soldati americani de- 
stinati nel Vietnam, nelle basi 
di Port Bragg e di El Toro, 
ha dichiarato che gli Stati Uni 
ti, se sarà necessario, sono 
pronti a rafforzare lo schiera. 
mento delle loro truppe nel 
Vietnam, per far fronte alle 
nuove offensive comuniste, 

Johnson ha ‘aggiunto che egli 
aderirà a qualsiasi richiesta ag- 
giuntiva del generale William 
Westmoreland, comandante su- 
premo delle forze americane nel 
Vietnam, e ha insistito sul fat: 
to che i 10.500 uomini da lui 
chiesti recentemente sono com- 
presi negli effettivi «massimi» 
di 525 mila uomini americani 


che. possono essere inviati nel 


munista finora seguita: dai col- 


Vietnam prima della fine del-|pi di mano di tipo guerriglia, si 


l’anno, Ciò però non significa, 


è passati ad attacchi in mass 


a 
ha aggiunto, che questo numero | contro’ Je città. Nell'ultima ‘of- 


non sarà superato, se sarà ne- 
cessario, 
Johnson ha poi affermato che 


fensiva, ha aggiunto Johnson, i 
Vietcong e i nordvietnamiti han- 
mo perso 40 mila Uomini: 34 mi 


i nuovi attacchi terroristici dei|la uccisi e 6 mila catturati, 


vietcong contro Saigon e altre 
città, potrebbero costituire lo 
Inizio della seconda ondata of- 
fensiva, Tuttavia ha aggiunto 
che secondo i molti telegrammi 
ricevuti a bordo della «Con- 
stellation», non vi sarebbe an- 
cora la prova di ciò, 

Il Presidente ha rivelato che 
i comunisti hanno fatto afflui- 
Te 25 mila uomini «freschi» mel 
Vietnam dopo l'offensiva del 
«Tet». Ha detto inoltre che il 
generale Westmoreland gli ha 
dichiarato recentemente, di  at- 
tendersi che il nemico «tenti il 
tutto per tutto», Johnson ha 
osservato che si tratta di un 
mutamento della strategia co- 


a grande mobilitazione, |. 


© (Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Fort Bragg — Il Presidente Johnson saluta i marines che partono per il fronte del Vietnam 


Prima di imbarcarsi. sulla 
«Constellation», Johnson aveva 
visitato le basi di Fort Bragg 
e di El Toro, per salutare unità 
di paracadutisti in partenza per 
il Vietnam. A El Toro il Presi- 
dente ha assistito alla partenza 
di 6,500 uomini appartenenti al 
27.0 Reggimento di fucilieri di 
marina, i quali arriveranno nel 
Vietnam a metà della settimana 
prossima, 

A EI Toro Johnson ha ia 
rato che «l'ora decisiva Resti 
nata nel Vietnam e noi non du 
bitiamo dell’esito. dei combatti: 
menti». Il Presidente ha quindi 
‘posto in risalto che l'alto co- 
mando dei marines nel Vietnam 
ritiene che il settore cruciale 
di Khe Sanh, nei. pressi della 
zona smilitarizzata «può. essere 
difeso», «La marea nemica — 
ha aggiunto — sarà contenuta; 
la libertà sopravviverà.e Je cit: 
tà e i villaggi del Vietnam sa- 
ranno ricostruiti». Il Presidente 
ha tuttavia messo in guardia il 
suo auditorio e tutta la Nazione 
contro un eccesso di ottimismo: 
«Il tempo della prova — ha 
detto — non è ancora passato». 


Johnson ha quindi affermato 
che, a suo avviso, l’offensiva ne- 
mica sarà lanciata lungo la 
«Strada n, 9», parallela alla zona 
smilitarizzata, nella parte set. 
tentrionale del Vietnam del Sud 
«Battuto nelle altre parti del 
Paese — ha aggiunto — il nemi- 
co concentra il suo sforzo mag. 
giore in duesto settore, con 
forze regolari  dell’Esercito 
nordvietnamita. Ma a Quan Tri, 
a Hue, a Danang, a Khe Sanh, 
i marines sbarrano risolutamen. 
te al nemico la strada. La dife- 
sa della libertà non potrebbe 
essere in mani migliori», 

Da EI Toro Johnson ha rag. 
giunto in elicottero la portaerei 
«Constellation», per salutare i 
marinai e i piloti dell'unità che 
sono rientrati in Patria dono 
aver prestato un periodo di ser 
vizio nel Vietnam. 


Sferrati attacchi 


contro 47 centri 


Saigon, 18 

Per la prima volta in pieno 
giorno, i vietcong hanno bom- 
bardato questa mattina alle 
12.20 (locali) il grande aeropor- 
to di Tan Son Nhut, nei pressi 
della capitale, Un proiettile di 
mortaio, a quanto sì crede ti- 
rato da un quartiere popoloso 
di Saigon, è esploso sul prin- 
cipale edificio dell'aeroporto 
causando molte vittime. L'ae- 
roporto era già stato bombar- 
dato con cento colpi di mor- 
laio o razzi, durante la notte, 
nei corso di quella che viene 
indicata come la seconda often. 
siva dei comunisti, 

Il bilancio delle perdite in- 
fitte alle forze americane e 
a quelle governative dagli at. 
tscchi, non sembra essere ele- 
vato; secondo le prime cifre 
pubblicate stamane, tre ameri- 
canì sarebbero rimasti uccìsi 
e 102 feriti: non è stata for- 
uita alcuna precisazione sulle 
perdite vietnamite, civili e mi 
litari. In dettaglio le perdite 
umericane sono le seguenti: un 
morto e 60 feriti durante l'at- 
tacco contro la base di Tan 
Son Nhut e due morti e 42 te- 
nti nell'insieme della 4.a Regio- 
ne tattica. Si segnalano inoltre 
tre aerei americani e uno sud- 
vietnamita distrutti e molti al- 
tri danneggiati sulla base di 
Tan Son Nhut, È 

Se la seconda fase dell’offen- 
siva vietcong si dovesse limi. 
tare agli attacchi finora regi. 
strati, essa non potrebbe esse- 
re paragonata a quella del 30 
e del 31 gennaio, In generale il 
comando americano si attende- 
va un'offensiva più intensa, 

Complessivamente, nel ‘corso 
della seconda ondata dell’offen- 
siva comunista, sono state at- 
taccate o bombardate 47 loca. 
lità abitate o basi militari, Da 
‘Khe Sanh, la base dei marines 
statunitensi nel Nord assediata 
da circa ven'' ila nordvietna- 
mitì, si segnalano oggi tiri spo- 
radici di mortai e cannoni co- 
munisti. Ad Hue continua, in- 
vece, la battaglia, in corso or- 
mai da 19 giorni, 


go Santa Susanna, ed hanno 
quindi raggiunto piazza dei Cin- 
quecento, dove infine la manife- 
stazione si è esaurita. 

I due arrestati sono stati de- 
nunciati alla Procura della Re- 
pubblica per violenza alla forza 
pubblica. Le 55 persone fermate 
sono state tutte rilasciate e de- 
nunciate a piede libero dall’uf- 
ficio politico della Questura, 
per danneggiamento aggravato 
e manifestazione sediziosa. Nei 
tafferugli sono rimasti contusi 
un funzionario di polizia, un 
agente e un carabiniere, i quali 
sono stati giudicati guaribili in 
pochi giorni. v " 

Circa cento giovani, giunti a 
bordo di automobili in piazza 
Augusto Imperatore, si sono ra» 
dunati di fronte alla sede del 
PSU in via del Corso per una 
manifestazione .di protesta in 
seguito all'arresto di Michele 
Surdi e Giovanni Checchi, avve- 
nuta, come sì è detto, in mat- 
tinata. Agenti di polizia in ser- 
vizio attorno all'edificio hanno 
allontanato i dimostranti, tre 
dei quali sono stati fermati. Al 
cuni giovani sono stati trovati 
in possesso di volantini sui qua- 
li era stato scritto «Michele Sur- 
di e Giovann Checchi arrestati 
per manifestazione Vietnam. Li. 
beriamoli». Poco dopo un: grup- 
po di dimostranti si è recato 
di fronte al portone d’ingresso 
del primo distretto di polizia 
per chiedere il rilascio dei fer- 
mati e allontanato subito dopo 
avere ricevuto assicurazioni in 
‘proposito. 

A Milano, dopo 4 disordini e 
le violenze inscenati ieri, in no- 
me della pace nel Vietnam, 
quattro persone sono state ar- 
restate e ventidue denunciate a 
‘piede libero dalla Polizia a con- 
clusione della prima fase delle 
indagini sulla responsabilità. de- 
gli incidenti. Gli arrestati sono; 
Giuseppe Puglio di 26 anni, di 
Corsico; Eros Agate di 20, Gio- 
vanmaria C. di 17, e Marino 
Paolicchi di 19 anni, tutti di 
Milano. I primi tre sono stati 
arrestati per concorso in resi- 
stenza e lesioni a pubblico uf- 
ficiale e per non aver ubbidito 
all'ordine di scioglimento della 
manifestazione, Il Paolicchi era 
stato fermato mentre tirava un 
sasso contro la polizia. Le altre 
22 persone sono state denun- 
ciate per non aver ubbidito al- 
l'ordine di scioglimento. L’in- 
chiesta della Polizia prosegue 
per. identificare altri  manife- 
stanti che hanno lanciato sassi 
e altri oggetti contro le forze 
dell'ordine durante la violenta 
gazzarra filocinese. 


ALTRI QUATTRO BIMBI 
colpiti da meningite 


Massa, 18 

Tre casì di meningite sono 
stati denunciati in provincia di 
Massa Carrara: due a Massa e 
uno a Montignoso. Si tratta di 
bambini di età inferiore ai tre 
anni, che sono stati ricovera- 
ti nell'ospedale di Viareggio; le 
loro condizioni però non desta- 
no preoccupazioni, 

Una bambina è stata ricove 
Tata nell'ospedale di Messina, 
perchè colpita da meningite ce- 
Tebro-spinale. E’ il primo caso 
del morbo che si è avuto nella 
città dello Stretto. La. piccola 
è Santa Munò di 16 mesi. I me- 
dici hanno assicurato che la 
bimba è fuori pericolo. Il medi- 
co sanitario prof. Sparato ha 
adottato tutte le misure per pre- 
venire il diffondersi del male. 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


SOLO IL MANTOVA 
VINCE FUORI CASA 
E CON UN’AUTORETE 


[©] 


DERBIES AMARI 
PER GLI HERRERA 


L'INTER STRAPPA AL 
MILAN A STENTO UN 
PUNTICINO (1-1) 


©) 


IL TORINO DOMINA E 
BATTE UNA JUVENTUS 
SENZA GRINTA 


©) 


GLI ALABARDATI NON VINCONO 
DAL 26 NOVEMBRE 


Anche l'arbitro aiuta la 
Triestina a continuare 
nella serie nerissima 
(e) 
LE ULTIME MEDAGLIE 
D'ORO AI GIOCHI 
OLIMPICI INVERNALI 


Malagodi ai dirigenti del PLE 


«DAI SOTTO» E' LO SLOGAN 
dei liberali per le elezioni 


Roma, 18 

L'on. Malagodì ha chiuso il 
convegno nazionale dei dirigen- 
ti liberali, dando loro la parola 
d'ordine per la campagna elet- 
torale; questa è «Dai sotto». 
Nella sua replica ai numerosi 
oratori intervenuti nella discus- 
sione, Malagodi ha detto che la 
situazione di oggi è più grave 
di quella del 1963, «Oggi l’incon= 
tro fra la D.C. ed i comunisti, 
che nella campagna elettorale 
del 1963 poteva essere prospet- 
tato solo come un vago timore, 
si avvia — ha detto — ad esse- 
re una realtà, una realtà temi 
bile, perchè esso comporterà 
l'accesso alle soglie del potere 
di un partito reazionario qual 
è quello comunista, che vuole 
una società. chiusa e rigida», 

Passando ad occuparsi del te- 
ma politico di fondo che con- 
trassegna l’attuale momento, 
Malagodi ha detto che la mag- 
gioranza risultante dalla coali- 
zione della D.C., del PSU e del 
PRI «sta portando alla disinte- 
grazione, non solo operativa, 
ma. soprattutto. morale dello. 
Stato, traendo nella sua rovina 
la società e l'economia italiane, 
in sè profondamente vitali. Tale 
coalizione indebolisce la demo- 
crazia e favorisce il comunismo, 
al punto che taluni membri del- 
la coalizione stessa — vedi il 
recente intervento di Piccoli al- 
la Camera — sono costretti ad 
elemosinare dai comunisti il 
puntello per le loro traballanti 
posizioni di potere». 


ANCORA NESSUNA PROSPETTIVA DI SOLUZIONE 


L'affare della <Pueblo» 
motivo di nuove minacce 


Reciproci moniti scambiati fra S.U. e Nord Corea 


«Qualsiasi rappresaglia 


sîgnificherà la guerra» 


Washington, 18 

Il Dipartimento di Stato ha 
riaffermato oggi che se la' Co- 
tea del Nord tratterà ì membri 
dell'equipaggio della «Pueblo» 
come criminali di guerra, que- 
sto atteggiamento verrà consì- 
derato «un deliberato aggrava. 
mento di una situazione già se- 
tia». Il portavoce di Rusk ha 
ripetuto che la lettera di scuse, 
che avrebbero scritto e firmato 
82 membri dell'equipaggio, è 
considerata. falsa dal Governo 
americano, 

A sua volta il Pentagono ha 
annunciato ufficialmente che la 
Marina ha istituito una com- 
missione di inchiesta che inda- 
gherà sulle circostanze collega- 
te al sequestro e alla detenzio- 
ne della «Pueblo», La commis- 
sione sarà diretta dall’ammira- 
glio Oeder, specialista dei ser- 


LA SITUAZIONE 


La nuova offensiva sferrata dai 
vietcong nel Vietnam si è estesa 
ad una gran parte del Paese, ma 
senza successi di rilievo. Il mag- 
giore sforzo è stato compiuto nella 
regione circostante Saigon e den- 
tro la stessa capitale, nonchè nel- 
la zona del delta del fiume Me- 
kong. Sono stati attaccati per la 
precisione 47 fra centri abitati 
e basi militari, I vietcong sono 
riusciti a bombardare con i mor- 
tai anche l'aeroporto di Saigon 
în pieno giorno, L'attacco è stato 
effettuato con forze modeste ri- 
spetto a quelle della prima offen- 
siva, il che conferma che le per- 
dite subite sono state fortissime, 

Johnson nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta a bordo di 
una portaerei ai combattenti re- 
duci dal Vietnam, ha confermato 
che se sarà necessario invierà im- 
mediatamente altre truppe in 
Asia. Johnson ha poi rivelato che 
Hanoi ha fatto affluire nel Sud 
Vietnam, dopo l'offensiva del 
«Tet», truppe fresche ammontan- 
ti a 25 mila uomini. 

Anche a Roma, dopo Milano, i 
comunisti e alleati hanno insce- 


nato manifestazioni violente per 
la pace nel Vietnam. Le forze del- 
l'ordine hanno impedito che i di- 
mostranti raggiungessero l’Amba- 
sciata degli Stati Uniti. Durante 
gli scontri sono stati arrestati 
due dimostranti ed altri 55 sono 
stati denunciszi. Al comizio di 
protesta svoltosi in un cinema, i 
filocinesi si sono particolarmente 
segnalati per la loro turbolenza. 
Era presente ed ha preso la pa- 
rola anche il deputato socialista 
Bonacina, il quale ha tentato di 
negare il carattere frontista della 
manifestazione, 


Una grande manifestazione di 
protesta per la guerra nel Viet- 
nam contro gli Statì Uniti si è 
svolta anche a Berlino ad opera 
del sindacato degli studenti. Un 
corteo di circa diecimila persone 
è sfilato per alcune vie dell’ex ca- 
Pitale, lontano però dal quartiere 
abitato dagli americani, Avendo 
i dimostranti occupato un can- 
tiere. edilizio ed issato bandiere 
rosse vietcong sulle gru, gli ope 
Tai sono intervenuti decisi per 
scacciare e dare alle fiamme ves 
Silli e cartelli, 


vizi di informazioni navali, 

Ai moniti americani alla Co- 
rea del Nord ha fatto subito 
eco il vice Primo Ministro nord- 
coreano, Pak Sung-chul, il qua- 
le ha messo in guardia gli Sta- 
ti Uniti e la Corea del Sud che 
qualsiasi rappresaglia per il se- 
questro della «Pueblo» signifi. 
cherà la guerra. Pak Sung-chul 
ha precisato: «Gli imperialisti 
e i loro lacchè devono guarda 
re alla realtà e agire con di. 


screzione, Che una nuova guer- _ 


Ta scoppi o meno dipende dal. 
l'atteggiamento degli imperiali. 
sti americani e dei loro lacchè). 

Pak ha quindi riaffermato che 
la «Puelo» era penetrata pro- 
fondamente nelle acque territo. 
riali nord-coreane per compier- 
vi atti ostili, «Non è successo 
— ha aggiunto — che noi sia- 
mo andati al largo degli Stati 
Uniti e sequestrato la nave». 
Riferendosi al fallito attentato 
di 31 commandos nord-coreani 
contro il Presidente sud-corea- 
no Chung Hee-Park, Pak ha 
detto che sì è trattato di un 
episodio «della lotta patriottica 
del popolo sud-coreano contro 
gli imperialisti americani e i 
traditori della Corea del Sud». 

+ 


Vale. cinquanta. milioni 


UN «GRECO» TRAFUGATO 
da una casa a Torino 


è Torino, 18 

Un grande quadro, attribuito 
al pittore Domenico Theopoko- 
pulos meglio noto come «El 
Greco», è stato rubato nell’abi- 
tazione di un impiegato, Gio- 
vanni Ceolone, di 26 anni, al 
Quale l'aveva affidato perché lo 
vendesse, un antiquario di Ca- 
sale Monferrato, 

Il Ceolone, uscito di casa ieri 
sera con la moglie e rientrato 
nelle prime ore di stamani, ha 
trovato il suo appartamento, in 
via Rovereto 66, svaligiato; i la- 
dri avevano portato via anche 
il quadro, Si tratta di una tela 
che raffigura una «Deposizione 
della Croce» — dipinta in età 
giovanile (fra il 1560 e il 1570) 
dal «Greco» — valutata 50 mi- 
lioni di lire. 


Lunedì, 19 febbraio 


1968 


RIVELATE IN AMERICA LE VERE CIRCOSTANZE DELLA FINE DI JAKOB 


Il figlio di Stalin 


chiese la morte a un <S$> 


A suo tempo il Dipartimento di Stato aveva mantenuto il segreto 
sui documenti in suo possesso per evitare un dolore al dittatore 


Washington, 18 

Il «Washington Star» rivela 
Oggi in un articolo, basato su 
documenti, dell'ufficio storico 
del Dipartimento di Stato ame- 
ticano, che Yakov Stalin, figlio 
‘maggiore del defunto dittatore 
sovietico, venne ucciso in un 
campo di prigionia tedesco nel 
la primavera. del 1943 dopo che 
aveva più volte esortato le guar- 
die del campo ad: ucciderlo. Le 
notizie pubblicate dal giornale 
sono state confermate da fun- 
zionari del Dipartimento di 
Stato. 


E’ questa la prima volta che 
vengono rivelate le circostanze 
esatte della morte di Yakov 
Stalin; i documenti relativi al 
la sua. fine vennero catturati 
dalle forze alleate in Germania 
nel 1945 ma sono stati tenuti 
sino ad ora rigorosamente se- 
greti e non vennero comunicati 
nemmeno: a Stalin, per rispar- 
miargli un dolore. Il dittatore 
sovietico, che dopo la guerra 
offrì 250.000 dollari di ricom- 
pensa per avere informazioni 
sulla morte del figlio, morì nel 


«195% senza sapere l’esatta sorte 


toccata a Yakov, anche se si 
Titeneva generalmente in Rus- 
sia che egli fosse morto in un 
campo di prigionia tedesco. 

Anche Svetlana Stalin, sorel- 
la di Yakov, non sapeva nulla 
della. sorte toccata a Yakov, e 
scrisse nel suo libro di memo- 
Tie pubblicato lo scorso anno 
negli Stati Uniti: «Credo che la 
morte di Yakov sia tuttora un 
mistero». I rapporti tedeschi 
sulla morte di Yakov Stalin fu- 
Tono compilati da una commis: 
sione di inchiesta per conto di 
Himmler, il capo delle «SS» 
che dirigeva speciali campi di 
‘prigionia in Germania. 

Yakov era tenente di arti 
glieria nell'esercito sovietico e 
sin dal primo giorno dello scop- 
pio della guerra tra Germania 
e URSS il 22 giugno 1941, andò 
al fronte; fu catturato con in- 


‘dosso abiti civili il 18 luglio 


1941 presso la città di Smo- 
-lensk, circondata dai tedeschi. 
Nel suo interrogatorio dopo la 
cattura, Yakov disse che nelle 
file sovietiche regnava un gran- 
de disordine e che molti solda- 
‘ti abbandonavano le loro divise 
‘e indossavano abiti civili; an- 
che egli decise di fare così e 


‘in una fattoria si cambiò di 


abiti decidendo di raggiungere 
i suoi uomini di notte, Ma si 
rese ad un tratto conto che la 
casa era; circondata, e si arrese 


«ai tedeschi. 


Yakov venne condotto in una 
speciale sezione del campo di 
concentramento di Sachsenhau- 
sen, ad una trentina di chilo- 
metri da Berlino, sezione riser- 
vata ai prigionieri importanti; 
condivideva l'alloggio con un 
russo, nipote del Ministro de- 
gli Esteri Molotov, e con 4 
inglesi. Dai documenti tede- 
schi risulta che si determinò 
una forte tensione tra i due pri- 
gionieri russi e gli inglesi, e 
che il 14 aprile 1943 scoppiò 
un violento tafferuglio, quella 
sera Yakov si rifiutò di rientra- 
Tre nel suo alloggio al cadere 
della notte, nonostante le esor- 
tazioni di due guardie del cam: 
po, le «SS» Karl Juengling e 
Konrad Harfich. 

Quest'ultimo ha riferito alla 
commissione di inchiesta di 
aver successivamente . scorto 
Yakov Stalin che si avviava 
‘verso il limite della «zona del- 
la morte» del campo, cioè quel 
tratto che nessun prigioniero 
poteva superare pena la morte: 
penetrato in questo tratto di 
terreno, Yakov si diresse verso 
un reticolato attraversato da 
corrente elettrica e con la ma- 
no sinistra toccò un isolatore, 
gridando contemporaneamente 
ad Harfich: «Spara, spara!», 
Yakov lasciò poi l’isolatore e 
toccò, sempre con la sinistra, 


stati disconosciuti i pareri già 
emessi e più volte riconfermati 
dai Consigli nazionali riuniti 
degli ingegneri e degli architet» 
ti, sia per ciò che riguarda la 
appartenenza delle costruzioni 
Gescal alla classe I, categoria 
c), di cui all’art. 14 della tarif- 
fa professionale, sia per quan- 
to riguarda l'applicazione del 
D.M. 18 giugno 1949 n. 14519, 
che contempla riduzioni del 25 
per cento sugli onorari profes- 
sionali; l'assemblea — infine —- 
aveva rilevato che in seno ai- 
l'apposita commissione per lo 
studio dei rapporti tra l’Ammi- 
nistrazione dei LL.PP. e gli Or- 
dini professionali, istituita con 
D.M. 9 novembre 1965 n, 21241, 
i richiamati pareri dei Consigli 
nazionali non sono stati recepi- 
ti con quello spirito di collabo- 
razione e di consapevolezza che 
dovrebbe distinguere i rapporti 


il filo spinato, ma non accadde 
nulla. 

Harfich continuò a gridare al 
prigioniero di allontanarsi, ma 


_Yakov, messosi in posizione 
eretta e con il corpo rigido, 


disse ad Harfich: «Guardia, non 
essere un codardo! Sparal». 
Yakov toccò quindi il filo an- 
che con la mano destra e, se- 
condo le parole di Harfich, 
«quando egli toccò il filo, io 
‘sparai come prescrivono gli or- 


«dini». Yakov fu colpito alla te 


sta e morì. 


ROTTURA DEI RAPPORTI 
fra ingegneri e GESCAL 


Roma, 18 

I dirigenti nazionali degli ar- 
chitetti e degli ingegneri han- 
no organizzato per martedì pros- 
simo, a Roma, una conferenza 
stampa sui rapporti fra le due 
categorie e la Gescal (Gestione 
case lavoratori). 

Come è noto, alcuni giorni 
fa i presidenti e.i rappresentan- 
ti dei consigli degli Ordini han- 
no approvato all'unanimità una 
deliberazione nella quale, dopo 
aver sottolineato tutti j tenta. 
tivi fatti negli ultimi tre anni 
al fine di normalizzare i rappor. 
ti professionali con la. Gescal, 
tutti gli ingegneri e architetti 
italiani vengono invitati a non 
assumere più incarichi per la 
esecuzione del piano decennale 
di costruzione di alloggi per la- 
voratori. 

La grave deliberazione è sta- 
ta adottata in quanto l’assem- 
blea aveva toa3 atto che son 
lettera del 26 gennaio 1968 la 
Gescal ha reso ufficialmente no- 
to il voto del Consiglio superio- 
te dei LL.PP. con il quale sono 


fra Stato e professionisti. 
Nell’ assemblea, la Regione 

Friuli Venezia Giulia era rap- 

presentata dagli architetti Car- 


DUE DETENUTI 


fuggono dal treno 


Novi Ligure, 18 

Due detenuti nel corso del 
viaggio di trasferimento, a bor- 
do di una carrozza-cellulare, da 
Milano a Genova. sono fuggiti 
gettandosi dal treno in corsa. Il 
fatto è avvenuto presso la sta- 
zione di Rivalta Scrivia; dopo 
aver rotto il vetro di un fine. 
strino i due hanno allargato le 
sbarre metalliche e approfittan- 
do di un rallentamento del con- 
coglio, benchè ammanettati, si 
sono lanciati sulla massicciata. 

L'allarme è stato dato e il tre- 
no si è fermato a Rivalta Scri- 
via; i carabinieri di Novi, Torto- 
na e Rivalta, oltre a quelli del. 
la scorta, si sono subito messi 
alla ricerca dei due evasi, che 
sono stati subito rintracciati, 

I due detenuti sono Mariano 
Puleo, di 30 anni, di Palermo e 
residente a Genova, e Giovan. 


CONTINUA LO SCIOPERO 
DEI MEDICI PSICHIATRICI 


Firenze, 18 

Continua lo sciopero a tem- 
po indeterminato, cominciato il 
15 febbraio, dei medici degli 
Ospedali psichiatrici. La per. 
centuale delle astensioni dal la- 
voro — secondo dati comunica- 
ti dall'AMOPI — raggiunge il 
90 per cento. Sono ancora so- 
spese le visite di controllo agli 
ammalati di mente, 

A Lucca il Procuratore della 
Repubblica in una lettera ai 
medici in sciopero ha fatto pre- 
sente la necessità che almeno 
una parte di essi riprenda il la- 
voro, ricordando le loro respon- 
sabilità. 

L'Associazione degli psichia- 
tri in un suo comunicato ha ri- 
badito la decisione di «prose 
guire l’azione sindacale finchè 
i più gravi problemi dell’assi- 
stenza psichiatrica non avran- 
no trovato una soluzione legi- 
slativa». Il servizio di guardia 
nei vari Ospedale psichiatrici 
è assicurato. 

In precedenza si era appre- 
so che il Ministro della Sanità 
sen. Luigi Mariotti presenterà 
martedì al Senato il progst- 
to di legge stralcio contenente 
provvidenze per il settore del. 
l'assistenza psichiatrica. Si era 
sperato da qualche parte che ia 
notizia valesse a rasserenare la 


vicinamento delle posizioni ed 


ni Battista Finardi, di 21 anni, eventualmente a una attenua- 
lo Mangani e Dario Clescovich. | di Linate abitante a Milano, 


E e portasse a un av- 


zione delle forme di agitazione. 


DODICI MORTI TRA LE FIAMME 


rue 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Washington — Dodici persone sono morte nell’incendio di un albergo a tre piani a Moberly O 
nel Montana. Le vittime sono state causate più che dalle fiamme dal panico che le ha colpite lle condizioni del’ mare, la mo- 


P 


GRAN PARTE DEL a SFERZATO n MALTEMPO CONTR ABB ANDIER A SFORTUN AT I | La 
Tutto bianco di neve 
il circondario di Napoli 


Mfollati di sciatori tutti i campi dell'Abruzzo 
Violenta burrasca in corso nel Basso Adriatico 


Napoli, 18 

Neve a Napoli, sulle parti 
alte della città. Il Vesuvio poi, 
ed il Monte Somma, sono ab- 
‘bondantemente imbiancati. A 
Camaldoli la coltre di neve è 
spessa dieci centimetri. Molti 
mapoletani vi si sono recati in 
gita, portando i bambini, alcu- 
ni dei quali vedevano per la 
prima volta il fenomeno. E’ ne. 
vicato anche sulle colline della 
riviera amalfitana: a Ravello la 
neve è alta dieci centimetri, ad 
Agerola il doppio. La tempera- 
tura si è dovunque abbassata 
A Napoli, nella città bassa, c'è 
Stata invece una forte pioggia 
con vento di burrasca e molti 
terranei sono rimasti allagati. 


Nevica dalla scorsa notte an- 
che sull’Irpinia. Avellino è cir- 
condata da una .chiostra di 
monti tutti bianchi. A Monte. 
vergine, dove ‘all’alba la tem- 
peratura è scesa di sei gradi 
sotto lo zero, la neve è spessa 
quindici centimetri, Uno spaz- 
zaneve è in funzione sulla sta- 
tale che è percorribile con lo 
Uso delle catene, Neve anche 
sull’Abruzzo: è caduta a lar- 
ghi fiocchi per tutta la notte. 
Oggi la giornata è invece se 
rena ed il sole splendente ha 
favorito l'afflusso di sciatori 
provenienti dalla Campania e 
dal Lazio. Particolarmente af- 
follate le piste della Magnola, 
di Roccaraso e. dell’altipiano 
delle Rocche. In alcuni. centri 
montani si è avuta stamane una 
temperatura di meno 15. Risul. 
tano ancora chiuse al traffico, 
a causa della neve, le statali 
Scanni . Villetta Barrea, Pacen- 
tro - Bivio Roccacaramanico e 
Opi - Forca d'Acero. 

Anche sul basso Materano so- 
no cadute forti grandinate e 
neve. Dovunque la temperatu- 
ra raggiunge valori che sfiora. 
no lo zero. La neve ricopre i 
monti al confine tra la Basili. 
cata e la Calabria. Una burra- 
sca che raggiunge forza sette 
è intanto in corso nel Basso 
Adriatico e nel Canale d'Otran- 
to. Le stazioni radio - costiere 
hanno lanciato ei piroscafi e 
ei battelli in navigazione gli av- 
visi delle capitanerie per l’ado- 
zione delle misure di sicu. 
rezza. 

Al largo del porto di Bari 
sono all’ancora la nave da cari- 
co «Dunaivaros», battente ban. 
cduera inglese, che trasporta 
merci varie; la motocisterna 
«Esso Roma» carica di petrolio 
grezzo; mon sono. salpate, per 


Il RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE INTITOLATO A ISABELLA D'ESTE 


UNA MAESTRINA CORAGGIOSA PREMIATA 
ASSIEME A DIVE, SCRITTRICI E STUDIOSE 


E’ Rosaria Mogaveno che salvò i suoi scolari dalle fiamme che avevano investito la scuola 
Sofia Loren, Anna Banti, Carla Fracci, Gisela Richter e Margit Nagy sono le altre insignite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 18 

Anna Magnani, Sofia Loren, 
Carla racci, Gisela Richter, 
Rosaria Mogavero, Marion Gra. 
fin Donhoff, Margit Nagy, An- 
na Banti, Elvira Bouyeure Leo. 
nardi,' Jennie Lee: queste le 
donne che saranno insignite 
del Premio internazionale Isa- 
bella d’Este per il 1968, consi- 
stente in una statuetta raffigi- 
rante Isabella d’Este e in una 
pergamena che conferisce il di- 
ritto di appartenere alla Aca- 
demia romana vel sodalitas 
Quirinalis, ossia all'accademia 
fondata da Pomponio Leto nel 
1465 e alla quale Federico II 
concesse la facoltà di nomina- 
Te dottori e incoronare poeti. 

Il Premio iuternazionale Isa- 
bella d’Este, istituito nel 1965, 
mira a porre in rilievo la cre- 
scente presenza della donna 


nei vari settori dell'attività 
umana, dal cinema al teatro, 
dalla danza alla ricerca cultu- 
tale, dalla letteratura al gior- 
nalismo, dall’industria alla mo- 
da, dai rapporti internazionali 
alla manifestazione individuale 
di eccezionali doti di coraggio 
e di abnegazione: in un con- 
testo, cioè, che riunisca e ar- 
monizzi le più disparate espres- 
sioni dell'ingegno, del talento 
e dell'abilità della donna, 
Anna Magnani, Sofia Loren, 
Carla Fracci e Anna Banti so- 
no state prescelte rispettiva. 
mente per l'arte drammatica, 
il cinema, la danza e la lette 
ratura; la statunitense Gisela 
Richter per le sue ricerche nel 
campo dell’archeologia e della 
epigrafia; la tedesca occidenta- 
le Marion Grafin Donhoff, che 
scrive su «Die Zeit» di Ambur- 
go, per i suoi contributi alla 


si a 


== 


ci 


“IL SUOLO NON SI E' ANCORA ASSESTATO 


SCOSSE IN SICILIA 
MA APPENA PERCEPITE 


Nuovi accertamenti statici nelle scuole di Trapani 


Palermo, 18 


Una scossa di terremoto è sta- 
ta registrata dai sismografi del- 
l’Istituto di geofisica dell’Uni- 
versità di Palermo ieri sera al- 
le 22.424”. L'intensità è stata 
lieve. Nella zona della Sicilia 
occidentale e a Palermo que 
sta scossa e altre durante la 
notte, sempre lievissime, sono 
state appena percepite dagli 
abitanti dei piani alti. 

A Trapani intanto le lezioni 
nelle. scuole di ogni ordine e 
grado rimangono sospese e sa- 
ranno riprese il 1.0 marzo. Il 
provvedimento è stato preso al 
termine di una riunione tenuta 
in Prefettura alla Fuglie hanno 
partecipato il Prefetto, il Prov- 
veditore regionale per l’edilzia 
scolastica, il Provveditore agli 
studi, il Presidente dell’Amini- 
nistrazione provinciale, il Sin- 
daco e l'ingegnere capo del Ge- 
nio civile. Nel corso della riu- 
nione sono stati esaminati i 


problemi dell’edilizia scolastica; 
in particolare l’ordine del gior- 
no votato da tutti i capi d’isti- 
tuto e la situazione degli edifi- 
ci scolastici che gli stessi pre- 
sidi e direttori hanno rappre- 
sentato in un documento invia. 
to. al Provveditore agli studi 
per l'ulteriore inoltro ‘al Mini 
Stero della Pubblica istruzione, 


La parola delle autorità era 
vivamente attesa dai genitori e 
dagli alunni che avevano espres- 
so le loro perplessità nel corso 
di un'assemblea. In particola- 
re i familiari degli studenti ave- 
vano chiesto che gli accerta; 
menti sull’agibilità degli edifici 
fossero eseguiti da commissio- 
ni miste del Genio civile e de- 
gli Uffici tecnici comunale e 
provinciale. Domani, intanto, in 
tutti gli altri Comuni della pro- 
vincia le lezioni saranno rego- 
larmente riprese in base all’or- 
dinanza emessa dal Provvedito- 
re agli studi. 


formazione di un'opinione po- 
litica libera e liberale; Margit 
Nagy, Ministro per l'industria 
in Ungheria, per l’opera svol 
ta in favore del progresso in- 
dustriale del suo paese; Elvira 
Bouyeure Leonardi (Biki) per 
la diffusione dell’alta moda nel 
morrlo; Jennie Lee, Ministro 
per l'assistenza sociale del Go- 
verno britannico, per il suo 
apporto nel quadro dello svi. 
luppo delle relazioni interna. 
zionali. 


Rosaria Mogavero, premiata 
per la «eccezionale impresa», 
merita un cenno a parte; la 
Mogavero è la il egnante ele. 
mentare siciliana che, con una 
grande prontezza di spirito e 
altrettanto grande coraggio, riu- 
scì a sottrarre i suoi ventino. 
ve scolari dalle. fiamme che 
avevano investito la scuola 
«Don Orione» del Santuario 
di Monte Pellegrino a Paler- 
mo. La Mogavero si aggiunge 
‘pertanto a Valentina Terescko- 
va, la prima donna che si av- 
venturò in una spettacolare im- 
‘presa spaziale, e a Sheyla Scott, 
la donna che compì il periplo 
del mondo a bordo di un mo- 
nomotore «Piper». 


Insieme al Premio interna- 
zionale Isabella d'Este verrà 
assegnato un altro premio: «La 
Piavola». Il premio trae origi. 
ne da una lettera che France- 
sco I Re di Francia inviò ad 
Isabella d'Este in accompagna- 
mento del dono di una piavola 
o manichino: nella missiva il 
sovrano chiedeva ad Isabella 
di rimandargli il manichino ri. 
vestito degli abiti allora in vo- 
ga in Italia perchè anche le 
dame francesi se ne potessero 
addobbare: chiaro riconosci. 
mento dell’alto livello raggiun- 
to dalla moda italiana a quel. 
l’epoca. 

Lo statuto del Premio inter. 
nazionale Isabella d’Este pre- 
vede che le prescelte siano pre- 
senti alla proclamazione e alla 
consegna dei premi stessi, e 
ciò limita sensibilmente le pos: 
sibilità di scelta, Ma in com: 
penso i romani avranno l’op- 
portunità e il piacere di ospi- 
tare nella loro città donne il- 
lustri d'ogni parte del mondo. 
La cerimonia della proclama: 
zione e della consegna avra 


novale Primo Broggio di 47 am. 


luogo nella sala della Proto- 
moteca in Campidoglio, il 25 
febbraio, 

Cc. Q. 


SCOMPARE UNA DONNA 
abbandonando la figlia 


Roma, 18 

Una bambina di nove anni, 
Emanuela Cabibbo, è stata ab- 
bandonata da sei giorni dalla 
madre in un Istituto di suore 
di Roma, La bimba, che è alun- 
na della seconda elementare, 
fu accompagnata dalla madre 
Anna Cabibbo la mattina del 
giorno 12 nell'Istituto religioso 
Celestina Volpicelli, in via 20 
Settembre, La donna non tor- 
nò a riprendere la figlia al ter- 
mine delle lezioni e in tutti 
questi, giorni è stata introvabi- 
le. Il legale dell'Istituto avv. 
Claudio Torre ha presentato 
oggi la denuncia ai carabinieri, 


tonave «Tintoretto» diretta a 
Patrasso; le motocisterne «Dat- 
ne», «Amazzone» ed «Aurora» 


Da 
nonchè il piroscafo albanese a 
«Apollonia». Sono intanto rien- ts 
trati agli approdi tutti i natan- "perto 


ti da pesca di alto mare. 


INDAGINI. IN FRIULI 


su un caso. di corruzione 


Udine, 18 

I carabinieri di Predielis nel 
'Tarcentino stanno svolgendo in- 
dagini per far piena luce su un 
caso di corruzione avvenuto ai 
danni di una ragazza di 16 an- 
nî, orfana di padre, abitante in 
una frazione di Lusevera. Nella 
vicenda — che durerebbe già da 
un paio d'anni — sarebbéro coin- 
volte una quindicina di persone, 
tra le quali commercianti e agri- 
coltori della zona di Tarcento. 
Su ciascuna di queste persone 
grava l'accusa di corruzione di 
minorenne e di gravi atti con- 
tro la morale e contro il pudore. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra — La polizia britannica dà la caccia alla pilota di questo aereo precipitato nel Kent 
e che si sospetta sia una contrabbandiera di droga, Per ora le sole tracce che ha a disposi: O 
zione sono le orme lasciate sulla sabbia della spiaggia dall’aviatrice e contrabbandier@ | 
Clap, 
ll cui 
Za 


IN VISTA DELL’ IMMINENTE ASSEMBLEA ANNUALE DELL’EPISCOPATO E 


Paolo VI sottolinea il risalto o 
dei laici nella Chiesa italiano: 


E’ probabile che l’assise dei Vescovi dedichi tra l’altro la propria attenzion® Lor 


1 N ° VADER n e deg 30 
al discusso documento della CEI a proposito dei «cristiani nella vita pubblica| pt 
Will 
dò 
feat 
N iper 


in continua evoluzione, dell 
dottrina che ha posto in lu! 
un nuovo aspetto del laicato 
gli impegni derivanti da li 
sua più cosciente e attiva PîÎ°|i 
senza nella Chiesa». i; 
Che si tratti di argomenti @ | 
senzialmente ’’pratici”’ risull 
dai temi che saranno sottopo", 
all'esame dei gruppi di lavor! 
la vita spirituale dei laici e! 
loro presenza nella azione ti 
storale, il coordinamento dell'| | 
varie organizzazioni di apos!! |tang, 
lato, la Azione cattolica, l'azi' 
ne pastorale e la vita socidli 
nei loro particolari riferime' 
alla famiglia, ai giovani, al Hi 


a 
n 
do del lavoro e al mondo 
cultura. E' da notare che la Li 
on 


semblea dei Vescovi si tiene 
l'indomani della pubblicazio! 

di due documenti della CEl| n 
magistero e teologia e «i Lo 
stianì nella vita pubblica». A, lmae, 
essi, sicuramente, si farà rifet| tan ct 
mento nel dibattito e anche #6 |îhi so 
le riunioni riservate ai soli V| Mai; 
scovi. L'interpretazione che 
stata data al secondo docu! 
to da avversari e anche da ce 
grunpî cattolici e che hanno # 
dotto l'«Osservatore Romano 7 
precisare, per ben due voll! 
ovale sia il valore e la nec 
tà della unità del cattolici nh] Ma ta 
attuale situazione itallana e8%,| (S8i0 
un chiarimento dai Vescot Ù REST 
smentita delle voci diffuse i 
arte îm ben determinati ambleh ne 
ti su presunti contrasti in S 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

Ha inizio domani pomeriggio, 
nell'aula magna dell'Ateneo la- 
teranense, la terza assemblea 
annuale dell’Episcopato italia- 
no. Le due precedenti si sono 
svolte nel giugno 1966 e nello 
aprile 1967. Seconda le previsio- 
ni, saranno presenti 270 Vescovi 
sui 309 aventi diritto alla parte- 
cipazione; le assenze saranno 
dovute a motivi di salute e di 
età avanzata. Alla assemblea ha 
fatto riferimento Paolo VI nel 
discorso rivolto a mezzogiorno 
ai fedeli convenuti in piazza San 
Pietro per la preghiera e la be- 
nedizione: domenicale. 

«E’ una riunione importante 
— ha detto — perchè si compo- 


quale parleranno il. Cardinale 
Dell'Acqua in qualità di ospi- 
tante” come vicario del Papa, 
il Cardinale Urbani, presidente 
della CEI e l'avvocato Veronese, 
del Segretariato Justitia et Par» 
e la signorina Sassudelli, presi 
dente centrale della Unione don- 
ne di Azione cattolica, si entre- 
rà, nella giornata di martedì, 
mel vivo dei lavori con le rela- 
ioni del Cardinale Urbani, di 
monsignor Castellano, di mon- 
signor Agresti e del professor 
Bachelet. 

Mercoledì i lavori saranno 
proseguiti in otto gruppì di stu- 
dio con l'intervento, accanto ai 
Vescovi, ai sacendoti e ai reli- 
giosi di cinca quaranta laici în 
qualità di esperti, E' questa una TS ad 

LÀ ; io. |grande novità. Diviene operan-|diana realtà religiosa, va- 
RO era DE, te anche in Îtalia quanto già | ria da regione a regione, ed è 
espressivo della unità e della ca- = 


perché tutta questa assembiea,| TRAGEDIA DELLA VELOCITA" NEI PRESSI DI COMO 


In curva contro un palo 
Due giovani morti sul colpo 


spirito vuole esprimere la iden- 
tica e ferma fede, in quest'anno 

Facevano ritorno a casa con una grossa cilindrata 
Gravemente feriti due amici che erano con loro 


previsto dagli enunciati concili 

‘ri per l’apostolato dei laici: que- 
isti, in definitiva, escomo di mi- 
morîtà e assumono nella Chiesa 
il ruolo che loro compete. Il di- 
rettore della sala stampa della 
Santa Sede così ha riassunto 
gli ‘scopi essenziali della assise 
episcopale: «Tenendo presenti 
le esperienze acquisite dal con- 
gresso mondiale dei laici tenuto 
nello scorso ottobre, durante il 
quale sono emerse luci e om- 
bre, la assemblea intende adat- 
tare alla situazione religiosa del- 
l’Italia di oggi i principi ema- 
mati dal Concilio. Lo studio, 
quindi, ha uno scopo essenzial 
mente pratico dovendo indicare 
modi e metodi per la traduzio- 
ne e la attuazione nella quoti- 


totti 
fl} son 
di Duel 
ste, 
Teco di 
Nella 


della fede, il proprio omaggio 
alla cattedra apostolica, in oc- 
castone del decimonono cente- 
nario del martirio degli Aposto- 
li Pietro e Paolo». Dopo aver 
annunciato che giovedì concele- 
brerà la Messa alla presenza di 
tutto l’Episcopato italiano, il Pa- 
pa ha proseguito: «E' una riu- 
nione importante perchè, fra'i 
vari temi, si tratterà principal 
mente dei ’’luici nella Chiesa do- 
po il Concilio”; tema, come è 
noto, di attualità, che basta da 
solo a dimostrare come questa 
assemblea interessi da vicino 
tutta la compagine ecclesiastica 
di questo Paese, nella quale 
compagine il laico fedele e vo- 
lonteroso assume più rilevante 
risalto e più ampie funzioni, 
nell'ordine proprio della Chiesa 
‘cattolica comunitaria e gerar- 
ichica». 

Concludendo, îl Papa ha invi- 
tato i fedeli a pregare per il 
buon esito della assemblea epi- 
scopale «destinata a segnare un 
passo notevole nello sviluppo 
Wella vita religiosa in Italia» e 
per tutte le altre cause che «in- 
teressano la vita del mondo in 
questa ora agitata: per la pace 
wempre e per quanti soffrono 
e sperano mell’aiuto del Signo- 
re», I lavori della assemblea 
dei Vescovi si protrarranno per 
una settimana. Dopo la solenne 
inaugurazione di domani nella 


n 

the 
all'enisconato su un tema tall! n, te: 
importante. 


Como, 18 

Un’auto con a bordo quattro 
giovani è uscita di strada 
schiantandosi contro un palo: 
due degli occupanti, Adolfo 
Butti di 25 anni e Giancarlo 
Crimella di 28, sono morti; gli 
altri due, Mario Sala di 26 anni 
e Angelo Rusconi di 29 sono ri- 
masti gravemente feriti. 

I quattro giovani tutti resi- 
denti a Valmadrera, stavano 


persone sono morte e due al. 
tre sono rimaste ferite in inci- 
denti stradali. Il primo è acca- 
duto alla periferia di Gavardo 
dove un'auto, guidata da An- 
giolino Benedetti che viaggia. 
va con alcuni parenti, ha inve 
stito Maria Massolini, di 72 an- 
ni, che passeggiava tenendo per 
mano la nipotina Sabrina Riva 
di due anni; la donna, trasci- 
nata per oltre cinquanta :netri, 
tornando a casa a bordo di una |è morta all'istante, la piccola 
auto di grossa cilindrata, quan-|Sabrina ferita gravemente è sta- 
do questa tra Merate e Cernu-|ta ricoverata in ospedale. 
sco Lombardone, è sbandata| Il secondo incidente è acca- 
in curva, finendo contro un pa-|duto a Capriolo dove una mo 
lo. Il Butti e il Crimella sono |toretta sulla quale erano due 
morti all’istante; il Sala e illgiovani — Giuseppe Martinelli 
Rusconi, soccorsi da alcuni 2U-|di 20 anni e Santo Lanzini di 
tomobilisti di passaggio, sono |18, entrambi residenti a Boltie- 
stati ricoverati nell'ospedale di|re, in provincia di Bergamo — 
Merate e i medici li hanno giu-|è uscita di strada finendo con- 
dicati guaribili in una quaran-|tro un paracarro. I due-giova- 
tina di giorni. ni, gravemente feriti, sono sta- 

In provincia di Brescia due|ti ricoverati nell'ospedale di 
Palazzolo sull’Oglio, dove il 


x Zi 
A. Paglialungs |} 


MORTO IL PADRE 


del Ministro Mancini 


Cosenza, 3, 
L'ex Ministro Pietro Manl;j| 

padre dell’attuale Ministro ©|%n 

lavori pubblici on. Giacom0.,.|% 
morto nel pomeriggio a C' Uentiz; 
za, nella sua abitazione, Al # NEI 
capezzale erano, al momégi| 1) n 
della morte, la moglie Giuefo n Sce 
na De Matera, il figlio Gi2%4| ‘nf È 

mo, giunto ieri pomeriggio ty LT 
Roma, gli altri figli, il frat?" | Mm" 
Attilio ed alcuni parenti. url Nea 
Professore di filosofia e 2 de | Adino 
une 


Mot 


cato, Pietro Mancini, fu una, 'ind 
le figure più significative del O Da, 
cialismo meridionale. Persi Go tura 
tato dal fascismo, fu in PSI NOgA 
ne e al confino e per gli "gr O No 
divenne quasi cieco. Nel no 


ne dell’Italia meridionale, fl 
minato, dagli alleati, Pre! 
di Cosenza, dove restò fino 


— —-- ===" = === 


l'aprile del 1944, quando 


IN UNA FABBRICA DI PRODOTTI SIDERURGICI DEL NOVARESE 


asd 
se la carica di Ministro ss a 
portafoglio nel Gabinetto B! nl 
glio, Dopo la liberazione di ae UN 


Martinelli è morto, I medici 
hanno giudicato il Lanzini gua- 
ribile in un mese. 


SCOPPIA UN FORNO DI FUSIONE 
CINQUE OPERAI GRAVEMENTE USTIONATI 


Appaiono al momento inspiegabili le cause dell’esplosione 


Novara, 18 

Cinque opsrai sono rimasti 
ustionati — due in modo molto 
grave — per lo scoppio di un 
forno in una azienda siderur. 
gica. L'incidente è avvenuto nel 
‘pomeriggio nell’acciaieria del. 
lo stabilimento Coretti, di Vil 
ladossola, nel Novarese. Per 
cause imprecisate il forno nu- 
mero uno è esploso, e il metal. 
lo fuso, incandescente, che vi 
era contenuto è stato proietta; 
to con. violenza. tutt'intorno, 
raggiungenc . cinque operni, 
Due — il capoturno Franco 
Bianchetti di 32 anni e il ma 


nì — hanno avuto ustioni in 
tutto il corpo; dopo le prime 
sommarie cure nell'ospedale ln. 
cale, sono stati portati, in con. 
siderazione della gravità delle 


abitano a Cologno Monzese, 


ma, con la costituzione del sjt|, 
verno Bonomi, fu nominato, li È 
nistro dei lavori pubblici. d 
se in carica dal 20 giugno 
settembre del 1944. Nel 1964 y|| 
nominato giudice costituzio!! 
aggiunto, si 

Tutte le alte cariche dello fs | 
to, a partire dal Presidente 5} 
ragat, hanno espresso alla pr 
glia Mancini le loro 
elianze. 


PREVISIONI DE 


i 
Al Nord sereno o nuo! NI 
banchi di nebbia in Val Padan® (i |. 
rante la notte e nelle prime 0î° 
mattino. Al Centro: su Abruzzi © gl Ù 
lise nuvoloso con locali precipil og 
ni anche nevose; su Toscana, M? 
Umbria e Lazio sereno o poco Nip 
loso. Al Sud e sulle isole: A 
dl 


A Polignano a Mare in pro- 
vincia di Bari, invece, una don- 
na di 42 anni, Maria Rosa La- 
ruccia Giannuzzi, è morta nel 
l’apprendere che ieri sera il co- 
gnsto Domenico Laselva, di 47 
anni, era rimasto infortunato 
in un incidente della strada. Il 
Laselva è ricoverato in ospeda- 
le in condizioni non gravi in- 
sieme con altri due suoi mici, 
Nell’incidente è morto Pietro 
Milillo, di 34 anni. I quattro 
si trovavano in una piccola vet- 
tura guidata dallo stesso La- 
selva uscita di strada e schian- 
tatasi contro un albero. La La- 
ruccia — appena la notizia del- 
l'incidente è stata comunicata 
oggi da conoscenti — si è sen- 
tita male e dopo qualche mo- 
mento è morta. 


FERIMENTO «D'ONORE» 
di un siciliano in Belgio 


Valenciennes, 18 

Un manovale siciliano, Giu- 
seppe Scalia, ha gravemente 
ferito con cinque coltellate lo 
amante della moglie, Henri Du- 
pas, di 44 anni. La vittima è sta- 
ta ricoverata all’ospedale e lo 
Scalia, che si era in un primo 
tempo dato alla fuga, è stato 
arrestato. 


lesioni, al «Centro grandi ustio- 
ni» dell'ospedale traumatologi 
co dell'INAIL di Torino, 

Gli altri tre — Gianfranco 
Della. Piazza di 24 anni, Ama: 
bile Broggio di 46 ed Ercole 
Roveda di 31 — sono rimasti 
ustionati alle mani e alla schie- 
na; per tutti la prognosi è di 
un mese, I danni subiti da. re: 
parto sono ingenti. Una inchie 
sta è stata aperta dall’autorità 
giudiziaria per accertare le 
cause dell'incidente, che al mo- 
mento appaiono inspiegabili. 


MUORE UNA NEONATA 
dopo le iniezioni 


Monza, 18 


morta in circostanze tali da in- 
durre l'autorità giudiziaria e 
ordinare l'autopsia. Alla picci- 
na, poco prima che morisse, 
erano state fatte due iniezioni. 
La piccina era malata da qual. 
che giorno di bronchite e i ge- 
nitori avevano incaricato un vi- 
cino di casa, l'infermiere Ciro 
Fortunato, di farle le iniezioni 
rescritte dal DE Por 
nato ne aveva 
mezzogiorno e la seconda alle 
14.30; qualche minuto 
seconda iniezione la 
divenuta cianotica e i ge 
l'hanno portata all'ospedale di 
Cernusco sul Naviglio, ma 
quando i medici sono interve- 
nuti 1E ‘bimba DI Ton La 
tari hanno segnala ci 
carabinieri senza poter precisa 
re le cause della morte, Una 
Una bimba di quattro mesi,| inchiesta compiuta a Brugherio 
Roberta Fanelli, i cui genitori] ha fatto escludere ogni respon: 
è sabilità dell'infermiere. 


con locali piogge anche tembi.g 
sche e qualche nevicata; A 
a graduale attenuazione della lu 
losità e dei fenomeni. Temi RI 
al Nord e al Centro quasi stazi! 
al Sud e sulle isole in ulteriore 
diminuzione. Pi 
Temperature minime e massi fi 
ieri: Bolzano 2, 11; Verona i Aid 
Trieste 2, 6; Venezia —2, 8; 3, pio 
—3, 9; Torino 4, 10; Genova co fi 
Bologna 0, 8; Firenze 2, 10; Îf° GART 
10; Ancona 3, 6; Perugia —1, FIA dal 
scara 1, 7; L'Aquila —2, 3; ‘cf | pi&: 
Nord 3, 10; Roma Fium. 4, | 
pobasso —4, —3; Bari 4, di 
5, 8; Potenza —2, —l; S. Merag 
Leuca 4, 8; Catanzaro 3, 10; si wr 
Calabria 7, 13; Messina 8, 15 | 
leîmo 12, 13; Catania 8, 1% 
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IL PICCOLO 


Î 


\WESTMORELAND E GIAP: | DUE SIMBOLI 
DI UNA GUERRA DAL MISTERIOSO DOMANI 


| Ibbiamo l'iniziativa, aveva detto il generale del Pentagono, e nel ’69 potremo ritornare a casa vittoriosi 
| Ma il «piccolo caporale» giallo ribatte: Entro agosto gli americani al mare oppure al tavolo della pace 


Dar NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 18 
e feste del «Tet» che hanno 
“Perto Îl nuovo anno orientale 
fp Panno della scimmia — han- 
° confuso gli scoppi dei mor- 
Tetti con quelli delle mitra- 
i atrici, le grida di allegria 
» quelle di dolore dei morti 
dei feriti, una festività con 
- grossa offensiva bellica e 


Merra ha ragginuto quasi i 
lmiti della fase finale, Contro 
| fiesto sfondo eroico e enfa- 

— come sempre accade nel- 
| |° Guerre a molti stadi, e quel- 
Vietnamita lo è perchè ci so- 
Molte diverse guerre nella 
&tra — vengono avanti perso- 
‘gi che riassumono, come è ne- 
Ssario in casi come questi, le 


(SE 


lo») Mei difetti degli antagonisti, 
Kent | pn personaggio si chiama 
posi: tolliam Childs Westmoreland, 
diers on nome di codice «Antilope»; 


filtro si chiama Vo Nguyen 
ZI j/<D, senza nome di codice, ma 

| W SUI vero nome significa «co- 
70 pizza forte» (Westmoreland po- 
— si pebbe significare «quello che 
| ‘8 Più terre all’Ovest»). Tutti 


FO sono generali, tutti e due|{ 


ra stessa generazione («Anti- 

I Gi 8» ha cinquantaquattro anni, 
‘db ne ha cinquantasei), tutti 
Me sono i comandanti su- 
Remi delle forze in lotta. L’'uo- 
#3 che ha più terre all’Ovest 
i l'americano, «corazza forte» 
Ngl, Vietnamita che viene dal 
Migd ma che è sempre stato 
lo dei due Vietnam. Se 


di 
2; è in primo piano lo deve 
Rig Vestmoreland, ci sono iro- 
-nné dere decisioni del caso che 
jon! dn Uomo a un momento dato 
hs def mina inconsciamente, ma. 
ica) fa nitivamente. Vo Nguyen, in- 
dti non era l’uomo di fronte 
William Westmoreland fino 
ig giorno in cui un'ondata di 
192» in volo su Hanoi non 
“ fatto cadere una bomba di- 
Thpente sopra una palazzina: 
uni | {i Quella casa stava studiando 
pie | {Diani di lotta vietcong contro 
Soldati degli Stati Uniti Ngu- 


4 
ca 


nel Vietnam del Sud la]; 


Uniti in Vietnam ricorderà par- 
ticolarmente. Vo Nguyen Giap 
era stato messo da parte da 
Nguyen Chi Tanh, Giap è sol 
tanto sesto nella gerarchia di 
partito a Hanoi (anche se è 
vice Primo Ministro e Ministro 
della Difesa), Chi Tanh era il 
numero tre e aveva una abilità 
politica sottilissima: era riusci- 
to a diventare lo stratega uffi- 
ciale della guerra asiatica. Non 
era una cima, non avrebbe mai 
immaginato un’offensiva come 
quella che è scoppiata al prin- 
cipio dell'anno della scimmia. 
Quando Nguyen Chi Tanh mo- 
rì, Ho Ci-min diede a Giap 
l’incarico di diventare lo stra- 
tega della lotta, gli disse: «'Vul- 
cano sotto la neve”, tocca a te 


Chi Tanh, comandante del- 
operazioni generali nel Sud 
il | sCOrdinatore della tattica guer- 
topo" | \eiera contro gli uomini di 
quoro: ptilopen. Nguyen Chi Tanh 
si € H| por dilaniato dalla bomba che 
ne DO tpetMoreland aveva voluto get- 
o dell'\ pè su Hanoi. Era il 4 agosto 

sto tar Una data che forse il co- 
quer dante supremo. degli. Stati 


ocio 


jet 


s 


cel | 
x di Jfrchiamo di vedere in una 
1». vi) lantie di film a fotogrammi al 
piper Mati, uno per «Antilope» uno 
nel di «Vulcano coperto di neve»: 
ne vel Sono questi due uomini, 
oli V| iiali somiglianze abbiano, qua- 
che fygUClinazioni comuni, quali di. 
, ai quali ambizioni, dove es- 
a |} Sembrano andare su linee 
imo i | i 'Allele e dove divergono. Non 
amori | da farà bisogno di commenti. 
volte | terà vedere i fotogrammi. 
est 0 film. 
el Nella casa del manager di 
fabbrica di tessuti nel vil 
\fzio di Saxon, nella Carolina 
|jj° Sud, nasce un maschio cui 
i: colonnello», come veniva 
hemato il padre essendo un 
the lbro del comitato cittadino 
Teggeva il paese, mette no- 
ay Valliam Childs. E! un ra 
‘|afZ0 forte che cresce bene, 
dagg: vigoroso, atletico, la sua 
|tusione è fare il boy scout: 
Rm la inclinazione fra guertie- 
ig Lmanitaria che crea una 
Me Slogia contrastante e com- 
Ssata, gli resterà per tutta 
digita. Per il ragazzo che su- 
(0 tutti chiamano «Westy» la 
den del boy scout assume un 
È Ùeo di scelta: «La divisa, le 
Nture e le imprese anche 
ili, quel dover rispondere 
è a sè, mi hanno subito da- 
lna visione del mio futu- 
Scelsi l'accademia di West 
Si 


4300) 
SIE 

fo dt per diventare uomo d’ar- 
Ono un generale boy scuot 
le oggi», dice. 


n 


0 della campagna del Nord 
Indocina nasce un maschio. 
Padre, uomo che alterna la 
j\in®Ta di Confucio con lo stu- 

N della storia gli mette nome 
nove [ai Neuyen Giap, dice alla mo- 
ers0n| ‘0 «Sarà la nostra corazza 
fuNip| (ha ci difenderà nel futuro» 
| 

An 


dentro di sè pensava ai 
ino Sk sr nomi storici, alle impre- 
assi] ti guerrieri famosi). Giap 
ipy senza grandi esplosioni 
i i anche, anzi sembra un ragaz 
(| 4° destinato a restare piutto- 

î 
ta lapoleone, ‘un metro e cin- 
ibitNtacinque, ma mostra una 
‘genza terribilmente curio- 
SÌ interessa alla storia ama- 
a suo padre, gli piace so- 
PT) by lutto la parte sociale degli 
lo) ag | snamenti di Confucio, TO 
si i 0 per i campi a sentire 
3 flip | n dice la gente, cosa ha den- 
| ' Come vede la sua condizio. 
w cosa spera nel futuro. «Ha 
|‘ tanio, dobbiamo fare qual. 
) da Osa», dice il padre e rie- 
MP me metterlo a studiare in un 


Piccolo (la stessa altezza 


‘io molto aristocratico di 
© la città, imperiale, dove 
ii certo scetticismo snob ca; 
lizza l'atmosfera e dove 


SCA) lorti si sentono le correnti 
pitt | è eNîDsiero politico, E infatti 
Moss | a lattordici anni, Giap diven- 


«nazionalista». 


la ne di Hanoi e vi DEEBSE 
4i a in legge, ma non gli 
DA ly essano le cause in trib 
di: 3 | Preferisce insegnare sto- 


| {ila scuola «Thang Long» 
Le ti Sano; perchè così ha modo 
sai >profondire i suoi studi 


attaglie napoleoniche. «Sa 


ora vincere». Chiamano «Vul. 
cano sotto la neve» Giap per- 
chè è un uomo capace di esplo- 
dere in spaventose eruzioni di 
ira improvvisa, inimmaginabi- 
le in un uomo come lui «fred- 
do e silenzioso come pochi al 
mondo». Così Westmoreland è 
‘andato proprio a scegliersi da 
solo il suo peggiore nemico. 


VITE «PARALLELE» 


tutto di tutte le battaglie di 
Napoleone», 

Nella grande Accademia di 
West Point il cadetto West- 
moreland diventa il numero 
uno della scuola, è considerato 
Un uomo di guerra con un av- 
venire sicuro. «E’ l’uomo al qua 
le un giorno gli Stati Uniti do- 
vranno fare ricorso», dice uno 
degli insegnanti. La sua carrie- 
ra è folgorante: a quarantadue 
anni diventa il generale più 
giovane dell’esercito. 

1939. I francesi mettono al 
bando il comunismo in Indo- 
cina e Giap segue i suoi amici 
esuli a Pechino. Deve lasciare 
in mano ai francesi la moglie 
che è stata arrestata come so- 
spetta comunista e sabotatrice 
Morirà in carcere mentre Giap 
si iscrive al Viet Minh di Ho 
Ci-min che egli conosce in Ci 
na. Gli dice lo «zio Hoy: «Tu 
che studi tanto la storia e che 
sai tutto su Napoleone, metti. 
mi in ordine le bande guerri- 
gliere, fammi un esercito». Ri- 
sponde Giap: «Sappi che la so- 
la accademia che ho frequen: 
tato è quella della boscaglia. 
Il resto è teoria». Replica JIo 
Ci-min: «Datti un po’ più di 
arie». Non riuscì a darsene mai. 
Dal 1941 diventa il capo supre- 
mo delle forze armate del Viet 
Minh, quando va a vedere i sol- 
dati in addestramento li guar- 
da stupito della. capacità che 
dimostrano nell’imparare subi- 
to le teorie che egli ha ipotizza- 
to; dice una volta sorpreso: 
«Non avrei mai creduto che 
quanto immaginavo potesse di- 
ventare una realtà». Giap stu- 
dia le condizioni specifiche per 
la realizzazione della guerra 
di guerriglia, ha imparato da 
Mao Tse-tung certe lezioni, ma 
ne cerca le modifiche, per lui 
la guerriglia è «un moto di po- 
polo senza il quale l’insurrezio- 
ne di un gruppo di ,.élite” non 
ha senso». Scrive un testo sul. 
la «guerriglia di popolo». 

Westmoreland non scrive lì- 
bri, ne legge pochissimi, ciò cha 
gli interessa sono i rapporti al 
comando che egli esercita, per- 
de ore a studiarli. E* un uomo 
attento all'evoluzione della ge- 
rarchia anche fuori della tec- 
nica dell'anzianità e del grado, 
sa come si fanno amicizie € 
come si conservano. «E’ un buon 
diplomatico, benchè senza ge- 
nialità e chiuso nel quadro dei 
luoghi comuni, ma è ciò che 
serve a un uomo che è anche 
un ottimo combattente». Nolla 
seconda guerra mondiale, West- 
moreland combatte in Europa 
e in Tunisia, ottiene risultati 
positivi, scoppia la guerra di 
Corea. Westmoreland è un ur 
mo da combattimento, va N 
Corea e riesce a svettare fra 
i vari comandanti di unità, ri 
torna negli Stati Uniti, «&” il 
generale del futuro, se ci sarà 
una guerra sarà lui il capo, se 
non ci sarà, sarà il capo degli 
Stati Maggiori congiunti», di- 
cono, 

Il Viet Minh scatena la guer- 
ra contro le forze francesi oc- 
cupanti l’Indocina, Ho Ci-min 
vuole liberare la sua terra, di- 
ce a Giap: «Sloggiamo questi 
parassiti» (glielo dice in fran 
cese, tutti e due hanno un’ed 

cazione e una cultura francesi 

Dien Bien Fu. Giap mette i 
francesi in crisi, le sue forze 
guerrigliere attaccano su tutto 


Il generale Giap e il generale Westmoreland: i protagonisti 


il fronte e sgusciano nelle cit- 
tà e nei paesi, mentre d’improv- 
viso, passando dall’azione spez- 
zettata e guizzante che impe- 
gna il grosso dell'esercito di 
Francia in ogni area indoci: 
se, a quella di attacco di m 
sa, stringe d'assedio la. guarni 
gione di Dien Bien Fu tavliata 
fuori da ogni mezzo di ritorni. 
mento e isolata dal grosso dei 
francesi. 

Quattordici anni fa, La Fran. 
cia sconfitta da Vo Nguyen Giap 
reimbarca le sue truppe, l’Indo- 
cina è perduta,-Giap ha vinto, 
Ma poichè non è diplomatico, 
non scala i gradini della gerar- 
chia comunista. Gli danno titoli 
fin che vuole (è diventato lo 
eroe dell’intera Asia), ma i più 
abili di lui, i più sottili vanno 
su, lui resta al sesto posto e se 
ci resta è perchè lo «zio Ho» 
ce lo vuole, Ora il film con que- 
sti due protagonisti ha una se- 
quenza bianca: sono gli anni in 
cuì Giap è fuori gioco e in cui 
Westmoreland è nel gioco della 
politica militare americana, ma 
fuori del fuoco della macchina 
da presa, Il primo a rientrare 
sullo schermo è «Antilope». 
1964. La guerra del Vietnam im- 
pegna ventitremila americani e 
costa un milione di dollari il 
giorno, Il comando supremo 
delle operazioni è affidato da 
Johnson al «più bravo generale 
degli Stati Uniti». Westmoreland 
riesce in tre anni e mezzo a 
portare le forze americane a 
cinquecentomila uomini, a far 
spendere al Governo cento mi. 
lioni di dollari al giorno, a crea- 
re un esercito in cui guerriglia, 
controguerriglia, conflitto con- 
venzionale e tattica elettronica 
si mescolano in una formula di 
cui è difficile verificare le misu- 
re degli ingredienti. I risultati 
sono apparentemente incorag- 
gianti nel senso che i grandi 
colpi terroristici del Vietcong 
sembrano diminuire di intensità 
e di importanza e che la guer- 
Ta compie una escalation verti- 
cale ripida con il bombarda- 
mento del Vietnam del Nord, 
Fino al 1968, come antagonista 
di Westmoreland figura Ho Ci. 
min; il vero capo della strategia 
Vietcong, Nguyen Chi Thanh non 
si sa nemmeno chi sia, E’ igno- 
to, è morto sotto la bomba ame- 
ricana che riporta Nguyen Giap 
in prima linea. Giap studia la 
situazione chiuso nel suo uffi- 
cio di Hanoi. Dice Westmore- 
land (senza immaginare che egli 
stesso ha costretto Giap a 


rapido; 4) la ritirata rapida. 
Noi ci applichiamo al primo 
punto, quello lento, e colpiamo 
il nemico mella fase critica del- 
la sua manovra». 


Ecco Giap riapparire sullo 
schermo di questa biografia pa- 
rallela. Egli è nel momento len- 
to e lo fa durare quasi sei mesi, 

Alla festa del «Tet» agisce ri- 
calcando esattamente la sua teo- 
ria: attività di guerriglia nelle 
vaste zone del fronte america- 
no, focolai di insorgenza nel 
centro delle grandi città vietna- 
mite, assedi dei punti cruciali, 
minacce di attacchi e conquiste 
addirittura dei grandi comandi. 
(Un giorno i proiettili guerriglie- 
ri spaccarono i vetri del quar- 
tier generale di Westmoreland a 
Saigon), accerchiamento e bom- 
bardamento dell’area. strategica 
fondamentale sul teatro di guer- 
ra: Kne Sanh è praticament 
prigioniera degli insorti. Ai pri- 
mi colpi, «Antilope» non crede 
che sia arrivata la resa dei con- 
ti, gioca a tennis al «Cercle 
Sportif», non fuma, beve mode- 
ratamente, sì interessa dei com- 
battimenti con molta tranquilli. 
tà, «Abbiamo in mano l’iniziati- 
Va», dice, 

Giap è al Sud: Ja guerra che 
appariva statica diventa dinami. 
ca, quasi frenetica, il fronte si 
sposta con una agilità tale da 
Tenders impossibile il seguirne 
il movimento così flessibile, 

«Westmoreland è un dinosau- 
To della strategia, e un metodi- 
co più che un intelligente, un 
organizzatore più che un inte- 
lettuale, pecca di superottimi. 
smo e di dipendenza da John- 
son, ha persino predetto il ri- 
torno a casa di un buon nume- 
ro di americani, vincitori, nel 
1969, pensare che lo volevano 
candidare alla Casa Bianca per 
parte repubblicana, Il 1968 ha 
Tivelato che «Antilone» non ha 
nè la velocità, nè l’occhio del- 
l'animale di cui porta il nome». 
Queste critiche che riassumono 
un giudizio abbastanza diffuso 
(compreso ora anche quello dei 
generali dello stato maggiore) 
mettono dentro un riflettore 
crudele un uomo che fino a ieri 
era un eroe e che. Johnson non 
cambiava per evitare di veder- 
selo tornare negli Stati Uniti 


ventare il suo vero nemico): 


“|«La tecnica Vietcong consiste 


in questo; cinque momenti, uno 
lento e quattro veloci. Il lento 
è il momento della preparazione 
delle azioni, lo studio di esse 
e il rapporto di causa e effetto 
che ne può seguire. I quattro 
momenti veloci sono: 1) l’assal- 
to rapido; 2) l’apertura del fuo- 
co rapida; 3) il combattimento 


come pericoloso concorrente al- 
la Casa Bianca. Hanno forse 


più ragione quanti dicono: «We- 
Sty non è un io, e il ritorno 
di Giap sulla scena lo ha dimo- 
strato ampiamente, Ma non è 
nemmeno un idiota. E' forse il 
solo generale americano capace 
di organizzare, comandare un 
esercito come quello che ha vo- 
luto in Vietnam, Gli fanno fare 
cose che egli non può fare, pre- 
tendono da lui ciò che nessuno 
nelle sue condizioni potrebbe 
concedere, Potrebbe ribellarsi, 
esprimere una più netta perso- 
nalità, ma le cautele diplomati 
che lo hanno sempre affascina. 
to e ne è vittima», Gli hanno 
fatto credere che la tecnologia 
poteva vincere sull'uomo, ora 
vorrebbero che iui dicesse che 
non ci crede più, è troppo tardi. 
Giap è sempre più convinto 
della bontà della sua tecnica 
guerrigliera del «picchia e scap- 
pa» e dalla giungla la trasferi. 
sce negli abitati: «Lo sgomento 
di una città ha come conseguen. 
za la sua dissoluzione ammini. 
strativa la quale ha come con. 
seguenza la fine dell'autorità lo- 
cale. Se spostiamo sul piano na- 
zionale questo fenomeno avre- 
mo che la paralisi del Paese 
comporta la fine dell'autorità 
del Governo centrale, A questo 
punto politica e strategia avran- 
no collaborato tanto armoniosa- 
mente da determinare le pre- 
messe della battaglia per la 
vittoria finale». Giap è convin- 
to di quello che dice, ha pro- 
messo a Ho Cimin. «Entro 
agosto avremo spinto gli ame. 
ricani o al mare o al tavolo 
della pace», 

I due simboli della guerra 
Vietnamita, l’«Antilope» e il «Vul. 
cano coperto di neve», rappre- 
sentano entrambi il mistero del 
futuro. Ma oggi è Giap (al quale 
forse piacerebbe essere chiama: 
to «piccolo caporale») che appl 
ca sul terreno una strategia 
spregiudicata ed a Westmore 
land che deve subirla costretto 
com'è ad agire come un dino 
sauro nelle giungle e nelle città: 
il boy scout che ha perso la 
strada della foresta in cui è 
nascosta la tigre che sta per av- 
ventare la zampata. Sarà anco- 
ra l’escalation oppure la di. 
plomazia a salvare il boy scout 
e a far abbassare la zampa fe- 
Toce alla tigre che ha nome 
Giap? 


Stelio Tomei 


NUOVO LIBRO SUL DEFUNTO PRESIDENTE 


Kennedy non voleva più 
Johnson come suo vice? 


Lo rivela nelle sue memorie Evelyn Lincoln 
segretaria privata dello statista scomparso 


New York, 18 
Nel suo libro «Kennedy e 
Johnson», che sarà pubblicato 
il prossimo marzo, la signora 
Evelyn Lincoln, che fu segreta. 
tia privata del defunto Presi. 
dente Kennedy, afferma che 
quest'ultimo, tre giorni prima 
di essere ucciso a Dallas, 
espresse l'intenzione, se si fos- 
se ripresentato come candidato 
democratico alle elezioni presi- 
denziali del 1964, di non avere 
al suo fianco nuovamente come 
candidato democratico alla vice 
presidenza, l’allora vice Presi 
dente Lyndon Johnson. 


La signora Lincoln afferma 
che tre giorni prima dell’atten- 
tato di Dallas ella chiese al 
Presidente chi egli avrebbe 
eventualmente scelto, alle ele- 
zioni del 1964, come candidato 
democratico alla vice presiden- 
za; Kennedy le rispose che 
pensava al Governatore della 
Carolina del Nord Terry San- 
ford, ma che non sarebbe stato 
Lyndon Johnson, 


«Gangster Story» în lizza 


per l'«Oscar» inglese 


Londra, 18 
«Gangster Story» è stato «cel- 
to con altri tre film come can- 
didato al premio annuale della 
Cinematografia inglese. 


Gli altri tre film sono «Unfl& 


uomo una donna», «La calda (I 


notte dell'ispettore Tibbs» e «Un 
uomo per tutte le stagioni» 
Gli interpreti di «Gangster 


Dunaway, sono stati scelti come 
candidati al premio per i m 


Story», Warren Beatti e Fayel\. 


Lunedì, 


L'«ANTILOPE» E IL «VULCANO COPERTO DI NEVE» DI FRONTE NELLA GIUNGLA DEL VIETNAM | GRAZIA, CORTESIA, BRAVURA: ECCO LE DOTI CHE CONTANO 


19 febbraio 1968 


Da una vera marea di schede 
spunterà la commessa ideale 


Ed eccoci al terzo appunta- 
mento del concorso per la 
commessa ideale, con un ter- 
zo gruppo di brave, gentili e 
graziose concorrenti, Noi sia- 
mo ottimisti per natura, e il 
successo di questo concorso 
era per noi cosa scontata: 
ma non pensavamo, davvero, 
ce un... plebiscito, perchè que- 
ste sono le proporzioni che il 
concorso sta ormai assumen- 
do, a giudicare dalla valanga 
di segnalazioni pervenuteciì e 
che ci ha indotto a raddop- 
piare le colonne dedicate alla 
pubblicazione delle fotografie: 
pensavamo infatti a due e 
lonne al giorno, ma si è visto 
Subito subito che era neces- 
sario almeno raddoppiarle. 
Tutto ciò è la conferma della 
popolarità e della validità del 
concorso: continuate comun- 
que ad inviarci le vostre se- 
gnalazioni, da tutte le città e 
dai centri minori della regio- 
ne, senza indugio: e votate] 


ONDINA MANSUTTI 
Prof. Cosulich-Dinelli 
Via Carducci 24 - Trieste 


LUISA GIACCHETTA 
Gelateria de Pellegrin 
Monfalcone 


gliori attori protagonisti, mentre | .. 


Elizabeth Taylor, Barbara Kef. 
ford ed Edith Evans sono state 
scelte come candidate al premio 
per la migliore attrire inglese 


Per il miglior attore inglese ven- 


gono indicati Richard Burton. 
James. Mason, Paul Schoffield 
e Dirk Bogarde. «Blow Up», è 
uno dei quattro film indicati 
per la migliore pellicola inglese, 


CIFRE ESPOSTE DALL’ON. CORONA A UN CONVEGNO DELL’ACI i 


Il turismo salda il <deficit> 
della bilancia commerciale 


Malgrado una forte flessione subita nel’67 rispetto all'anno precedente 
esso comunque servi a sanare completamente il disavanzo con l’estero 


Roma, 18 
Concludendo ad Ancona il 
VII convegno delle commissio- 
ni turistiche dell'Automobile 
Club d’Italia il Ministro del Tu- 
Tismo e dello Spettacolo o: 
Corona ha fornito altresì gli 
timi dati relativi al movimento 
turistico del 1967, dai quali ri- 
sulta che nello scorso anno — 
nonostante le perturbazioni del 
mercato internazionale — il tu- 
rismo ha assicurato ancora un 
contributo rilevante alla nostra 
economia; il suo apporto ai 
conti con l'estero è servito a 
sanare interamente il disavan- 
zo della bilancia commerciale e 
ha rappresentato il 48,6 per 
cento del saldo delle partite in- 
isibili, anche! se il bilancio del- 
l'intero ’67 è caratterizzato, nel 
complesso, da. una crescita infe- 
riore a quella del ‘66. 
I passaggi di frontiera sono 
stati peraltro 27.744.600, con un 
incremento del 4,1 per cento in 
confronto al 1966. peter 
Le maggiori preoccupazioni 
— ha proseguito il Ministro — 
derivano comunque dall’anda- 
mento della bilancia turistica 
globale, che ha visto diminuire 
gli introiti valutari, Nel conto 


di fine d'anno, l'attivo della bi. 
lancia ammonta a 890 miliardi 
(in decremento per 22 mil 
di), mentre le spese degli ita- 
liani per viaggi all’estero am- 
montano a circa 186 miliardi 
(aumento di 23 miliardi); il sal 
do attivo, quindi, risulta di 704 
miliardi, inferiore cioè di 45 mi- 
liardi rispetto al 1966. Sull’an- 
damento del saldo valutario ha 
quindi avuto una notevole 
denza il maggiore esborso do- 
vuto al turismo dei connazio- 
nali, che ha registrato, nello 
scorso anno, un incremento del 
14,1 per cento. 
Che cosa fare, allora? Adotta 
te misure restrittive per i viag- 
gi degli italiani all’estero, come 
altri Stati hanno già fatto? No. 
Il Ministro Corona è contrario 
a simili restrizioni, anche se 
dovremo sopportare le an: 
ti campagne pubblicitarie dei 
Paesi turistici concorrenti. 
«Programmeremo, invece, una 
campagna di promozione anche 
all’interno per far sì che V’indu- 
stria turistica nazionale abbia 
almeno la possibilità di esse- 
re presente accanto all’offerta 
Straniera nelle scelte turistiche 
degli italiani», E, a questo pro- 


Christian Barnard 
oggi il Sudafrica per Buenos 
Aires, via Lisbona, dove inizierà 
un viaggio di tre settimane nel- 
le due Americhe. 


il dottor Philip Blaiberg, che 
vive con il cuore che gli ha tra. 
piantato, sta «molto bene» e la- 
scerà l’ospedale tra una ventina 
di giorni. 


posito, il Ministro ha dichiara. 
to di contare ancora sulla colla 
borazione dell'Automobile Club 
d’Italia «che ha sempre dimo- 
strato un'attenzione vigile e at- 
tiva. per questa importante 
componente del turismo, at- 
tuando una gamma di iniziative 
e di manifestazioni intese a va- 
lorizzarla e a rafforzarla», 

Egli si è tra l’altro riferito al- 
la decisione di effettuare in 
estate il già popolare «Autora- 
dio-raduno». 


BARNARD E' PARTITO 
per Buenos Aires 


Johannesburg, 18 


Il cardiochirurgo professore 
ha lasciato 


Prima di partire ha detto che 


ORIANA PASCOLI 
Calzature «Dante» 
Via Oriani 1 - Trieste 


LUISA COMPAGNI 
UPIM 
Udine 


Servizi di: Giornalfoto - Trieste; Foto Altran- Gorizia; Foto Fabretti- Udine; 


IL PICCOLO 


Voto per la signorina 


Commessa presso 


Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


19 febbraio 1968 


“Cognome, nome e indirizzo del votante): 


ANNA BIASUTTI 
Sintexplastici 
Viale XX Settembre 8 » Trieste 


MARISA MAGAZZIN 
Universaltecnica 
Corso Saba . Trieste 


I PREMI 


Mi Profumeria NORA, botti. 
sua profumo Christian 
or 


BM Calzature ALTA MODA, 
un paio di scarpe per 
signora x 

MM Profumeria SANZIN, can- 
dela mangiafumo 


Mi COSMEIS, pacco prodot. 
ti «Hélène Curtis» 


M TERMOZETA, bollitore 
«cuoco automatico» 


B RADIOBACCHELLI, ne. 
cessaire per scrittoio con 
radio 


BM Autoscuola RUFO, corso 
gratuito conseguimento 
patente B 


M COCA-COLA, 5 frigori- 
feri da pic nic 


MI Mobili MARANZANA, ta. 
volino in stile 


LUIGINA KAMACCHI 
Compar S.p.A. - Bata 
Corso Verdi 135 - Gorizia 


M Salone FELICE, serie 
orecchini «op» e super 
permanente 


M Gioielleria BONIVENTO, 
orologio d'oro per signora 
Scuola Guida «MONFAL. 
CONE», corso gratuito 
conseguimento patente B 


CATTARUZZA, borsetta 
da passeggio 


M AETERNUM», pentola a 
pressione Inox/18 


IMî GIORNALFOTO, servizio 
fotografica 


MM Profumeria LILY, porta- 
cipria in argento e ma- 


dreperla 
M GODINA, abito da sposa 
ll MONTI, confezioni da 
bagno 


M UNIVERSALTECNICA, 
cucina REX 

MI Gioielleria MARZARI, 
lampada in argento e cri. 
stallo con base in onice 
verde 


M FEDELE, lampada da ta. 
volo 


ODINEA BECCIANI 
Tommasini Sport 
Via Mazzini 39 - Trieste 


GRAZIELLA FRAGIACOMO 
Profumeria Cillia 
Via Roma 20 - Trieste 


GIULIANA SABURRI 
Bordoli 
Via Dante 10 . Trieste 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste 
via Silvio Peilico 8; o Gorizia, Corso Italia 36; Udine, via Treppo 7; Monfalcone, via Duca d’Aosta 102 


La commessa proclamata vincitrice regionale parteciperà alla finale nazionale, organizzata dalla 
O,M.I.T.A, di Milano, con il patrocimo dell’'E P.T di Pistoia, il 6 e aprile, p.v. a Montecatini Terme. 


ADRIANA SANGERMANO 


Foto Raspar - Monfalcone 


Abbigliamento «Ricky» 
Via Battisti 2 . Trieste 


MARIA BASSI 
Unione Militare 
Udine 


[agazzini Coin 
Corso Italia - Trieste 


MARTA GOBBI 


SONIA BOSCHIN 
Standa 
Gorizia, 


Lunedì, 19 febbraio 1968 
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CRONACA DELLA CIILLA 


FINANZIAMENTI MESSI A DISPOSIZIONE DAL COMMISSARIATO | LE DODICI PREFABBRICATE DESTINATE AI FRATELLI SICILIAN 


IN SETTE ANNI VENTUN MILIARDI Villaggio Trieste: la pianta diuna caso 
DEL GOVERNO PER OPERE PUBBLICHE 


Tra le opere costruite con il finanziamento del Commissariato 
del Govetno: dall’alto in basso la Galleria di Monte d’Oro, il 
Centro Tumori di via Pietà, Borgo San Sergio, la Scuola ele- 
mentare di via Vasari e il Liceo «Petrarca» 


(«Giornalfoto») 


di via Rossetti 


UN'ALTRA DOMENICA ‘REGALATA») 


Dopo il nebbione 
un sole splendido 


Malgrado la lemperatura un po’ rigida 
la genie ha invaso festosa rive e Carso 


Questo jebbraio così prodigo 
di piogge ci ha infine regalato 
ieri, dopo tanta nebbia e umidi- 
tà, una smagliante giornata di 
sole. Una domenica festosa, la 
città come risorta dalle brume 
uggiose che assente la bora la 
avevano per quasi due settima. 
ne avvolta e intristita. Il mare, 
le strade, l'altipiano hanno ri 
trovato così ì loro colori, ed è 
stato perciò. irresistibile il ri- 
chiamo delle gite fuori città ed 
anche delle semplici passeggia- 
te in riva al mare o sui corsi 
affollati 

‘La temperatura non è stata 
mite, al massimo ha toccato i 
sci gradi. e dopo il tramonto è 
precipitata fino a 1,8; anzi l'aria 
era piuttosto rigida, ma il cielo 
sereno; di un azzurro intenso. 
il mare così «calmo, l'assenza 
del vento, il basso tasso di umi. 
dità dell’aria, tutto ha contri- 
buito a restituire una dolcezza 
primaverile che solo il termo- 
metro pareva smentire. A Villa 
Opicina ci sono stati, nelle pri- 
me ore del maitino, tre gradi 


sotto zero (e in alcuni punti si 
è formato il ghiaccio). 
Il tempo sì era messo al bello 
già sabato, quando la tempera- 
tuna minima, era sopra i 4 gra- 
dij ma la bora soffiava ancora 
con raffiche fino a 50 chilome- 
tri all’ora e il cielo era per buo- 
na parte annuvolato. Il trionfo 
del sole è coinciso, ieri, appun- 
to com la giornata festiva; ed è 
stato uno spettacolo la stessa 
vista della passeggiata in Marr 
na e della riviera di Barcola, 
nereggianti di folla come per un 
appuntamento col nuovo sule, 
cui nessuno volesse mancare. 
Ed ora un favorevole auspi- 
cio: anche la pressione tende 
decisamente ad aumentare, per 
cui si può trarne un'indicazione 
ottimistica per quanto riguarda 
lo stabilizzarsi del bel tempo. 
E° questa una stagione assai in- 
costante da noi, caratterizzata 
soprattutto da lunghi periodi di 
pioggia; ma questa parentesi di 
sole sembra, almeno, non dover- 
81 ridurre a un dono di poche 
ore, tributatoci per allietare una 
sola domenica. 


Tutti i settori interessati dagli investimenti: dall'edilizia 
alle scuole, agli ospedali, alle strade, alle opere marittime 


Un complesso di opere per 
un valore di 20 miliardi e 900 
milioni di lire, già realizzate, 
ed altri lavori pubblici, per un 
importo di 2 miliardi 416 mi. 
lioni di lire, in corso di esecu- 
zione alla fine del 1967: questo 
è, in sintesi, il consuntivo della 
attività svolta nel settore delle 
opere pubbliche nella provincia 
di Trieste in questi ultimi sette 
anni grazie al finanziamento 
del Commissariato del Governo. 

Agli investimenti in opere pub- 
‘bliche è stato riservato, nel pe- 
riodo dal 1961 al 1967, il 28 per 
cento dei fondi di bilancio del 
Commissariato del Governo, che 
sono ammontati complessiva. 
mente a 80 miliardi 50 milioni 
di lire. Fra le altre «voci» di 
maggiore rilievo vanno ricorda- 
te le integrazioni di bilancio 
agli enti locali (14 miliardi 829 
milioni di lire); i contributi ai 
Magazzini Generali e gli inter. 
venti a sostegno dei traffici (11 
miliardi 588 milioni); i contri- 
buti a favore di altri enti a 
carattere economico (5 miliardi 
13 milioni); le integrazioni di 
bilancio agli ECA (4 miliardi 
967 milioni) e altri interventi 
assistenziali (3 miliardi 3 mi 
lioni); il Fondo incremento edi. 
lizio (2 miliardi 675 milioni) e 
i finanziamenti all’Università de- 
gli studi (1 miliardo 136 milioni 
di lire). 

Con i rilevanti fondi destinati 
al settore dei lavori pubblici è 
Stato realizzato un motevole 
complesso di opere, che, disse- 
minate come sono su tutto il 
territorio della provincia ed at- 
tuate in tempi diversi, non 
possono essere facilmente va- 
lutate nella loro esatta entità. 

Le opere pubbliche, che han- 
no assorbito l’aliquota maggio- 
Te dei finanziamenti commis- 
sariali (23 per cento), sono 
state quelle dell'edilizia econo. 
mica e popolare. Grazie a tali 
finanziamenti muovi complessi 
residenziali sono sorti in varie 
località della città, come a Bor- 
go S. Sergio, a Rozzol in Monte 
e a Chiarbola, mentre edifici di 
abitazione sono stati costruiti 
un po’ dovunque, a seconda del. 
le esigenze: da Muggia a S. Cro- 
ce, da San Dorligo della Valle 
a Prosecco, a Visogliano, a 
S. Pelagio. Complessivamente, 
nel periodo considerato, sono 
stati costruiti — con finanzia- 
mento del Commissariato del 
Governo — alloggi per un va. 
lore di 4 miliardi 833 milioni 
di lire. 

Dopo l’edilizia popolare, quel- 
lo verso cui si sono maggior- 
mente rivolte le cure del Com- 
missamiato del Governo è stato 
il settore stradale, nel quale so- 
no state realizzate opere per 
un importo complessivo di 3 
miliardi 703 milioni di lire. Tra 
i numerosi lavori portati a ter- 
mine, basterà ricordare — tan- 
to per citarne alcuni — la gal 
leria di Rabuiese, sotto il Monte 
d'Oro; la costruzione della via 
‘Rigutti e del raccordo con il 
viale D'Annunzio e via della 
Tesa; il nuovo tronco del viale 
Campi Elisi; la costruzione di 
vari altri tronchi stradali e la 
sistemazione di strade a Trie- 
ste, Muggia e nei Comuni 
minori. 

Notevoli sono state anche le 
realizzazioni nel settore delle 
opere . marittime, che hanno 
comportato complessivamente 
una spesa di 3 miliardi 512 mi. 
lioni di lire: sistemazione dei 
piazzali nel porticciolo di Si- 
stiana; costruzione del pontile 
di attracco al molo dei petroli 
e sistemazione dei relativi piaz- 
zali per autocisterne; impianto 
di maturazione, conservazione 
e disinfestazione per i prodotti 
ortofrutticoli in transito, al 
‘punto franco vecchio; sistema- 
zione del porto di Muggia; la- 
vori di dragaggio nel Porto in- 
dustriale di Zaule; e via di- 
scorrendo. 

Al quarto posto — con 2 mi. 
liardi 313 milioni di lire — vie 
ne l’edilizia scolastica, settore 
nel quale è stato portato a com- 
pimento un importante com- 
plesso di opere: tra le più no- 
tevoli, da citare il nuovo liceo- 
ginnasio «Petrarca»; le scuole 
elementari di via Vasari, 
Poggi S. Anna, di Grignano e 
di Santa Croce; la sede dell’isti. 
tuto tecnico-commerciale e del 
liceo scientifico con lingua di 
inisegnamento slovena; la scuo- 
la media di Domio; la mensa 
dell’Università; le palestre del 
liceo-ginnasio «Dante Alighie- 
ri» e delle scuole di via Flavia 
e dei Campi Elisi. a 

Nel settore igienico-sanitario 
sono state completate opere 
per un importo globale di 1 mi- 
liardo 725 milioni di. lire: 
dal potenziamento dell’Ospeda» 
le psichiatrico provinciale (co- 
struzione di nuovi padiglioni), 
dell'Ospedale maggiore e dello 
Ospedale infantile, alla siste. 
mazione delle condotte e dei 
serbatoi dell'acquedotto del 
Carso; dalla costruzione di ba- 
gni e lavatoi pubblici a Conto- 
vello e Longera, alla costruzio- 
ne di PUERTA ed alla coper- 
tura degli alvei di alcuni tor- 
renti. 

Anche nel campo dell'edilizia 
pubblica — nel quale gli inve- 
stimenti hanno superato 1 mi- 
liardo 430 milioni di lire — è 
stata eseguita una vasta gam- 
ma di lavori che comprendo- 
no, fra gli altri, la costruzione 
del Centro tumori, il rifacimen- 
to del Palazzo Costanzi, la co- 
struzione della sede della Dele- 
gazione municipale a Borgo S. 
Sergio, la costruzione dell’auto- 
patco della Nettezza Urbana e 
dell’autorimessa nella Caserma 
«Duca d'Aosta», il puntella- 
mento della chiesa di San Sil. 
vestro. 

Spese minori, ma non trascu- 
rabili, sono state sostenute, nel 
settore delle opere ferroviarie 
(121 milioni), nel settore delle 


opere idrauliche (10 milioni) e 
nel settore delle opere varie 
(27 milioni), 

Sono, infine, da ricordare i 
rilevanti lavori eseguiti in vari 
campi dalla SELAD (Sezione 
lavori aiuto ai disoccupati), per 
un valore di 2 miliardi 160 mi- 
lioni di lire, e dal Centro adde- 
stramento maestranze, per un 
valore di 1 miliardo 66 milioni 
di lire. 

Sin qui, le opere realizzate 
nel settennio 1961-67. Attualmen- 
te è, inoltre, in corso di esecu- 
zione — con il finanziamento 
commissariale — un complesso 
di altre opere, per una spesa 
globale di 2 miliardi 416 milio- 
ni di lire, riguardanti i settori 
citati, primo tra i quali quello 
dell'edilizia economica e popo- 
lare (per un importo di 800 
milioni di lire), seguito dalle 
opere stradali (con 641 milioni 
di lire), da quelle igienico-sani- 
tarie (409 milioni), e dall’edili- 
zia scolastica (256 milioni), 

Se — dal passato e dal pre- 
sente — si volge lo sguardo al 
futuro, le prospettive appaiono 
non meno positive: il program- 
ma degli investimenti plurien- 


nali per il quinquennio 1967-71 
— predisposto in base alla leg- 
ge 24 giugno 1966 n. 512 dal 
Commissariato del Governo, di 
intesa con la Commissione 
Trieste — prevede infatti‘un 
volume di finanziamenti nella 
provincia pari a 13 miliardi 950 
milioni di lire; oltre la metà 
dei quali (precisamente 7 mi, 
liardi 500 milioni) nel settore 
dell'edilizia popolare ed econo- 
mica, 5 miliardi 50 milioni per 
opere igienico-sanitarie, 1 mi- 
liardo 200 milioni nel settore 
stradale, e 200 milioni in quel. 
lo dell'edilizia scolastica. 

Oltre a tali finanziamenti è 
previsto lo stanziamento di 4 
miliardi e mezzo per le infra- 
strutture ed altre opere indi 
spensabili per la realizzazione 
della Grandi Motori Trieste. 

Pur nello scarno linguaggio 
delle cifre, questi dati esprimo- 
no con molta eloquenza, il no- 
tevole contributo che il Com- 
missariato del Governo, chia- 
tamente consapevole delle fon- 
damentali esigenze locali, ha 
recato e continua a recare allo 
sviluppo economico e sociale 
della nostra provincia. 


‘Ricorreva ieri un mese esat- 
to dall’inizio della sottoscri- 
zione in favore dei fratelli 
siciliani che il «Piccolo» ha 
aperto fra i propri lettori ade- 
rendo alle spontanee sollecita- 


zioni dei concittadini che in- 
tendevano contribuire al con- 
creto risollevamento del mag- 
gior numero possibile di fami- 
glie ‘che il tragico terremoto 
aveva privato di tutto. Ed ora 


a distanza di un mese — gra- 
zie ai risultati della sottoscri- 
zione, che davvero ha supera- 
to ogni previsione, raggiungen- 
do l'importo di 43 milioni — 
siamo in grado di pubblicare 


la «pianta» di una delle doll 
ci.case-tipo, che rappresenta? 
il traguardo concreto della 98 
nerosa gara di solidarietà de 
nostri lettori. Visitiamola W 
sieme questa casa: un s. ggioî: 
no-cucina provvista di lavelli; 
un’arrpia stanza matrimoniale, 
due altre camere da letto, 
bagno con cli accessori d'us0 
e tutti i servizi necessari, QUE 
ste le caratteristiche delle d@ 
dici case prefabbricate, di cll 
è già stata fatta l'ordinazion! 
alla ditta «Pre. Smont Veg 
del dott. Gardini, che. ope! 
a Villa Santina. Appunto qu 
sta ditta carnica è stata pi* 
scelta. per la fornitura, secoft' 
do la decisione presa sai 
dal comitato organizzatore del’ 
l'iniziativa di soccorso, che $ 
è riunito con l’assistenza 
notaio dott. Glauco Modugn0! 
Ne fanno parte, come è no, 
il direttore generale della S® 
cietà italiana per l’oleodott® 
transalpino, ing. Di Mondo 
il direttore della Banca Cotl 
merciale Italiana, dott. Gent 
le, il costruttore ing. Zelco 
Chino Alessi, direttore 
«Piccolo», i quali hanno op" 
rato la scelta dell'impresa. cal 
nica sia in base a criteri 
economicità sia per 1: caratt® 
ristiche di sicurezza e di s0! 
dità della case progettate. 


RIUNITI A CONGRESSO 


COMBATTENTI E REDUCI 


(«Giornalfoto») 
AI congresso degli ex combattenti e reduci di tutte le guerre: parla il presidente Petrucco 


All’insegna del cinquantesimo 
anniversario della Redenzione 
si è svolto ieri mattina il sesto 
congresso provinciale della Fe- 
derazione combattenti e reduci, 
alla quale aderiscono com'è no. 
to tutte le sezioni triestine del 
le varie associazioni combat: 
tentistiche e d’arma. Il presi. 
dente della federazione provin: 
ciale, comm, Petrucco, ha esor- 
dito, in apertura dei lavori, con 
un nobile richiamo agli ideali 
di Patria che portarono agl 
eroici sacrifici di cui quest’an: 
no si celebra il cinquantenario. 
«Siamo entrati da poco — ha 
detto — nel 1968, data nella 
quale si matura il cinquantena- 
rio della prima redenzione di 
questa amatissima città», E do- 
po aver rievocato brevemente 
gli eventi bellici che portarono 
le armi italiane alla vittoria du. 
rante il primo conflitto mondia. 
le, ha affermato che «memori 


di questi morti ci è estrema-|h 


mente doloroso pensare che 
tuttora altre giovani vite vengo- 
no vilmente uccise in Alto Adi 


ge, mentre compiono il loro do. 
vere in terra italiana»; e qui il 
comm. Petrucco ha avuto paro. 
le di aspro commento contro 
gli attentatori altoatesini. 

A questo punto della relazio- 
ne introduttiva è stato ricorda. 
to che il Senato ha deciso l’as- 
segnazione di un contributo 
mensile ai pochi superstiti del- 
la grande guerra e che un altro 
passo avanti è stato compiuto 
con la concessione ai combatten- 
ti e reduci dei benefici di car- 
riera, che soddisfano in parte il 
loro desiderio, «benchè tali con- 
cessioni — ha rilevato Petrucco 
— si riducano a ben poca cosa». 
Ed è ad illustrare l’atti- 
vità degli organi direttivi della 
Federazione triestina, in favore 
degli iscritti sia in campo mo- 
rale che economico e. sociale, 
Rivolto un fraterno e caloroso 
pensiero a «quei fratelli che ri. 
siedono in terre tolte alla Pa- 
tria», il presidente provinciale 
a concluso con un ringrazia 
mento alle autorità, e in parti- 
colare a quelle regionali, per il 
sostegno economico che l’orga- 


‘Arturo Prondizi a Trieste 


L'odierna conferenza dell'ex Presidente argentino 


(«Giornalfoto») 

L'ex Presidente della Repub- 
blica argentina, Arturo Frondi- 
zi, è giunto a Trieste ieri sera, 
proveniente da Portogruaro do- 
Ve è stato ospite del cavaliere 
del lavoro Furlanis. Il prof, 
Frondizi, che insegna all’Univer- 
sità di Buenos Aires e riveste 
importanti incarichi anche nel 
settore economico - finanziario 
dell'Argentina, terrà questa se- 
ra alle ore 19 nella sala maggio- 
re della Camera di commercio 
l’annunciata conferenza sul te- 
ma «L'integrazione latino-ameri- 
cana e il mondo in via di svi. 
luppo», 


Giunto a Trieste su invito del- 
l’Istituto di Scienze politiche 
della nostra Università, l’ex Pre. 
Sidente della Repubblica argen- 
tina sarà in visita nella mattina- 
ta alle maggiori autorità e nel 
pomeriggio prenderà inoltre 
contatti alla Camera di com- 
mercio con gli esponenti econo- 
mico-finanziari della Regione. 

Ieri sera il prof. Frondizi, che 
è giunto nella nostra città assie- 
me alla sua gentile consorte, si 
è intrattenuto a cordiale collo- 
quio — come vediamo nella fo- 
to — con alcuni argentini che 
vivono a Trieste. 


nizzazione associativa ha potuto 
trarne, Infine ha nivolto un me- 
more pensiero a tutti i Caduti 
e un fraterno saluto a tutti gli 
ex combattenti e in particolare 
agli istriani, con la promessa di 
mantenere alto il nome d’Italia 
in questo estremo lembo della 
Patria, 

‘Alla, manifestazione sono in- 
tervenuti il Commissario di 
Governo, Cappellini, il Procu. 
Tatore generale, Renzi, il Pro- 
sindaco Lonza, l’on, Bologna, 
il Questore Guida, il gen, Ar- 
meli per il Presidio militare, il 
comandante del Distretto mili- 
tare col. Raguso, il comandan- 
te dei Carabinieri ten. col. Fa. 
vali, il magg. Palmieri per la 
Capitaneria di Porto. 

La giornata si era aperta con 
lo schieramento dei vessilli del: 
le sezioni (fanti, alpini, mari- 
nai, carabinieri, cavalleggeri, 
volontari giuliani e dalmati, 
fiamme gialle, artiglieri, avieri) 
davanti al sacello di Oberdan, 
per un omaggio al Martire. 
Quindi i partecipanti al con- 
gresso si sono recati sul. colle 
di San Giusto per deporre co. 
rone d’alloro al monumento ai 
Caduti. Hanno poi assistito a 
una messa di suffragio celebra- 
ta dall’Arcivescovo mons, San- 
tin nella Chiesa di S. Maria 
Maggiore. Infine si sono rac- 
colti nella sala convegni della 
Camera di commercio per i la- 
vori congressuali, Il presidente 
nazionale, avv. Zavataro, non è 
potuto intervenire, trattenuto a 
‘Roma da inderogabili impegni; 
e si è fatto rappresentare dallo 
ispettore provinciale cav. Mat- 
tiussi; a presidente dell'assem- 
blea è stato eletto il gen. Roso- 
lini, a vicepresidente il cav. 
D'Angelo. 


Oggi: San Corrado. - Il sole sorge 
alle 17.36, la luna cala alle 9.20. 
Jeri: temperatura massima 6, mi- 


nima 1,8; 
aumento; 
gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 6,45, 
cm. 28 e alle 18.05, cm. 30 sotto il 
1. m.; ‘alta alle 12.50, cm, 12 sopra 
il 1 m. — DOMANI: alta ‘all’1,15, 
cm. 40 sopra il 1. m. e bassa alle 
7.55, cm. 26 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel, 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189: Be- 
nussi, via Cavana ll, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 29690, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel 35001; Centauro, 


pressione mb. 1015,9 in 
temperatura del mare 8 


via Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma-|! 


donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta di Sant'Anna 
10 tel. 813268, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44591. 


Dolorosi episodi 
in due famiglie 


FERISCE IL PADRE E POI VA 
A COSTITUIRSI — ZIA AGGRE- 
DITA DA UN NIPOTE 


Un contrasto, originato da ra- 
gioni mon ancora chiarite, è 
scoppiato verso le 9 di ieri mat- 
tina tra il signor Francesco Sa- 
verio Scelzo, di 46 anni, abitan- 
te in via Volta 4, e suo figlio, 
Giosuè, di 23 anni, assicuratore. 
A un certo punto, il giovane 
perduto la calma e con un ru- 
stico pugnale si è avventato sul 
genitore, ferendolo. 

Dopo l’inconsulto gesto, lo 
Scelzo si è costituito ai carabi- 
nieri della vicina Stazione di via 
Cologna. 

Sanguinante e in preda a 
choc, lo Scelzo senior ha rag- 
giunto la pasticceria di via Mar- 
coni 34, da dove sono stati chia- 
mati i sanitani della CRI che lo 
hanno trasportato all'ospedale: 
è stato ricoverato con prognosi 
di 15 giorni nella divisione di 
chirurgia polmonare per feri- 
te di punta e taglio al costato 
con sospette lesioni interne. 

Dell’episodio si è interessato 
il maresciallo che comanda la 
Stazione, il quale ha proceduto 
al sequestro dell'arma: si trat- 
ta di un’arnese con una lama 
lunga 18 centimetri. Dopo l’in- 
terrogatorio del giovane, il sot- 
tufficiale ha proceduto al suo 
arersto e lo ha deferito all'auto 
rità giudiziaria per lesioni per- 
sonali gravi. 

Nella stessa giornata, un al 
tro fatto doloroso. Un’improvvi- 
sa crisi di follia ha armato ier- 
sera la mano dello studente An- 
tonino Albano, di 29 anni, abi- 
tante al terzo piano di via Pon- 
chielli 3: in un raptus omicida, 
ha ferito una sua zia coabitante, 
l'insegnante Licia Bianchi, di 
58 anni. La signora è rientrata 
intorno alle 22, e s'era appena 
liberata dalla pelliccia quando 
il giovane (è stato già più vol 
te accolto all'Ospedale psichia- 
trico) l'ha affrontata, urlando 
che le piante da lei coltivate 
inquinavano , l'aria. Prima che 
la sventurata avesse potuto di. 
re una. sola parola per calmar- 
lo, il giovane l’ha aggredita 
con un coltello da caccia. 

Malgrado il grande dolore, la 
Bianchi ha cercato scampo in 
un vicino appartamento, dove 
è stata poco dopo soccorsa dal 
dott. Russi della CRI. 

Nella casa sono giunti poco 
dopo gli agenti del: Pronto ‘in- 
tervento: il brigadiere Di Gior- 
gio ha trovato l’Albano ormai 
calmo e rasserenato. Il giovane 
è stato a sua volta accompagna. 
to all'astanteria, e poichè il 
medico l’ha trovato in preda. a 
delirio di persecuzione è stato 
subito trasferito a San Gio- 
vanni, 

Intorno alla mezzanotte, la 
Bianchi è stata sottoposta a de- 
licato intervento operatorio da 
parte del dott. Lenardon: a 
quanto sembra, il chirurgo 
avrebbe accertato che le lesio- 
ni al fegato sono di lievissima 
entità, 


'! Pasqua con IUTAT : 


IN AUTOPULLMAN ! 
| 10-15/4 Budapest ,L. 48.000 I 
11:15/4 Vienna ...L. 46.800 
11-15/4 Roma ...,L. 39.500 
13-21/4 Jugoslavia . L. 82.000 
12-15/4 Plitvice ,.. L. 28.800 I 
13-15/4 S. Marino , L. 18.900 
| 14-15/4 Sirmione , . L. 12,900 
14-15/4 Bled -Worth L. 11.800 | 


IN TRENO I 
| 10-15/4 Parigi... L. 59.000 


I VIAGGIO AEREO i. 
10-1/4 Israele .. . L, 148,000 I 


| CROCIERE MARITTIME 
10-15/4 Adriatico : ! 
M/n S, Marco - I 
S, Giorgio .... L. 34.000 
14-21/4 Atene-Rodi I 
M/n Jedinstvo . L. 93.000 
I iscrizioni: 
| UTAT, via Imbriani n, 11 I 
e Galleria Protti 2 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61/40 

‘Aut 16639/67 
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L’ANNUALE DICHIARAZIONE DEI REDDI! 


Pensiamo a tempi! 
alla nuova Vanon! 


da tutti i contribuefl 


che abbiano redditi superiori alle 960 mila Ii 


La denuncia dei redditi che i 
contribuenti dovranno presenta- 
re entro il 1.0 aprile prossimo 
(la normale scadenza come è 
noto è îl 31 marzo che quest’an- 
no cade di domenica e quindi 
— per norma — viene rinviata 
al primo giorno non festivo suc- 
cessivo alla scadenza) sarà la 
diciottesima dalla sua istituzio- 
ne avvenuta nel 1951, 

Sulla scheda si dovranno e- 
sporre i redditi del 1967 e, più 
precisamente, le fonti da. cui es- 
Si derivano, i redditi nel loro 
ammontare lordo, le spese e le 
perdite incontrate per produrli, 
i redditi netti, cioè quelli che 
risultano detraendo dai redditi 
lordi le spese e le perdite. Il 
reddito «imponibile» o tassabi- 
le che risulterà detraendo dal 
reddito netto le quote deduci- 
bili per legge (franchigia, cari- 
chi di famiglia, ecc.) è quello 
sul quale viene commisurata 
l’imposta 

La scheda — come viene con- 
fermato dalla «Guida pratica 
1968» edita a cura del Ministe- 
ro delle Finanze — deve essere 
compilata da tutti coloro che 
hanno redditi superiori alle 960 
mila lire annue 


Come è noto, la dichiarazio- 
ne deve essere fatta sull’apposi- 
ta scheda, che si può ritirare 
gratuitamente, insieme con la 
«guida» .per. la compilazione, 
negli Uffici distrettuali delle 1m- 
poste dirette o acquistare pres- 
so. tutte le rivendite tabacchi, 

La scheda è formata dai qua- 
dri: a) terreni, f) fabbricati, 
e) altri redditi, g) imposta com- 
plementare sul reddito com- 
plessivo, e costa 25 lire. Chi ha 
bisogno dei quadri c) (di colo- 
re verde) per le attività indu- 
striali, commerciali, ecc., d) 
(rosso) pet le attività profes 
sionali e artistiche, f) (azzur- 
to) per le retribuzioni al per- 
sonale dipendente, li dovrà pa- 
gare 10 lire l’uno, 

Come si ricorderà, dallo scor- 
so anno la scheda non viene 
più inviata al domicilio del con- 
tribuente, Il provvedimento fu 
deciso per consentire all'’ammi- 
nistrazione finanziaria non solo 
di abolire le spese di stampi- 
gliatura ma anche di sollevare 
gli uffici delle imposte dall’one- 
Toso lavoro improduttivo di ri- 
piegatura, stampigliatura, tra- 
sporto e spedizione delle schede, 


Dovrà essere compilata 


fatta anche se non sono in 
venute variazioni rispetto ri 
dichiarazione presentata nel ni 
In particolare sono tenuti a P°| 
sentare la dichiarazione i Pi 
sessori di redditi soggetti *| 
imposte dirette e cioè: coli) 
che posseggono fabbricati il 

reddito non sia esente dalla 

lativa imposta e raggiung@ w) 


o) 


‘imposta di ricchezza mi 
mediante iscrizione a ruolo; 
l'insieme di tali redditi sup 
le 240 mila lire (i professio! 
però, ai soli fini dell'IGE, Sl 
tenuti a presentare la dichi?; 
zione in ogni caso anche se! 
sieme dei redditi è inferiot@. 
240 mila lire); i prestatori È, 
pera soggetti all'imposta 
diante ritenuta, se il compl@ 
delle retribuizoni percepite - 
pera le 960 mila lire e, in“ 
nere, i possessori di redditi: 
qualsiasi specie ed entità ( 
diti di terreni, di fabbricati]. 
di ricchezza mobile) «ancol4 
esenti dalle relative impo@l 
— come quelli dei nuovi fabhl 
cati, delle nuove industrie È 
l’Italia meridionale e quelli 4 
stituiti dagli interessi sui til 
di Stato e parificati — se 1% 
montare complessivo dei 
diti supera le 960 mila lire. 

Non hanno invece l’obblig! 
presentare la dichiarazione 
loro che posseggono solt 
redditi (dominicali e agrari) j| | 
la somma di tali redditi mM 
plicati per 24 (redditi do! i 
cali) e per 36 (redditi ag 
non supera le 960 mila lire; «| 
loro che posseggono soli 
fabbricati il cui reddito si4 
feriore a duemila lire ani 
coloro che possegogno solt@; 
redditi soggetti all'impost& 
ricchezza mobile mediante 15) 
zione a ruolo, se l’insiem0.) 
tali redditi non supera le 4; 
Imila lire; coloro che posseé 
no soltanto redditi di 1aY 
dipendente soggetti a ritenti 
se il ni delle retribi” 
ni percepite non supera le 
mila lire. È 


Mosca e Leningrad! 

16-20 aprile di 
PATERNITI VIAGGI | ] 
Corso Cavour 9/1, tel. 


La dichiarazione deve essere TT e 


visitate 


LA PREMIATA FABBRICS 


MOBILI - ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N. 5 — Telefono 96795 


Settimana del copriletto 


Mo nti siANcHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


CERVIGN. Viale Stazione — Telefono 214% 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 febbraio 1968 


AVANZA DA SERVOLA IL CARNEVALE |[EeeReseI rea rRIE civEMATOGRAFI 


Anteprima ieri della tradi 
zionale e pittoresca settimana 
grassa di Servola: a mezza mot- 
tina, un imponente corteo di 
maschere, carrì allegorici 2 co- 


mitive sono scese dal villaggio 
nelle vie del centro, portando 
ovunque la nota inconfondibi- 
le del tipico Carnevale servola- 
no che di anno in anno si fa 


più ricco e originale. Costumi 
sfarzosi e l'immancabile ufficia. 
le delle «SS» con sul capo una 
«caldiera» per la polenta e una 
bandoliera di mollette per bian- 


cheria; leggiadre ballerine di 
can-can e annose «mandrieren* 
la fantasia non fa difetto ugli 
allegri servolani. 
(«Giornalfoto») 


Musica indù a Trieste 
eseguita da un americano 


La manifestazione di «Arte Viva» al C.C.A. 


(C. G.). «Arte Viva», con la 
estemporaneità che la contrad- 
distingue e forse anche le com- 
pete per la sua aderenza alle 
forme più muove di spettacolo, 
ha preparato una sorpresa per i 
suoi seguaci e conta anzi di ra- 
dunare alla manifestazione di 
mercoledì prossimo al C.C.A. un 
folto stuolo di giovani ’’beat”. 

Sarà di tumo un musicista 
che si esibirà a uno strumento 
indiano, il ’Sitar’, venuto im- 
periosamente di moda da quan- 
do i Beatles, innamoratisi del 
pensiero indi, lo vollero inseri- 
te mella loro dotazione stru- 
mentale. 

Il musicista è Shawn Phi 
lipps, un americano di origine 
texana speciallizzatosi in questo 
interessante strumento a corde 
e paladino in Occidente della 
musica indiana. Anche Philipps 
naturalmente, e sarebbe interes- 
sante stabilire il meccanismo di 
precedenza, fra l’infatuazione 
per uno strumento e per il mon- 
do orientale, si è allineato ai 
canoni dei santoni indù: condu- 
ce vita conti , Si è sta 
bilito a Positano, veste all'india- 


UNA DOMENICA LABORIOSA PER I BRAVI VIGILI 


AVEVA ALLEGGERITO DI 70 MILA LIRE UN'AUTO IN SOSTA 


Catena di incendi 
in città e nel contado 


Da viale Miramare alla «Napoleonica» e da Fernetti 
a via Flavia - Danni alle cose ma non alle persone 


I rossi bagliori di diversi in- 
cendi hanno sinistramente ri- 
schiarato ieri la città e il con- 
tado, Il primo S.0.S. pervenuto 
alla Centrale di Largo Niccolini 
Pisale a mezzogiorno: per il sur- 
Tiscaldamento di una stufa a 
fuoco continuo, un metro qua- 
drato di pavimento stava bru- 
ciando in un appartamento di 
Viale Miramare 45, In tre quarti 
d’ora, i vigili del fuoco hanno 
domato il rogo, che ha causato 
trentamila lire di danni. 

Alle 14, una distesa di tremila 
metri quadrati, coperta da erba 
Secca, frascame e giovani albe 
ri, ha preso fuoco in vie Flavia, 
nella zona del Cotonificio San 
Giusto. Le fiamme, che hanno 
distrutto anche due alberi, sono 
State domate allle 15.30. 

La squadra del Distaccamento 
di Villa Opicina è stata impe- 
ata dalle 14.20 alle 16.20 a Far- 
metti, dove si è sviluppato un 
incendio di sterpaglia che, ali- 
mentato dagli sbuffi del vento, 
sì è esteso su una superficie di 
ventimila metri quadrati. 

Fuoco anche sulla «Napoleo- 
Mica», sul costone sovrastante il 
samatorio dell'INPS: le prime 
fiamme hanno incominciato a 
guizzare alle 14.50, e favorite dal 
terreno icolarmente arso, si 
sono estese in breve su quattro- 
mila metri quadrati di sottobo- 
sco, Sul posto sono accorsi gli 
uomini della Centrale e del DI 
staccamento del Porto Vittorio 
Emanuele: le squadre hanno la- 
vorato sino alle 16.50, e sono 
state validamente aiutate da due 
gitanti, Alessandro Passerini € 
Ermes Sartori, che si sono pro- 
digati sino a quando Deo 

} songiurato, - 
colo è stato scongi i 


‘Alle 17.20, i vigili si sono an 
cora recati in via del 
Forno: stava bruciando un cu- 
mulo di immondizie ammassate 
în una casa disabitata e semidi- 
Toccata, L’opera di estinzione 
si è protratta per tre quarti 
d'ora circa. 


Numero telefonico 
della Regione 


Dalla mezzanotte di ieri il 
numero unico del centralino 
Uffici della Giunta regionale, 
aventi sede a Trieste, in via 
Carducci 6 (Giunta. regionale, 
Assessorato delle Finanze, TIffi- 
cio programmazione studi e 


| Statistica) ed Assessorati colle 


Sati (industria e commercio, 


igiene e sanità, sport ed attivi- 
tà ricreative, trasporti e turi. 
smo, istruzione ed attività cul. 
turali ed ufficio provinciale de- 
gli enti locali) è il seguente: 
17355. 


Onoranza sovietica 


al cimitero militare 


Domani, martedì, l’addetto 
militare dell’Ambasciata sovie- 
tica a Roma, capitano di va 
scello Valentino Grigoriev giun- 
gera a Trieste per rendere 
omaggio ai suoi connazionali 
«caduti nella nostra regione du- 
rante l’ultima guerra e che so- 
no sepolti nel Cimitero milita- 
re di Sant'Anna. La cerimonia 
commemorativa è fissata alle 
11, Sul cinquantesimo anniver- 
‘sario delle forze armate sovie- 
tiche che ricorrerà martedì, il 
capitano Grigoriev parlerà con 
inizio alle 19 dello stesso gior- 
o nella sede di via Torrebian- 
ca 13 dell’Associazione Italia- 
URSS. 


| LE CONFERENZE | 
Il Vangelo e la Bibbia 


visti da un ebreo 


Stasera, per iniziativa del Mo- 
vimento laureati cattolici, lo 
scrittore Giorgio Voghera terrà, 
con inizio alle 21, nella sala di 
via Battisti 13, una conversazio- 
ne dal titolo «Il Vangelo e la 
Bibbia agli cechi di un ebreo 
non credente», 


Non ha convinto i giudici 
il loquacissimo imputato 


Malgrado la veemente autodifesa prima in vernacolo 
e poi in italiano, farà un anno e mezzo di carcere 


Un loquace personaggio, il 
picchettino Eugenio Peternelli 
di 53 anni, alloggiato in via 
Gozzi 5, è comparso in stato di 
detenzione davanti al Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Edel, P.M. dott. Tavella, can- 
celliere Rachelli, per risponde- 
re di furto aggravato e ubria- 
chezza. 

Il fatto, piuttosto semplice, 
fu ed è complicato dalle energi- 
che proteste di innocenza del. 
l'imputato: nella tarda serata 
del 16 gennaio scorso — come 
illustra il Presidente — il bari. 
sta Aniello Sanmarco di 49 an 
ni, abitante in via Aleardi 3, si 
accorse che dalla sua Fiat 124, 
targata TS 99570, lasciata in so- 
sta per un paio d’ore davanti 
allo stabile numero 17 di via 
Udine, era sparita una borsa 
contenente 70 mila lire, tra le 
quali anche un rotolo di cin- 
quanta pezzi da cinquanta lire 
con la fascetta originale del 
Banco di Roma, 

Scoperto il colpo, il Sanmar: 
co prese la strada della Questu- 
ra, ma durante il percorso si 
imbattè in due sottufficiali del- 
la Mobile, Gava e Canarutto, in 
servizio di perlustrazione e de- 
nunciò loro l'accaduto. Gli in- 
vestigatori operarono una bat. 
tuta nella zona e anche il San- 
marco seguì il loro esempio 
Fu più fortunato dei poliziotti 
professionisti: poco dopo, in 
via Pauliana scorse un uomo — 
era il Peternelli — che teneva 
sottobraccio la sua borsa, Lo 
fermò, volle riavere il maltolto, 
e mentre i due stavano discu- 
tendo sopraggiunsero i sottuffi. 
ciali. Nella borsa trovarono sol. 


tanto i documenti del Sanmar- 
co e soltanto più tardi, in Que- 
stura, addosso al Petenelli, fu- 
tono trovate 56 mila lire, tra le 
quali il famoso rotolo di mone- 
tine. Sebbene ubriaco, egli eb- 
be la forza e l'energia di ricu- 
sare ogni addebito ma a dispet- 
to delle sue proteste fu tuttavia 
dichiarato in arresto. 
PRESIDENTE: «Ebbene coss 
ci dice, Peternelli?», 
IMPUTATO: «No xe vero 
niente. Iero imbriago. E po vo. 
laria proprio saver chi me ga 
ciapà co’ la borsa. Mi no gavevo 
nissuna borsa, I soldi iera mii 
perchè mi lavoro, e el rodolo i 
me lo ga dà in un local dove 
che gavevo cambià 5 mila lire, 
"©rpo, i me gaveva dito, no ga- 
vemo carte de mila: ghe andas. 
si ben questi?”, E cussì go ciol- 
to el rodolo. Mi sior Presidente 
se la permeti son pichetin, e sta 
Toba xe facile de controlar...), 


Viene chiamato in aula Aniel 
lo Sanmarco, e il dott. Edel gli 
Chiede se è il Peternelli. l’uomo 
che bloccò in via Paullana. 

TESTE: «Sì, è luip, 

IMPUTATO: «No xe vero 
niente de niente. Xe tute bu- 
gie !», grida ‘con ‘voce talmente 
tonante che il Presidente lo mi. 
naccia d'espulsione, Si calma e 
con toni meno accesi riattacca: 
xSior Presidente, la me permet 
ti una parola? Gliela permette 
Tà ma più tardi: intanto depon. 
gono i brigadieri Gava e Cana. 
rutto, e puntualizzano le circo. 
stanze del fermo, 

IMPUTATO: «Sior Presiden- 
te, la permeti una sola parola: 
dovessi precisar una roba...», Il 


(«Giornalfoto») 
Si è inaugurata sabato nella Sala comunale d’arte una Mostra della pittrice Maria Chiacigh 


GLI E° SCOPPIATO FRA LE MANI IN VIA DELLE DOCCE 


A più di vent'anni dalla fine 
della guerra, il pericolo dei resi- 
duati è ancora incombente: jeri 
Pomeriggio, un ragazzo è rima: 
Sto seriamente ferito dallo scop- 
bio di un SDIECRO ordigno. 

disgrazia risale a poco prima 
delle 16, quando o studente 
Giacomino Sola di 16 anni, abi- 
tante in via delle Cave 6, segui 
to dal fratello Sergio di 13 anni, 
SÌ è inoltrato in una zona bo- 
Scosa sovrastante la parte ter- 
inale di via delle Docce per 
‘cercare — così dirà più tardi — 


Camminando tra i cespugli, il 

Giacomino ha visto un corpo 
metallico luccicare tra due ma- 
Cigni e, afferratolo con le mami, 
ta tentato di estrarlo dall’alveolo 
Pietroso, ma all'improvviso è ri- 
Masto investito da una sventa- 
Bliata di.schegge. Il Sergio, che 
Si trovava a circa due metri, ha 
Udito una detonazione non mol- 
lo forte, e voltatosi di scatto, 
ha scorto ;il fratello pallido € 
Sanguinante, 

I:due ragazzi sono andati in 
Cerca di soccorsi, e poco dopo, 
Con un tassametro, il Giacomi- 
«No ha raggiunto l'ospedale, ed 
È stato trattenuto nella divisio- 
Ne ortopedica con prognosi di 


venti giorni per l’amputazione 
della prima falange del pollice 
sinistro, la frattura del medio 
e ferite alla mano destra non- 
chè al volto. 

L'incidente è stato segnalato 
alla Questura, e gli agenti del 
Pronto intervento, al comando 
del bnigadiere D'Elia, hanno ras- 
giunto il boschetto e durante 
una minuziosa perlustrazione 
hanno rinvenuto una scheggia 
del proiettile: si tratta di un 
semplice frammento che non ha 
consentito di individuare la na- 
tura dell’ordigno, 


Era una gazza 
la donna di servizio 


Una poco raccomandabile don- 
na di servizio è stata denuncia. 
ta a piede libero all’autorità 
giudiziaria per furto aggravato. 
La donna, Lidia Pilar in Cosìo- 
vich, di 31 anni, abitante ai nu 
mero 189 di Borgo San Mauro, 
a Sistiana, ha confessato dicen- 
do però di non avere rubato 
tutto ciò che le si attribuiva. 
Aveva preso soldi e non altro. 

Secondo la denuncia presen- 
tata alla Mobile dalla derubata, 
la signora Elisabetta Rocco, abi- 


per un residuato bellico 


tante in via Coroneo 16, i fatti 
si sono svolti nel seguente mo- 
do. Da una quindicina di giorni 
la signora aveva assunto la Co- 
slovich. Improvvisamente si è 
accorta della sparizione di una 
piccola somma di denaro, poi di 
una seconda e di una terza. 
Complessivamente le erano spa- 
rite 50 mila lire. In più la si- 
gnora non riusciva a trovare 
due suoi completi di maglia, nè 
il suo prezioso anello in oro 
PEnEI del valore di 250 mila 
lire, 

I sospetti, è logico, si sono 
appuntati sulla prestaservizi, la 
quale è stata convocata in Que- 
stura e interrogata. Dopo non 
poche tergiversazioni, la Cosio- 
vich ha finito ocn il confessare, 
Ha detto di essersi impossessa- 
ta del danaro ma non deil’anel- 
lo nè degli indumenti. Îl giorno 
successivo all’interrogatorio la 
Coslovich si è recata a casa del- 
la signora Rocco e le ha chiesio 
il permesso di frugare nelle 
stanze per cercare l'anello. Do- 
po aver messo a sogquadro tut- 
to l'appartamento la Voslovich 
ha consegnato alla signora lo 
anello dicendo di averlo trova- 
to sotto a un mobile nel corri. 
doio. 


| 


Domani al Verdi 


prima di «Mefistofele» 


Continua alla. biglietteria del 
Teatro Verdi (tel. 23988) la ven- 
dita dei biglietti per la prima 
rappresentazione di «Mefistofe- 
le» di Arrigo Boito, fissata per 
domani alle 20.30, in turno d’ab- 
bonamento A per platea e pal. 
chi, B per gallerie e loggione, 

Diretto dal maestro Nino Ver. 
chi, «Mefistofele» sarà interpre- 
tato da Nicola Rossi Lemeni 
nelle vesti di protagonista, dal 
soprano Virginia Zeani nella 
parte di Margherita, Umberto 
Grilli (Faust), Linda Vajna (Ele- 
na), Graziella Biondini (Marta 
e Pantalis), Giuseppe Botta (Wa- 
gner) e Raimondo Botteghelli 
(Nereo), a 

Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, istruttore del coro il mae- 
stro Aldo Danieli. La regia di 
«Mefistofele» è curata da Gio- 
vanni Poli, mentre le scene, 
completamente nuove, sono sta. 
Di ideate da Mischa PEA 

coreografie, infine, sono di 
Ria Teresa Legnani. 


Ultima settimana 


di Ibsen all'Auditorium 


Inizia con oggi al Teatro Au- 
ditorium l’ultima settimana di 
repliche de «Il piccolo Eyolî» 
di Henrik Ibsen, La direzione 
del Teatro Stabile invita gli ab- 
bonati a prenotarsi tempestiva- 
mente per assistere alle pros- 
sime repliche dello spettacolo, 
ed evitare così l’affollamento 
degli ultimi giorni, 


dott. Edel lo accontenta e, feli- 
ce, dal vernacolo, il Peternelli 
passa a un italiano quasi tosca- 
neggiante, 

IMPUTATO: «La borsa la vi. 
di solo in Questura e i signori 
agenti non mi videro certo con 
la borsa addosso. Proprio in 
Questura il Sanmarco esibì vari 
rotoli di monete metalliche af- 
fermando che erano uguali a 
quello trovato in mio possesso 
che, come ho già detto, mi fu 
consegnato in un bar di cui non 
ricordo il nome... 

PRESIDENTE: «Con. le 15 
condanne che ha sinora totaliz- 
zato le consiglio di non accetta. 
Te più rotoli...» 

La parola al P,M.: «Solo un 
professionista del furto come il 
Peternelli — afferma il dott, Ta 
vella — nuò venire qui a forni 
re. simili. versioni. Abbiamo 
ascoltato i sottufficiali e la par- 
te lesa, e ormai le sue protesta 
di innocenza non servono, an- 
che se con quelle proteste egli 
mira a guadi le «generi. 
che» alla cui concessione mi 
oppongo fermamente». Conclu- 
dendo, il magistrato chiede che 
l’accusato sia condannato a due 
anni di reclusione, due mesi di 
arresi» e 90 mila lire di multa, 

7» difesa del Peternelli parla 
poi l’avv. Pagnini: invoca il 
minimo della pena. Al polemico 
personaggio non è andata pro- 
prio bene: il Tribunale lo rico- 
nosce colpevole dei reati ascrit- 
tigli e Jo condanna a un anno e 
sei mesi di reclusione, 60 mila 
lire di multa, 30 mila di am- 
menda e al pagamento delle 
spese di giudizio, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. 6.85:1.0 e 2.0 
corso di lingua francese; 7.10: 
Musica stop; 7.37: Pari e dispari; 
7.48: Leggi e sentenze; 8: Lunedì 
sport; 8.80: Le canzoni del mat- 
tino; 9: La comunità umana; 
9.10; Colonna musicale; 10,05: La 
radio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11.24 La donna, og- 
gi; 11,30: Antologia musicale; 
12.05: Contrappunto; 12.86: Sì o 
no; 12.41: Periscopio; 12,47: Pun- 
to e virgola; 13.20: «Hit parade»; 
13.54: Le mille lire; 1440; Zi 
baldone italiano; 15.30: Le nuove 
canzoni; 15.45: Album discogra- 
fico; 16: Sorella Radio; 16.25: 
Passaporto Per un microfono; 
16.30: Piacevole ascolto; 17.05: 
Valigia sanitaria; 17.11: Una lotta 
per la corona; 18: Wolmer Bel- 
trami e il suo cordovox: 1810: 
Corso di lingua inglese: 18/15: 
Sui nostri mercati; 18.20: Per voi, 
giovani; 19.12: Consuelo: 19.90; 
Luna Park; 205: n convegno 
dei cinque; 21; 
da Nino Bon&volontà; 22,04: Di- 
to puntato; 22,20; Musiche di 


Claudio Monteverdi; 23: Oggi al | 


Parlamento, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.80, 1030, 11.30, 12.15, 
113.30, 14,80, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 21:30 22.80. — 6.95: Svegliati 
e canta; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 845: Signo 
ri, l'orchestra; ‘9.09: Le: ore .libe- 
re; 9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Le, avventure. di 
[Nick! Carter; 10.15: Tazz panora- 
ma; 10.40: Io 6 il mio amico 
Osvaldo; 11.35: Lettere. aperte; 
11.41: Canzoni degli anni ’60; 13: 
Tutto da rifare; 13.30: Stella me- 
ridiana; 14: Le mille lire; 14.05: 
Juke-box; 14:45: Tavolozza musi- 


cale; 15: Selezione discografica; | 


15.15: Il giornale delle scienze; 
15.35: Canzoni napoletane; 15.57: 
Tre minuti per te; 16: Le canzo- 
ni di Sanremo; 16.15: Pomeridia- 
na; 16.55: Buon viaggio; 17,95: 
Classe unica; 18: Aperitivo in mu- 
sica; 16.55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe unica; 18: Aperitivo in 
musica: 18.20: Non tutto, ma di 
tutto; 18.45: Sui nostri mercati; 
19: E' arrivato un bastimento; 


Concerto diretto |. 


na, gira scalzo ed è cittadino | Domani 


del mondo. 

«Arte Viva» lo ha scoperto per 
caso. La rubrica «TV 7» lo ebbe 
quale protagonista di un suo 
capitolo, nel corso del quale egli 
fornì dei chiarimenti sulla tec- 
nica necessaria per suonare il 
"Sitar", cui seguirono delle in- 
terviste con alcuni capi-com- 
plesso beat sull’uso più o meno 
felice del suo timbro esotico 
nelle nostre balere. 

Cos'è il ’Sitar”? E’ simile al 
liuto, di proporzioni imponenti, 
con un lungo manico a traver- 
sine mobili per le varie combi* 
nazioni modali e con una cassa 
di risonanza a forma di mezza 
zucca, Il tipo più diffuso ha 
sette corde, mentre più di dieci 
corde di nisonanza sono poste 
al disotto delle principali. 

Shawn Philipps articolerà la 
propria esibizione im due parti. 
Nella prima farà ascoltare alcu- 
ne sue composizioni di pretta 
marca indiana. Nella seconda 
registrerà alcuni temi” ai qua- 
li sovrapporrà delle improvvi- 
sazioni, Nel linguaggio proprio 
della musica indiana i 
vengono chiamati «ràga», ma la 
loro nozione rischia di apparire 
confusa se si cerca di metterli 
sullo stesso piano dei nostri ”’te- 
mì”, In effetti un «raga» con- 
tiene da solo degli elementi fis- 
si e altri mallleabili, tutti di una 
particolare estensione e dalla 
struttura molto complessa. 


(ORE DELLA CITTA) 


I <lunedì» della SAL 


Questa sera, con inizio alle 19, 

nell'ormai tradizionale «incontro 
del lunedì», che la Società Artistico 
Letteraria promuove da tempo, pres- 
so il Caffè Tomaseo, verrà presen- 
tato il nuovo romanzo di Spiro Dal- 
la Porta Xidias, dal titolo «Tra le 
rocce nascono i fiori», che di recen- 
te è stato selezionato per il premio 
«Bancarella-Sport». Relatore sarà il 
prof, Rodolfo Unterweger-Viani e so- 
no previsti alcuni interventi di scrit. 
tori e artisti. All'incontro possono 
partecipare i soci e gli amici della 
SAL. 


<Telefono amico»; 24444 


Chi senta il bisogno di confidar- 

si con qualcuno che non lo co- 
nosca, che non lo veda, può telefo- 
nare al numero 24444. E° il «Telefo- 
no amico», 


Ceramica inglese 


tazzine caffè, the, piatti. Nuovi 
arrivi. Eurostile, Corso Italia 12. 


Costumi di carnevale 


anche a rate in 6 mesi. Vasto 

assortimento scherzi. Cartolerie 
Bernardi, Roiano via S. Ermacora 2; 
Opicina, via Nazionale 87, 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi- 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice delia Strada e avére una per. 
fetta impostazione di guida Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel 23435 


Vetrine Cohen 


Anche quest’anno la tradizionale 

vendita speciale promossa dal ne. 
gozio Cohen ha riscosso un successo 
vivissimo: anzi, ancor più vivo del 
solito, L'operazione durerà ancora 
qualche giorno: le signore sappiano 
approfittare di questa rara circostan- 
za per rifornire il loro guardaroba 
con capi di altissima classe, a prez- 
gi davvero convenienti. E osservino 
le vetrine che Coher ha allestito in 
galleria del Tergesteo e in piazza del- 
la Borsa, dove appaiono, fra l’altro, 
numerosi bellissimi abiti da sera. Fra 
qualche giorno il negozio rimarrà 
chiuso per inventario, e per acco- 
gliere i nuovi arrivi di primavera. 


I programmi RAI-TV 


AUDITORIUM 


QUESTA SERA alle ore 20,30 


IL PICCOLO EYOLF 


di HENRIK IBSEN 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
sera, alle 20.30, prima rap- 
presentazione del «Mefistofele» di 
Arrigo Boito. Direttore Nino Verchi; 
Tegia di Giovanni Poli; scene di 
Mischa Scandella; coreografia di Ria 
Teresa Legnani. Turno di abbona- 
mento A per platea e palchi; B per 
gallerie. e loggione. 

AUDITORIUM, «Teatro. Stabile di 
prosa», Oggi replica, Questa sera alle 
ore 20.30: «Il piccolo Eyolî» di 
Ibsen, versione di G. Pistilli. Inter: 
preti principali Giulio Bosetti, Fran- 
ca Nuti e Paola Bacci. Regìa di Aldo 
Trionfo, Scene e costumi. di Ema- 
Nuele Luzzati. Repliche fino a dome- 
nica. Informazioni e prenotazioni al- 
la Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel, 36372, 


EDEN, 16, II settimana di grande 
successo: «Le grandi vacanze», Una 
continua ininterrotta esplosione di 
gioia che scuote la sala cinematogra- 
fica, Louis De Funes: è un fenomeno 
della risata. In technicolor. Il film 
è per tutti. 

EXCELSIOR. Apertura ore 16, ult. 
22.10: «Indovina chi viene a cena», 
con Spencer Tracy, Sidney Poitier, 
Katharine Hepburn. Technicolor, 
FENICE. Apertura ore 16 - ult, 22.10 
«Facce per l'inferno», con George 


Peppard, Gayle Hunnicut, Raymond 
Burr, Technicolor, techniscope, Vie. 
tato ai minori di 14 anni. 


Società dei Concerti 

Teatro «G. VERDI» 
OGGI ALLE ORE 21 
CONCERTO del 


TRIO DI TRIESTE 


Musiche di 
Leighton, Beethoven, Schumann 
STARS EIN TIIZIA 


GRATTACIELO, 16: «Il marito è mio 
è 10 


scatenatissima Catherine Spa: 

IR. Valli, P. e V. Caprioli, Techni- 
color. 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 
22,10: «La vendetta di Fu Man Chw. 
Eastmancolor cinemascope con Chri- 
Sstopher Lee, Horst Frank e Maria 
Rohm. Sono freddi esecutori per una 
azione che interessò la cronaca di 
Ogni tempo. Vietato ai minori di 
14 anni, 

RITZ, 15.30: «La valle delle bambole». 
Un gigantesco technicolor Fox tratto 
dal romanzo di J. Susann edito in 
Italia da Garzanti. Un mondo dove 
l'amore si chiama sesso e la felicità 
denaro.  B. Parkins, P. Duke, 


Grant, J. Bishop e S, Hayward, Vie. 
tato ai minori di 14 anni, 


PANAVISION® 
COLORE DE LUXE 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Un western 
Giulini dirige Schubert 


«Sui sentieri del West» (TV-1,|la moglie morta e il figlio ne- 
ore 21) — Anthony Perkins è il | mico, Anthony Perkins dà pro- 
protagonista dell'ottavo film dilva qui della sua bravura, trac- 


questa serie curata da Tullio 
Kezich: «L'uomo solitario». Il 
giovane attore americano, nato 
e vissuto a New York, è figlio 
d’arte. Suo padre, infatti, era 
un eccellente caratterista di 
teatro, che lavorò anche per 
il cinema. Durante una vacan- 
za ad Hollywood, Anthony Per- 
kins incontrò il regista George 
Cukor, iî quale gli offrì un bre- 
ve ruolo comico in «The ac- 
tress» che aveva per protago- 
nìsta Jean Simmons. Fu pre- 
so anche in considerazione da 
Elia Kazan per la «Valle del- 
l’Edeny; ma poi gli venne pre- 
ferito James Dean. Anthony 
Perkins ritornò quindi aì suoi 
studi, ma per poco tempo: Ka- 
zan, infatti, lo chiamò nuova- 
vente presso di sè per fargli 
interpretare în teatro «Tè e 
simpatia»: Anthony Perkins fu 
una rivelazione. Hollywood e la 
industria cinematografica lo mo- 
nopolizzarono, ed eccolo pre- 
sto a fianco di un grandissimo 
attore, Gary Cooper, nel film 
«Friedly persuasion» («L'uomo 
senza fucile»), dove diede una 
interpretazione al suo personag- 
gio così rilevante da fargli ot- 
tenere la segnalazione per l'as- 
segnazione de? «Premio Oscar». 
Da allora, le quotazioni di An- 
thony Perkins salirono vertigi- 
nosamente. Interpretò un'altra 
parte primaria a fianco di un 
altro bravo attore, Jack Pa- 
lance: «Lonely man» («L'uomo 
solitario»), il film che la t.le- 
visione manda in onda stasera. 

Si tratta di un «western psi- 
cologico», ciretto da Henry Le- 
vin, che racconta la storia di 
un uomo il quale torna al suo 
villaggio molti anni dopo aver 
commesso un delitto, e trova 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI. SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Matematica. 
; Educazione artistica. 


: Fisica. 

: Economia poltica - Scienza delle finanze - Stati- 
stica economica. 
MERIDIANA 


: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Giocagiò, 
17.30: Segnale orario . Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Immagini dal mondo — b) «Un bel sogno» - 


Balletto su musiche 
Shostakovich. 
RITORNO a CASA 


RIBALTA ACCESA 
i: Telegiornale sport - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 


baleno - Il tempo in 


: Telegiornale. 


Intermezzo. 


19,23: Sì ono; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20; Il 
mondo dell'opera; 21: Italia che 
lavora; 21.10: New York '68; 
21,30: Cronache del Mezzogiorno; 
‘21:55: Musica da ballo. * 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Storie di cani; 10: Musi- 
che di G. P. da Palestrina; 10.30: 
Musiche di Saint-Saéns e Rach- 
maninov; 11.25: Musiche di Mo- 
zart; 11.380: Musiche di Balakirev; 
12.10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 12.20: G. M. Rutini: Cin- 
que sonate; 12.45: Antologia di 
interpreti; 14.80: Musiche di 
Schubert; 15: Capolavori del No- 
vecento; 15.20: Jamanto: «Musi. 
ca e azione in tre atti»; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Fuori 
sacco; 17.20: l.0 e 2.0 corso di 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Tuitilibri . Settimanale di informazione libraria. 
: Sapere - Gli adolescenti. 


: Telegiornale - Carosello. 
Sui sentieri del West - «L'uomo solitario» - Film. 


TV SECONDO 


Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale, 


Sprint - Settimanale sportivo. 
Concerto sinfonico diretto da Carlo Maria Giulini. 
Balletti. di Joseph Russillo. 


di Josef Bayer e Dimitri 


Tic-tac - Segnale orario - 
Italia. 


lingua francese; 17.45: Musiche 
di Buxtehude; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.80: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Concerto sinfonico diretto da 
Reinhard Peters; 22: Giornale; 
20,30: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Can. 
ta Luisa Casali; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Motivi italiani di successo; 13.35: 
Album di canti regionali; ‘3.50: 
«Parola dita no torna più indrio»: 
14: Il premio «Città di Trieste»; 
14.15: Piccolo concerto in jazz; 
14.85: «La Cortesele» - Friuli, lu- 
ci e colori; 19.30: Oggi alla Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


l 
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con Perkins 


ciando con efficacia la figura 
di Riley, il giovane che ha di- 
sprezzato suo padre che di pro- 
posito ha voluto ignorare la ve- 
rità, ma che cambia opinione 
quando apprende che il padre, 
che lui sente come un nemico, 
sta diventando cieco, Il ragaz- 
zo scontroso, scontento, chiuso 
e ostile, si rivela capace di com- 
prendere e amare, attraverso 
una profonda crisi di coscienza, 


«Concerto sinfonico» (TV-2, 
ore 22) — La «Sinfonia n. 4 in 
do minore» (Tragica) di Franz 
Schubert è in pro; a in 
questo concerto affidato alla di- 
rezione di Carlo Maria Giuli. 
ni, con l'orchestra sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
italiana, Giulini è uno dei più 
noti direttori d'orchestra ita- 
liani, conosciuto ed apprezzato 
anche nelle principali città di 
Europa e d'America, Nato a 
Barletta nel 1914, egli ha stu- 
diato al Conservatorio «Santa 
Cecilia» in Roma, diplomando- 
si in viola con Remy Principe 
ein composizione con Aléssan- 
do Bustini. Si è perfezionato 
poi alla scuola di Bernardino 
Molinari. La «Tragica», compo- 
sta da Schubert nella prima- 
vera del 1816, è stata così in- 
titolata per il carattere cupo e 
drammatico che contraddistin- 
gue due dei suoi movimenti 
principali. Il compositore la 
scrisse nel periodo in cui, per 
gli amici viennesi desiderosi di 
far quattro salti, improvvisava 
nelle taverne deliziosi valzer. 


CR 

L'Ordine dei medici ricorda che 
‘presso la segreteria dell'Ordine stes- 
so possono venir consultati numerosi 
bandi di concorso per svariati in- 
carichi. 
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Ticnnivwagi \ARNEK BROS-SEVEN ARTS ww 


Chi ha visto «Brancaleone» 
è andato a vedere il «Tigre». 
Chi ha visto il «Tigre» 
non potrà mancare di vedere... 
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DINO Risi » E.SCOLA-RMACCARI . RC pa. FAIR FILM SpA 


LA CANZONE "IL PROFETA 'CANTATA DÀ CARMEN VILLANI E INCISA SU DISCHI CETRA: 


GRATTACIELO 


ALABARDA, 16.30: «Assassination», in 


technicolor. Spettacolare capolavoro 
di classe, Emozioni diabolicamente 
‘perfette, con scene di grande suspen- 
se, con Henry Silva, Fred Beir ed 
Evelyn Stewart. 

AURORA, 16.30. Tony Curtis e Claudia, 
Cardinale nel divertentissimo techni- 
color Metro: «Piano, piano, non t’agi- 
tare», 
CAPITOL. 15.30, Giuliano Gemma, 
Lee Van Cleef, per la prima vota 
insieme, interpretano stupendamente 
il più western dell’anno: «I 
giorni dell’ira» in technicolor Vie. 
tato ai minori di 14 anni. Ultimo 
giorno, 

CRISTALLO. 16.30, II settimana di 
grande successo: «James Bond 007 Ca. 
sinò Royale». Il più favoloso James 
Bond nel più stravagante, divertente, 
pazzo, spettacolare film del mondo! 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Django 
Spara per primo», in colorscope. Film 
passionale e di lotte sensazionali ed 
emozionanti in un clima avventuroso, 
entusiasmante. Artisti d’eccezione: 
Evelyn Stewart e Glenn Saxon. 
GARIBALDI, 16 (ult. 21.45): 
, in technicolor. 


«La 
Steve 


technicolor di A. Sordi: «Un italiano 
in America», con V. De Sica. 
MODERNO, 16: «Due stelle nella pol- 
vere», con tre grandi attori: Dean 
Martin, George Peppard e Jean Sim- 
mons, Spettacolare western in color 
scope su grande schermo. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ultimo È 
VITTORIO VENETO, 16, Un suc- 
cesso senza precedenti è questo av- 
vincente technicolor. Sean Connery 
è James Bond in «Agente 007 si vive 
solo due volte». Tratto dal romanzo 
di lan Fleming, 


ABBAZIA, 16: «L'uomo che sapeva 
troppo», con James Stewart e Doris 
Day. Uno dei capolavori del mago 
del brivido A. Hitchcock. Technicolor, 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Lilli e 
il vagabondo», Il meraviglioso lungo- 
metraggio a cartoni animati di Walt 
Disney, Segue, dello stesso W. Disney, 
un bellissimo documentario della serie 
«Genti e Paesi». Tutto il programma 
è in technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Uccidi o muo- 
ri». Un western di eccezionale carica 
drammatica, Technicolor con Robert 


Mark. 

ARISTON, 16: «La ragazza del bersa- 
gliere», Il capolavoro ‘di Alessandro 
‘Blasetti. ‘Technicolor della Rizzoli 
Film. Vietato ai minori di ‘14 anni. 
Ultimo giorno, 

ASTRA. Chiuso, 

IDEALE, 16, R, Schiaffino, Philippe 
Leroy, J. Claude Brialy nel più bello 
dei film: «La mandragola». 
LUMIERE, Sabato: «Peter Pam». 
MARCONI, 16. Brivido, suspense e 
terrore nel film: «i lunghi capelli 
della morte», con B, Steole e G. Ar- 
disson. Vietato ai minori di 14 anni. 
Domani: «A.S.-14, operazione poker». 
RADIO. 16; «I criminali della Ga- 
lassia». Technicolor con Tony Russel 
e, Franco Nero. 


RIDUZIONI ENAL: ‘Eden, Naziona- 
le, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, Im. 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Ariston, Ideale. 


«L’angelo azzurro» 


all’ Istituto germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, l'Istituto germanico offre 
ai soci e invitati una visione 
retrospettiva del film classico 
degli anni Trenta «Der biaue En. 
gel» (L'angelo azzurro») con 
Marlene Dietrich ed Emil Jan- 
nings. 
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gue lo sport... ©. 
* preferisce vestirsi 
nel suo negozio 


— di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora. 


CONFERMA DI VARESE TORINO E NAPOLI TRA LE INSEGUITRICI DELLA SERIE «A» | 


Toglie solo un punto alla sovranità del Milan 
il «derby della Madonnina» chiusosi in 


MERITATO SUCCESSO DEL TORINO SULLA JUVENTUS (2-1) 


Disuniti i campioni d’Italia 
si dibattono nella monotonia 


MARCATORI: ‘nel p. t. De Paoli 
al 13°, Facchin al 33°, Agroppi al 
36°, — TORINO; Vieri; Poletti, Fos- 
sati; Puia, Agroppi, Bolchi; Carelli, 
Ferrini, Combin, Moschino, Facchin. 
JUVENTUS: Fioravanti; Gori, Leon. 
cini; Coramini, Castano, Salvadore; 
Favalli, Del Sol, De Paoli, Cine. 
sinho, Menichelli, — ARBITRO: Ge 
nel di Trieste, 


Torino, 18 

Dalla stagione 1948-49 il To- 
rino non riusciva a battere la 
Juventus nei due «derby»: con 
la vittoria odierna i granata 
hanno quindi ottenuto anche 
un successo statistico. Non è 
stata uma grande partita, nel 
complesso. Se il primo tempo 
è risultato abbastanza veloce 
e piacevole, anche se tecnica- 
mente piuttosto povero, nella 
Tipresa la monotonia ha domi- 
mato incontrastata. Nella mez. 


za ora iniziale la Juventus ha 
mantenuto  l’iniziativa, impo- 
nendo una certa supremazia, 
espressa del resto dalla rete 
realizzata da De Paoli dopo tre 
dici minuti di gioco. 

Poi, due veri e propri infortu- 
mi collettivi della difesa bian- 
conera hanno permesso ai gra- 
nata prima di pareggiare, quin. 
di di portarsi in vantaggio. Dal 
quel momento la squadra cam- 
pione — che è attualmente la 
ombra dell’«undici» pratico e 
volitivo dello scorso anno — 
si è disunita, disorientata, e 
non ha saputo più riequilibrare 
le sorti dell’incontro, Nemme 
no nel secondo tempo, quando 
il Torino ha lasciato ai bianco- 
neri l’iniziativa, accontentando- 
si di agire saltuariamente in 
contropiede, la Juventus ha ot- 
tenuto qualcosa di concreto; e 
anzi, è stato proprio il mono- 


tono «batti e ribatti» biancone- 
ro. condotto senza discernimen- 
to, senza consistenza, che ha 
‘portato gradatamente l’incon- 
tro sui binari della noia più so- 
vrana. 

La vittoria del Torino può 
anche essere definita meritata, 
se analizzata sotto un certo 
punto di vista, In altre parole, 
i granata hanno saputo sfrutta- 
te gli errori degli avversari, 
muscendo poi ad imporre la 
tattica di gioco più adatta — 
quella di «cloroformizzare» la 
partita — per assicurarsi il suc- 
cesso. Nemmeno i vincitori, pe- 
ro, hanno entusiasmato: la me. 
diocre giornata di Combin, il 
non perfetto coordinamento di 
Moschino, e alcune imprecisio- 
ni dei difensori, ed in partico- 
lare dei terzini, non consento- 
no di attribuire al Torino un 
merito completo, 


ARDUO PER IL VARESE IMBRIGLIARE L'ATALANTA [2-0] 


Esceinbarella Picchi 
ma restano 10 leoni 


MARCATORI: nel p. t. Anastasi al 
40’; nella ripresa Vastola al 27°. — 
VARESE: Da Pozzo; Sogliano, Bor- 
ghi; Cresci, Picchi, Dellagiovanna; 
Leonardi, Tamborini, Anastasi, Mere- 
ghetti, Vastola, ATALANTA: Balzari- 
ni; Poppi, Nodari; Tiberi, Cella, Si- 
gnorelli; Danova, Milan, Savoldi, Del- 
l'Angelo, Salvori, — ARBITRO: Acer- 
mese di Roma, 


Varese, 18 


Intatto il primato di imbatti- 
bilità casalingo del Varese che 
oggi ha battuto per 2-0 l’Ata- 
lanta nel piccolo derby lombar- 
do. I biancorossi, che nella par- 
tita di andata avevano perduto 
nettamente a Bergamo, aspira- 
vano a prendersi una rivincita, 
Essi sono riusciti nell'intento, 
ma l'impresa non è stata faci- 
le. L’Atalanta, infatti, pur non 
giocando molto bene, si è bat- 
tuta con vigore paesano e gar 
gliardia e le «punte» biancoros- 
se hanno penato inutilmente e 


Se il gioco non è fatto, poco 
ci manca. Il Milan, respinto an- 
che l’assalto dei «cugini» dello 
Inter, ha compiuto un nuovo 
importante passo verso quello 
scudetto, che è sempre più a 
portata di mano dei rossoneri, 
A Rocco bastava non perdere, 
per tenere a distanza le imme- 
diate inseguitrici, e il pareggio 
di ieri, quindi, lo soddisfa pie- 
namente, L’1-1 di San Siro non 
basta, invece, a Helenio Herrera 
e all’Inter. Il mago, il più otti. 
mista degli ottimisti, insomma 
è servito. 

Anche per l’altro H.H., quello 
bianconero, le speranze di ri. 
portare la sua squadra nel giro 
dello scudetto, si sono esaurite 
al 90° del «derby della Mole», 
che ha rilanciato il Torino. I 
granata, al pari di Varese e Na- 
poli, che, battendo rispettiva- 
mente Atalanta e Spal, hanno 
rosicchiato un punto al Milan, 
sono le sole compagini a poter 
procurare qualche fastidio al 
lanciatissimo «diavolo». 

In coda soltanto Sampdoria e 
Mantova non sono state scon- 
fitte. Bernardini si è ripreso al. 
l’Olimpico il punto, che i gial- 
lorossi erano riusciti a strappa- 
re nell’andata aì blucerchiati, i 
quali oggi si trovano appaiati a 
quota 16 al Vicenza. Meglio an- 
cora ha saputo fare il Mantova, 
‘uscito con l’intera posta da Bre. 
scia, Un pericoloso scivolone 
per le «rondinelle», costrette a 
spartirsi la penultima poltrona 
assieme alla Spal battuta di mi- 
sura a Napoli. 

La Fiorentina ha sprecato una 
buona occasione per risalire la 
classifica. In vantaggio per 1.0 
a Cagliari, i gigliati sono crol. 
lati nella parte terminale, do. 
minata dagli isolani che hanno 
concluso largamente vittoriosi, 


senza costrutto per tutto il pri- 
mo tempo, 

La squadra di Arcari si è bat- 
tuta con mervosismo, non. tro- 
vando il ritmo esatto poi, rag- 
giunta verso la fine del primo 
tempo la marcatura, nella ri- 
presa ha cominciato a control. 
lare bene la partita. Senonchè, 
dopo un quarto d'ora di gioco, 
Picchi, nel tentativo di inter- 
cettare un pallone, ha riportato 
uno strappo all’inguine sinistro 
ed è uscito dal campo in ba. 
rella, 

La squadra locale, ridotta a 
dieci uomini, è stata «aggredi- 
ta» dai bergamaschi e proprio 
in questo frangente ha ritrova. 
to la compattezza delle giornate 
migliori. Anzi è riuscita a rad. 
doppiare il punteggio grazie ad 
un indovinato colpo di testa di 
Vastola. Il portiere Da Pozzo, 
poi, ha mantenuto le distanze 
parando un rigore battuto per 
la verità con fiacca convinzio- 
ne da Savoldi per un fallo di 
mano in area di Della Giovanna. 

Il Varese, quindi, nella secon. 
da »arte della gara ha ritrova. 
to il passo e soprattutto ha da- 
to prova di saldezza. Tutti i lo- 
cali hanno giocato bene, anche 
quelli che nel primo tempo ave- 
vano lasciato a desiderare. 

Pe RI 


RISOLVE UN’AUTORETE 


Napoli - Spal 1-0 


MARCATORE: nella ripresa auto 
rete di Stanzial al 31’, — NAPOLI: 
Zoff; Nardin, Pogliana; Stenti, Pam» 
zanato, Montefusco; Canè, Juliano, 
Altafini, Sivori, Barison. SPAL: Ci. 
pollini; Stanzial, Tommasin; Pasetti, 
Bertuccioli, Parola; Boldrini, Bigon, 
Rozzoni, Lazzotti, Brenna, — ARBI. 
TRO: Vacchini di Milano, 


Napoli, :18 

C'è voluta un’autorete di 
Stanzial, al 31’ della ripresa, 
‘per sbloccare un risultato che 
inesorabilmente si avviava sul 
doppio zero. Non è stata una 
bella partita, nè dal punto di 
vista tecnico nè da quello ago» 
nistico, Alla fine, però, l’1-0 a 
favore degli azzurri partenopei 
può senz'altro ritenersi meri. 
tato, per la maggiore pressio- 
ne svolta dai padroni di casa 
soprattutto nella ripresa, 

L'incontro ha avuto due di. 
verse fisionomie, Di netta mar- 
ca spallina il primo tempo, du- 
rante il quale i partenopei han- 
no stentato a ritrovare la ma- 
novra e sono andati quasi sem- 
pre all'arrembaggio nel tenta 
tivo di superare l’accorta dife- 
sa ectense imperniata su Ber- 
tuccioli, 

Nella ripresa, con il vento fa- 
vorevole, le. fisionomia del Na- 
poli è letteralmente mutata. Gli 
azzurri sono partiti decisamen- 
te all'attacco ed hanno spesso 
asserragliato nella propria area 
gli spallini. Bloccato Rozzoni 
da Panzanato, sempre tempe: 
stivo, la prima linea estense 
ha perduto quella lucidità mes- 
sa in mostra nella prima parte 


della gara e di ciò ha appro- 
fittato il Napoli che, con ma- 
novre più ariose, si è dimo- 
strato incisivo e ficcante, Il 
gioco degli azzurri tuttavia non 
è stato entusiasmante e ciò si 
deve in particolare alla opaca 
prestazione del centrocampo, 
dove Sivori ha stentato a tro- 
vare. la posizione giusta per il 
vuoto alle sue spalle creato da 
un confusionario Montefusco, 
inspiegabilmente immesso in 
squadra al posto del più esper- 
to Girardo, 


GRANDINI DELLO SPEZIA 
Portiere all’ospedale 


La Spezia, 18 

Il portiere dello Spezia, Pier 
Luigi Grandini, di 23 anni, è 
stato ricoverato all'ospedale del- 
la Spezia per stato commotivo, 
Al 20° della ripresa della’ par- 
tita contro il Cesena, in una 
mischia sotto porta, il giocato- 
Te ai è scontrato con un avver- 
sario. 


D'altra parte, la prestazione 
bianconera, è da giudicarsi, col- 
lettivamente ed individualmen- 
te, anche peggiore di quella 
granata. Soltanto Castano ha 
fatto in pieno il proprio dove- 
re; tutti gli altri juventini han: 
no avuto pause, battute a vuo: 
to, errori di impostazione e di 
precisione. 


FESTIVAL DEGLI ERRORI 


Roma - Samp 1-1 

MARCATORI: nella ripresa Frusta- 
lupi al 1’ (su rigore), Taccola al 
10°, — ROMA: Pizzaballa; Ossola, Im- 
peri; Losi, Carpenetti, Scaratti; Fer. 
rari, Cordova, Peirò, Taccola, Jair. 
SAMPDORIA: Matteucci; Dordoni, 
Garbarini; Carpanesi, Morini, Vincen: 
zi; Salvi, Vieri, Cristin, Frustalupi, 
Francesconi, — ARBITRO: Di Tonno 
di Lecce, 


Roma, 18 

Due squadre decisamente me- 
diocri, sia sul piano agonistico 
sia su quello tecnico, e un ar- 
bitro per lo meno impreciso ed 
evanescente, hanno presto :ra- 
sformato una partita di calcio 
in un noioso e monotono festi. 
val degli errori. La Roma, an. 
cora alla ricerca di una sua ria- 
bilitazione, è ricaduta in pieno 
caos soprattutto in fase d’im- 
postazione di gioco, per comple» 
ta mancanza di centrocampisti 
in grado di sostenere i ruoli di 
primattori e di genialità da par- 
te degli attaccanti più avanzati. 
La difesa giallorossa, in compen- 
so, ha svolto senza infamia il 
suo ruolo facilitata anche daila 
fragilità della prima linea av- 
versaria che mai è riuscita a 
giungere in zona gol cm piena 
convinzione. 

Da parte sua, la Sampdoria 
ha avuto il sopravvento a. cen. 
trocampo, ma non è stata ca- 
‘pace di approfittarne perché i 
giocatori più pericolosi, come 
Cristin e Vieri, sono stati so- 
vrastati nettamente dai diretti 
avversari. Specie il duello fra 
il giovane e aitante centravanti 
genovese e il piccolo e anziano 
Losi, si è sempre risolto a favo- 
re del romanista, che anche og- 
gi è stato il migliore in campo. 

L'arbitro Di Tonno ha fatto 
il resto perchè il gioco degene- 
rasse soprattutto nel secondo 
tempo quando, dopo aver con- 
cesso con troppa loganimità il 
Tigore a favore della Sampdo: 
ria (per un fallo pressnche ine- 
sistente), non ha saputo frena- 
Te certe reazioni diventate, col 
loro ripetersi, inutili ripicche, 


I RISULTATI 
*Bologna + L.R. Vicenza 2.0 


Mantova - *Brescia 1.0 
*Cagliarì - Fiorentina 3.1 
*Milan - Inter L1 
*Napoli - Spal 1.0 
*Roma - Sampdoria 11 
*Torino - Juventus 21 
*Varese - Atalanta 20 

LA CLASSIFICA 

Milan 2011 8 1371930 = 
Varese 2010 5 5 231625— 6 
Torino 20 9 6 5301724—6 
Napoli 20 8 8 42L1624— 6 
Juventus 20 7 85 2-8 
Inter 20857 Ri 9 
Cagliari 20 8 5 7292221—38 
Fiorentina 20 7 7 6 201721—9 
Bologna 20 6 8 6 201820—10 
Roma 205 9 6172519 —12 
Atalanta 20 7 4 9 182418—12 
Sampdoria 20 310 7172216 —13 
L. Vicenza 20 5 6 9132216 —14 
Spal 207 112.192715—11 
Brescia 20 6 311152515 15 
Mantova 20 3 710 52013 —18 

LE PARTITE DEL 25.2.1968 


Atalanta - Roma 

Cagliari - Mantova 
Fiorentina - Bologna 
Inter - Varese 

L. Vicenza » Napoli 
Sampdoria - Brescia 
Spal - Torino 

Juventus - Milan 

(si gioca sabato 24 p.v.) 


infatti la pressione neroazzurra concretarsi nella rete di Cappellini. Benchè tallonato da un difensore milanista Cappe 
calcia al volo il pallone del gol. Sullo sfondo Schnellinger. 


MILAN. INTER 1.1 — Anche in questo derby di ritorno l’Inter ha iniziato dimostrando supremazia sul Milan. Ecco 


arità 


Ilini 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


PREVALE L’ INTER MA IL MILAN RIEQUILIBRA LE SORTI (1-1) 


SAN SIRO SFORNA LA COPIA CONFORME - 
DELLA PARTITA GIOCATA NELL'ANDATA 


MARCATORI: nel p. t. Cappellini 
al 2°, Hamrin al 26°, — MILAN: Cu. 
dicini; Anquilletti, Schnellinger; Tra. 
pattoni, Malatrasi, Rosato; Hamrin, 
Lodetti, Sormani, Rivera, Prati. 
INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Landini, Santarini; Domen- 
ghini, Mazzola, Cappellini, Suarez, 
Corso. — ARBITRO: Lo Bello di 
Siracusa, 


Milano, 18 

Questo derby è stato la copia 
quasi esatta di quello del giro- 
ne di andata, sia come risultato 
finale, sia come andamento del 
gioco. Anche oggi, come allora, 
l'Inter, che non aveva i favori 
dei pronostici della vizilia, in 
campo si è dimostrata superio. 
Te, segnando per prima e domi- 
nando a lungo il gioco. Lo stes- 
so ha fatto il Milan, rispetto 
all'incontro di andata: pur su: 
bendo a lungo la pressione de- 
gli avversari, ha saputo trovare 
lo sprazzo per segnare a sua 


volta la rete del pareggio, riu- 
scendo quindi a mantenere il ri- 
sultato invariato sino al termine. 
Così questo derby ha voluto 
{dire ben poco anche ai fini del 
campionato: non fa, infatti, al. 
cuna differenza pratica che il 
Milan abbia cinque o sei punti 
sul Varese immediato inseguite- 
re. Ed anche per l’Inter ta si. 
tuazione non varia molto, 


Rocco ed Herrera hanno man- 
dato in campo due squadre che 
avevano simili schieramenti. Il 
Milan ha infatti messo come ve- 
ro stopper, il terzino Anquillet- 
ti, al quale era affidata la mar- 
catura di Cappellini. Rosato, da 
parte sua, aveva in consegna 
Mazzola, Schnellinger si occupa- 
va di Domenghini, Trapattoni 
di Corso, mentre Malairasi era 
libero. A centrocampo si contra- 
stavano le coppie Bedin-Rivera, 
Lodetti-Suarez. Anche davanti 
al libero Santanini l’Inter è par- 
tita facendo assumere al terzino 
Facchetti l'insolita posizione di 


PARE SPACCIATO IL CAGLIARI: CADE LA FIORENTINA (3-1) 


UNA REAZIONE RABBIOSA 
DA IL RISULTATO AI SARDI 


MARCATORI: nella ripresa al 24* 
autorete di Nenè, al 30° Rizzo, al 
36° Niccolai, al 45’ Hitchens, — CA- 
GLIARI: Piszià; Tiddia, Longoni; 
Cera, Vescovi, Niccolai; Nenè, Rizzo, 
Hitchens, Greatti, Riva, FIORENTI- 
NA: Albertosi; Pirovano, Mancini; 
Bertini, Ferrante, Rogora; Esposito, 
Merlo, Magli, De Sisti, Maraschi, — 
ARBITRO: Carminati di Milano, 


Cagliari, 18 

Per il Cagliurì sembrava una 
partita ormai decisa negativa- 
mente. Al 24°, Nenè intervenen- 
do su una centrata di Bertini, 
aveva battuto imparabilmente 
Pianta con un tiro forte e an- 
golato. Fino a quel momento 
1 rossoblù avevano segnato a 
proprio vantaggio una leggera 
superiorità territoriale, ma i lo- 
ro attacchi erano stati sempre 
sterili. Praticamente fermo Ri 
va, sceso in campo nonostante 
un forte dolore all'inguine, che 
lo aveva costretto al riposo per 
tutta la settimana; poco mobile 
Hitchens, come sempre; arre- 
trati a centro campo Rizzo e 
Greatti ed un po' spaesato Ne- 
nè; il gioco offensivo dei loca- 
li era risultato infruttuoso. Al- 
bertosi non aveva dovuto risol- 
vere alcuna situazione ‘preoc- 
cupante, limitandosi a svolgere 
un lavoro di ordinaria ammini. 
strazione, 


Al momento dell’ autorete, 
per giunta, il Cagliari giocava 
praticamente în 10 uomini per 
l'infortunio occorso a Niccolai, 
spostato all’ala destra. Subita 
la rete c’è stata, però, una im- 
pennata clamorosa dei rosso- 
blù: una reazione rabbiosa e 
generosa e la Fiorentina è iîn- 
spiegabilmente scaduta di tono. 
Nell'ultimo quarto d'ora con 
un’'emozionante offensiva, 1 Ca- 
gliari ha pareggiato prima con 
Rizzo, poi è andato in vantag- 
gio con Niccolai ed alla fine ha 
portato a tre le proprie reti 
con una prodezza di Hitchens 
negli ultirgi secondi, 

Il Cagluri, dunque, ha fatto 
în pratica tutto da solo e, per 
quanto evidente durante i 90° 
di gioco soltanto nell'ultimo 
quarto d’ora, la sua superiorità 
ha trovato una giusta ricom- 
pensa del punteggio. 3 

La Fiorentina avrebbe meri 
tato lo 0 a 0: ha peccato di pre- 
sunzione. 


DIVERTENTE A LIMA 
MM L'Alianza e la Dynamo (Jugosla- 
via) hanno pareggiato 44 in un 
incontro amichevole di calcio. Il pri- 
mo tempo dell’accesa e divertente 
partita si era chiuso sul 3-3, Per tre 
volte la Dynamo è passata in van- 
taggio, ma per tre volte è stata rag- 
giunta con una tripletta di Leon. 


Bologna.L, Vicenza 
Brescia . Mantova 
Cagliari-Fiorentina 
Milan + Inter 
Napoli . Spal 
Roma-Sampdoria 
Torino . Juventus 
Varese . Atalanta 
Bari . Catania 
Novara » Lazio 
Padova . Palermo 
Savona . P, Patria 
Spezia - Cesena 

Il monte premi è di lire 
‘760.037.216, 


QUOTE POPOLARI 


Ai 157 vincitori con punti 
«13» spettano 2.420.500 lire cir- 
ca; ai 6.556 vincitori con punti 
«12» circa 57.900 lire. 

Il Monte premi è di lire 769 
milioni 37.216, Nella zona del 
Veneto orientale sono stati rea- 
lizzati nove 13 e quattrocento 
12. A Trieste sono stati tealiz: 
zati quattro 13 ed a Gorizia 
due 13. Le vincite con punti 12 
a Trieste sono ottantasette, a 
Suo sedici e ad Udine set- 

ei, 


RERRSS 
SESSS 


SSSSLSAR 


wawws 


1 
2 
1 
x 
1 
x 
1 
1 
1 
1 
x 
1 
1 


mr 
SITIIITICITILIE 


PES 


Arbitro schiaffeggiato 


Pisticci, 18 

A sette minuti dal termine 
della partita, valevole per il 
campionato di prima categoria, 
tra la squadra locale e quella 
del Scanzano (Matera) — che 
erano in parità 3 a 3 — l'arbitro 
Catalano, di Foggia è stato 
schiaffeggiato dal terzino Blu 
Metti del Scanzano, 


PA 
I marcatori 

IR reti: Combin. (Torino) e. Prati 
(Milan); 

1 reti: Altafini (Napoli); 

9 reti: Savoldi (Atalanta), Riva (Ca 
gliari), Anastasi (Varese); 

8 reti: Sormani (Milan); 

"reti: Rivera (Milan). Vastola (Va- 
Tese); 

6.reti: Pascutti (Bologna), Amaril- 
do (Fiorentina), Domenghini (In: 
ter), De Paoli (Juventus), Taccola 
(Roma), Rozzoni (Spal); 

5 reti: Danova (Atalanta), Hamrin 
(Milan), Cristin (Sampdoria), Fac- 
chin (Torino), Vinicio (Vicenza); 

4 reti: Troja (Brescia), Clerici (Bo: 
logna), Maraschi (Fiorentina), 
Mazzola e Cappellini (Inter), Vieri 
e Frustalupi (Sampdoria), Brenna 
@ Parola (Spal), Moschino (Tori- 
Tino), Gori (Vicenza); 

3 reti: Mazzia (Brescia), Tentorio 
(Bologna), Boninsegna, Nenè, 
Greatti e Rizzo (Cagliari), De Sisti 
(Fiorentina), Zigoni e Leoncini 
(Juventus), Facchetti (Inter), Pei- 
tò (Roma), Francesconi (Sampdo. 
Tia), Lazzotti (Spal), Leonardi 
(Varese); 

2 reti: Dell'Angelo (Atalanta), Fer: 
rario (Bologna), D’Alessi (Bre 
scia), Hitchens (Cagliari), Corso 
e Bedin (Inter), Bercellino, Cine- 
sinho e Menichelli (Juventus), Co: 
relli (Mantova), Orlando e Barison 
(Napoli), Enzo e Scaratti (Roma), 


difensore centrale su Sormani, 
mentre Burgnich marcava Pra- 
ti e Landini Hamrin. 

Dopo la rete del pareggio mi- 
lanista, dovuta in gran parte a 
un errore di Landini, ‘Herrera 
ha però preferito scambiare i 
compiti fra questi e Facchetti. 
Tornato a terzino sinistro, fra 
l’altro, Facchetti ha potuto ri- 
prendere a fare le sue solite 
puntate in avanti, sempre con 
profitto. Landini, comunque ha 
continuato a convincere poco 
anche su Sormani, che è risuì- 
tato il migliore dell’attacco ros- 
sonero. Ottima, invece, la pre- 
stazione di Burgnich che ha fat- 
to toccare pochissimi palloni a 
Prati. Bedin, pur sovrastardo 
Rivera sul piano dinamico, lo 
ha lasciato libero, appunto per 
volersi spingere troppo spesso 
in avanti. 

Herrera ha poi voluto insiste 
re con Santarini in posizione di 
battitore libero, ma neppure og- 
gi l’ex riminese ha convinto 
molto, soprattutto per mancan- 
za d'esperienza. All’attacco jIn- 
ter ha fatto una contiaa gi 
randola in cui a turno si sono 
distinti un po’ tutti da Cappel- 
lini a Mazzola a Domengmni a 
Corso. Unico appunto è da far- 
si a Mazzola per il suo voler 
troppo insistere nelle azioni in- 
dividuali, anche quando un suo 
passaggio a compagni meglio 
piazzati sarebbe risultato più 
redditizio. 


'RONDINELLE DEMORALIZZATE 


Mantova - Brescia 1-0 


MARCATORE: p.t, autorete di Maz. 
zia al 1°. BRESCIA: Brotto; Fuma- 
galli, Vitali; Rizzolini, Mangili, Bu- 
si; Salvi, Mazzia, Braida, Schutz, 
'Troja, MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Corsini; Zoft II, Pavinato, Giagno- 
ni; Corelli, Catalano, Spelta, Tomeaz. 
zi, Stacchini, ARBITRO: Giunti, di 
‘Arezzo. 


Brescia, 18 

Un’autorete, dopo trenta se- 
‘condi dall'inizio della partita 
ha deciso in maniera inattesa 
il confronto tra due squadre 
che hanno molte probabilità di 
retrocedere. Su calcio di puni- 
zione, battuto a tre quarti di 
campo in area bresciana, il por- 
tiere Brotto ha sbagliato l'in- 
tervento e la palla gli è passa 
ta davanti:  Mazzia, temendo 
che sopraggiungesse un attac: 
cante mantovano, ha toccato di 
testa con l'intenzione di man- 
dare in calcio d’angolo, invece 
ha infilato nell’angolino destro 
della propria porta. 

La costernazione in campo 
bresciano è stata grande. Con 
questo autogol si è praticamen- 
te risolta tutta la partita, I man: 
tovani, infatti, si sono subito 
arroccati in difesa ed hanno 
saputo contenere i ripetuti at- 
tacchi dei locali. Tuttavia è da 


Carelli e Ferrini (Torino), Leonar- | riconoscere che la prima linea 


di e Mereghetti (Varese); 


bresciana non ha mai saputo 


manovrare in maniera incisiva, 
ed anzi, per tutto il primo tem- 
po, pur dimostrando una gran- 
de volontà, non ha impegnato 
il portiere bandoni. Soltanto 
al 22° in una azione confusa, 
una rovesciata di Salvi ha mes. 
so in pericolo la porta degli 
ospiti, ma Pavinato è interve- 
nuto salvando sulla linea bian- 
ca, Un'altra buona occasione il 
Brescia l’ha avuta al 44' quan- 
do, su traversone di Salvi, 
Troja ha mandato la palla ver- 
so la rete: Bandoni, però, è 
stato pronto ed ha deviato, 

Nella ripresa il tono della 
contesa non è cambiato. I bian- 
corossi, guidati da un Giagno- 
ni molto mobile e da un Pavi. 
nato assai attento, mentre Zoff 
controllava bene Schutz, sono 
riusciti a conservare inalterato 
11 risultato. 


ROSSOBLU’ NELLA RIPRESA 


Bologna-L. Vicenza 2-0 


MARCATORI: nella ripresa Ferra- 
rio al 27°, Pascutti al 30°. — BOLO. 
GNA: Vavassori; Tentorio, Ardizzon; 
Guarneri, Janich, Fogli; Pace, Bul. 
garelli, Clerici, Ferrario, Pascutti, VI. 
CENZA: Negri; Rossetti, Piampiani; 
Gregori,  Carantini, Calosi;  Bicicli, 
Gori, Vinicio, Demarco, Fontana, — 
ARBITRO: Torelli di Milano, 


Bologna, 18 


Il Bologna è tornato alla vit- 
toria oggi sul proprio campo 
battendo il L, Vicenza per 2 
a, 0. Era esattamente dal_7 
gennaio scorso, quando sconfis- 
se sonoramente l'Atalanta, che 
la squadra rossoblù non aveva 
più conquistato i due punti in 
palio, sia in casa sia fuori. 
Oggi c’è finalmente riuscita, ma 
ha faticato alquanto contro un 
L. Vicenza guardingo e robu. 
sto in difesa, in grado di im- 
brigliare i non sempre chiari 
temi offensivi dei locali, E’ sta- 
to necessario infatti ai rossoblù 
giungere al 27’ della ripresa per 
‘avere ragione dei biancorossi 
veneti i quali, fino a quel mo- 
mento, si erano battuti con de. 
cisione per riuscire a conqui. 
stare almeno un punto. Sono 
bastati poi al Bologna tre mi- 
nuti per mettere a segno le due 
stoccate conclusive (Ferrario e 
Pascutti) e contenere successi. 
vamente gli ormai poco convin. 
ti attacchi dei veneti. 

I rossoblù hanno vinto grazie 
ai loro secondo tempo, giocato 
su un piano sensibilmente su- 
periore rispetto alla prima par- 
te della gara. Per j primi 45°, 
infatti, i giocatori Jocali hanno 
combinato poco, sbagliando re- 
golarmente, e riuscendo soltan- 
to un paio di volte a indirizzare 
tiri a rete che Negri ha meutra- 
lizzato con una certa facilità. 
Da parte sua il L. Vicenza, 
preoccupato com'era di confon- 
dere il gioco degli avversari, è 


sembrato più vivace nella im- 
postazione delle azioni di con 
tropiede, 


Preparazione bulgara 


Belgrado, 18 

La nazionale bulgara di cal 
cio disputerà tre incontri di 
‘preparazione in vista delle due 
partite di calcio con l’Italia, La | 
nazionale bulgara, che incontre: 
Tà l’Italia il 7 e il 21 aprile, 
giocherà le partite di prepara: 
zione con la CSKA di Mosca 
il 6 marzo: con la Stella Rossa 
di Belgrado il 13 marzo e con 
il Vasas di Budapest il 27 
marzo. 


Tunisi - Venezia 2-0 


Tunisi, 18 

Una selezione di Tunisi ha 
battuto oggi il Venezia per 2 a 
0 allo stadio olimpico di El 
Menzah, a Tunisi, Le reti sono 
State segnate all’8 del primo 
tempo da Mahdi e al 25°, sem- 
Pre del primo tempo, da Belghit. 


Serie «Bp 


I RISULTATI 
*Barì - Catania 
*Genoa . Catanzaro 
*Monza - Modena 
*Novara - Lazio 
*Padova - Palermo 
Livorno - *Perugia 
*Pisa . Lecco 
Foggia . *Potenza 
*Reggiana . Messina 
*Reggina . Verona 
Ha riposato il Venezia 


LA CLASSIFICA 
Palermo 231110 2 2412 
Pisa a 2310 9 4 3517 
Foggia 23 910 4 2621 
Verona 23 9 9 5 2216 
Livorno 2310 7 6 2116 
Catania 23 10 5 8 2619 
Bari 2397 7 3229 
Catanzaro 23 613 4 1916 
Reggiana 22 710 5 2220 
Monza 23 612 5 2323 
Lazio 23 710 6 1819 
Reggina 23 95 9 2829 
Padova Re 8 6 8 2020 
Novara 23 512 6 1821 
Genoa 23 511 7? 2420 
Perugia 23 6 89 2330 
Venezia 22 6 610 1420 
Modena R3 212 9 1827 
Potenza 23 212 9 1626 
Lecco 23 212 9 1729 
Messina 23 31010 1228 

LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Catanzaro - Catania 
Foggia - Bari 
Lazio - Genoa 
Lecco » Messina 


Modena - Novara 
Perugia - Monza 
Pisa - Padova 
Reggina - Reggiana 
Venezia - Potenza 
Verona - Palermo 
‘Riposa: Livorno 
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VOLA PER OLTRE CENTO METRI 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Grenoble — Il sovietico Vladimir Beloussov vincitore dell’ultima medaglia d’oro dei Giochi 
Impici invernali, quella del salto speciale dal trampolino di 90 metri, colto dall'obiettivo 
tre si trova librato in aria subito dopo lo stacco dal «dente» del trampolino, davanti a 

è folla: di 50 mila persone raccolte attorno alla pista d’atterraggio a destra nella telefoto 


lasqualifica di Schranz 
rea una grossa polemica 


X Grenoble, 18 
‘On era difficile prevedere che 
\/Qualifica di Karl Schranz, 
sla la conseguente assegnazione 
la terza medaglia d'oro a Kil- 
i\ &Vrebbe avuto ripercussioni, 
ima soltanto sui giornali. L'ul- 
|4 giornata di questa Olimpia- 
ione si prevedeva calma, una 
gosi finale, è stata invece 
‘vimentata da una conferenza 
(ipa tenuta da Karl Schranz, 
Meglio dal fabbricante degli 
Che usa il campione austria- 
ll signor Franz Kneissì; una 
(erenza stampa che, comin- 


Vittoria era di Schranz, «Non 
stiamo-la bravura di Killy 
i,la aggiunto — e lo stesso 
‘nz si è congratulato con 

si \Îlvale; il problema però è un 
To, Sehranz aveva il diritto 
la sua gara si svolgesse in 


sistere» come privato alla confe- 
renza e Kneissl ha precisato che 
si trattava di una sua iniziati 
va personale: «Parlo come un 
austriaco che desidera esprime- 
re la sua opinione». Gli è stato 
fatto presente che sarebbe stato 
più corretto da parte sua dire 
esplicitamente di essere un fab- 
bricante di sci, e proprio degli 
sci che Schranz usa da una de- 
cina d'anni. 

Ambiente piuttosto nervoso e 
polemico, quindi, sia da parte 
dei promotori che dei parteci. 
panti alla conferenza stampa, 
Uno degli intervenuti ha ricor- 
dato anche gli incidenti occor- 
si a Killy recentemente a Kitz- 
buehel, an Austria (dove venne 
convocato dalla polizia in segui. 
to alla denuncia di una donna 
che sosteneva di essere stata re- 
sa madre, anni or sono, proprio 
dallo sciatore francese) per chie- 
dere a Kneissl se potesse dare 
la propria parola d'onore che in 
questi incidenti i fabbricanti di 
sci austriaci non entrassero per 
nulla, e Kneissl ha risposto dan- 
do l’«assicurazione formale» che 
l'incidente non era stato grade- 
vole e ha aggiunto che questa 


e- {non era la sede per parlarne. 


“ssa facesse parte il rappre 
te di ma fabbrica, di sci 
ciò non risulta controllan- 
(Ri nomi dei componenti no- 
idlante quanto egli affermi. 
INS e forse il ruolo di questo 
®bresentante è stato decisivo. 
@isimoni dell’incidente A 
seguito Kneissl — SONO sta 
fit un sovietico, un DOEETONE 
(KO jugoslavo: la giuria ll ci 
Ttiti ma soltanto a titolo n 
jpativo e senza aa 
và loro testimonianza. È 
a ione austriaca di sci BICE 
| un'ulteriore "posizioni 


i 

ROC oppure 

a SERI te * 

Si è alzato il 

Vtaidente — della e 
laca, per precisa! eee 

stato io soltanto ad «as- 


SALTO SPECIALE 
È (rampolino di 90 HE 5 
\ Vladimir Belussoy ( ) 

Dior D. 118, im. 98.5 p. 118.3: 

lè punti 231.3; 

Viri (Cec.) m. 101 p. 

È È Egr totale punti 


; ini (Nor.) m. 99 P. 
pr O totale 
1 214,3; 

Manfred Quec (Germ. Or.) 
5) Rent Tomtum (Norv.) 
ì 6) Reinhold Bachler (Au.) 
n) Wolfgang Stoehr (Germ. 
205.9: 8) Anatolii Jeglanov 
SS) ‘905.7; 9) Ludvik_Zajo 
203.8; 10) Gilbert, Poirot 
‘) 208.7: 16) Giacomo Aimoni 
la) mm 93 p. 98.1, m. 92 p. 
totale punti 195.3; 17) Alain 
NE (Fr.) 194; 18) Takashi 
Il \\&wa (Gia.) 192.7; 19) Laslo 
VE CUngh.) 191.3; 20) Akitsu: 
pOnno (Gia.) 191.1; 20) Yukio 

ta (Gia.) 191.1. 


SUITTINO BIPOSTO 
IN (due manches) 
rmania Or. (Klaus Bon- 
0 Fhomas Koehler) 1’35”85; 
Austria (Manfred Schmidt, 
|a} Walch) 1/36'34; 
Germania Occ. (Wolfgang 
Mer, P, Nanchmann) 1'37”29; 
i Germania Occ. 1’3761; 5) 
| \Phgnia Or. 1’37”81; 6) Polonia 
MO 7) Austria ‘1’38”11; 8) 
w (Giovanni Graber, Enrico 
) 188”15; 9) Polonia 1’ 
tt:10) Italia (Ernesto Mair, 
N ped, Mair) 1°38”67; 11) Fran- 
|KM39"26: 12) Cecoslovacchia 
0033 Svezia 1'41”56; 14) 
‘Ovacchia 1’42”70, 


Fe [ha premesso che da 


- | vincere una medag 


In merito al ricorso della Fe- 
derazione austriaca di sci pres- 
so quella internazionale, non si 
lè saputo nulla di preciso: il pre- 
sidente, dott. Klee, non ha cre- 
duto opportuno dare, particola- 
ri, ma dal suo atteggiamento si 
è avuta l'impressione che egli 
non fosse favorevole all’inizia- 
tiva presa questa mattina da 
Kneissl. 5 

Sfrondata di questi contorni 
polemici, la parte più interes- 
sante della conferenza stampa 
è stata costituita dalle dichiara- 
zioni di Karl Schranz, il quale 
parte del 
‘presidente e del direttore spor- 
tivo austriaci erano stati com- 
piuti tutti i passi necessari. 
Quando un giornalista austria- 
co gli ha chiesto se ritenessa 
essere nello spirito olimpico 
lia grazie a 
un reclamo respinto, l'atleta ha 
risposto tra gli appiausi che è 
nello spirito olimpico perderla 
nelle stesse condizioni. 

Venendo ai fatti che hanno 
determinato la sua squalifica, 
Schranz ha precisato che, quan- 
do ha visto un'ombra attraver- 
sare la pista, si è preoccupato 
soltanto di fermarsi per evitare 
l’investimento e la sua attenzio- 
ne è stata rivolta unicament? 
all'eventualità di una collisione 
che gli ha fatto perdere di vista 
e saltare la porta. 

«Mi sono trovato — ‘ha aggiun- 
to — nelle stesse condizioni del 
pilota che al volante di una 
automobile da corsa veda im- 
provvisamente davanti a sè lo 
imprevedibile ostacolo costitui. 
to da un pedone, e si preoccupa 
esclusivamente di non investir- 
Jo». C'è da osservare a tale 
proposito che, almeno secondo 
quanto è risultato alla giuria, 
Schranz aveva già saltato non 
una ma due porte prima che 
l'incauto spettatore, che tra l'al 
{tro non si sa chi sia (forse un 
militare addetto alla pista), si 
accingesse ad attraversarla. E 
impossibile stabilire senza pos: 
sibilità di dubbio se il salto del 
le due prime porte sia da attri- 
buirsi, come sostiene Schranz, 
al fatto che la sua attenzione 
era rivolta esclusivamente allo 
intruso, oppure se egli abbia 
approfittato di tale circostanza 
(come sembra abbia già fatto in 
altre occasioni) per tentare di 
rimediare all’irregolarità  prece- 
dentemente compiuta. 

Neppure la ripresa filmata del 
passaggio di Schranz fra la di- 
ciottesima e la ventiduesima 
porta (tra le quali intercorreva- 
no una ventina di metri) ha per- 
messo di chiarire la vicenda: si 
distingue soltanto la figura del 
corridore ‘che nella nebbia salta 
due porte, poi alza un braccio 
e un bastoncino e si ferma quan- 
do sullo sfondo appare una va- 
ga ombra proveniente dalla de- 
stra della pista. 


I pareri dei presenti, tuttavia, 
dopo queste precisazioni, sono 
Timasti discordi. Un giornalista 
austriaco ha persino insinuato 
che la squalifica di Schranz fos- 
se stata decisa dalla giuria an- 
cor prima di riunirsi, equivocan- 
do fra la prima riunione in cui 
venne decisa la squalifica e la 
successiva (durata tre ore, dalle 
16.30 alle 19.42) in cui venne esa- 
minato e quindi respinto il re- 
clamo austriaco. 

Al termine della conferenza 
stampa è di nuovo intervenuto 
il signor Kneissl. Il fabbricante 
di sci ha concluso dicendo che 
era ingiusto privare di una me- 
daglia d'oro Schranz, che forse 
è al termine della sua carriera, 
e-ha chiamato in causa addirit- 
tura Avi Brundage! «Se egli 
fosse 0 ha detto Kneissl — 
si convincerebbe ancora di più 
della validità dei motivi che han- 
no determinato la sua ostilità 
per le specialità alpine dello sci, 
non diamogli altri spunti». 


IL PICCOLO 


ONCHIUSA LA X OLIMPIADE CON UN FESTOSO ARRIVEDERCI TRA 4 ANNI A SAPPORO IN GIAPPONE 
de. iU7lO©g€€©€©€x©mxaxa*“<Ctte‘r o©Èpy i ———————m———_t—t— t__m—€T tt’ _——_ —__ rm 


pento il fuoco d' Olimpia allo Stadio di Grenoble 


NEL SALTO E SLITTINO ASSEGNATE LE DUE ULTIME MEDAGLIE D’ORO 


Il russo Beloussov sul trampolino gigante 


batte Raska e umilia Wirkola € 


oli altri assi 


Nella slitta biposto vincono în extremis Bonsack-Héhler (Germania Est) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grenoble, 18 

Vladimir Beloussov, un. mec- 
canico ventunenne di Vsevolojsk 
un piccolo villaggio ucraino, ha 
concluso oggi, sul trampolino 
gigante di St. Nizier, la serie 
degli olimpionici laureati in que- 
sti decimi Giochi invernali vin- 
cendo la classica gara di chiu- 
sura, il salto dal trampolino gi- 
gante, 

Il giovane atleta sovietico, li- 
bratosi in aria con uno stile di 
alta classe che gli ha fatto gua- 
dagnare un totale di 231,3 punti, 
ha raggiunto la misura di me- 
tri 101,5 battendo un agguerrito 
campo di concorrenti fra i quali 
il grande favorito, il norvegese 
Bjoern Wirkola, già vincitore 
della "Quattro Trampolini” e 
giudicato il più degno a succe- 
dere al connazionale Toralj Er- 
gan, campione olimpico uscente, 
Wirkola, apparso paurosamente 
fuori forma nel corso degli al- 
lenamenti, non è riuscito questio 
pomeriggio a ritrovare l'impeto 
da Vieni oa finendo ap- 

na al ventrieesimo to della 
classifica finale. pei 

La medaglia d’argento è stata 
vinta dal cecoslovacco Jiri Ra- 
ska con un massimo di 101 me- 
tri mentre il norvegese Lars 
Grini si è aggiudicato il bronzo 
con le misure di 99 e 93,5 me- 
tri. Nell'insieme, nonostante la 
stupenda giornata di sole e la 
cormice di oltre 50 mila spettato- 
ri, lo spettacolo agonistico non 
si è rivelato all'altezza delle 
previsioni. I grandi campioni 
hanno deluso e neppure Raska, 
primo nel salto dal trampolino 
di 70 metri, ha saputo mante- 
nersi al livello delle sue prece» 
denti prestazioni. Per quanto 
concerne l'Italia, l’unico nostro 
concorrente in gara, Giacomo 
Aîmoni, si è piazzato a un ono- 
revole sedicesimo posto con due 
salti rispettivamente di 93 e 92 
metri. 

In precedenza, a Villard-de- 
Lans, un subitaneo abbassamen- 
to della temperatura aveva reso 
possibile l'effettuazione in ex- 
tremis della competizione del 
doppio maschile di slittino. Vin- 
citori in una competizione di- 
sputata in formato ridotto — 
molti concorrenti infatti, causa 
l'incertezza sulla sua effettuazio. 
ne, erano già partiti da Greno- 
ble alla volta dei rispettivi Pae- 
si d'origine — la coppia dei te- 
deschi dell'Est composta da 
Klaus Bonsack e Thomas Koeh- 
ler. Tempo per le due discese 


1°35"85. A ridosso dei due irida- 
ti gli austriaci Schmid-Walch, 
seguiti dai tedeschi occidentali 
Winkler-Nachmann. Giovanni e 
Enrico Graber sono giunti otta- 
vi e l'altro duo azzurro di fra- 
telli, quello di Emnesto e Sigjri- 
do Mair, sono finiti-al decimo 
posto. 

E’ calato così il sipario, un 
sipario melanconico come si ad- 
dice a ogni addio, su questi Gio- 
chi che non sappiamo ancora se 


ALBO D’ORO 
DELLA DECIMA 
OLIMPIADE 


Ripartizione finale delle 
medaglie d’oro, d’argento e 
di bronzo ai Giochi olimpici 
invernali di Grenoble: 


Norvegia , 
URSS . . 
Francia. . 
ITALIA . , 
Austria . . 
Olanda . . 
Svezia 

Germania Occ, 
USA:S È. 
Finlandia . . 
Germania Or. 
Cecoslovacchia 
Canada . . 
Svizzera . 
Romania . ... 


Paesi partecipanti: 37 
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passeranno alla storia più per le 
topiche organizzative commesse 
dai francesi che sotto-le risul- 
tanze di un giudizio rigorosa 
mente sportivo, ji 
Oggi, tracciando un rapido 
bilancio consultivo, esso non 
può non prendere le mosse che 
da un'occhiata al tabellino rias- 
suntivo delle -medaglie-che vede 
l’Italia, nazione alpina per mo- 
do di dire im campo agonistico, 
al quarto posto della graduato- 
ria. Le quattro medaglie d'oro 
di Franco Nones, di Eugenio 
Monti e dei suoi bobbisti e del- 
la slittimista Erica Lechner, ci 
hanmo permesso di superare in 


primo luogo l'Austria e poi 
l'Olanda, la Svezia, per non par- 
lare degli Stati Uniti, il cui me- 
dagliere, nonostante l’imponen- 
te partecipazione, è risultato di 
appena una medaglia d’oro, cin- 
que di argento e una di bronzo. 

Poche parole infine sulla ceri- 
monia di chiusura, una babele 
cacofonica all'insegna di una al- 
legra confusione goliardica în- 
trisa dal clima generale di sman- 
tellamento. Come in altre occa- 
sioni consimili, le poche centi 
naia di atleti che si erano radu- 
nati sotto le stupende volte del- 
lo stadio del ghiaccio, destinato 
în futuro a ospitare sia avveni- 
menti sportivi che le esibizioni 
canore dei vari Johnny Halli- 
day e Adamo, erano in venità 
più impegnati a scambiarsi cap- 
potti, divise, cappelli, distintivi 


e gagliardetti che a sfilare deco- 
rosamente dinanzi all'autorità e 
al Primo Ministro Georges 
Pompidou, giunto da Parigi în 
rappresentanza del generale De 
Gaulle. 

Il sacro fuoco, giunto per ma- 
re, cielo e terra da Olimpia, è 
stato spento contemporanea- 
mente nei braceri di Grenoble, 
Villard de Lans, Autrans, Cham- 
rousse e dell'Alpe D’Huez. La 
grande bandiera dai cinque cer- 
chi è stata ammainata solenne- 
mente, gli applausi si sono affie- 
voliti, il mattatore Jean Claude 
Killy, Eugenio Monti e gli altri 
eroi di questi Giochi sono usci- 
ti di scena per godersi il giusto 
riposo dell'eroe. Arrivederci e 
da qui a quattro anni a Sappo- 
ro in Giappone. 

A Pa 


Lunedì, 19 febbraio 1968 


I quattro 
moschettieri 


EUGENIO Monti (B.C. Cor- 
tina) - nato a Dobbiaco (Bol- 
zano) il 23 gennaio 1928; m. 
1,72; kg. 73; campione del mon- 
do a due nel 1957, 1958, 1959, 
1960, 1961, 1963 e 1966; campione 
del mondo a quattro nel 1960 e 
1961; medaglia d’argento a due 
e a quattro ai Giochi 1956; me- 
daglia di bronzo a due e a quat- 
tro ai Giochi 1964; medaglia 
d’oro a Grenoble nel bob a due, 
Gestisce uno skilift a Cortina. 


ROBERTO ZANDONEL (BC 
Gortina) - nato a Comelico 
(Belluno) il 14 aprile 1944; m. 
1,84; kg. 82; meccanico, 


MARIO ARMANO (CB Forze 
Armate) - nato ad Alessandria 
il 25 luglio 1946; m. 1.80; kg. 
85; contabile. 


LUCIANO DE PAOLIS (CB 
Forze Armate) - nato a Roma 
il 14 giugno 1941; m, 1,76; kg. 
"8; medaglia d’oro a Grenoble 
nel hob a due. Sergente Aero- 
nautica, 


RECORD MONDIALE 
IM La staffetta 4x880 yarde di Villa- 

nova (USA), ha stabilito il re- 
cord mondiale della distanza con il 
tempo di 7'23"7 in una riunione 
Indoor, 


ALLA SESTA DELLE OTTO PROVE DELLA «TASMANIAN CUP» 


Primo Clark su Ford-Lotus 
Quarto Amon suFerrari-Dino 


Sydney, 18 

Netto successo dello scozzese 
Jim Clark, al volante di una 
«Lotus Ford V8», nella corsa 
internazionale delle cento miglia 
della Coppa di Tasmania, dispu- 
tatasi sul circuito di Warwic, 
nei pressi di Sydney. Il pilota 
britannico, che è stato al co- 
mando della gara fin dall’inizio, 
ha compiuto il percorso in una 
ora 8’17'2 alla media oraria di 
km. 143,3. Con il successo odier- 
no, Clark ha scalzato il neoze- 
landese della «Ferrari» Chris 
Amon dal primo posto della clas- 
sifica generale della «Tasmanian 
Cup» alla cui conclusione man- 
cano ancora cale prove. 

Clark ha preso il comando 
della corsa subito al via e mai 
nessuno è apparso in grado di 
disturbarlo, nemmeno l'ex cam: 
pione del mondo Jackie Brab- 
ham autore di un finale spetta. 
coloso, che gli ha anche fruttato 
il record assoluto della pista sul 
giro. Negli ultimi giri Brabham, 


lanciato all’inseguimento di. Jim 
Clark, ma apparentemente sen- 
za possibilità di successo, era 
peraltro bloccato da un guasto 
meccanico 

Quanto ad Amon — quarto 
classificato — bisogna dire che 
il nuovo motore della Dino non 
è apparso all’altezza della situa- 
zione, Il neozelandese che si era 
mostrato il migliore nella serie 
di corsa disputate sulle piste di 
casa, non ha avuto fortuna nella 
serie australiana. 

Domenica scorsa è stato bloe- 
cato da un incidente proprio 
mentre si stava battendo alla 
morte con Clark, a metà percor- 
so. Anche con un secondo po- 
sto (e.i sei punti relativi nella 


classifica generale) avrebbe an-|. 


cora il comando della gradua- 
toria. Purtroppo è stato costret- 
to a fermarsi senza prendere 
alcun punto, e oggi ha potuto 
correre ma con un motore che 
non è apparso completamente a 
punto. 


Ordine d'arrivo: 1) Jim Clark 
(GB) su Lotus-Ford che com- 
pie 101,250 miglia (km. 165) in 
1.817"2 alla media oraria di 
km. 143,300; 2) Graham Hill 
(GB) su Lotus-Ford; 3) Piers 
Courage (GB) su McLaren-Co- 
sworth; 4) Chris Amon (N.Z.) 
su Ferrari Dino; 5) Dennis Hul- 
me, (N.Z.) su Repco-Brabham- 
Ford; 6) Pedro Rodriguez (Mes- 
sico) su BRM; ") Jackie Brab- 
ham (Aus.) su Repco-Brabham. 

Classifica della «Tasmanian 
Cup»: 1) Jim Clark 33 punti; 2) 
Amon 30; 3) Courage 23; 4) Hill 
12; 5) MeLaren 11; 6) Gardner 


RALLYE D'ELBA 
MM Il veneto Arnaldo Cavallari su 

«Fulvia -HF», ha. vinto il Primo 
‘Rally automobilistico dell'Elba, vin- 
cendo sia la prima che la seconda 
tappa. Cavallari sì è affermato con 
1354 penalità; lo seguono Balestrieri 
(Renault ». Gordini) 2628 pen., Polli 
(Fiat 124) pen. 3304; Ceccato (124 
Spider) pen. 3510. Partiti 40, arr. 12. 


Ad Avery Brundage 


la Legion d’onore 
Grenoble, 18 


Il Presidente del Comitato 
Olimpico Internazionale, Avery 
‘Brundage, è stato insignito que- 
sta sera della Legion d’Onore. 
Il nastrino rosso gli è stato 
consegnato dal Primo Ministro 
George Pompidou venuto a Gre- 
noble per la cerimonia di chiu- 
sura, in rappresentanza del Pre. 
sidente De Gaulle. 


LONGO BATTUTO 
MM A una settimana dalla disputa 

del campionato mondiale di ci- 
clocross, Rolf Wolfshohl ha vinto la 
gara di Binningen. Wolfshohl, il qua. 
le ha nettamente dominato la corsa, 
ha battuto il campione mondiale in 
carica, Renato Longo. 


PALLACANESTRO 


Serie A 


Risultati della 15.a giornata del 
campionato italiano maschile di pal. 
lacanestro: 
*Simmenthal - Candy 
“Eldorado + All’Onestà 
*Noalex - Ignis Sud 
*Ignis Varese . Becchi 
*Oransoda - Butangas 98-60 (46-27) 
*Boario . Fargas 36-48 (36-30) 

LA CLASSIFICA: Oransoda punti 
26; Candy e Simmenthal 24; Ignis 
Sud 22; Noalex e Ignis Varese 16; 
Butangas 12; All’Onestà, Eldorado e 
Boario 10; Becchi 6; Fargas 2, 


SERIE B FEMMINILE 


Julia - Treviso 45-38 (22-17) 


JULIA TRIESTE: Rotta 2, Barthl, 
Polli G. 27, Miloceo 8, Otti, Valli 1, 
Sferco, Falzari, Wunderlich 7, Pol. 
li T. TREVISO: Michelon 4, Fasso 2, 
Dal Pos 1, Bovolato 9, Tessarolo 13, 
Bianchini 2, Turchetto 1, Cozzi, Na 
so 6. — ARBITRI: Dalfiume dî Imola 
e Delledonne di Casalecchio. 


73-66 (44-28) 
88-78 (42-37) 
86.67 (43.32) 
"0-65 (29-34) 


Il Treviso ha conosciuto la prima 
sconfitta del campionato sul campo 
della Julia, che si è battuta con 
grande decisione e alla fine ha meri- 
tato pienamente la. vittoria. A dare 
il via al successo delle ragazze di 
Levi è stata la Wunderlich a metà 
del primo tempo; da allora la Julia 
ha sempre condotto l'incontro, In 
particolare evidenza, oltre alla Wun- 
derlich, la Rotta, la Milocco e la 
Polli, 


*Recoaro » Venezia 39.29 


Stasera alle ore 20 
Mivar - URSS 


_La squadra campione femmi. 
nile dell'URSS è arrivata ieri 
sera a Trieste alle 22.40 prove- 
niente da Mosca. Giocherà sta- 
sera alle ore 20 in palestra del. 
la Valle contro una formazione 
mista Mivar-:CMM-Acegat. 

In precedenza all’esibizione 
delle campionesse d’Europa, al- 
le ore 19, giocheranno le squa- 
dre allieve della sezione di Mug- 
gia e di Trieste della Mivar. 


CONCENTRATA SU TRIESTE TUTTA L'AT 


LLOYD ADRIATICO-SPLUEGEN BRAU GORIZIA 80-65 (3133) 


Fortunati irresistibile e l'uscita di Ponton | MAGGIOR CLASSE FRIULANA 


i due fatti determinanti dell’acceso derby 


LLOYD ADRIATICO: Bianco 1, 
Fortunati 43, Lonero 5, Narder 14, 
Bici, Schergat 10, Poli 4, Apostoli, 
Franceschini, Tarabocchia 3. SPLUE. 
GEN BRAEU GORIZIA: Medeot 12, 
Comelli, Michelini 10, Ponton 13, Del 
Ben, Krainer 11, Bisesi 1, Mauri 5, 
Bosini 5, Polognatto 8. ARBITRI; 
Giorgetti e Barina, di Vicenza. NO- 
"TE: Palestra completa in ogni or- 
dine di posti. Tiri liberi realizzati: 
dal Lloyd, 24 su 36; dalla Spliigen, 
16 su 26. Usciti per 5 falli: Ponton 
al 18' del primo tempo; Bici, Mau- 
ri e Schergat nella ripresa e nel 
l'ordine, 


Un applauso lunghissimo ha 
salutato Fortunati e Narder al- 
la loro uscita dal campo, a po- 
chi secondi dal termine ed a 
risultato ormai conseguito, E” 
stato un giusto premio a questi 
due ragazzi che si sono battuti 
con molto animo dal primo al 
l’ultimo minuto, E’ stata una 
giornata di grazia in modo par- 
ticolare per il popolare «Pufo» 
che si è aggiudicato più di metà 
del punteggio a favore ed al 
quale si devono anche alcuni 
perfetti servizi sotto il canestro 
avversario a Schergat ed a Lo- 
nero. Tutta la squadra ha gio- 
cato con molta grinta e gli 
isontini hanno poche volte tro- 
vato lo spazio sufficiente per ti- 
rare in tranquillità. Marini non 
ha rischiato ed ha sempre la- 
sciato in campo i migliori «cam- 
‘biando» soltanto in caso di ne- 
cessità, 

La Spliigen è stata certamen- 
te sorpresa dalla resistenza op- 
postale dagli avversari ed ha 
stentato parecchio a ritrovarsi, 
Comunque è riuscita verso la 
fine del primo tempo e ricupe- 
tare lo svantaggio iniziale, ma 
non ha saputo andare oltre, Le 
è stata certamente fatale la 
uscita dal campo di Ponton po- 
co prima del riposo; il gioca- 
tore aveva collezionato quattro 
falli personali e l’ultimo «tecni- 
co» se l’era visto affibbiare per 
proteste all'operato arbitrale. 
Diciamo per inciso che i due 
direttori di para hanno lasciato 
parecchio a desiderare, ma non 
è spiegabile la continua reazio- 
ne alle loro decisioni da parte 
di giocatori che hamno lunga 
esperienza e che sanno bene 
che le loro proteste non posso- 


no portare che ad un irrigidi- 
mento nei loro riguardi, 
Venuto a mancare Ponton la 
squadra non si è più ritrovata, 
E" andata avanti a sbalzi per 
le singole iniziative dei vari 
Medeot, Krainer e Michelini, 
mentre Mauri era fuori fase ed 
i più giovani Bosini, Comelli e 
Polognatto combinavano poco 
di buono, Comunque per due 
volte la Spliigen è riuscita ad 
avvicinarsi a soli tre punti di 
di: dagli avversari, 52 a 
49 e 60 a 57 al 15 della ripresa. 
Ha ceduto alla fine nettamente 
a seguito di un paio di irresi- 
stibili canestri di Lonero Nar- 


der e Poli ed al mitragliamento 
dai 5 metri del Quasi infalli- 
bile Fortunati, 

Dobbiamo dire che ci ha pa- 
recchio meravigliato la direzio. 
ne della squadra isontina che 
ha seguitato a praticare una di. 
fesa «2-3» fin quasi alla metà 
della ripresa, pur non riuscen- 
do con tale sistema ad impedi- 
te il tiro a Fortumati ed ai suoi 
compagni. Quando la squadra è 
passata alla difesa individuale 
prima ed al pressing poi, ormai 
era troppo tardi per cui alla fi- 
ne doveva arrivare la sconfitta, 
anche se i termini numerici del- 
la stessa sono troppo severi per 


LLOYD .SPLUEGEN 80.65 — Fortunati (a destra) lanciato a 


canestro fermato fallosamente 


da Michelini. Sulla sinistra 


Schergat segue l'azione, mentre sullo sfondo attende Medeot 


la Spligen. 

ASS ha avuto l’avvio 
con due bellissimi canestri di 
Narder e Fortunati, in campo 
unitamente a Bianco, Schergat 
e Bici, Per la Spligen si alli- 
neavano Medeot, Comelli, Krai- 
ner, Mauri e Bosini, In seguito 
entravano Del Ben e Ponton ed 
era propria quest’ultimo a com- 
binare le cose migliori, così da 
affiancare gli avversari alle quo- 
te 23, 25 e 27. Ma poco prima 
del riposo Ponton doveva lascia- 
re il campo e me approfittavano 
i biancocelesti per andare al 
riposo con tre punti di van- 
taggio (36 a 33). 

Nella ripresa il Lloyd si stac- 
cava nettamente e contava ll 
punti di vantaggio al 10°, Non si 
davano per vinti gli isontini che, 
soprattutto. per merito di Mi- 
chelini, stranamente dimentica- 
to nel primo tempo, si faceva. 
no ancora sotto, cedendo solo 
nel finale al martellante e preci- 
so tiro di Fortunati, Narder, 
Schergat e Lonero, 


Marsilio Vidulich 


SERIE «B» MASCHILE 


I RISULTATI 
Snaidero » *Italsider Ts 54-43 
*Biella - Gira ...... 75-49 
*Biancosarti - Faema . . 65-54 
*Lioyd Adr. . Spliigen B. 80-65 
*Gamma - Siemens ... 66-64 
*Italsider Ge » Imola .. 64-48 
LA CLASSIFICA 
Biancosarti 1413 1 1002 725 
Snaidero 1413 1 DO DI 
Spli Br. 14 8 961 908 
Beh 14 8 965 997 
Libertas 14 801 840 
Faema C.M, 14 887 899 
Gira Bologna 14 808 826 
Siemens 14 853 898 
Italsider Ts 14 #71 821 
Lloyd Adr., 14 868 954 
Italsider Ge 14 410 789 873 
Virtus Imola 14 311 "61 907 
LE PARTITE DEL 25.2.1968 

Snaidero - Gira 

Spliigen Briiu . Biancosarti 

Gamma - Lloyd Adriatico 

Imola - Siemens 

Italsider Ge » Italsider Ts 

Faema » Biella 


410 


TENZIONE DELLA SERIE B DI BASKET 
SNAIDERO UDINE-ITALSIDER TRIESTE 54-43 


(30-15) 


E TRIESTINI MOLTO SPRECONI 


SNAIDERO UDINE: Paschini 10, 
Sarti 8, Cescutti 8, Magnoni 11, Fio. 
rini 3, D'Amico 6, Cella, Zanon, Ta. 
vano, Porcelli 8. ITALSIDER TRIE- 
STE: Cavazzon 9, Ruprecht 7, Sim- 
sig 6, Pilon 8, Porcelli 4, Dalla Co- 
sta, Crisma 2, Tomasi 7, Moreni, 
Grancini. ARBITRI: Serrazanetti, di 
Bologna e Casale, di Bolzano, NOTE: 
Palestra al completo con spettato» 
ri fin sulle righe del campo di gio- 
co. Tiri liberi realizzati: dalla Snai. 
dero, 10 su 14; dall’Italsider, 7 su 22. 
Usciti per 5 falli: nella ripresa, e 
nell'ordine: Ruprecht, Paschini, Por. 
celli, Fiorini, 


Niente da fare per l'Italsider 
che non è riuscita a ripetere 
l'eccezionale prova fornita con- 


tro la Biancosarti e che di con- 
seguenza ha dovuto cedere di 
fronte alla miglior classe ed 
alla maggiore potenza della 
Snaidero, 

La squadra friulana, pur non 
disputando una buona partita, 
non è stata mai in pericolo. Ha 
preso il comando dell'incontro 
fin dai primi minuti di gioco 
e l’ha mantenuto saldamente fi- 
no alla fine, Sarti e Magnoni 
hanno diretto con autorità le 
operazioni in campo, ben coa- 
diuvati da Porcelli, Fiorini e Pa- 
schini, Cescutti è stato impiega- 
to con molta parsimonia e si 


"=== na 


=== 


SERIE A_FEMMINILE: ULTRAVOX-S.6.T. 45-42 


CL) ® © 
Gli ultimi tiri 
respinti dal «ferro» 


ULTRAVOX BRESCIA: Ferrari 13, 
Mangeli D, 1, Scolari, Blesio 6, Laz- 
zari 2, Lombardi 6, Savelli, Tognaz- 
zi, Previcini 11, Tomasoni 6, S.G. 
TRIESTINA: Benvenuto S., Comel 2, 
Caradonna, Pacorini 7, Carlon 11, 
Benvenuto L, 2, Alessio 15, Forna- 
siero 3, Colavizza 2, Cerar. ARBI- 
TRI: Ricoveri di Torino e Lupano di 
Casale, NOTE: uscite per cinque fal. 
li: nel al 10° Tomasoni; al 18* 
Fornasiero, Tiri liberi; Ultravox 1% 
su 16; S.G.T, 10 su 26, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gardone Valle Trompia, 18 

L'Ultravor ha conquistato la pri- 
ma vittoria interna della stagione a 
spese di quella Triestina che già ave 
va battuto nel girone di andata gio- 
cando all'ombra del campanile di 
San Giusto, E' stata una vittoria sof. 
ferta, di stretta misura, ma obietti. 
vamente parlando anche meritata. 
Infatti, dopo che la Alessio aveva 
portato inizialmente al comando le 
ospiti, le biancorosse trascinate da 
una Ferrari ed una Previcini parti. 
colarmente centrate, hanno rovescia- 
to ben presto le sorti della gara, 
i passando a loro volta a condurre e 


rimanendoci con più o meno van- 
taggio, sino al termine, 

La controffensiva delle biancoros. 
se veniva iniziata dalla Previcini e 
al 12’ erano a 20-8. A questo punto 
le triestine avevano una bella rea- 
zione e con la Alessio e la Carlon 
centravano più volte il canestro bre- 
sciano, ma le ospitanti ribattevano 
sempre colpo su colpo per cui il 
primo tempo si chiudeva a 26-17, 

Alla ripresa. del gioco le ospiti 
cercavano di reagire e riuscivano a 
diminuire un poco le distanze; ma 
l'Ultravox, implacabile, si staccava 
nuovamente (37 a 22 all'8), 

A questo punto la Tomasoni dove- 
va tornare ìn panchina per raggiun- 
fo limite di falli e l’Ultravox priva 
del suo «pivot» accusava un sensi» 
bile sbandamento. Ne approfittava 
‘prontamente la S.G.T, che si faceva 
minacciosamente  soti 39 a 35 al 
14, e 41 a 40 al 16, 

Drammatico il finale, con parec- 
chi errori da entrambe le parti. Par- 
ticolarmente sfortunata la squadra 
ospite che si vedeva almeno un pajo 
di tiri respinti dal ferro quando pa- 
Teva stesse proprio per entrare, 


Aldo Rossini 


spiega pertanto anche la scar- 
sità dei punti segnati dalla Snai- 
dero che pur vincendo chiara- 
mente non ha dato l’impressio» 
ne di essere matura per la Se- 
rie A, 

L’Italsider, ha avuto il suo 
miglior momento nei primi mi- 
nuti dell'incontro quando ha 
mancato parecchi canestri da 
posizione favorevolissima con 
sentendo così agli avversari di 
involarsi. Tutta la squadra era 
giù di tiro, bastino a dimostrar- 
lo i 15 «liberi» mancati ed i 
moltissimi palloni sprecati an- 
che da sotto. Cavazzon e Ru- 
precht, non in felice giornata, 
hanno trovato avversari che 
hanno impedito loro le «entra 
te» che erano magnificamente 
riuscite contro la Biancosarti. 
Tomasi ha risentito della lunga 
assenza per cui in definitiva i 
migliori della squadra sono sta- 
ti Pilon e Porcelli 

M. V. 


SERIE D MASCHILE 


*Riva - Don Bosco TS 66-49 


SERIE <A> FEMMINILE 


I RISULTATI 
*Fiat . Standa Fe ..., 
*Lamborghini-Torino . .. 
"Ultravox - S.G.T. .... 
*Standa Mi-Fiamma ,. 
*Recoaro . Geas , 


59-37 
46-29 
45.42 
45-42 
73-40 


I RISULTATI 

AL 110 735 392 
11.101 616 415 
545 406 
449 411 
516 508 
464 583 
473 551 
411 528 
411 608 
367 543 


LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Standa Mi - Fiat 
Triestina - Lamborghini 
Ultravox - Standa Fe 
Torino - Recoaro 
Fiamma - Geas 


Recoaro 
Standa Mi 
Geas Sesto 
Lamborghini 
Fiat Torino 
Torino 

S.G, Triestina 11 
Standa Fe 11 
Fiamma soi 
Ultravox u 


rr 


Lunedì, 19 febbraio 


SERIE .C. - GIRONE “A,, - SEMPRE A4 DISTANZE RAVVICINATE LA BATTAGLIA IN VETTA 


NCIAMPA IN CASA IL COMO CON LA MESTRINA | 
NE APPROFITTA IL PIACENZA E SI PORTA A UN PUNTO 


1968 


IL PICCOLO 


L'ARBITRO PRIMA CONVALIDA POI ANNULLA LA RETE DEL 2-0 - SFUMA ANCORA LA VITTORIA (1-1) 


in10uominila Triestina perdeil vantaggio 


PareggiailVerbania conun’autorete di Ive 


MARCATORI: nel p. t, al 40° Scala; 
nel s. t, al 24° Ive autorete, — TRIE- 
STINA: Chendi; Da Rold, Kuk; D'Eri, 
Capitanio, Pestrin; Ive, Brusadelli, 
‘Pedroni, Scala, Gon, VERBANIA: 
Fellini; De Ponti, Mariani; Canto, Lo 
Bosco, Sacco; Margnini, Ramanzini, 
Moretti, Marforio, Gini. — ARBI. 
TRO: Pontini di Ferrara. — NOTE: 
Giornata di sole, terreno pesante, 
‘meno di duemila spettatori. Vari in- 
cidenti; il più serio a Capitanio, alla 
mezz'ora del primo tempo. Caduto a 
terra. assieme ad un avversario, 
l'alabardato si è prodotto una distor- 
sione alla caviglia, Nella ripresa ha 
giocato all’ala destra, toccando non 
più di cinque palloni; il suo posto 
è stato preso da Kuk, mentre Brusa- 
delli è retrocesso terzino sinistro, 
Ammonito Brusadelli, Calci d'angolo 
42 per la Triestina (3-0). 


Da tre partite consecutive or- 
‘mai la Triestina non ce la fa 
più ad arrivare alla fine con un. 
dici uomini efficienti: è toccato 
prima a Martinelli, che s'è rot- 
to un braccio; poi a Ridolfi, in- 
fortunatosi ad un ginocchio ad 
Alessandria; ieri infine si è in- 
fortunato Capitanio, già nel pri- 
mo tempo, e la squadra alabar- 
data con dieci uomini validi si 
è trovata a difendere quel gol 
di vantaggio che l'arbitro non 
aveva voluto vedere raddoppia- 
to, annullando una rete dopo 
averla convalidata. E non ba- 
sta: il gol del pareggio del Ver- 
bania è stato frutto di un'auto. 
rete di Ive, su calcio d'angolo 
scaturito dalla fantasia di un 
guardalinee, perchè il pallone 
sul fondo lo aveva inviato il 
centravanti degli ospiti, in duel. 
lo con Da Rold, Tutto a rove- 
scio dunque per la Triestina, e 
se ieri le premesse per una vit- 
toria erano state gettate su ter- 
reno solido, l'arbitro e la sfor- 


GON: qualche occasione 


tuna hanno congiurato in segui- 
to per dare loro una energica 
spallata, facendo ritrovare ì lo- 
cali a fine gara con il normale 
pareggio casalingo. " 

Niente da fare: per la Trie- 
stina le cose stanno andando 
male e finchè non interverrà 
qualcosa a raddrizzare la bar- 
ca, si continuerà ad assistere a 
questa parabola discendente, 
che ormai ha assunto dimensio- 
ni preoccupanti. C'è davvero da 
far la conta dei rincalzi ormai, 
‘per vedere se ce ne sono dispo- 
nibili, Ogni partita un uomo 
fuori causa, e il risultato che 
va a farsi benedire. Questa è 
malasorte: la bravura di una 
squadra o i demeriti dell'altra 
mon contar9> più. 

C'è ancora una considerazio- 
ne da fare, suggerita da una ar. 
rabbiata osservazione di Radio 
a fine partita: la Triestina ve- 
de decimare i propri ranghi dal 
gioco falloso 0 duro degli av- 
versari. Ma finora nessuno degli 
avversari ha subito incidenti, 
nessuno è stato messo a riposo 
forzato dopo avere incontrato 
la Triestina. Non difetta di 
grinta dunque la squadra ala 
bardata? E non è troppo remis- 
siva nei confronti delle squadre 
ospiti. inducendo anche l’'arbi- 
tre a calcare la mano sui più 
timidi, perchè è questa la legge 
che ispira proprio i deboli? Ab- 
biamo visto proprio ieri uno 
del Verbania commettere un fal- 
laccio ai danni di Gon, e poco 
dopo £&cala tentare un fallo ai 
danni di uno del Verbania: eb- 
bene, il primo fallo è filato li- 
scio, mentre per il suo tentati- 
vo Scala è stato redarguito con 
violenza addirittura, e deve an- 
cora sentire negli orecchi gli 
strilli del signor Pontini, un ar. 
bitro ancora immaturo per la 
Serie O. 

Veniamo all'episodio del gol 
om-ullato alla Triestina: è lì 
che la partita ha avuto la sua 
svolta, perchè è chiaro che con 
un 2-0 a favore la Triestina 
sarebbe potuta arrivare a desti. 
nazione sana e salva, con in ta- 
sca la sospirata vittoria casalin: 
pa, E° il 44° del primo tempo, 
quattro minuti prima Scala, con 
un tiro fulminante rasoterra, 
aveva già segnato per la Trie- 


stina, cogliendo in contropiede 
il portiere Fellini. Lo stesso 
Scala è atterrato fuori dell'area 
di rigore. Punizione. Batte Pe- 
strin, oltre lo sbarramento av- 
versario. Un difensore tenta di 
respingere, ma colpisce male il 
pallone e lo invia verso la pro- 
pria porta. Pedroni, che si tro- 
Vava già prima alle spalle del 
terzino, visto il pallone ormai 
addomesticabile scatta in avan- 
ti, e fatti due passi in corsa in. 
fila la rete, L'arbitro è proprio 
lì vicino, non ha alcun indugio, 
mostra con la mano il centro 
del campo, Ma subito il segna- 
linee si fa notare dai bordi del 
campo (lato tribuna). L’arbitro 
resta un attimo interdetto, si 
accendono discussioni con i gio- 
catori alabardati. Poi, senza av- 
vicinarsi di un solo passo al 
guardalinee, l’arbitro indica il 
punto in cui sì trovava Pedro- 
ni, e comanda la punizione con- 
tro la Triestina, annullando per- 
tanto il gol. Finisce subito il 
primo tempo. 


L'arbitro, a nostro avviso, ha 
commesso in questa situazione 
due errori, altrettanto grossola- 
ni: non rilevando il fuorigioco 
di Pedroni, se esso esisteva (e 
forse c'era, di posizione comun- 
que); non interpellando tempe- 
stivamente il guardalinee dopo 
lo sbandieramento di questi. 

Regolamento alla mano, Pe- 
droni, già in fuori gioco passi- 
vo, è venuto a trovarsi in fuo- 
ri gioco attivo quando il pallo- 
ne gli è pervenuto dall’avversa- 
rio, Era già prima in fuori gio- 
co dunque, e l'arbitro avrebbe 
dovuto rilevarlo subito, rispar- 
miandosi quel doppio errore, 
poichè subito dopo ha convali- 
dato un gol che appunto in ba- 
se al regolamento non era rego- 
lare. Evidentemente l’ha capito 
in ritardo, e non si è sentito 
nemmeno in obbligo di consul. 
tersi con il suo collaboratore. 

Logico che alla Triestina quel. 
la rete prima concessa e poi 
cancellata sotto gli occhi abbia 
prodotto un effetto megativo, 


INFORTUNI A CATENA N 


BLLE FILE ALABARDATE 


«Non potevano battere 


il Verbania e 


la sfortuna» 


Alla fine della partita lo spoglia. 
toio della Triestina è una specie di 
muro del pianto. Le disgrazie si sus. 
seguono a ritmo impressionante e 
sono come una valanga, che tutto 
travolge: prima Colovatti; poi, a 
breve distanza l’uno dall'altro, Mar. 
tinelli e Ridolfi; adesso  Capitanio 
e, in misura minore, Ive. Si dovreb- 
be istituire un’infermeria riservata 
agli atleti alabardati e certamente 
mon sarebbe un’idea troppo esagera 
ta, anche perchè si vedono in giro 
i diretti ...interessati con i loro arti 
ingessati e con facce di circostanza, 
indecisi, tutto sommato, se recitare 
la parte delle vittime o quella dei 
consolatori o. tutte e due assieme, 

Il quadro non è per niente alle 
gro, nè contribuiscono a rialzarne il 
tono le considerazioni sull'operato 
dell'arbitro e dei suoi diretti colla» 
‘boratori, In effetti la terna ha fun- 
zionato egregiamente nel determinare 
il risultato, poichè nessuno dei tre 
è rimasto estraneo al punteggio che 
alla fine ha rimandato sotto la doc. 
cia i giocatori giuliani e quelli pie- 
‘montesi. 

La vittoria, invano inseguita da 
quasi tre mesi, è sfuggita ancora 
una volta per cause indipendenti 
dalla buona volontà dei singoli, Que- 
sto è, in sintesi, il giudizio di Ra. 
dio, «Ormai è un discorso che devo 
ripetere, mio malgrado, da molte 
settimane; ma è chiaro che la Trie- 
stina non può contemporaneamente 
piegare avversari agguerriti e rin. 
tuzzare gli assalti della sfortuna, Da 
un possibile 2-0 sfumato per un fuo. 
ri gioco colto da un segnalinee dopo 
che l'arbitro aveva già convalidato 
la rete siamo giunti all’1-1 su auto- 
rete in seguito ad un calcio d’ango- 
lo inesistente, ma rilevato dall'altro 
segnalinee, passando attraverso l’in- 
fortunio di Capitanio, che ci ha la- 
seiati in dieci uomini validi per più 
di mezza partita», 

— Il nuovo pareggio interno è una 
conseguenza esclusiva della. sorte av. 
versa oppure è stato stabilito anche 
da qualche altra causa? 

«La domanda richiederebbe un’in- 
dagine piuttosto approfondita, Tutta. 
via riconosco che la squadra, pure 


essendosi battuta al limite delle sue 
risorse, ha denunciato alcune man- 
chevolezze di ordine atletico, che 
proprio il fondo fangoso ha posto 
maggiormente in rilievo, Poi c’è sta- 
to il solito attacco che non è stato 
in grado di trasformare le occasioni 
maturate nel corso della competizio. 
ne, Pedroni si è prodigato, svarian- 
do su tutto il fronte della prima 
linea, ma gli è mancato Ridolfi, con 
il quale forma una coppia assai af. 
fiatata», 

C'è soddisfazione contenuta nel. 
l’ambiente degli ospiti a operazioni 
concluse, Il direttore sportivo Pe- 
droli riconosce che le reti sono sta 
te piuttosto fasulle: un seguito di 
rimpalli quella di Scala, un autogol 
quella del pareggio, «Mi sembra pe- 
rò — aggiunge il renponsabile tec- 
nico del Verbania — che l'esito del. 
la gara sia equo, non essendosi ve- 
rificata alcuna superiorità di una 
squadra sull’altra, Siamo venuti a 
Valmaura per strappare un punto; 
e un punto abbiamo ottenuto, Del 
resto a noi basta un bottino del ge- 
nere per restare nell’alta classifica, 
non avendo altre mire nel nostro 
‘programma», 

— Un parere sulla Triestina? 

«L’undici alabardato è assai mi. 
gliorato rispetto alla passata sta- 
gione. I giocatori si muovono assai 
bene e dimostrano anche una pre- 
parazione collettiva notevole. Mi pa- 
re tuttavia che il vostro pubblico 
meriterebbe spettacoli di più alto 
livello, La Serie € va bene per un 
centro dî trentamila abitanti, non 
per uno dieci volte più grande, Ma 
voglio far presente che il mio è un 
augurio più che un rilievo», 


Piero Tonini 


L A GRINTA 
MI L'ex D.T. elvetico Foni ha così 

commentato la sconfitta della 
Svizzera a Cipro per 2-1: «E' incredi- 
bile perdere con Cipro. Questa scon- 
fitta e quella con Israele dimostra. 
no chiaramente quale sia l’attuale 
ambiente della squadra elvetica. Con 
il cambio della guida tecnica ho la 
impressione che i giocatori abbiano 
perduto anche la. grinta». 


tanto più che nella ripresa si è 
trovata a giocare in pratica con 
un uomo in meno. E come se 
non bastasse, mentre il Verba- 
nia prendeva vigore dalle sfor- 
tune avversarie, la Triestina of- 
triva con le proprie mani (anzi 
con la testa di Ive) il pareggio 
agli ospiti. La rete ha avuto un 
prologo piuttosto lungo, avvia- 
to da un jallo di Scala che ha 
provocato un calcio di punizio- 
ne battuto da Sacco, Un tirac- 
cio a filo di traversa, dal quale 
Chendi si è salvato con una de- 
viazione in angolo, Nell’azione 
immediatamente successiva, Da 
Rold è venuto a duellare con 
l'esordiente centravanti avversa- 
rio, che nella foga di calciare a 
rete aveva invece mandato sul 
fondo. Chiaro per tutti, tranne 
che per il guardalinee, il quale 
ha indicato il fallo a carico del- 
la Triestina. Altro angolo dun- 
que, battuto da Margnini. E qui 
la disdetta ci ha messo lo zam- 
pino proprio, 

Ive, che nella ripresa ha do- 
vuto fare la spola, per dare 
man forte alla difesa, è venuto 
a trovarsi proprio sulla traiet- 
toria del pallone proveniente 
dalla bandierina, Ne è stato col. 
pito, non ha saputo o potuto 
evitarlo, pur cercando di abbas- 
sarsì, Ma il pallone ha toccato 
la sua fronte, ed è schizzato in 
rete, sorprendendo ‘il povero 
Chendi, che non si aspettava si- 
mile beffa. Addio vittoria, con 
Capitanio zoppo e con quel 
Verbania sempre più pronto ad 
osare. Occasioni da rete la Trie- 
stina ne ha avute diverse, nei 
due tempi, ma sfruttarle è sem: 
pre impresa troppo ardua per 
le sue forze. 

Una Triestina tutt'altro che 
brutta, quella che ha affronta- 
to il Verbania, anzi. La parten- 
za è stata felice, si è notato un 
brio sconosciuto nelle sue file, 
con Pedroni e Scala i più atti- 
vi e i più positivi fra gli avan- 
ti alabardati. La partita è stata 
vivace nell’insieme, con Chendi 
abbastanza impegnato, e sempre 
bravo. Da Rold è stato una fu- 
ria pieno di impeto e di grinta; 
Kuk ottimo come terzino d'ala 
e da «libero». Capitanio, fino al 
mor.ento dell'incidente, era an- 
dato così così. Abbastanza bene 
impostata a centro campo, la 
Triestina ‘mostrava una solida 
intelaiatura in quel settore, ma 
più avanti le punte erano an- 
cora piuttosto mozze. Qualche 
spunto di Ive, alcuni brillanti 
tentativi (insoluti) di Pedroni, 
qualche guizzo, con palloni fuo- 
ri bersaglio, di Gon, 

Così nel primo tempo, men- 
tre la ripresa è stata caratterie- 
zata dalla maggiore pressione 
degli ospiti, contenuta con suf- 
ciente autorità dalla difesa ala- 
bardata, dove Kuk e Brusadelli 
si facevano ammirare assieme 
a Da Rold. Ma era destino che 
la partita si concludesse come 
si è conclusa: e quello che non 
hanno saputo fare gli ospiti lo 
ha fatto involontariamente Ive, 
donando al Verbania un punto 
sistemato su un vassoio d’ar- 
gento, Un gol inspiegabile, che 
pochi dalla tribuna hanno capi- 
to nella sua dinamica. 

Dopo il malaugurato pareg- 
gio, la Triestina ha ori due 
palle-gol da sfruttare, ma non 
ne cava niente. Prima è Pedro- 
ni a costruire l’azione favorevo- 
le, con una bella azione sul fon- 
do e passaggio indietro, alto e 
teso. Per rispondere all’invito è 
disponibile soltanto Gon, ma 
per la sua statura la palla è îr- 
raggiungibile... Poco dopo Sca- 
la batte una punizione, Pedroni 


raccoglie il passaggio, gira il 
pallone all'indietro, verso Pe- 
strin che non riesce a calciare. 
Ma non è finita, chè il pallone 
ritorna ancora a Ive, il quale 
calcia al volo, prontamente ma 
molto alto. E su quel pallone 
prendono il volo anche le spe- 
ranze alabardate di agguantare 
finalmente questa vittoria che 
Rognca ormai da tre mesì, o giù 
Ì. 

E il Verbania? Guardiamo la 
classifica, e lo troviamo in ter- 
za posizione, alla pari con Udi- 
nese e Treviso. Una squadra 
pulita, senza uomini di spicco, 
senza smalto però. Una squa- 
dra molto vudente per tutto il 
primo tempo, e solo. un poco 
più coraggiosa nella ripresa, 
quando aveva di fronte un uo- 
mo in meno. Davvero questo 
campionato di Serie C, con ve- 
dette di questo stampo — e or- 
mai le abbiamo viste tutte — è 
poca cosa. Peccato proprio aver. 
lo perso così male, 

Dante di Ragogna 


di 


TRIESTINA - VERBANIA 1.1 — Scala coglie Fellini in uscita e segna il gol. alabardato 
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radica, 


SOLBIATESE: - Pisci; Taddei, 
Vergani; Rossì, Morganti, Marcioni; 
Zardoni, Crespì, Longo, Fagnani, 
Dalle Crode. UDINESE. Pontel; 
Sgrazzuiti, Fedele; Del Zotto, Zam. 
pa, Caporale; Mantellato, De Cecco, 
Blasig, Galeone, Muzzio. ARBI. 
TRO: Vitullo, di Roma, NOTE: in 
mille sugli spalti (tra cui una rap- 
presentanza friulana munita di ban- 
dierone) a godersi il sole e le gior- 
nata abbastanza primaverile; in ot- 
time condizioni il terreno, Nell’Udi. 
nese esordisce con la maglia numero 
sei Vittorio Caporale, classe 1947, 
proveniente dal vivaio bianconero. 
In tribuna Paolo Todeschini, cui la 
Federcalcio ha demandato l’incarico 
di forgiare Ja Nazionale di serie (€. 
Ammoniti Del Zotto e Zardoni, Lie- 
vi incidenti, a Dalle Crode, Mantel. 
lato, Longo e Caporale. Calci d’an- 
golo 6-1 (5-1) per il Pavia, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Solbiate Arno, 18 

Novanta minuti filati di un 
gioco che non dovrebbe aver di- 
ritto di cittadinanza non soltan- 
to in Serie C, ma su nessun 
campetto, sia pure oratoriano, 
della nostra penisola, Ed alla 
fine Paolo Todeschini, selezio- 
natore della Nazionale «Under 
23» per la Serie ©, alzandosi 
confessa: «Ora so ciò che sape- 
vo già. Questo incontro non fa 
testo. Sul mio taccuino avevo i 
nomi. di Sgrazzutti, Fedele e 
Blasig. Nella mia memoria quel. 
lo di Mantellato che stimo mol 
tissimo, e da oggi quello di Ca. 
porale, un ragazzo che varreb- 
be forse la pena di rivedere al. 
l’opera. E’ tutto, direi», 

E’ tutto, anche perchè un 
«trainer», specie quando alle 
dipendenze dirette della Fede- 
razione, non può criticare più 
di tanto, Non si riesce, ad esem- 
pio, a fareli ammettere che Bla. 
sig ha fallito la prova, toccando 
assai pochi palloni (e non sem: 
pre bene neppur quelli), senza 
Titrovare la sua giusta posizio- 


TRASFERTA SFORTUNATA DEGLI AZIENDALI SUL CAMPO DEL MODESTO PAVIA (1-0) 


UN RIGORE HA CONDANNATO IL MONFALCONE 
ANNULLATA UNA RETE DI CICLITIRA: FUORI GIOCO? 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 14° Avanzi su rigore. PAVIA: 
Ravazzi; Villa, Acquali; Radaelli, 
Ghisoni, Donzelli; Bottani, Rovatti, 
Zucchinali, Avanzi, Regali. MON- 
FALCONE: Di Davide; Baccari, 
"rrevisan; Sortino, Valenti, (iorda- 
ni; Tumiati, Barile, Ciclitira, Cos- 
sar, Zulich. ARBITRO: Marino, di 
Taranto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pavia, 18 

Il Monfalcone ha dovuto soc- 
combere di stretta misura, al 
termine di una combattutissi- 
ma contesa, sul terreno di un 
Pavia tutt’altro che rassegnato 
alla retrocessione, nonostante 
la sua precaria posizione in 
graduatoria. Come nella partita 
d'andata, anche questa volta è 
parzialmente sotto accusa l’ope- 
rato del direttore di gara: il 
signor Marino ha infatti deci- 
samente negato agli azzurri giu- 
liani la rete del pareggio, otte- 
nuta da Ciclitira sul filo del 
fuori gioco. Tutto sommato un 
risultato di parità avrebbe for- 
se meglio rispecchiato l’anda- 
mento del gioco, avendo le due 
compagini fatto registrare al 
terni periodi di superiorità: nel 
primo tempo è stato il Pavia a 
rendersi più volte Sato | 


mentre nella ripresa il Monfal. 
cone ha fallito la possibilità di 


portarsi in vantaggio prima del|per la sua anemica classifica, si 


rigore trasformato da Avanzi. 


è ben disimpegnato fino all’epi- 


Nel finale gli uomini di Zele-|sodio del rigore. Prima di por- 
snich hanno assediato i padro-|tarsi in vantaggio, il Pavia in 


ni di casa nella loro metà cam- 


rare occasioni era riuscito a 


po, costringendoli a fortunosi|impegnare seriamente la re- 


salvataggi. 

E’ stata nel complesso ‘una 
gara di discreta levatura, con 
un Monfalcone che, sceso in 
campo con il preciso intento di 
incamerare un punto prezioso 


CICLITIRA 
rete non convalidata 


troguardia giuliana, bene orche- 
strata dall’anziano ma sempre 
valido Valenti. Come al solito 
i locali hanno mostrato le loro 
maggiori pecche in fase di at- 
tacco, non concludendo in pro- 
porzione al volume di gioco 
svolto. Dopo l’unica rete della 
giornata, il Monfalcone ha avu- 
to una bella reazione, che l’ha 
portato più volte vicino al gol, 
addirittura fino al pareggio, ma 
com'è detto, l’arbitro Marino 
annullava, tra le vivaci proteste 
degli ospiti, una rete di testa 
di Ciclitira. Queste le fasi sa- 
lienti della contesa, Al 17? Di 
Davide para un traversone di 
Regali e al 21’ su passaggio di 
Ghisoni, Zucchinali in spaccata 
calcia a lato d'un soffio, Al 33! 
è Avanzi a calciare sul portiere 
da ottima posizione e subito 
dopo Zulich manca anch'esso 
una favorevole occasione. 
All’inizio della ripresa due in- 
certezze della retroguardia lo- 
cale per poco non permettono 
agli ospiti di portarsi in van- 
taggio. Al quarto d'ora il Pa- 


via ottiene ‘un rigore per un 
fallo di Trevisan su Avanzi: 
batte lo stesso Avanzi, che in- 
sacca con un rasoterra sulla 
sinistra di Di Davide. 

Al 29° il Monfalcone pareggia 
su traversone di Barile, girato 
di testa da Ciclitira, ma l’arbi- 
tro annulla il punto tra le vi 
vaci proteste degli ospiti. 

Il finale è tutto del Monfal- 
cone, con il Pavia che a fatica 
riesce a condurre in porto la 
sua terza affermazione stagio- 
nale. 

Giovanni Bottazzini 


I marcatori 


13 reti: Longo (Solbiatese); 

10 reti: Pantani (Marzotto); 

9 reti: Tomy (Legnano), Mola (Mar. 
zotto), Blasig (Udinese); 

8 reti: Comini 
(Treviso), Migliorati (Verbania); 


" reti: Cugnolio (Biellese), Musiello |} 


(Como), Baffì (Pro Patria), Perego 
(Rapallo), Camotti (Trevigliese); 

6 reti: Canzian (Entella), Gambazza 
@ Oliva (Pro Patria), Rossi (Ra 
pallo), Mantellato e Muzzio (Udi 
nese); 

5 reti: Recagni (Alessandria), Canzi 
(Biellese), Veneri e Lombardi 
(Bolzano) Ciclitira (Monfalcone) 
Pestrin (Piacenza), Rizzi (Rapal 
lo), Furino (Savona), Pedroni e 
‘Ridolfi (Triestina); 


(Como), Galtarossa | di 


ne, che quest'oggi non era quel. 
la del centravanti, Comuzzi ave- 
va come primo intento quello 
di non perdere («adesso arriva. 
no i terreni asciutti e ci voglia. 
mo giocar sopra mantenendo in- 
tegre tutte le possibilità di af- 
fermazione finale», aveva detto 
prima del fischio iniziale): per: 
tanto infoltito il centrocampo, 
sottraendo alla manovra dell’at- 
tacco appunto Blasig. Ad onor 
suo va detto che il punticino 
che cercava lo ha portato a ca- 
sa. Ma non si può neppur sot- 
tacere che, con una prova più 
convinta di tutto il complesso, 
l'Udinese di punti ne avrebbe 
ricavati due, 

Le migliori occasioni di rea- 
lizzazione recano tutte la ma- 
glia bianconera, d’accordo, ma 
sono troppo poche, soprattutto 
per una squadra che di gol ne 
ha segnati più d’ogni altra con- 
sorella (32 esattamente) e non 
nasconde le sue velleità di pro- 
mozione. Per riassumere il tut- 
to in poche righe (e sarebbe 
forse anche difficile dedicarne 
di più alla cronaca), l’Udinese 
sì è fatta viva alla mezz'ora con 
un «cross) di Mantellato che 
Del Zotto ha messo a lato in 


=-_______________ 
I RISULTATI 

*Como - Mestrina 
*Legnano . Biellese 
*Pavia - Monfalcone 
*Piacenza - Bolzano 
*Rapallo » Entella 
*Savona - Pro Patria 
*Solbiatese » Udinese 
Alessandria-*Trevigliese 
Marzotto - *Treviso 
*Triestina . Verbania 


LA CLASSIFICA 


4 281131-3 
2221130. 3 
6322227. 5 
3.231627.5 
#7 6241925-8 
9 5272025-9 
7 7251923.9 
7 "211323 -10 
3 727172311 
5 8 R62323-11 
0 6 18.18,22.-12 
" 8141821-13 
7 
R 
9 
n 
9 
9 


00 
31 
10 
32 
00 
30 
0-0 
3R 
10 
LI 


Como 
Piacenza 
Udinese 
Verbania 
Marzotto 
Treviso 
Pro Patria 
Savona 
Solbiatese 
Rapallo 
Triestina 22 
Trevigliese 
Legnano 
Biellese 
Monfalcone 
Entella 
Alessandria 
Bolzano 


819 2221-13 
6 21.28 20 -13 
8 152119 -13 
9 142019 -13 
8 19 27 19-13 
9 22.32 17 -16 
Pavia 9.10 13 30.15.19 
Mestrina RR 813 6311021 


LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Alessandria - Treviso 
Biellese - Pavia 
Bolzano - Legnano 
Entella - Triestina 
Marzotto - Savona 
Mestrina - Solbiatese 
Monfalcone - Como 
Pro Patria - Piacenza 
Udinese » Rapallo 
Verbania - Trevigliese 


CONCISA 


corsa; sette minuti più tardi la 
stessa ala destra ha calciato 
con alquanta imprecisione dal 
vertice dell’area, 

Nella ripresa (al 13’) ancora 
Mantellato ha mancato il ber- 
saglio (ma da posizione pres- 
sochè impossibile), mentre al 
14° De Cecco ha spedito alto un 
servizio di testa di Muzzio, che 
aveva incornato una punizione 
celciata da Fedele a tre quarti 

Sa Al zi Galeone ha 
mancati gol da pochi passi, 
lasciandosi pi Te da un av- 
versario, e al 36' Muzzio, dopo 
una lunga fuga solitaria, la 
lambito il palo con un tiro pri- 
vo de! tutto di coordinazione. 

Questo per l'Udinese; ed an- 
cor meno per la Solbiatese: al 
24° del primo tempo una puni- 
zione di Marcioni veniva inzuc- 
cata alta da Dalle Croce, e lo 
stesso Marcioni al 19° della ri- 
presa mancava di poco il bersa- 
glio con un tiro a effetto; al 36° 


MANTELLATO 
piace a Todeschini 


Pontel (sempre presente al po- 
sto giusto anche nelle azioni so- 
pra accennate) veniva «impe- 
gnato» (ma molto poco) da un 
tiro centrale di Crespi, scocca- 
to da lunga distanza. 

Per il resto molto calcio fat- 
to di rinvii e di errori i cui in- 
gredienti erano specialmente 
precipitazione e pressapochismo, 


e qualche rara individualità da|gi 


segnalare, Il «bocia» di turno si 
è presentato in campo già con 
i galloni (ci si scusi il facile 
gioco di parole) di caporale, e 
questo è quanto ha dimostrato 
di possedere: irruenza e preci. 
sione non disgiunte da un piz- 
zico di classe, ma ha palesato 
anche molta poca calma, talchè 
promuoverlo sergente sarebbe 
adulario un tantino e forse non 
è il caso; Caporale è, e ciò gli 
basti, 

Assai bene invece Del Zotto, 
e i soliti «regolaristi» De Céc- 
co e Mantellato («mi ricorderò 
di lui nella selezione finale, se 
non compariranno nomi nuovi; 
lo conosco a sufficienza per evi- 
targli provini supplementari), 
ha detto Todeschini); molto in 
ombra invece Zampa, che evi 


dentemente attraversa un perio-{tempo rechi con la primari) fali © 


do abbastanza «gramo»; Sgraz- 
zutti nel primo tempo si è tro- 
vato a chiaro malpartito alle 
prese con lo sgusciante Dalle 
Crode, piccolino e provvisto di 
uno scatto notevole, mentre nel- 
la ripresa è riuscito ad annulla- 
te, in pratica, il suo nuovo 
«protetto» Fagnani, 


Certo che ben pochi sospetta- 
vano che da un confronto tra 
la squadra con più gol nel bot- 
tino e quella con il miglior cen. 
travanti — dicono — di tutta la 
Serie C dovesse sortire un'ora 
e mezzo di noia da antinferno: 
sarebbero stati semmai di gran 
lunga. più giustificati novanta 
minuti di battaglie e bel gioco, 
con il corollario di una nutrien. 
te scorpacciata di reti. Invece 
anche Longo (e con lui l’intera 
sua squadra) si è faticato non 
poco per scorgerlo appena, Tut- 
te le azioni delle maglie neraz- 
ZUurre si concretavano secondo 
un identico e monotono sche- 
ma: tentativo di spedire un uo- 
mo sul fondo, che cercasse di 
«crossare» alto a vantaggio di 
Una zucca la quale si trovasse 
passaggio per l’area, Solo 
che poche volte un solbiatese è 
Tiuscito ad arrivare in posizio- 
ne, ancor meno egli è stato in 
grado di effettuare il dovuto 
traversone e, quando ciò è ac- 
caduto, l'appuntamento è anda- 
to sempre deserto, 

Assai più vari, per contro, i 
tentativi di manovra dei bian- 
coneri. basati su un centrocam- 
po attento ed efficace (anche 
perchè, sovraffollato), ma come 
le precedenti, pure queste «pun- 
tate» sono state totalmente ste- 
rili, partorendo sbadigli in tri- 
buna invece che tirì in rete, Ma 
partorendo anche un punticino 
in classifica. che era quanto a 
conti fatti l'Udinese cercava, E 
ora può starsene, contenta, a 
contemplare le previsioni meteo. 
rologiche, in attesa che il bel 


quei terreni asciutti e privi.) 
buche che la squadra not0 
mente predilige. 


Fabio Ismaf 


GIRONE B 


1 RISULTATI 
*Arezzo - Torres 00 | 
*Carrarese - Massese H 
*Città di Castello » Empoli 2! 


*Del Duca Ascoli - Siena 2% 
*Jesi - Rimini o 
*Maceratese ». Prato d 


*Pontedera-Sambenedettese 10 

*Ravenna . Pistoiese 

*Spezia . Cesena 2 

*Vis Pesaro - Anconitana 2! 

LA CLASSIFICA 

Sambenedettese, Macerates® x 
Spezia p. 28; Cesena e Arezzo P:7°| 
Siena p. 25; Pesaro p. 24; poli 4 
Torres, Empoli, Del Duca Ass 
Anconitana p. 23; Jesi p, 20; RIMÉ | Da 
e Pontedera p. 19; Ravenna e LA 
sero p. 18; Città di Castello p. 
Carrarese p. 14; Pistoiese p. 13. 


GIRONE € 


I RISULTATI 
*Akragas - Chieti 
*Crotone . Internapoli 
*Massiminiana - Barletta 

Casertana . *Nardò 
*Salernitana - Siracusa 


Pescara . *Taranto i 
*Ternana - Cosenza ts 
*Trani . L'Aquila e 


“Trapani - Lecce 
LA CLASSIFICA 
Ternana p. 30; Lecce p. 2% 
sertana p. 27; Taranto H 
Ta p. 24; Cosenza p, 23; 
Pp. 22; Internapoli p. 21; 
Trapani, Avellino e L'Aquila Pip 
Crotone p. 18; Barletta p. 17; 
ti e Akragas p. 16; Trani e Mj 
Siminiana p. 15; Siracusa P_i 
Taranto, Internapoli, Trapani, gd 
tone, Chieti ed Akragas Lene 
cato una partita in meno. 
miniana due in meno 


*Legnano - Biellese 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Tomy su rigore, al 15° autogol di 
Boldi; nella ripresa al 2° Invernizzi, 
al 25° Vanazzi, — LEGNANO: Forna- 
saro; Talarini, Melgrati; Piacentini, 
Colombo, Lamera; Turri, Malvestiti, 
Vanazzi, Tomy, Cappellazzo, BIELLE- 
SE: Albertini; Valerio, Caragiola; Mo. 
sca, Boldi, Mattarucchi; Cugnolio, 
Invernizzi, Canzi, Ninni, Livraghi. 
ARBITRO: Marchetti di Vicenza, — 
NOTE: Espulso Mattarucchi al 37° 
della ripresa per gioco scorretto, Al 
33° della ripresa Mosca ha sbagliato 
un rigore. 


Alessandr.-*Trevigliese 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al- 
J'1l' Recagni, al 20° Camotti su ri. 
gore; nella ripresa al 18° Gira, al 21° 
Berta, al 22° Recagni, — TREVI. 
GLIESE: Malinverno; Rigamonti, Gi- 
ra; Foresti, Invernizzi, Cavalletti; 
Brasi, Ronchi I, Camotti, Bonacina, 
Maestroni. ALESSANDRIA: Moriggi; 
Trinchero, Legnaro; Gori, Rossi, 
Lojacono; Magistrelli, Berta, Di Gio- 
vanni, Chinellato, Recagni, — ARBI- 
TRO: Bellandi di Lucca, 


*Savona - Pro Patria 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 6° 
Furino, al 24° e al 40° Fazzi | — SA- 
VONA: Ghizzardi; Cherubini, Canepa; 
Natta, Pozzi, Verdi; Stevan, Furino, 
Fazzi, Fascetti, Merlo, PRO PATRIA: 
Cazzaniga; Manera, Croci; Lombardi, 
Taglioretti, Rimoldi; Oliva, Gambaz: 
za, Ceccotti, Ferraguti, Baffi, — AR- 
BITRO: De Marco di Torre del Greco. 


COSÌ SUGLI ALTRI CAMPI 


*Piacenza - Bolzano 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
23° Favari, al 29° e al 40' Corbellini; 
nella ripresa al 21’ Ventura, al 28° 
Veneri, — PIACENZA: Ferretti; Gre- 
chi, Montanari; Bordignon, Favari, 
Cattai; Corbellini, Robbiati, Tira, 
Pestrin, Callegari. BOLZANO: Comel- 
li; Bertuolo II, Natali; Benin, Pru. 
denziati, Manni; Lombardi, Alban, 
Veneri, Ventura, Salani, — ARBI 
TRO: Cimma di Vercelli. 


Marzotto - *Treviso 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 12° 
Pantani. — TREVISO: Zabeo; Bellina, 
Paladin; D'Andrea, Sirena, Busatta; 
Simonato, Spangaro, Mognon, Agno- 
letto, Copetti. MARZOTTO: Ridolfi; 
Melonari, Zanon; Nonadello, De Vet. 
tor, Biasiolo; Marchesi, Magri, Bac- 
chetti, Pantani, Bettini. — ARBI- 
TRO: Fuschi di Pescara, 


*Rapallo - Entella 0-0 


RAPALLO; Tarabocchia; Malagam. 


ba, Trivulzio; Zucoski, Lodrinîi, Gual- 
co; Codognato, Rizzo, Rozzi, Lambru- 
go, Rizzi. ENTELLA: Scabini; Fon: 
tana, Giordan; Tassara, Nadalin, Be- 
din; Canzian, Pacciani, Umile, Van- 
nin, Colombo. — ARBITRO: Zac. 
Chetti di Milano, 


*Como - Mestrina 0-0 


COMO: Lonardi; Paleari, Boriani; 
Pirola, Magni, Ballarini; Perotti, Si. 
roni, Cattaneo, Pittofrati, Comini. 
MESTRINA: Canella; Pin, Mialich III; 
Maschietto, Marella, Fiorini; Rizzo, 
Inferreta, Cagnin, Pochissimo, Ba- 
rizza. — ARBITRO: Boccia di Bari. 


— 


Il Como, che avrebbe dog] RR s 
fare una passeggiata contf0.j) 4, 

cenerentola Mestrina, e di in 34 
mantenere immutate le dii | le Ron 
ze sulle immediate insegui!! {| SR, pus 
è stato costretto al paregg!0 | liano, 

le mure amiche. Ne ha 29% 


È Teese, 


fittato il Piacenza che, vittOji 
so sul Bolzano ha ridotto Fo | Vomater 
solo punto il distacco ) Torino, 
capolista. sh 9 

La giornata di ieri è #%g| AL N 


caratterizzata da due gol 
Sorprese: le vittorie in cab; 
esterno dell’Alessandria © ul 
Marzotto. La prima ha 8 
rato la Trevigliese, una 0/5 
zione dimostratasi sempre Pip 
to salda; Ia seconda ha 
fitto il Treviso, che in QU] 
ultime partite aveva messi, 


| ton tr 
pon ig 
la 


vincere. Ieri però la fi 

ha voltato completament? ji | 
spalle: dapprima. l’infor!" gt 
di Capitanio, poi una ret? 
nullata, dopo che V’arbi 
aveva già convalidata, 
una malaugurata autore 
suggello di questa infaust& 
nata. L'Udinese non è ri 
ad andare più in là di W{ 
reggio sul campo della 5° 
tese, mentre il MonfalcoP® ji 
perso a Pavia su cal© 
rigore, sno 
Sugli altri campi, il Lestop! 
ha avuto facilmente 18” CA 
della Biellese, così come Ù 
vona ha liquidato la Li 
tria. Infine risultato in D 
tra Rapallo ed Entella. 
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SERIE “D,, « GIRONE “C,; BATTAGLIA AL VERTICE CON IL CONFRONTO DIRETTO FRA LE PRIME ATTRICI 
SERIE “D,, + GIRONE 'C,; BATTAGLIA AL VERTICE CON IL CONFRONTO DIRETTO FRA LE PRIME ATTRICI 
f @ 

I Rovereto alle spalle del Sottomarina 


costretto alpareggio interno dal Trento 


CON UN GOL:PER TEMPO IL VITTORIO VENETO SUPERA IL PONZIANA (2-0) TUTTORA IMBATTUTO IN CASA IL PORDENONE VINCITORE SUL SAICI {2:1] 


TA 


mess 


I RISULTATI 


f 


Triestini rinunciatari e privi di grinta | ===: Superiorità atletica dei neroverdì 


*Sottomarina-Trento 


LA CLASSIFICA 
Sottomarina 2112 6 3.22 930-1 


nel derby costellato di incidenti 


Trento 21 910 2.20 828-4 MARCATORI: nel p. t. al 17° Sar-|punti di sutura all’arcata so-] Il provvisorio pareggio della 
Rovigo 21 810 3-211026-5 {|tori, al 31’ Corso; s. t. al 18' Ren-|praorbitaria destra, Al secondo, { Saici è infatti imputabile a una 


0-0 


în una partita con pochi spunti validi 


MARCATORI: nel. p.t, al 42° Bar: nì accusato pause sconcertanti. , Sinceramente il Ponziana tan- | pio... ritardato negli interventi, 
Bon; nel sit. al 28! Marson. VITTO In prima linea poi la pochez- | to atteso e temuto ha deluso; | non ha convinto troppo, sps- 


Pordenone 21 9 8 4211226. 5 || zulli. PORDENONE: Canese (Bazza-| messo a terra al 44' della ripre- inspiegabile indecisione del li- 
100] ENETO: socco; Tocchet, ” i : i ; i i ione del se- Portogruaro 21 7 7 %202521-10 {| li); Iut, Piva; Bernardis, Varglien,|sa, è stato riscontrato un vasto | bero Varglien e del terzino Pi- 
VENETO: “Posoceo; Ta »|za dell'attacco biancoceleste è|e sì che di fronte aveva una |cialmente in occasio: ; 21 6 9 6 232221 10 ||Gerin; Bertola, Della Pietra, Tonello, ematoma. ai Manco destro. per var rie a ei ferzino Pi 
Fadeti Marcato, Masetto, Olivotto: | risultata’ addirittura esasperan-| compagine priva di tre elemen- | condo gol del Vittorio Veneto, Salcî i 21 6 9 6292821-11 || Sartori, Renzuli. SAI orato; |\cui gli sono stati imposti ‘alcu- | rimessa laterale. Corso è riusci- 
RA FONT te: nella ripresa solo due sono |ti cardine come Cimetta, Jesep- | quando un presunto fuori gioco Jesolo 81/77 718162111 ||Carpin, Nardini; Cossaro, Montana. |ni giorni di assoluto riposo. |to così a portarsi solo davanti 
Nella, Baudaz; Marzari, Frontali, | Stati i tentativi di Furlani (po-|pon e Bolzan squalificati 6 in- | faceva (protestare vivacemente Vitt. Veneto 21 6 9 5151321.11 ||ris. Plaini; Veri, Polvar, Medeot,| L'arbitro, chiaramente in gior-| a Canese e a batterlo impara- 
Fonda; i ica Ù bile e falloso) e di Ruan, i i dire? | Frontali e compagni. P. Merano 21 8 5 8.222221-11 {| Corso, Dianti. ARBITRO: Valboni di| nata negativa, non ha saputo | bilmente, nonostante un dispe- 
Oda; Barnaba, Rayalico, Furlani,| CO mol RES fortunati. Cosa possiamo A Mi d 5 TOGRAVO palin OO O ne 
Curei, Ruan, ARBITRO: Chiari,. di| de! resto bene neutralizzati dal- Ci sembra che soprattutto laf Alcuni cenni di cronaca. Nei Ponziana 21 5 8 8202618-14 || Ferrara, renare DL gioco falloso degli DA Da li E giEL Nello 
Stescia, NOTE: giornata di splendi-.| l’attento Posocco e dai suoi non retroguardia ponzianina non|primi quarantacinque minuti di Conegliano al 5 8 8.141818-14 A ZA nare è FERNEnO RIE, He To con la sro la ESSA] 
te CO ODDO E OT Si iinalsgenani (coordina ((.YPo io on prnievzzo, Spata sl sai Ta % sm Gi Pordenone, 18 e ani 5 PSI ia È 
RO Pn ona. Aigeli ||, Doposla rete di pe oa wie Azur dato momento) abbiamo, gi 1; pig era S- Donà 21310 8212716-15 |{ La serie positiva del Pordeno. |ma in particolare quella di ca-|stato quindi sostituito da Baz- 
è ? per Îl Vittorio Veneto, del primo tempo e dopo che | visto il battitore libero, Fron-| con e azioni olent Schio 21 3 810132814-17 |(ne è continuata anche oggi e la|‘sa, La partita ha deluso sotto il | zali. ì 
il trio Olivotto - Buffoni - Cot-/.iaji, portarsi avanti (per sve. | di Cotterle al 2° e al 9', di Buf- Olivo R1 3 711112818-19 |{squadra risulta tuttora imbat-| profilo tecnico, anche se il trop-| Nella ripresa il livello del gio- 
terle, era stato neutralizzato ab. ghare l'attacco forse?); ma se è | foni al 10°, al 25° e al 36, di Sas- tuta sul terreno di casa. Il Por-|po affanno dei 22 giocatori in|co si è fatto più aggressivo da 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE bastanza bene, era lecito atten- l’unico ad ‘avere le idee chiare | 50 el 40° .e di Olivotto al 41°. denone ha conquistato una me.|campo in questo incontro di parte pordenonese, per cui i re. 
Di Vittorio Veneto, 18 | aersi una rabbiosa risposta de!- pri * Princig, perchè gli si | Solo un minuto più tardi giun- ritata vittoria sugli aziendali di| campanile, La paura di perde: |parti arretrati hanno potuto di- 
(N stato un Ponziana irtico-|}, squadra triestina. Un accen.| SAVanti a rincig, pe a) ch geva la rete di Barbon su im. TE MARTA ED nin Torviscosa, al termine di un in-|re, ha quindi fatto scadere di | fendersi meglio. Gli attabcanti 
 Roscibile, rinunciatario e sen. no timido è venuto però soltan- permettono certi lussi? Nuli lo) petcatardi cottane na î s # contro molto combattuto ‘e con-| tono la contesa, Spesso degene- | saicini hanno cercato di sor- 
122 idee, quello visto oggi allo to dopo la seconda rete dei lo- quasi sono apparsi Furlani e : se, sigle Li Rovigo - Audace rassegnato da numerosi inci-|rata in cattivi scontri. Il Por- prendere il Pordenone con al- 
Stadio comunale di Vittorio Ve- cali realizzata da Mason al 26°| Barnaba, il solo Ruan in fase Nella ripresa i vittoriesi ini. Conegliano - Olivo denti, due dei quali sono costati denone è mancato questa volta | cuni .veloci controppiedi, ma 
telo. Una squadra senza ardore | {ella ripresa in seguito a tina | Offensiva è risultato più nitido | ziavano le loro puntate a rete DDe Meana, diego ei efipo ca carbo Al Ln case Sfensira per l'impreci- | Varglien, Piva, AREE TUE 
i i . È i i 7 iva- È ? ortiere e sione di e a È iti n È 
È i e iù triangolazione stupenda tra forse perchè Ravalico e Curci | al l’ con Mason e successiva. Jesolo 3 Fori eprian DI sono riusciti a bloccare l’offen. 
attenuante dell’ assenza 


Sasso-Buffoni-Cotterle ed Oli-|giostravano meglio con lui. mente al 5’, al 10° e al 12, 


” Bar] i sono insomma alcuni|S©mpre con Mason; al 22° la 
O RI eo Edo cui, a nostro avvi.| traversa di Barbon e poi al 28 


Gerin. Il primo colpito al viso|tra e per la lentezza di Tonello | siva. 
Sottomarina - Rovereto al.31' di gioco da Corso duran-|e Sartori. Ha fatto anche cor- Netta, comunque, la superio- 
Ponziana - San Donà te l’azione del pareggio saicino: | rere qualche brivido tra i suoi 


pedina. base come Kirk. 
Mayr (accampata da qualcu 


uoi| rità territoriale dei padroni di 

; x to ai lo trae- V r Alense - Trento il portiere è stato poi accompa-|sostenitori in difesa, special-| casa. Della Saici c'è poco da 

ota) | © nei corridoi degli spoglia: PIPER In doprendii so, bisogna porre riparo al più |1® rete di Mason, FURLANI: Saici - Vittorio Veneto gnato all'Ospedale civile, dove|mente nella prima parte della | dire: si è battuta con grinta, 
i) non ci sembra sufficiente bile. presto. L’arbitraggio a scop- G.T. una giornata di scarsa vena 1 medici gli hanno applicato 41gara. ma è riuscita a sfruttare sol 
T giustificare una prova così A 


Ihesativa. La squadra di Cova- 


“ch non ha effettuato un solo i; 

tiro in porta in tutto il primo| PORTOGRUARO - CONEGLIANO 2-0 
lempo, lasciando, la totale, in- 
Viscussa, iniziativa ai vittoriesi, 
È quali sono andati a riposo 


® 9 ® 
“on una sola rete di vantaggio, 
| Bur avendo avuto tutta una se- 
lie di occasioni d’oro, soltanto 


Perchè è stato Princig a fare 
l'angelo volante sulle puntate 


® ® 
Î Mason, Buffoni, Barbon € 
Cotterle. L’ottimo portiere è 6 0 
Sato sostenuto in una difesa 


po’ affannosa dai soli Fron- 
lali è Baudaz, gli altri han- 


tanto un'occasione, 
La oronaca: partenza veloce 


NELLA o A RAVASCLETTO DURA SELEZIONE NEL TROFEO CIMENTI A VERZEGNIS del Pordenone che già al primo 


minuto costrinse la difesa sai- 
Successo pieno cina a salvarsi in angolo per 
[ARCI . Vai 
del sodalizio accademico ha 


N scongiurare un tiro di Renzulli. 
Att ® d Il LS () GC T (-) i Pronta risposta degli osviti, che 
ll LI je cittadini e femminile 
gorie juniores e aspiranti ma: 6 
schile, grazie a due brillanti 


Si presentano al lim: della 
area neroverde, ma Iut stronca 
il loro attacco. 
Le punte avanzate neroverdì 
non riescono però a trovare 
un punto risolutivo fino al 177, 
quando Gerin, portatosi in 
avanti, effettua un traversone 
verso Tonello, verso il centro 
dell’area ospite. Tonello spara 
F irta prestazioni ‘di Bacchelli e Fer-|no; ARTICOLARE { preceduto in classifica atleti di 5: di le condizioni atmosferiche era- On N 
mancati nel gioco d'assieme, luga. Inoltre il SAI ha dimostra. Nesrno BZ 18 (ora quali I Solari, | - no peggiori. C'è stata un po' di|Te saicino respinge corto, per 
Ga [it caso per piatare| 9 chiaramente di poler dom | _Lo Soi car rilite i sio il Sandri, rovina © il. fora Reso Di ere Sp De o 
‘:RUARO: Perez; Baruzzo, Barbia- | to puis nare la scena juniores inseren-| pro i i sta edizione i tutto nilievo è stato il tre- nometraggio, per cui alcune sì NERA 
Rue Bittolo, Fontana, Flaborea; Bia- | sin dall alone sa E do al E posto Avanzo, del pio Il sodali-| dicesimo posto conquistato da ; hanno dovuto ripetere la prova, prose SNO a] 
sotto, Danieli, Pagura, Ferro, Omiz- | lamente CIR di ine e Pa. | che pur dividendo la piazza di |zio triestino, infatti, ha ottenu-| Gino Prenushi del SAI, che a ; ; il che ha provocato ovvi incon-|® rs leve sei URI se un 
zolo, CONEGLIANO: Mariotto; De cisione for: to E canza di tem- | onore con Veluschek, ha il me-|to una grande affermazione che|conferma di una primavera în- Si DO venienti. Ha vinto facilmente a) 1 1oso Ra all TOO 
Mi iignona Guerra, Pevan; Polli, | pestività. © grinta di Ferro, I |rito di aver condotto una gara |lo pone GI di sopra di qualsiasi | tramontabile sta dando lezioni i I e 
MRrO scontro AR COSSU Cio. AaitfRO: (Cime |ESalichih gi sono ‘resi pericolo, | Imperosbile: Gilera, Società, chegfa Partecipa: Dias A IOROE ALT OT CCA a 
in, 0 fa $ n i si Di DI 
SY pio SRI | petato. "it Gallarate. NOTE: Bella [si con tiri da ‘lontano, Al 25 | Teri Bacchelli è stato veramen. | (0a questa importante manife-|ni hanno dimostra Penta uri dro, 
, 


Ravascletto, 18 
Netta affermazione del SAI 
nella discesa libera giovani, va- 
lida per i campionati zonali. Il 
sodalizio accademico ha conqui- 
stato il titolo zonale nelle cate- 


al volo verso Sorato e il portie- 


MARCATORI: nel s. t. Flaborea al 
41° e al 44° Pagura su rigore. POR- 


; si H ti i ibile: i stazione. Il club guidato dal-| scuola: dopo Stock e Prenuschî E 3 Motka, nettamente distanziata,| © Sotto la spinta di Gerin si 

ba) tsi alla Sottomarina, la quale | giornata di sole e terreno allentato; | Brusadin, su corta ta Ge, te imbattibil : ha chiesto tutto l'avv, Amo. ti si A piazzato al| vediamo Paolo Kulterer e Gian. _;|'Alle sue spalle è giunta Chiara|-portano a distanza utile per il 

14 | Ora guida la classifica con un|calci d'angolo 53, la difesa, spara-al yolo, ci FERNArSo stesso e il distacco di Qua: | jerz0 posto assoluto (alle spalle|ni Paladini, entrambi dello Sci . e quindi Marisa Rauber, Giulia-| tiro, ma Della Pietra spara ab. 

oli 24 | Solo Fim di vantaggio. Il Ro- re bliga-Perez, ad nia aa S si due secondi inflitto al secon-| ge; forti valligiani della Guar-| CAI Trieste. Nonostante siano ; na Pasinati e Magda Gruden.|bondantemente fuori da favore. 

2! | Vereto ha fermato sul proprio || DAL NOSTRO co | ierrenio. AL de. Gna co, [do testimonia chiaramente. ill dia di Finomsae dello. Sci CAI | scesì' Isgpertmente as di sotto Eccetto per la vincitrice i tem:|vole posizione. Al 31’ il gol del 
È; tirreno il Rovigo, squadra scor- Portogruaro, 1 ia iaole estremo del’ palo, Al|S19 grande valore. Sempre nel: | monte Lussari).e ha conquista-| delle loro possibilità (sono in 


i delle altre concorrenti sem.|P2Teggio, su una rimessa late 


ica e ‘in grado di qualsiasi] ‘11 Portogruaro ha faticato più la categoria juniores de Griso-| to jl primo posto nella catego-|grado infatti di jornire presta- :|brano eccessivi, specialmente|T2le quasi all'altezza della ban: 


eli PES i Icio 
e hi | poultato, mentre Sottomarina e|del previsto a battere il coria- ai d'atiotio | gno, dello Sci CAI Trieste, ha 


To o SUI sente | conquistato i qunto DEAN DE Gulicctni eri slip dali gere | CORO e n 
ì i ua) SE E I i conquistato il qu posto con | «cittadini». Un bilancio, quindì,| inseriti ri ; ; tia colf ii È 
dl pito i Ki IO divise equi ni o ero) to negli 'ultimis: I clamorosamente una gara molto attenta e dietro | quanto mai positivo, che dimo-|collaborando fattivamente al peri cui i disiacto Nata nr Î ICAO SEREToDEe 
(di l’unica si ra che riesce a|simi minuti, La partita, piacevo- 1) 

quadra che riesci 


La ig i ; j j i battere Canese. Prima dello sca, 
È | ij mo-la lui si è piazzato il bravo Pe.| stra il valore della Sci CAI Trie-| successo di squadra riportato sembra veramente impossibile. 

intenere il passo delle fuggi-|le e vivace, con repentini cam- pan e) LR per. | rizzi, continuamente in progres-| ste, il quale in campo seniores | dallo Sci CAI Trieste. 

tese | {ve è il Pordenone, che anzi si| biamenti di fronte, nel pr altro, non hanno saputo concre- | so, Sfortunata la prova di Slo-|sta facendo progressi continui.| Una lieta sorpresa è venuta 


0 P affiancato al Rovigo. I ragazzi | tempo, è calata di tono nel se- (a. o la loro supremazia se | covich, che stava scendendo ve-| L’alfiere della giornata è stato| da Piero Bujjon e Massimo I risultati: 
{ di pi in ieri hanno tolto l’im-|condo, vuoi per l’arbitraggio non, io ripetiamo, negli ultimi 


dere del tempo Sartori, imbec. 
Gianfranco Bernes ‘cato dall’ottimo Gerin, colpisce 
di testa, ma il pallone batte 


» ma molto utile. 


; (2 i i ì Ila parte superiore della tra. 
v ramente bene: ha voluto però |il sarvisiano De Stefani, che ha| Spanio, due sciatori che questo MASCHILE DE 

dattinilità al Saici, dopo otto|poco felice del signor Campo- minuti. Siamo al 4l’, e dopo|rischiare troppo in un tratto|preceduto i consoci Buzzi e Pe-| anno non hanno SR DRE - i 1) Giuliano De Stefani (V Legio. Versa e si perde sul fondo, 
l'artite utili consecutive. E' sta-|rato, che ha interrotto &roPPO | rinetuti contrasti in’ area, la | particolarmente difficile, per cui | coraro. Ma il vero protagonista| ma che hanno PCTDRUA DI ne G.d.F.) 1181; 8) Buzzi (id.)| La ripresa è quasi tutta di 
i la una vittoria di stretta misu- spesso il Be ROSO palla perviene a Flaborea, che |è caduto compromettendo quel-| della gara è risultato Aldo|ben figurare, specialme marca meroverde con qualche 
+) Ss 1, esace 
. 


i 1’13”5; 3) Pecoraro (id,) 1°19”; }) 

, pervie ER ; ; 4 tato di grande corag- »193- Tadico contropiede degli 
n 3 ;. | dal limite insacca con precisio- | 1a. che poteva essere un’oti; Stock, piazzatosi al quarto po-| primo do: ‘i Aldo Stock (S. C. Trieste) 1'193;| SPOT ._ deg 
ll Ponziana è uscito da Vit-| dei giocatori, vuoi perchè il rit- | ne nell'angolo sinistro della por- EROE SERIO assoluto, davanti atleti di| gio. Anche CO e ai.| 5) Kravanja (MM. Lussari) 1°22”1; 6) | OSpiti; il Pordenone fruisce dì 
torio Veneto sconfitto con il|mo dei primi 45 minuti e il ter- | {x difesa da Mariotto. Al 44, in- Nella! cafsroria sh ini indubbio valore, che della neve|mnito una prestazione ta: tri del percorso sono state di| solari (CHA Udine) 1'22”°4); )|®&lcuni calci d'angolo che resta: 
tags; Sato se ‘11 2.0. La bat-| reno allentato avevano stronca. fine, il raddoppio di Pagura su la catego ‘emminile ha fanno una professione, Per|buona: ha bisogno di un'espe-|sposte 46 porte: all’inizio molto Sandrini (M. Lussari) 1’88"5; g)|mo però infruttuosi e al 18' 
tglia per i triestini continua. |to le gambe a molti degli atleti | risore, L'arbitro aveva in prece. | vinto Eliana Pachner, che nel | Stock quella odierna è stata|rienza agonistica, dopo di che| strette, e successivamente scor-| Sandrini (M. Coglians) 1’22”5;|mette a segno il gol della vit 
glia per i triestini contim ia ; la nostra zona non cono: il lio delle li sì ti si i i i 
ll'San Donà ha impattato con|in campo. denza ravvisato gli estremi del. Sco PIÙ | un'affermazione sotto tutti i| potrà esprimere stica revoli sì da permettere un fina: | 13) Prenushi (SAI) 126%; 15)|toria; un lungo lancio della di. 
ol FA ptt do sempre| I granata sono mancati deci: |]a massima punizione nella go-|Avversarie, Seconda è giunta|nunti di vista: ha fatto una|sue notevoli possibilità. le abbastanza, veloce. La, Neve | tcutterer ($. 0. Trieste) 189"; 17) | feS trova Tonello spostato sul: 
CA iene: mantenendo e Jas-|samente all’attacco e anche il|mitata con ja quale Mariotto, | Barbara Fornasir. gara impeccabile e giudiziosa,| La gara in programma era|oggi era ghiacciata, quindi dif-| Fotadini (id.) 190%9, 56) Buffon |la destra, quasi lungo la linea 
ù Nine La Fonasgiiici Sun centrocampo mon ha retto a do- [espulso poi per reiterate prote- | Classifica. Maschile: 1) Bac. | dimostrando di possedere tante|uno slalom gigante, che ha mes-| ficoltà per tutti. Inoltre soffiava 3 
19 

10 

dl 

od 

sei 


to) 


a p (id.) 1’428” *, 38) Capellari (id.)|laterale, il centravanti vince il 
è risentendo indubbiamente | ste, avev2 colpito Omizzolo du- t 19998; qualità quante bastano per in.|so a dura prova i concorrenti. | un forte vento (cessato circa &| 134” 9; 4e Brunner (SAI) 1'47'9;|duello.con Nardini e crossa poi 
RA Si della assenza di Nadalutti, che | rante umo scontro fra i due sot- Cl OI i) RUeE serirsi da i migliori discesisti|IL tracciato di Dino Pompanin| metà gara) e faceva freddo (il 4 

liuselto a vincere in trasferta | ne costibuisee dl pilastro. BA, sostituisce l'estremo | (SAI) 1'35”3; 2) Benedetti (Sap. 


n 3 mio (8. S. Trieste) 1'50”6.|al centro, dove Renzulli è pron 
della zona, L'atleta dello Sci|è risultato ottimo sotto tutti i| termometro segnava alcuni gra-|} Spanio (8. 8. 3 0006: to ad anticipare LEGS di 
Sorato e a spedire in rete, Il 
resto non ha praticamente sto- 
tia perchè la reazione degli 
ospiti non riesce a sorprendere 
la munita difesa di casa. 


Gildo Marchi 


; I ; ; i (MINTLA 
CI Pi i i > sagnde CAI Trieste mo tra i «citta-| punti di vista. L'allenatore del-| di sotto lo zero nel momento in FEM ; 
o ha fatto sul CHI dell ul CCI pan ST age difensore, ma nulla può fare sul | Pada) 1’35 4; 4) Taccoli (CEA| Gini er SARCA die Di squadra giovanile del nostro| cui il primo concorrente ha| 1 Britta pisize (CEA Udine) 
ffà classe. IMC la di articolare menzione Baruz-|tiro degli 11 metri del centrat- Tn 1°36”4; 5) de Grisugono | del genere. Da qualche anno sta|comitato ha predisposto le por-| preso il'via), — © | |198%9; 8) Chiara Motka (8. CAI 
Ao dL Sire Ca NO 20, Fittolo Fontana, Gli ospiti |tacco portogruarese. Intempe-|(Sci CAI Trieste) 1’37"7; 6) Pe-| Giostrando tra i primi dellalte in modo da selezionare all Anche le femmine si sono ci.| Trieste) 2'5?"2; 3) Marisa Rauber 
Rguse e lo stesso inudiace, do«| hanno messo in luce buone in-|ranze del numeroso pubblico | rizzi (id.) 1’38”2; 7) Quinz (Sap-| classe, ed è uno sciatore dal| massimo i valori dei parteci. 
de te oO del aioceato | dividualità con. Cavazzin, Val: |ospite nei riguardi dell'arbitro | pada) 1'88”8. Femminile: 1) Elia. | rentifaao siciro e oclore dal panti, ed in ciò vi è perfetta 
Ta Su lo 2 Senio ns oet Eno massoi e Mognon, ma sono]|a fine incontro. na Pachner (Sappada) 1’45’1;lto utile alle società. Stock ha\mente riuscito, Lungo 1600 me- 
fr - Franco Brussolo 


2 AFATICA IL SAN DONA” HA RAGGIUNTO IL JESOLO (1-1) Ve A MONTEBELLO SI STA SCOPRENDO UN PROMETTENTE PULEDRO DI GRANDI AMBIZIONI 
Por a dominato Bertin 


Più che giusto il pari “*îerzs* | LA STATURA STRAORDINARIA DEL MORO EMPOLI (TEMPO 1.22.9) 


mentate sullo stesso percorso di 
gara, con lo svantaggio però di 
partire per prime, quando cioè 


(id.) 8°9"5; 4) Giuliana Pasinati 
(îd.) 350”; 5) Magda Gruden 
(ACLI) 8°46”?. 


I «prima categoria» Wally 


messo a segno in extremis#-=-="": RIVELATA CON LA BRILLANTE VITTORIA NEL PREMIO DELLE ARTI 
LI i fondo, disputata a Forni di So- disastro cttee———————_——_—_r—r—=e—-———_-—-———---’ 


pra. Con quasi due minuti di ; 
distacco si è piazzato al secon-| Con la prestazione fornita nel Pre sioni, non c'è stato nulla da fare birsi a medie di prima grandezza. 


n niva Dupondio, e Quado scattava 
Mi 7 Ù lcio di punizione di|do posto Bruno Banaldi, Un’ni-|mio delle Arti, il 3 anni Empoli si|contro Empoli che nel finale ha ti-|Ma non facciamo previsioni antici-| molto bene al comando su Taittinger, netta y ; ; i È 
RESO DEA Too dea da Poletto |tima gara è stata condotta da |è scrollato di dosso il complesso del|rato fuori ima carica agonistica e|pate e lasciamo che il tempo, da | Proiettile, poi in rottura sulla prima PREMIO TALIA (L. 440.000, m. 1680): 1) Abarth (D. Dus); 
; } 


» iero; afini che di testa cerca | Oreste De Martin, che sino al-|puledro provinciale, perchè è nostra | atletica che Quado Per il momento 

ìhE dar SANNO Sanna ci ma il pronto inter- | lo scorso anno gareggiava per jo impressione che questo bellissimo |non possiede. Il cronometro ha... 
> Bona; eretto, Garniello, Sera-| vento di Paludello manda la|Sci CAI XXX Ottobre. Îl scda-|moro, dall'intelafatura possente e|tremato el termino. delta vigorosa 

{| ln, muisalto, Polelto. JESOLO: Pa: | palla sopra ‘la traversa. —’1|lizio triestino (l'unico dei cit-|qalla retta d'arrivo al fulmicotone, | esibizione di EMPOlL @ si su guale 
ton VESEDE lo, Zors: Donadon,| Al 21’ gli ospiti si portano in |tadini a partecipare con suces- | qualcosa da dire l'abbia enche fuori importanza possa avere il tempo di 
tti rel De Faveri: Beretton, | vantaggio; allungo della difesa, |so nelle prove del fondo) ha |dalle mira domestiche, che finora lo [1229 semaro ate vincitore. ‘Basti 
i Tr, Puippa. ‘Borghetto, ! intercetta De Faveri che scen- | ottenuto un brillante dodicesi- | hanno visto indiscutibile protagoni- | pensare che Baudo, accreditato del 
I vatsco, ARBITRO: De Fazio, di | de con la palla al piede in area | mo posto con Flavio De Martin. | sta. Baudo, che rappresentava la for-| medesimo ragguaglio ottenuto in quel 
| Torino” i Sandonatese, e si scontra con|Encomiabile la gara di G ma milanese, è uscito. nettemente | di San Siro, ieri è finito ad una gua: 
A Cibin che salva la. situazione | paolo Aizza, uno dei pochi «Git- | sconfitto dal. confronto con il cam-|rantina di metri dal nen 
rovocando un. calcio d'angolo, | tadini» a gareggiare in questa | pioncino di Quadri che in pratica ha portacolori della Scuderia york. Se 
to “batte Tedesco che con un| difficile disciplina. dovuto lottare con un solo avversa-|tanto mi da tanto, non è difficile 
LAO de- | tito ad effetto segna il punto. | Nell’abbinata giovani la XXX |rio, il coraggioso Quado. Ma anche|intuire che un Empoli dirottato 
del ima rete colta allo scade | 41 36° ancora un'azione. dello | ottobre si è ottimamente piaz: |per il discendente di Fucsia, como |sulla viste del record come a ae 

tO a ei dia ee are ché | Jesolo, parte Berton sulla de: lata el settimo posto, grame a |era già avvenuto in precedenti occa:| mato i'anello milanese, ottetsos att 
ina Niente stra e scende sino a tre qua: una magnifica gara di Luigino 


galantuomo che è, dia al momento curva, mentre Baudo veniva preso sl Poeti i al Radio Da an = SA 
giusto la ‘precisa valorizzazione di|in velocità, e Empoli si avviava con 1) VI t3 ino (A. Quadri); 2) Rocket; i; Hi no iù du ind 
questo interessante puledro, E certo|la solita prudenza. Comurque dopo "Pot, Tinosa A 2; (39) 128 PREMIO irnioca © E 00 di 5a n 
non mancherà ad Empoli il tempo|mezzo giro Empoli passava già alla 1) E "n Dus): 3 ssa 3) Mo È ki Di ho = pai 
per dimostrare che quanto ha fatto |offensiva e per un attimo lo si ve 185 ni di sr 18 si (E i tt, Miei FIGAD aa: So 
finora è soltanto una parte di quel-|deva addirittura in quarta corsia. peSAt, Va ; 18, 33, 63; (252) I. (REMI ELA (L. 600.000, 
lo che può esprimere, e se l’inizio | Sempre all’esterno Empoli sì libe m, 1680): 1) Girandola at Sterle); 3) Felsco; 3) Narratore, 9 part. 
è stato lusinghiero non ci resta che|rava progressivamente di Baudo @ Ao ona di da: pi La SS), Dani a 
augurare al figlio di Assisi e Creola|Taittinger (Proiettile nuovamente in ipa fi Taio 8) wii a: UR re 000, m. aa Ra 
‘un futuro ancora migliore anche per |errore veniva squalificato) e al pas- O o: di ) ler; 3) Opi. 9 part. Tempo al km. 1.25.9. 
il prestigio che ne deriverebbe per |saggio (1.24.5 per Quado saldo batti- 06: 51; 27, 30, 22; (250). Duplice non vinta, PREMIO DELLE ARTI 
l’ippica triestina. strada) si profilava al seguito del|{ (I. 1.650.000, m. 1700): 1) Empoli (A, Quadri); 2) Quado. 6 part. 
Si attendeva Baudo a 1/2, ma an-|figlio di Adamantina. Quado veniva || Tempo al km. 122.9. Tot.: 25; 16, 18; (61) 177. PREMIO DELLE 
che Empoli, offerto alla pari, aveva | affiancato all'uscita della penultima || . MUSE Mo ia 2080): 1) Vivaldo da Rio (R, Destro); 2) Tru- 
molti sostenitori. Nel lancio si disu-|curva ma si Ca ERA ta se Ias I AE: 1808 He SE Dia a 
dall’incalzare impoli, est'ulti- o î SR i 58, ti 

) PREMIO MELPOMENE (L. 367.500, m. 1680): 1) Amosis (A. Mazzi: 
Un pi di CLODI i po e erossa al centro Per | Menia, un fondista di notevoli ino non mollava la preda è la rest: REMO ME LPOMENE (dA si 

No vinveeSi paid in tampa la, palla ili stenza di Quado aveva termine alla || Chini); 2) Besar; 3) Sebeo. 8 part. Tempo al km, 1.288, Tot.: 55: 

Vamiero sone, Seo in | POSiDILEE È sa 5 ; 15, 23, 30; (127) 888, 

e le one Doo sull'asta, Al 38° Fona batte till |’ Classifica finale: 1) Willy Ber- _ cntuto della lita d'ario dove 30; 
Pa Gel qu ori | NO tao felt Tanto da [000 Green Do af memi ng pone om | 
Solta eegsio, la eara sì è alla tocca molte gambe ed/3lxgî0: 3) Vuerich (FIGO. Pre . Ò . i Sie de. rito Eno LIO finpth attesa. Invece la beniamina di Pino L 5 
LIS tutta nella metà campo | esce dalla mischia a pochi Did dazzo) 5436”; 4) Stangalino (FF. S plausi del pubblico che sì rinnova-|penner, ben guidata da Ernesto Sten. Ti] colonna Totip 
ivelana e se i padroni di casa |<; fan Paludello, accorre Polet Moena) 54/376; 5) De Mar. - . Fb ielsgioi noor (i Der Dei ita 

egg, ircato con meno or- SOI fio fuori. 00. Moen: ; Ma To ia e. Dopo) Quado, is sa pete. dos 
fesmo li ne potu. | 10 e calcia di un soffio © |tin Oreste (Forest. Roma) n Rana 
È I 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Donà, 18 


. 1 
DE E i serrate di Felsco e Narratore, Per il 2) Newmarket Xx 
; 7 il Al 5' del secondo tempo Ge |5443”2; 6) Darioli (FF.GG. Pre- i dI SIR oo successo di Girandola (meritato) due | 2 £ 
Ingssere ben Sd retto scende lungo la laterale | azzo) 5443%5: 7) Di Bona (S. ; . i Favoriti quasi sempre... latitanti | auplici non vinte e un'accoppiata dI o) HI 3 
lisa: promettente, con azioni | destra, traversone per Poletto |G, Cortina) 5453"8; 8) Brunod i ; nelle altie prove. Inizialmente è sta-| pericolosa per le... coronarie; ben| 3a CORSA: 1) Stra 1 
n telo; Promettente, con a20rn | il cui Hiro viene parato in tuffo | (forest, Roma) 54/59”5; 9) Sche- . : £ to Abarth .sd impor Bere! Tubar |Jenp Ses 10 ino. ; » SEE si 
Ì ci e ben manovrate, da Peludello. Al 21° un'azione | iau (FF.GG. Predazzo) 551%; - nullà, al più attesi Esteno e Genzio, n 
si colar mi to dalla giovane manovrate da Bona, Busatto e to Costa (FF.00. Moena) ini i é S i Vinostizino ha fatto rispettare ii | Ben condotto da Nicky Esposito, | 4 CORSA: 1) Invocato 2 
;Seretto, le quali però non i ul So (Moro Pa- . - SOSTE Nerino si aggiudicava la corsa suo 2) Ohm 1 
Veni > te | Geretto viene conclusa da que- | 55731”: 11) Del Bon È È - pronostico, ma ici sono voluti due Sia CORSA: 1) Ri ql: 
ano concluse degnamente | Strultimo con un tiro cross che |}uxzay 554376; 12) De Martin . : | passaggi. interni per portarlo: sulle | ©*SSÎY® piegando allo spunto Willer | 5 : 1) Beram : 
e E di pre | sfiora la traversa. Al 39° Gerel- | Flavio (XXX Ottobre Trieste) i ; ii tracoe del battistrada Rocket che ve-|e 071. mentre l'atteso Rotario, PIIO-| 1. corsa: Terne -_ 
Mione degli stasi io | 10,000, TA Dime ga coon [in STI nia liuto allo spunto; Domenico |a dl osta, luna 1 2 Non vlta (| (— 
NR to diver- | © er I Dus è un «gentleman» che non ha ; 
te Che hanno manca! uno scontro con il portiere e i rofessionisti ; | APPORBiato anche a 3/5. Bravo Vi 
i sE Prg CRE tira alto a porta quota. Al 45°| TIRO AL PIATTELLO Herviggirca/ a a 1. | VAldo da Rio e bravo Roberto Destro LE QUOTE 
| lio canto loro gli ospiti han-| tutti i sandonatesi, ad eccezi Ili ha vinto la gara di nel Premio delle Muse dove il figlio 
i meritato di pareggiare spe ne di Masiero, sono in area av- | MI Buigerelli ha Ega, netta - vincitrice della. periziata dA 


tiro al piattello disputatasi ieri 
allo stand di Muggia e organizzata 
dalla STTAV. Il forte tiratore ha, 
centrato tutti i 25 piattelli a disposi- 
zione. Al secondo posto si sono piaz- 
zati a pari merito Caluzzi e Udovici 
con 24 centri. Terzi Tarabocchia e 
Sirotacchi, 


davanti a Wander e Mogano dopo la |‘! Vulcano, vinta dopo un giro l’op- Aia ORE ga) 
rottura del deludente Meco. posizione di Tiller campeggiava sot. ventiquattro 9, A Trieste sono stati 

Ed eccoci al gran colpo di Giran-|\cendosi alla puntata per linee in-| tei ali venta D, è dorlzia nove 9 
dola vincitrice a quote da, cardiopal- | ‘@!Me dell’attendista Truce, Cacito si Gale Vino dol e ae 
ma del Premio Euterpe dove gli at-|*!Presentava con una lunga rottura al fat < jo avuti venti 10 ed ottocento: 
(Foto de Rota) ‘tesi Quinze, Ben Azet e Fabiuiccia | '°VA" del nastri e finiva fuori corsa,| Sî 50m 


fi settantuno 9, Le quote spettanti al 
Arrivo del moro Empoli nel Premio delle Arti, corsa riservata ai puledri di tre annì |sono mancati clamorosamente alla Mario Germani  |10 sono tire 657.827 ed ai 9 lire 14.832. 


j00 | la Mente per la caparbietà con | versaria, ne consegue una mi 
Sf | sygiuale si sono difesi e hanno | «chia talmente intricata che il 
pel ty Suso le loro azioni d'’attac- portiere dello Jesolo non sa più 
NI andioghe Poletto e Sera | CE,che En Marr ene 27 
| ZII clamorosemen: Do si Be 
Palla, proprio davanti al ° s A 
CRESCI Gianni Aldrigo 
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DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «A»: BALZO IN AVANTI DI MOSSA, CORDENONESE E PRO GORIZIA D 


Mentre il Maniago impone la sua autorità|; 


Sei s 
ALLA PRO GORIZIA LA PALMA DOPO UN DUELLO CON LA MAIANESE: 1-0 


Falica grossa ma premiata 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 4° Sandrigo, — PRO GORIZIA: 
Bandini; Cudicio, Perusin; Vidoz, Ma 
rangon, Ulian; Trampus, Sandrigo, 
Silvestri, Visintin, Moimas, MAIA- 
NESE: Tomada; Floreani, Sgrazzutti; 
Ambrosini, Gobetto, Zecchini; Artico, 
Esente, Zuechiatti, Mainardis, Bei- 
nat. — ARBITRO: Fonda di Trieste. 


chiamato in causa da Trampus, 
ma riesce a liberarsi. Ma — 
continuando l'assedio ospite — 
un minuto dopo il pur bravo 
portiere locale è costretto a 
capitolare sotto un tiro saetta 
di Sandrigo. Reazione rabbiosa 
dei locali, che al 6° vanno, in 
angolo, mentre subito dopo 
Sandrigo per poco non raddop- 
pia. Quindi è la volta dei pa- 
droni di casa a prendere d’as- 
sedio la rete degli isontini con 
tiri di Esente e di Ambrosini. 
Un contropiede ospite viene re- 
spinto da Sgrazzutti, poi sono 
Trampus e Silvestri a vedersi 
bloccare delle preziose palle. 

Al 24° i padroni di casa as- 
sumono le redini dell’incontro, 
e beneficiano, di ben tre tiri 
dalla bandierina: al 24’, al 30’ 
e al 31’, mentre al 32° e al 39 
il centravanti Zucchiatti si in- 
carica di sprecare due preziose 
punizioni. 

L'arbitro Fonda non ha avu- 
to difficoltà a dirigere l’incon- 
tro, che si è svolto all'insegna 
della cavalleria. 


pareggio non sarebbe stato fuo- 
ti luogo, poichè i padroni di 
casa non sì sono risparmiati 
nè prima e tanto meno dopo 
essere passati, al sia pure inu- 
tile, inseguimento. Infatti, per 
‘un quarto d’ora dal fischio di 
inizio le azioni sono state di 
marca Maianese e ben tre tiri 
a rete, uno su punizione gli al- 
tri in azione di gioco di Esente, 
sono stati neutralizzati dal bra- 
vo Bandini. Poi le azioni sono 
‘passate nelle mani dei gorizia. 
ni, che al 16° e al 19° hanno be- 
neficiato di due angoli conse- 
cutivi e al 22° Silvestri è finito 
addosso a Tomada, che si era 
tuffato a bloccare un suo bo- 
lide. 

La rete di Bandini ha corso 
seri pericoli in più riprese ad 
opera di Esente e di Mainardis, 
che si alternavano nei tiri, in 
uno dei quali il numero uno 
Ospite con le punta delle dita 
ha potuto salvarsi in angolo, 
mandando la palla a sfiorare 
il lato superiore della traversa. 

In zona Cesarini i padroni di 
casa avevano addirittura spa- 
droneggiato in area isontina 
con un angolo, che Zucchiati 
ha ripreso di testa, mandando 
di poco sopra la traversa e con 
‘un ulteriore tiro che lo. stesso 
centrattacco ha mandato fuori 
di poco. 

L'inizio di ripresa è di marca 
goriziana e Tomada al 3’ viene 


arbitro Pasian la Gemonese 
parte subito all'attacco, sorret- 
ta a centrocampo da Stro e 
pur attaccando senza sosta la 
squadra giallorossa, sia per le 
belle parate di un Gortan pro- 
digioso, sia per l’imprecisione 
dei suoi attaccanti, non riesce 
‘a concludere, Al 27° una, rove- 
sciata di Venturini andava fuo- 
Ti di poco e al 30’ Chiaruttini 
mandava la palla a sbattere al- 
l'incrocio dei pali, Al 40° Fasio- 
lo, su tiro di Baldissera porta- 
tosi all’attacco, fermava la sfe- 
Ta con le mani in piena area, 
ma il direttore di gara faceva 
‘proseguire, 

La ripresa vedeva la Gemo- 
nese decisa a portarsi in van- 
taggio, e così avveniva all’8’ 
quando un tiro di Patat veniva 
parato da Gortan, che non trat- 
teneva ed irrompeva Chiandus- 


si per segnare. La Sandanielese 
cercava più volte di raggiunge- 
re il pareggio al 14° con un tiro 
di Munini, che però veniva neu- 
tralizzato da Bovolin, Al 43’ era 
invece la Gemonese a portarsi 
ancora in vantaggio: su un tiro 
di punizione battuto da Patat 
mandava la palla ad insaccarsi 
sull'angolino alto della porta di 
Gortan, Vanno citati per i ge- 
monesi Venturini e Toniutto; 
per i sandanielesi Gortan e Del 
Fabbro, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Maiano, 18 

La Pro Gorizia ha dovuto su- 
dare le proverbiali sette cami- 
cie per vincere il confronto con 
l’antagonista di turno ed ha 
potuto farlo solo al 4’ della ri- 
presa con azione magistrale al 
volo della mezzala Sandrigo, 
proprio dopo un minuto dal ti- 
To di Trampus, che il bravo To- 
mada aveva parato con sicurez- 
za. La segnatura è avvenuta a 
‘conclusione di un periodo di 
supremazia dei rossi goriziani, 
ed ha premiato il puntiglio con 
cui gli attaccanti ospiti hanno 
voluto il successo, nonostante 
la tenacia di Tomada e la bra 
vura degli estremi difensori lo- 
cali. E poco c'è mancato che 
lo stesso Sandrigo raddoppias- 
se, ad appena cinque minuti 
dalla prima segnatura, conuna 
travolgente azione ‘personale. 
Ma questa volta Tomada non 
si è fatto trovare spiazzato e 
ha detto di no ad altre puntate 
avversarie. 

Se vogliamo essere sinceri un 


Aurelio Copetti 


pr 
NUOTO 
è 
Medaglia a Del Campo 
ee oe po 
dai giudici di gara 

Gli ufficiali di gara di muoto 
hanno deciso di assegnare ogni 
anno una medaglia al nuotato- 
re triestino che abbia ottenuto 
i migliori risultati durante la 
stagione agonistica. La meda- 
glia vuole ricordare il giudice 
‘arbitro Fragiacomo, recente 
mente scomparso, presente per 
molti anni alle riunioni di nuo- 
to che si svolgevano a Trieste. 
Quest'anno il premio è stato 
assegnato al nuotatore Franco 
Del Campo, dell'Unione Spor- 
tiva Triestina Nuoto. La conse- 
gna verrà fatta durante la ma- 
nifestazione in memoria del ca- 
duto di Brema Bruno Bianchi, 
che si svolgerà probabilmente 
nel mese di aprile nella nostra 
piscina. In seguito la medaglia 
verrà consegnata durante la fa- 
se di Trieste di «Campanile 
nuoto). 


I marcatori 


13 reti: Corolli (Manzanese); 
12 reti: Sandrigo (Pro Gorizia); 
10 reti: Riservato (Spilimbergo); 
9 reti: Ragogna (Brugnera); 

8 reti: Munini (Sandanielese) 6 Sar- 
cinelli (Spilimbergo); 

" reti: Dellavedova (Alabarda D.); 

5 reti: Del Ben (Maniago) e Span- 
gher (Mossa); 

4 reti: Kelemenic (Alabarda D.), 
Fabbro (Brugnera), Pezzot (Cor- 
denonese), ‘Toniutto e Venturini 

(Giemonese), Della Pietra, Dentaz- 

zo e Di Bon (Maniago), Moro 

(Manzanese), Bonutti e Canciani 

(Mossa), Livotto (Osoppo), Brie- 

da e Canton (Sacilese), Infulati 

(Sandanielese), 


Mario Job 
e RA 
VOLONTA’ DECISIVA 


Gemonese-Sandanielese 2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
all’8* Chiandussi, al 43’ Patat, GE- 
MONESE: Bovolin; Gobat, Baldisse- 
ra; Patat; Lanzoni, Stroili; Toniutto, 
Chiandussi, Martina, Venturini, Chia. 
ruttini. SANDANIELESE: Gortan; 


Maniago e Spilimbergo, sem- 
pre divise tra loro da due lun- 
ghezze, continuano a condurre 
la danza del girone «A». La ca- 
polista è uscita’ con piglio au- 
toritario dalla trasferta di Cor. 
mons, mentre l’immediata inse. 
guitrice ha regolato per il mi. 
nimo scarto l’Osoppo. Nulla di 
nuovo quindi per quanto riguar- 
da il vertice della classifica che 
conserva il solito volto. Alle 
spalle delle due battistrada si 
fa luce sempre più la Manza. 
nese. I «seggiolai», nove punti 
nelle ultime cinque domeniche, 
sono usciti indenni anche dalla 
difficile trasferta di Brugnera, 
rimanendo così da soli sulla 
terza poltrona. 

Avanzano Mossa, Cordenone- 
se e Pro Gorizia. I primi, dopo 
sei domeniche nel corso delle 
quali hanno dovuto accontentar- 
si di due soli pareggi, sono ri. 
tornati al successo pieno rego- 
lando di misura la triestina Ala- 
barda Darwil. La Cordenonese 
ha battuto per il minimo scarto 
sul proprio terreno la Sacilese 
e l’undici goriziano ha espugna- 
to il campo della Maianese. 

La Cividalese, battendo il Tol. 
mezzo, si è affiancata all’Osop- 
po, con il quale spartisce l’ulti. 
ma poltrona, Prezioso anche il 
successo della Gemonese a spe- 
se della Sandanielese che con i 
due punti ha raggiunto a quota 
16 la Maianese. La situazione, 
in coda, è comunque quanto 
mai confusa. Sei squadre rac- 
chiuse nel ristretto spazio di 
tre soli punti, stanno lottando 
con la forza della disperazione 
per raggiungere in tempo la 
sponda della salvezza, possibile 


uadre lottano in coda per la salvezza Ti 


SUPERIORITÀ INDISCUSSA DEL MANIAGO SULLA CORMONESE: 3-1 ‘ 


MARCATORI: nel s. $. al 9* e al 
12° Della Pietra, al 27’ Piccinini, al 
28° Della Pietra, MANIAGO: Vecil; 
Forneron, Jut; Centazzo I, Facchin, 
Pussini; Centazzo II, Della Pietra, 
Del Maschio, Di Bon, Del Ben. COR- 
MONESE: Bevilacqua; Zamaro, Cli- 
nez; Furlani, De Rossi, Maiero; Pic 
cinini, Mauro, Gaiatto, Perin, Leban 
ARBITRO: Tamburini di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 18 

Il Maniago, imbattuto capoli- 
sta del girone A di prima cate- 
goria, ha atteso oggi la ripresa 
per imporre la sua superiorità 
collettiva, il suo maggior gioco; 
dopo un primo tempo giocato 
in scioltezza, e durante il quale 
le difese erano riuscite a bloc- 
care tutte le iniziative degli at- 
taccanti, la partita si è accesa 
nei secondi 45 minuti. Gli ospi- 
ti hanno preso d’assalto la rete 
difesa da Bevilacqua e nel giro 
di tre minuti, dal 9' al 12°, han 
no messo al sicuro il risultato 
con una doppietta del mezzo 
destro Della Pietra. La seconda 
rete è stata propiziata da un 
errore di piazzamento del por- 
tiere cormonese che, avanzata 
di tre o quattro metri dalla li 
nea di porta, è stato sorvolato 
da un tiro spiovente scurcato 
da non meno di 35 metri. 

A questo punto, in campo c'è 


solo per tre. Tutto insomma è 
ancora da decidere per quanto 
riguarda i due poli della clas- 
sifica. 


Burbera, Del Fabbro; Clara, Gai, 


Miani; Sclauzero, Tomasini, Loren: 
zini, Munini, Fasiolo. ARBITRO: Pa- 
sian di Cervignano. 


AGGRESSIVA LA GIVIDALESE SUL TOLMEZZO: 3-1 


L'ALABARDA INCONTRA LA SCONFITTA CON IL MOSSA: 1-0 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 18 

Disputando una delle sue mi. 
gliori partite giocate finora, la 
Gemonese è riuscita a sconfig. 
gere con un risultato netto la 
squadra della Sandanielese, ve- 
nuta a Gemona con la speran- 
za di ottenere almeno un pa- 
reggio. 

Sotto la direzione dell'ottimo 


CARNICI SORPRESI 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2° Tosolini, al 13’ Vidoni, al 36° Ur. 
‘ban, al 41° D'Odorico, — CIVIDA- 
LESE: Totis; Nadalutti, Tosolini; Be- 
vilacqua, Mesaglio, Prestigiacomo; 
Nardone, Mulloni, D'Odorico, Dorlig, 
Vidoni, TOLMEZZO: Marzuttini; Za. 


sta in palio era preziosa e con 
il passare dei minuti il nervo- 
sismo fra i tolmezzini aumen- 
fava sul campo, al punto che 
al 32° Fuccaro, poco sportiva- 
mente abbandonava volontaria- 


MARCATORE: nel primo tempo al 
31° Spangher, — MOSSA: Armano; 
Casagrande, Bevilacqua; Marega E., 
Medeot, Concina; Canciani, Princie, 
Zorzenon, Spangher, Cresta. ALA» 
BARDA DARWIL: Croci; Verzier, Pri. 
mi; Valenti-Clari, Mandanici, Nicol- 


è lasciato prendere dal nervo- 
sismo fino a farsi espellere per 
proteste dopo che già in prece- 
denza era stato ammonito dal 
giudice di gara. 


Una giornata, dunque, nega- 


I RISULTATI 
“Spilimbergo - Osoppo 


1.0 


De o SEI a il deren di soco, dopo *Cordenonese-Sacilese 1.0 |lli; Rabusin, Kelemenich, Dellavedova, | tiva per la compagine dei po- 
DOLOSO: ali, Giroi, | uno scambio di «cortesie» con *Gemonese-Sandanielese 2-0 Scropetta F., Paoli. — ARBITRO: |stelegrafonici, che ci auguriamo 
prora do iI urna: — ARBITRO: |un suo compagno di squadra, *Mossa-Alabarda D. 1-0 Zanette di Aviano. — NOTE: Nel| venga presto cancellata da mi- 
È nei complesso è stata una MIEI E EIA a, pesta panno Sori ina Para un|gliori e più autorevoli presta- 
il Li - È 5 calcio di rigore battuto da Marega;|-;, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE a A Paro Molo Sona P. Gorizia-*Malanese © 11.0 SI 97° espuleo: Valenti.Ciari por retto: | FI094. ; 
Cividale, 18 ARRE Gao *Cividalese-Tolmezzo 31 rale praticate! IL Mossa, quello del primo 


la squadra migliore, anche se 
questa ha palesato ancora qual- 


tempo particolarmente, ha pia- 
cevolte impressionato; la for- 


Tosolini nel 2? di gioco calcia LA CLASSIFICA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


una punizione dal limite, la bar: | che scompenso. Maniago 1911 8 0 28 8 30 Mossa, 18 | mazione di Davide che si av- 
riera respinge, e lo stesso gio- o) È; Spilimbergo 1911 6 2 3112 28 ; ciao i i x 
catore riprende il pallone di fa Sergio Sandrino Manzanese 19 9 5 5 2715 23 Il Mossa è ritornato alla vit- OLO retrovie nai DE 
MIRO are Brugnera 19 9 3 7 2218 21 || toria sul proprio terreno bat- mento. ell’esperien; e 
3 vi î di n CALCIO MINORE Pro Gorizia 18 6 7 5 2014 18 |tendo un’Alabarda Darwil ap-|Serietà di Pio Medeot e che 
Ss suol ma, E a Ta des to 1 Mossa 18 5 9 4 1916 19 || parsa în questa circostanzanet. | dispone di un reparto attaccan- 
per la Cividalese. Al fi AI Ponziana Cordenonese 19 8 5 6 1818 19 || tamente al di sotto del suo nor- |te tutto pepe, è apparsa in net- 
doni; servito di precisione da FRESE pere Alabarda D, 18 410 4 2022 18 || male rendimento e, specie nel. |ta ripresa; pur privo di quat- 
PA a rss Di il titolo juniores daevi ese la 0g 9 1510 18 |{la fase terminale dell'incontro, |tro elementi del dale ca sat 
olio co con-| 31 Ponziana si è laureato ieri|| Maianese 18 5 67 13 18 16 || YYOPPO in preda all'orgasmo |lon SESRIZZO: ARS 
tro si accende a detrimento pe. | Campione provinciale della ca-|| Gemonese 19 6 4 9 2027 16 || quando invece, con maggiore |resin e Marin da 
SERENE E 00, egoria Nera ali Salani Tolmezzo 18 47 7 1821 15 ||tranquillità avrebbe potuto rea- SALTA Henro pei do 
lel bel gioco, ‘21° | biancocelesti, battendo per 5-0|| Cormonese 19 4 6 9 1126 14 || lizzare quanto meno un pareg-|luce un'ottima impostazione col- 
zuttini, il portiere tolmezzino | l'Arsenale nell'ultima giornata || ividalese 18 3/7 8 1526 12 gio che, alla resa dei ci lettiva costruendo azioni velo- 
viene espulso per proteste e so-| del girone finale a quattro|| Osoppo 19 3.7 9 1835 13 |lserebbe di certo apparso de-|ci che da centro campo giun- 


squadre, ha terminato imbattu- 
to le sue fatiche in vetta alla 
classifica. Alle spalle del Pon- 
ziana si è classificato il Crda, 
seguito nell’ordine dalla Liber- 
tas e dall’Arsenale. 

I risultati: Ponziana-Arsena- 
le 5-0; Crda-Libertas 0-0, La 
classifica finale: Ponziana pun- 
ti 10; Crda p. 8; Libertas p. 4; 
Arsenale p. 1. 


stituito da Bidinin. Subito do: 
‘po anche il biancorosso Mullo- 
ni viene mandato agli spoglia- 
toi per fallo di reazione. E’ chia- 
ro che i carnici non si aspetta- 
‘vano una Cividalese così deci- 
sa, e le due reti subite sono 
state per loro una doccia, alla 
quale hanno reagito con vo- 
lontà encomiabile, trascinando 
però la gara su un livello tecni. 


gevano con rapidi passaggi in 
zona di tiro; C-sagrande e Con- 
cina ci sono sembrati i miglio- 
ri deì reparti arretrati men- 
tre Canciani, Zorzenon e Span- 
gher hanno avuto più di un 
momento brillante in fase of- 
fensiva, I tempi brutti in so- 
stanza ‘per la squadra curata 
da Davide dovrebbero essere 


meritato. 

A parziale giustificazione del- 
l'insuccesso dei triestini vanno 
poste le assenze dello squalifi- 
cato Scropetta e di Grimm, 
giunta imprevedibile all'ultima 
ora, Ma a prescindere da que- 
sti contrattempi, che del resto 
costituiscono il bagaglio nega- 
tivo dì ogni partita di calcio, 


LE PARTITE DEL 25,2,1968 
Sandanielese - Spilimbergo 
Sacilese - Cormonese 
Alabarda D.. Gemonese 
Pro Gorizia - Brugnera 
Manzanese - Cividalese 
Maniago - Mossa 
Osoppo - Maianese 
Tolmezzo - Cordenonese 


Guidati male dall’orgasmo 


finiti e il Mossa è atteso a ri. 
prendere quel ruolo di prota- 
gonista che da tempo occupa 
nella categoria dilettantistica. 

Due note di cronaca. Al 31° 
del primo tempo la rete per i 
padroni di casa; Casagrande 
batte una punizione a tre quar- 
ti di campo, Zorzenon smista 
di testa verso la sinistra dove 
Spangher riesce a controllare 
la sfera e, incredibilmente smar= 
cato effettua un forte tiro rav- 
vicinato che Croci può solo de- 
viare senza tuttavia poter evi- 
tare la rete. Al 37° per poco 
l’Alabarda non pareggia; Paoli, 
riceve una dosata palla da Ke- 
lemenich, e lancia Rabusin, ma 
lestrema destra, a due passi 
dal portiere trova il modo di 
sparare alle stelle, Nel secon- 
do tempo, al 21’ l’azione del 
rigore; Zorzenon, proiettato ai 
limiti dell’area viene messo a 
terra da Mandanici e Nicolli} 
Marega, incaricato  dell’esecu- 
zione si fa parare il tiro da 
Crocì. Al 25’ perfetto cross di 
Kelemenich verso Rabusin che 
sbaglia l'intervento di testa. 
Al 37° l'espulsione di Valenti - 
Clari e quindi gli ultimi minu- 
ti punteggiati da reciproci fal- 
li che fortunatamente si con- 
cludono senza che accada nul- 
la di grave. 


Luciano Golinelli 


stata una squadra sola, ii Ma. 
niago, che ha controllato a suo 
piacimento il gioco, per almeno 
un quarto d’ora. Quando poi la 
Cormonese, mandato in avanti 
De Rossi, è riuscita a diminui. 
re le distanze con Piccinni, che 
ha battuto Vecil al termine di 
una lunga mischia, gli ospiti ci 
hanno messo un solo minuto a 
riportare a due reti il loro limi. 
te di sicurezza: il solito Della 
Pietra, ricevuta la palla poco 
dentro l’area, al termine di una 
azione vertiginosa, ha indovina- 
to l’angolino alto alla sinistra 
di Bevilacqua, che in questa cc- 
casione non poteva davvero far 
niente. 

E’ inutile parlare troppo dif- 
fusamente del Maniago; i risul- 
tati parlano a sufficienza per 
questa squadra che non perde 
da 46 incontri, I friulani gioca- 
no a memoria, con scambi velo 
cissimi per linee verticali e con 
rapidi spostamenti della mano- 
vra da un lato all’altro del fron- 
te d'attacco. La difesa è coordi* 
nata e diretta dal libero Pussi- 
ni, che si avvale della colla»o- 
razione in centro area di un ct- 
timo Facchin e sulle fasce late 
rali di due terzini decisi e sicuri, 

Al centrocampo il Maniago ha 
tre autentici motorini: tre gio- 
catori, Centazzo I, Delia Pietra 
e Di Bon, che non solo proteg- 
gono la difesa, ma s’inserisco- 
no con autorità nelle azioni of- 
fensive per concludere a rete. 

Contro questa squadra solida 
e compatta in ogni reparto, la 
Cormonese ha tentato nel pri 
mo tempo di addormentare il 
gioco, purtroppo, però, nella ri. 
presa, la differenza di valori a 
centrocampo, dove il solo Fur- 
lani ha giocato all’altezza delle 
sue possibilità, si è fatta senti 
re. Dei padroni di casa, a par- 
te lo sbandamento, comprensi. 
bile del resto, dopo le prime 
due reti di Della Pietra, ci è 
piaciuta l’insistenza e la capar: 


bietà con la quale, anche sul 3 
a 1, hanno cercato, pur disordi- 
natamente, di ridurre le distan- 
ze, Una prova di carat*sre, que- 
sta, che fa ben sperare per gli 
impegni futuri. 

Luciano Alberton 


eee. 
SITUAZIONE ROVESCIATA NEL S.T, 


Manzanese - Brugnera 2-1 


MARCATORI: 36° del p. t. Corolli, 
al 43’ Lugo; s. t. 32° Corolli. BRU- 
GNERA: Pasquali; Piccinin, De Re; 
Carli, Beltrame, Piovesana; Fabbro, 
Ragogna, Dallagnese, Lugo, Burlin. 
MANZANESE: Furlanich; Hlede, 
Passoni; Pelos, Coffieri, Della Pie 
tra; Furlan, Cuca, Corolli, Pelizzari, 
Galluzzo. ARBITRO: Lucchetta di 
San Donà. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brugnera, 18 

Alla fine del primo tempo nes- 
suno deì numerosi spettatori as- 
siepati al bordo del campo 
avrebbe detto iche i locali avreb- 
bero perso l'odierno confronto 
con la Manzanese. Nonostante 
il terreno pesantissimo, i pesi 
piuma locali nel primo tempo 
avevano retto bene il confronto 
con i più atletici avversari, an- 
zi, i locali, con una intelligente 
tattica, riuscivano ad intricare 
la manovra avversaria e in più 
di una occasione si facevano 
minacciosi. I giovani immessi 
in squadra reggevano bene e 
solo la bravura, della difesa 
ospite negava il gol che il Bru- 
gnera avrebbe meritato. 

La Manzanese, dal icanto suo, 


non nascondeva la voglia di ri 
prendersi i due punti che il 
Brugnera aveva fatto suoi allo 
attacco. Sorretta da una fortis* 
sima difesa e da un buon cel 
trocampo, la compagine ospite 
fin dall'inizio mostrava le su@ 
velleità, ma i locali ribattevano 
colpo su colpo, anzi, dopo i pri 
mi venti minuti, sono proprio 
{ locali a prendere decisamen: 
te l'iniziativa, 

Al 36°, su azione di contropie 
de, gli ospiti usufruiscono 
un calcio d'angolo; la punizio 
he è tirata con traiettoria mol 
to lunga e, Piovesana, non si ca 
pisce bene perchè, alza le ma: 
ni e prende la palla. L'arbitro 
non può non decretare il rigor@ 
che Corolli trasforma. E’ stato 
un vero e proprio infortunio. 
del bravo Piovesana. Il Bru 
gnera riparte con rubbia e. al 
43’, per fallo su Lugo, usufruf: 
sce di un calcio di punizione 
tre metri circa fuori area, LO 
batte magistralmente lo stess0 
Lugo ed è il pareggio, 

Nella ripresa, la gara cambia 
volto, la Manzanese che dispo 
ne di giocatori atleticament@ 
più prestanti, segna rete, I lo- 
cali si salvano spesse volte coll 
affanno. Nella difesa locale sale 
in cattedra, Beltrame, potente € 
preciso in ogni occasione, NO 
nostante la maggiore pressione 
gli ospiti non riescono a pass@ 
Te, ma al 36° Corolli tira una 
punizione dal limite, portando 
così in vantaggio la Manzan@ 
se, La partita può dirsi chius@ 
perchè gli ospiti sono paghi 

Luigino Covre 
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Ù ‘Onar 
CORDENONESE-SACILESE: 1-0 dano 2 


RISCATTO IN CASA 


MARCATORE: nel p. t. al 15° Can- 
zian. CORDENONESE: De Marchi; 
Brun, Zaia; Saccher, Gardonio, Mar. 
son; Pessot, De Piero, Canzian, 
Endrigo, Malferrari. SACILESE: Gre- 
gorutti; Colussi, Battel; Torreggiani, 
Bortolin, Rossetti; Brieda, Ulian, 
Canton, Turchet, Furlan, ARBITRO 
Tuni di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cordenons, 18 

Con una rete messa a segno 
al 15’ del primo tempo con ('an- 
zian, la Cordenonese si è assi- 
curata la vittoria nell'odierno 
incontro con la Sacilese. Uerio 
l’undici biancorosso non merita- 
va la sconfitta, in quanto ha 
sempre saputo replicare con 
azioni pericolose agli attacchi 
dei locali. In qualche occ: 
poi gli ospiti sono andati vici. 
nissimi al gol, quando :n ben 
due occasioni i pali della por- 
ta cordenonese hanno respinto 
altrettanti palloni destinati in 
fondo alla rete. In un'altra oc- 
casione, poi, il centravanti Can- 
ton ha mandato la palla a lam. 
bire la traversa solo a pochi 
passi dal portiere. Sembra stra- 
no parlare prima dei dattu*i che 
dei vincitori, ma è doveroso di- 
re che la fortuna è stata nem 
ca' della Sacilese. 

I granata locali hanno dispu- 
tato una grande prova sotto il 
profilo agonistico decisi a con- 


rimane la prestazione insuffi- 


co discutibile, anche se agoni- 
sticamente elogiabile, 
La Cividalese, dopo le due se- 


ciente degli uomini di Pace 
che, soprattutto durante il pri- 


I RISULTATI DELLE PROVE ALLA «BIANCHI» 


SEMPRE ALL’ATTACCO LO SPILIMBERGO CONTRO L’OSOPPO: 1-0 


mo tempo, non sono quasi mai 
riusciti a costruire qualche ma- 
novra che efficacemente potes- 
se recare pericoli per le retro- 
vie dei padroni di casa. Solo 
nella ripresa Paoli e compagni 
sì sono mossi con una certa 
disinvoltura costruendo molte 
azioni degne di tale nome al- 
cune delle quali per mera sfor- 
tuna non si sono concluse con 
concreti risultati; spenta que- 
sta fase positiva l’Alabarda si 
è trovata nuovamente costret- 
ta a rinserrare le fila e, per 
evitare il peggio è stata neces- 
saria tutta la bravura di Croci 
(che tra l’altro ha parato un 
calcio di rigore al 21°) unita 
alla sempre consistente solidi- 
tà dei reparti arretrati, 

E’ mancato nell’Alabarda il 
mordente nella linea attaccan- 


gnature, ha cercato di control 
lare la istuazione, rinforzando 
la difesa forse prematuramen- 
te. Infatti gli ospiti al 36’ con 
Urban raccorciavano le distan- 
ze, ma per poco, perchè al 41’ 
il sempre valido D’Odorico, su- 
perato il difensore d’Orlando, 
infilava per la terza volta la re- 
te avversaria. 

Nel secondo tempo gli azzur- 
Ti hanno cercato in ogni modo 
di rimontare il passivo, ma si 
sono trovati di fronte ad una 
difesa, dove Bevilacqua e Pre- 
stigiacomo dominavano, La po- 


REGIONALE JUNIORES 


1 RISULTATI 


Nuoto: le gare del CONI 


Si sono svolte nella piscina|ni in 
«Bianchi» alcune prove di nuo- 
to riservate ai soli atleti del 
Centro CONI. Le gare sono sta- 
te fatte solamente negli stili 
dorso e crawl. Alcuni atleti si 
sono distinti con le loro presta- 
zioni. «In particolare vanno 
menzionati i tempi ottenuti dal- 
la piccola Patrizia Giorgi sui 
33 stile libero e mel dorso 
(29”5-31”1). Questi sono tempi 
di un certo valore, soprattutto 
in relazione al fatto che la 
Giorgi nuota solamente da po- 
chi mesi, Sempre fra i picco- 
lissimi si è fatto notare Piero 
‘Bonetta, vincitore come la 


1°14”} Livio Lal 1’26”9; 
Paolo Magris 1’28”; Vinicio Ambro- 
sì 130”; Giorgio Nascimben 1’38”5. 

33 stile libero 1958-59: Piero Bo- 
netta 25'; Franco Perco 25”9; Mau. 
rizio Comisso 29”’5; Fabio Voltolina 
30?°5; Maurizio Scala 31’”3; Luciano 
De Marchi 31°6; Fabio ‘Bonetta 
37°"7; Alessandro Casso 38”9, 

100 stile libero 1957: Fulvio Galan- 
te 1°28”1; Enrico Cuzzoni 1’28”9; 
‘Bruno. Betz 1’30”8; Bruno Zecchi 
1°33'2; Marino Colonna 1°33”6; Gui. 
do Blason 1’34”7; Gianfranco Semez 
1°37”6. 

100 stile libero 1955.56: Euro Co. 
misso 1’14”2; Dario Violin 1’14”9; 
Branko JTasbez 1’15?°9; Giuliano Di- 


MARCATORE; nel s. t. al 39° Co- 
minotto. SPILIMBERGO: D'Andrea; 
Bortolussi I, Sartor; Bortolussi II, 
Rigutto, Cominotto; Riservato, To- 
lazzi, Sarcinelli, ‘Tonelli, Tuccitto. 
OSOPPO: Mauro; Ponton, Rossì II; 
Mecchia, Rossì 1, Vicario; Zanini, 
Livotto, Martincig, Rigo, Lirussìi. 
ARBITRO: Sartori di Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Spilimbergo, 18 

La partita è stata caratteriz- 

zata dalla continua pressione 

della squadra locale che non na 


*Cormonese - Maniago Rinv. Giorgi i nr 1988; |te che ha vissuto rari dato respiro agli ospiti. La pi.r- 

È ‘gi di due prove (83 stile li- | vich 1187; Piero Bertazzoli 1'28”’8; | te che vissuto rari spunti 1? 

teme s Roia (a bero e dorso), Furio Franzelli 1’30”6. di lucidità unicamente per me. |!A 9S0vana è stata n 
9 Nella categoria 1954 Franco rito di Paoli e Dellavedova; | Si0 Sin dal primo minuio, 


100 stile libero 1954: Franco Lu- 
gnani 1’11”6; Livio Lai 1’15”9; Gior- 
gio Nascimben 1’19”3; Paolo Magris 
1’20”’3; Vinicio Ambrosi 1°25”2, 


Pordenone-*Triestina 
*Sangiorgina-Cervignano 
*Udinese-Pro Gorizia 
Sacilese . *Cividalese 


LA CLASSIFICA 


20 
2-0 
32 
31 


infatti un'azione condotta da 
Tolazzi è fallita per un soffio da 
Riservato. Al 5’ e all’8’ Tucc'tto 
manda di poco a lato. Al 10° a 
seguito di un’azione da manua- 


Lugnani ha fornito una buona 
prova nei 100 dorso, Lugnani è 
un atleta che l’anno scorso è 
risultato il miglior dorsista jta- 
liano della sua categoria, In al- 
34 || tre occasioni egli aveva ottenu- 


causa questa insufficienza d’in- 
cisività tutti i generosi tenta- 
tivi del centrocampo tesi a met- 
tere gli attaccanti in condizia- 
ni di scattare a rete, sono di 


FEMMINILI 


TO di di 5 i fe n 31 ||to risultati migliori, ma ultima-| 66 dorso 1958: Daniela  Giugovaz | conseguenza caduti nel nulla. I DERE E SO 
P. Gorizia 18 8 8 2 30.16 24 || mente non si è potuto allenare | 1'05”5; Carolina Franza 1'13"3; Fa-| Ciononostante, parliamo sem-|BUMto e Tuccitto, di lo, manda 
Manzanese 17 9 5 3 2614 23 || con molta assiduità, Hanno an-| bla Bindi 1'13"9; Merina Antoniani | nre della ripresa, gli ospiti so-|d® Posizione favorevole, manda 
Monfalcone 18 8 6 4 38.22 22 || Che fatto registrare prestazioni | 1°14%b; Giullana Sternissa 1'17"2. . lno andati più d'una volta vi-|2lto Sulla traversa. Gli ospiti 
Aquista BV tio late /sW2o (ist 230)| novevoli nel 100) dorso,i ma dia | 100 dorso 1056} (Serena Zetto 181: | i Siro, al ameli (8100 avuig | DORISONO) risi (ohe rare vol: 
Triestina 18 7 6 5 2221 20 || categorie diverse. da quelle Cristina Bonocciolli 1°41’3, ta 90 4 È i |te a mettere il naso nell’area 
Sangiorgina 18 6 7 5 2124 19 ||di, Lugnani, Giuliano Divich| 33 dorso 1959.60: Patrizia Giorgi |/4 Sensazione che prima 0 poi | stia difesa locale. Il fatto di 
Cividalese 17 6 5 6 1824 17 || (1'24”5) e Serena Zetto (1’25”).|30”8; Barbara Pozar 398; Antoniet- | strebbero riusciti a farcela, ma, dover subire la costante supe- 
aa A.C. |ta Franza 39”8; Ornella Galante {ad un certo punto è subentra- riorità dell'avversario, ha inner- 
Radica 18 3 510 1644 11 Ecco i risultati delle singole | 46”7; Marina iBernetti 50”; Elena|to quell’orgasmo di cui diceva puro A 
i 1 Aquilante 50”? vosito i giocatori in magiia ros. 
Rupingrande 19 3 511 2231 11 || gare: (ei . mo che ha fatto sì che tanto Da rsi in moltissi- 
Cervignano 17 2 510 1436 9 MASCHILI 100 dorso 1956-57: Gloria Gollo | generoso lavoro finisse purtrop- PASCORIEONO di f. 
Palazzolo 19 1 612 930 8 33 dorso 1958-59: Piero Bonetta | 1'31”6; Tiziana Galoppin 1'41”5. po in una bolla di sapone. pro scorrettezze Lea 1 Pogr 
Maniago?) 18 1 512 1154 6 (|S1"L: Franco Perso d1”9; Maurizio | 100 sile libero 1955: Serena Zetto|Dell’Alabarda vanno indicate |l'iMPeto dei ragazz TS 


Comisso 31”5; Luciano De Marchi 
33”; Fabio Sparago 33”5; Fabio Vol 
tolina 34”; Paolo De Angelis 35”6. 
66 dorso 1957: Bruno Betz 1’01”1; 
Fulvio Galante 1’02'’8; Sergio Muie- 
san 1’04°’6; Guido Blason 1’07”’9; Ma- 
rino Colonna 1’08”5. 
100 dorso 1955-56: Giuliano Divich 
1°24”5; Branko Jasbez 1’27”6; Furio 
Franzelli 1’32”?1; Edy Kraus 1°40”; 
Walter Polacco 1’48”; Euro Sticco 
VSIM. 
100 dorso 1954: 


nelli. 

Al 23’ Ponton atterrava in ma- 
niera poco ortodossa Riservato, 
lanciato a rete, e l'arbitro Sar- 
tori lo mandava agli spogliatoi 
anzitempo. 

Nonostante la netta superiori- 
tà degli avversari, il primo tem. 
po si è chiuso sullo 0 a 0). A! 1° 
della ripresa Tonelli da buoha 
posizione manda di poco a la- 


*) Un punto 
per rinuncia. 


LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Aquileia - Triestina 
Manzanese » Sacilese 
Monfalcone - Sangiorgina 
Pordenone - Cormonese 
Cervignano - Rupingrande 
Pro Gorizia - Cividalese 
Udinese - Maniago 


di penalizzazione 1°20'°4; Cristina Bonicciolli 1’22?’3, 

33. stile libero 1959-60: Patrizia 
Giorgi 29”5; Antonietta Franza 44”6. 

100 stile libero 1956-57: Gloria 
Gollo 1°25”7; Laura Caproni 1’28”9; 
Cristina Morgan 1’37”5; Daira Mon- 
tenero 1’37”6; Tiziana Galoppin 
1’38”6; Manuela Giorgi 1’41’8. 


le prestazioni di Croci, in ot- 
tima giornata e protagonista di 
alcuni interventi di eccezione, 
di, Primi, Mandanici, Nicolli e 
Paoli il quale ultimo sì è pro- 
digato in un instancabile lavo- 
ro di spola mentre Valenti- 

100 stile libero 1958: Daniela Giu.| Cl@ri ha dato il meglio di se 
govaz 1°40”2; Carolina Franza 1'40'5; | stesso nella fase più difficile 
Maila Sgorbissa 1’50”4; Marina Co-|della contesa, vale a dire nel 
loni 1’43”3; Gabriella Matelik 2°19"9. | primo tempo; poi anch'egli si 


Franco  Lugna- 


to. Al 2°, al 3' e al 7° tiri di Sar- 
cinelli e Riservato sono parati 
miracolosamente da Mauro. Gii 
ospiti ora non badano più al 
pallone ma agli stinchi dagli av- 
versari. Al 17° Sarcinelli viene 
atterrato platealmente in area 
da Rossi I. L'arbitro non con- 
cede il rigore. Ha perso la tra- 
montana, Al 18° Martincig, che 
l’intero incontro ha giocato «a 
calci», ne sferra uno a Borto- 
lussi II, lo stopper reagisce e 
Sartori lo manda agli spoglia- 
toi. Un fatto analogo succede al 
24° e a farne le spese questa 
volta è Bortolussi I. Ridotto in 
nove uomini lo Spilimbergo 
continua a premere e al 39° Co- 
minotto sigla la rete della vitto- 
ria con un magnifico co'pn di 
testa. Non buono l’arbitraggio. 


Lino Tonello 


CAMPANILE-NUOTO 
Primato italiano 


nei 100 m. farfalla 


Napoli, 18 

Nel corso dell'incontro di 
«Campanile-nuoto» fra le rap- 
presentative di Napoli e Roma, 
il nuotatore napoletano Anto- 
nio Attanasio ha stabilito il 
nuovo record italiano dei 100 
metri farfalla con il tempo di 
1'00”3. Il precedente ‘primato 
apparteneva a Giampiero Fos- 
sati, di Napoli, con 1’00”5. 

L'incontro fra le rappresen- 
tative di Napoli e Roma, vale- 
vole per il turno eliminatorio 
di «Campanile-nuoto», si è con- 
cluso con la vittoria della squa- 
dra capitolina che ha battuto 
quella partenopea con il pun- 


teggio di 96-68. Dopo il record 
italiano dei 100 metri farfalla, 
i migliori risultati soon stati 
realizzati dal romano Boascini 
con 57°7 sui 100 metri stile li 
bero, dal napoletano Siniscalco 
con 2’08”5 sui 200 s.l. 

Di rilievo: anche la prestazio- 
ne della capitolina Elisabetta 
Aureli che ha nuotato i 100 dor- 
so in 1’13”4, 


Nel triangolare 
di Zagabria 
cinque vittorie triestine 


Zagabria, 18 

Si è disputato stamane il pri 
mo incontro del confronto trian- 
golare che vedrà opposte in cia- 
scuna delle tre città le rappre- 
sentative di nuoto di Zagabria, 
Trieste e Fiume. La formazione 
maschile di Trieste, apparsa più 
forte e omogenea di quella fem- 
minile, ha lasciato una buona 
impressione, cogliendo cinque 
vittorie in sette gare. Le prove 
femminili sono state vinte in- 
vece tutte dalle atlete. di Fiume, 

Questi i vincitori delle varie 
gare, 

MASCHILI; 

Metri 400 s, l.: Lekovic (Za- 
gabria) 4'34”8; 200 rana: Zetto 
(Trieste) 2°48”8; 100 delfino: 
Pangaro (Trieste) 1’4”6; 200 
dorso: Del Campo (Trieste) in 
2723”8; 100 s, 1.: Pangaro (Trie- 
ste) 57”8; 200 misti: Kustic 
(Fiume) 2’31”2; 4x100 mista; 
Trieste (Del Campo, Giacomini, 
Pangaro, Mattei) in 5’39”6. 

FEMMINILI: 

Metri 400 s. l.: Alfirev (Fiu- 
me) 5’26”5; 200 rana: Haluzan 
(Fiume) 3°42; 100 delfino: 


Novanta minuti di assedio 


Strucelj (Fiume) 1°19”5; 100 
dorso: Radetic (Fiume) 1’13”; 
100 s. Alfirev (Fiume) 1’5”6; 
100 misti: Crnjar (Fiume) in 
2'51”8; 4x100 misti: Fiume 
(Alfirev, Radetic, Strucelj, Ha- 
luzan) in 5°14”7. 


quistare quei due punti che da 
ben quattro domeniche gli er& 
no sfuggiti. Essi sono riusciti iN 
pieno nel loro intento, rompen* 
do così la serie negativa. 
Subito all’inizio i locali assu: 
mono decisamente le redini dar 
l’incontro e si lanciano decisi 
verso la porta difesa ottimamenr 
te da Gregorutti, anche gli ospi* 
ti però non si chiudono in di* 
fesa ed anzi il primo pericolo 
è portato proprio alla porta di 
De Marchi, ma Brieda non ? 
pronto a raccogliere l’allungo di 
un compagno e l’occasio ie stu 
ma. Al 15° giunge improvvisa 18 
rete. E’ stato un batti e ribatti 
in area biancorossa, Spessot cs0 
‘una mezza rovesciata serve Can 
zian che al volo insacca, senz& 
che il portiere possa in .erven! 
re. Sullo slancio della rete ot: 
tenuta i locali insistono all'at 
tacco, colpiscono poco dopo Ul 


palo ancora con il centravanti. | 


Anche gli ospiti, passato il mo: 
mento di smarrimento, riordi: 
nano le file e si presentano n 
nacciosi in area granata. Al 25' 
Canton, da ottima posizione, 16° 
scia partire un grande tiro ché 
a portiere battuto si stampa sul" 
la traversa. Insistono ancora gli 
ospiti e al 35° colpiscono un p2' 
lo con Furlan. Il primo temp9 
sì chiude sull’1 a 0. 

All’inizio della ripresa i loc& 
li cercano di mettere al sicur® 
il risultato, ma gli attaccanti S 
trovano sulla loro strada un of 
timo Gregorutti che, con gli in 
terventi di grande classe, dic@ 
di no a numerosi tiri. Invanto 4 
gioco si fa pesante e l’avbtr® 
mediocre il suo operato, è ©0 
stretto ad ammonire diversi gi0 
catori. I locali insistono ancor® 


iI 


.|| Palazzo] 


|| relmane 


|| Fonars 


I 


ma in contropiede corrono il If | 


schio di essere infilati dalle v& 
loci azioni di contropiede dell 
Sacilese che al 40° con Torreg 
giani va vicinissima al gol e 
41° colpisce la traversa col! 
Ulian. 

Memo Scarabellotto 


DILETTANTI 
GIRONE «C> 


1 RISULTATI 
*Dolegnano-Pozzuolo 
*Sevegliano-Fiumicello 
*Lucinico » Porpetto 
*Risanese . Pocenia 
*Castionese . Terzo 
*Audax - Rivignano 
Ruda - *Juventina 
*Maranese . Percoto 

LA CLASSIFICA 
Dolegnano 1810 2710 
Maranese 30 13 
Audax 35 20 
Fiumicello 23 16 
Sevegliano 26 20 
Castionese 22 20 
Percoto 2422 
Pozzuolo 1822 
Juventina 25 31 
Risanese 1925 
Lucinico 2017 
Pocenia 16 21 
Rivignano 1724 
Ruda 14 26 
Terzo 18.30 
Porpetto 18 16 30 


LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Risanese - Terzo 
Pocenia - Sevegliano 
Fiumicello - Audax 
Dolegnano - Lucinico 
Porpetto - Juventina 
Pozzuolo - Percoto 
Ruda - Rivignano 
Castionese » Maranese 


810 
85 
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SECONDA CATEGORIA 


GIRONE <D> 


I RISULTATI 
*Sagrado . S. Lorenzo 
*Vesna - Torriana 
*CRDA - Rosandra 
*Mariano . Edera 
*Itala-P., Monfalcone 
*Libertas-Turriaco 
Farra - *S. Pier d'’Is. 
S. Canzian . *Romans 


LA CLASSIFICA 
Mariano 1812 30 12 
Edera 17.10 24 11 
Sagrado 18 24 13 
S. Canzian 18 238 17 
S. Pier d’Is. 18 20 26 
Libertas 16 18.12 
Itala 17 21 16 
Farra 18 18 20 
Turriaco bei 20 24 
Rosandra 18 2119 
CRDA 18 16 22 
Romans 18 20 22 
Torriana 18 17 24 
Vesna 16 14 19 
P. Monfale. 17 19 30 
San Lorenzo 18 9,29 


LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Mariano - Itala 
Edera - Vesna 
Torriana - Libertas È 
S, Lorenzo - CRDA 
Rosandra-S. Pier d’Isonzo 
San Canzian - Sagrado 
Farra . Turriaco 
Pro Monfalcone-Romans 
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4 
4 
4 
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3 
6 
5 
6 
8 
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8 
10 
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8 
95 
86 
84 
67 
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58 
56 
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56 
46 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 febbraio 1968 


DILETTANTI La CATEGORIA - GIRONE «B» - LOTTA ACCANITA FRA GLI INSEGUITORI 
Eee ee e ee‘ aTeTmmmTTtTteleeéle e e e em I‘ eee nn 


l Tisana e Gradese consolidano le lor 


1A 


Il punto. 


ala Gradese non molla. L’un- 
Cl di David, battendo anche 
hh Cervignano, è rimasto da so- 
° sulla scia della capolista Ti. 

Sana che ieri, dopo tre consecu. 

ti Pareggi, è ritornata al suc- 
| 0 pieno, battendo fra le 
para di casa l’Arsenale. Ormai 
1 de accenda del primato dovreb- 
‘i INteressare solo queste due 
no Pagini, le sole che sembra. 
0 possedere le carte in regola 
ù recitare a lungo la parte 
lle protagoniste. 

Giovanni e Pieris, K.0. 
let la seconda settimana con: 
&tutiva, sono state escluse dal 

Mde giro». I rossoneri sono 
Rvolati fra le mura di casa 
‘a buccia di banana rappre. 
n tata dal Ronchi, I pierissini, 
| trasferta a San Giorgio di 

ti saro, hanno dovuto arrender- 
|A cospetto di una Sangiorgi. 
che da un paio di settimane 
|®mbra aver ingranato la mar- 
Ca forte, I nogaresi, cinque 
| Riti in tre domeniche, si sono 
|lortati al quarto posto, a una 
Tha lunghezza dall’Aquileia che, 
itendo il Mortegliano, ha ri- 
\ pattato prontamente la battuta 
| pAtresto di otto giorni prima 
|lluggia, Nulla di fatto a Mug: 
i} fra Fortitudo e Palmanova. 
|y}fanata, costretti a giocare in 
ti per un grave infortunio 
mpliato al bravo Barbiani, han: 
dovuto accontentarsi della 
Îartizione della posta. 
agull'altro fronte della classi- 


è 


au 

|Utragu 

"e più nei guai invece il Mor- 
ifliano (battuto ad Aquileia) e 
K Gonars, costretto sul proprio 
Rino alla spartizione. della po- 
Ma dalla Muggesana. Prezioso 
|p Pareggio del Cremcaffè con 
alazzolo. 


1 RISULTATI 
*Gradese - Cervignano 
*Gonars - Muggesana 
*Aquileia - Mortegliano 
Ronchi-*San Giovanni 
*Fortitudo-Palmanova 
*Sangiorgina - Pieris 
*Tisana - Arsenale 
*Cremcaffè-Palazzolo 


LA CLASSIFICA 

29 
Citagiese 
Aquileia 33 
Mieris 
Sangiorgina 2 
È solo 
* Giovanni 
Musgesana 
Ortitudo 
lanova, 
|| Cervignano 


|| Ctemeatrà 


i ale 
| Ronchi "9 

Mars 19 3 511 ul 

Mortegliano 19 3 511 u 


LE PARTITE DEL 25.2.1968 
Mortegliano - Gradese 
Muggesana-Sangiorgina 
Ronchi - Aquileia 
Arsenale - Fortitudo 
Palmanova » Cremeaffè 
Pieris - San Giovanni 
Cervignano - Tisana 


Palazzolo - Gonars 


I marcatori 


i tti: Piccoli (Palazzolo); 
ti: Degrassi II (Gradese) e Oll- 
Vo (Tisana); 
{ [Cti: Vettorello (Aquileia); 
$ Sti: Minut (Tisana); 
leti: Bazzarra (Fortitudo) e Zup- 
{PS (Pieris); 
î Ballaminut (Aquileia), Fuset- 
(Arsenale), Caporale (Cervigna- 
), Cerebuch (Fortitudo), Benot- 
(Pieris), Fontanot (Ronchi) e 
1 D'Odorico (Gonars); 
Teti: sgolli (Aquileia), Stare 
(Cremeatfè), Bubnich (Muggesa- 
RE). Ceccotti (Palmanova) e So- 
| 084 (Tisana), 
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DOPO TRE PAREGGI IL TISANA PIEGA LO SPIGLIATO ARSENALE (2-1) 


Conilventoin 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 21° Olivo su rigore; nel secondo 
tempo al 4' Soban, al 7° Slobez. TI. 
SANA: Toso; Pines, Casasola; Ven: 
turi, Valentinuzzî, Paron; Zanelutti, 
Bigot I, Soban, Bigot II, Olivo. AR- 
SENALE: Savoldi; Carone I, Co. 
ressin; Ellini, Pescatori, Ceppa; Lo 
Duca, Siobez, Fusetti, Carone II, 
Cecco, ARBITRO: Fogar, di Mon- 
falcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Precenicco, 18 

Successo faticato ma merita- 
to del Tisana, che prosegue co- 
sì la marcia verso la vittoria 
finale. Hanno stentato i latisa- 
nesi per imporsi allo spigliato 
Arsenale. E' mancata soprattut- 
to la capacità di concretare a 
rete il volume di gioco svolto, 
Non si possono sbagliare im: 
punemente dei gol a ripetizio- 
ne; si dà all'avversario la pos- 
sibilità di rialzare la testa, e 
si finisce, quasi sempre, per 
farsi infilare. di sorpresa. Nel 
calcio è così, e ci si vede quasi 


sfumare una vittoria che al 
principio sembrava facilissima. 
Al Tisana è successo questo: 
dopo aver fatto registrare una 
chiara superiorità ed aver sciu- 
pato diverse azioni da gol, si è 
visto ridurre il vantaggio per 
accontentarsi poi di una vitto- 
ria di misura. 


I latisanensi hanno subito 
fatto registrare una chiara su- 

eriorità e per tutto il primo 
O hanno giostrato a loro 
piacimento, senza che l’Arsena- 
le riuscisse mai a rendersi pe- 
ricoloso. Gli ospiti sono stati 
costretti più volte a salvarsi af- 
fannosamente, favoriti in alcu- 
ne occasioni dalle indecisioni 
dei padroni di casa. 

Al 21’, comunque, il Tisana 
Si è portato in vantaggio su ri- 
gore, trasformato da Olivo, e 
concesso su un vistoso fallo di 
Carone I su Bigot I, lanciato 
a rete. Sullo slancio del van- 
taggio i locali intensificavano le 
lor» azioni offensive e i tiri a 
ripetizione di Olivo, Bigot II 


e Zanelutti trovavano pronto 
Savoldi e si perdevano di poco 
al lato. 

Nella riprea l’Arsenale cre 
sceva a vista d’occhio ima era 
‘ancora il Tisana in contropiede 
a creare occasioni da rete. Al 
4' Soban tirava da pochi passi 
e insaccava. Tre minuti più tar- 
di Slobez, accorciava le distan- 
ze su tiro di punizione dal li- 
mite. 

La reazione del Tisana era 
immediata, Soban al 25° e Za- 
nelutti al 27 mancavano due 
ottime occasioni da gol. Al 30° 
Venturi, al limite dell’area, ve- 
niva, f; da un. difensore 
a @ cadeva a terra, 
battendo il capo. Subito soc- 
corsò, ‘veniva trasportato al- 
l’ospediale per sospetta commo- 
zione cerebrale, 

A questo punto il gioco del 
Tisana perdeva in lucidità e 
appariva impreciso. Gli ospiti 
cercavano disperatamente di 
Taggiungere il pareggio, ma il 
loro tentativo non aveva esito. 


RISULTATO ALLA PARI NELL'INCONTRO CREMOAEEÌ-PALAZZOLO (1-1) 


Suona tardi la sveglia 


CREMCAFFE’. PALAZZOLO 1.1 — Azione di testa di un attaccante del Cremcaffè. Il 
Mazzolo I del Palazzolo (maglia n. 2) vigila nella propria area. 


terzino 
(Foto de Rota) 


I Ir rTT l‘ltlttmd”e”"Ò£);Ò)|°N *t_ I. 


MARCATORI: nel primo tempo Pic. 
coli al 34’; nella ripresa Del Bianco 
all'8'. CREMCAFFE’: Coassin; 
Sterle, Bassanese; Poli, Edera, Del 
Bianco;  Uneddu, Angileri, Zuzich, 
Gamboz, Stare, PALAZZOLO: Vit; 
Mazzolo I, Mason; Mazzolo II, Se. 
retti, Zanelli; Mattiussi, Piccoli, Fa- 
don, Biasioli, Ciprian. — ARBITRO: 
Fini di Pordenone. 


Avesse tradotte in reti solo 
parte delle azioni maturate, il 
Cremcaffè avrebbe potuto vin- 
cere con largo margine un in- 
contro che lo ha visto invece 
inseguire addirittura il pareggio 
dopo aver concluso in svantag- 
gio la prima frazione della gara. 
Îl Palazzolo, chiuso in schiera- 
mento ermetico, era riuscito, in- 
fatti, ad andare a segno con il 
solito Piccoli, quasi assente du- 
rante l’intera gara, ma pronto 
a sfoderare la zampata olu- 
trice al momento opportuno. 
Con la rendita di quel gol car- 
pito proprio nel momento di 
maggior pressione della squedra 
di casa, il Palazzolo aveva dato 


RBITRO GENBROSO 


MARCATORE: nel s, f. al 18° BL 
‘0 su rigore, — SANGIORGINA: 
Atti; Marega, Zabeo; Filip, Bi. 
| Na; Furlan, Ferrara, Mar 
[ht Buttò, Gortello. PIERIS: Can: 
(05 
lag Trevisan, Zuppel, — ARBITRO: 

| ai treviso, 


Bonazza, Comelli, Calli. 


Ù, 

n NOSTRO CORRISPONDENTE 

| Ran Giorgio di Nogaro, 18 
[tinta dello sport a San Gior- 
|bi Nogaro: la giornata della 
Canietà sportiva ha richia- 
[ih al «Germano Pez» le vec- 
Blorie del calcio sangiorgi- 
sa prima dell'incontro tra 
| ‘ig'orgini e pierissini, le veo- 
N Porie del cuGIOI locale, riu- 
el rettangolo di gioco, so- 
‘tati lungamente applauditi 
imeroso pubblico. Il Sin- 
cav. geom, Carmelo Prin 
| ha porto ai convenuti il 
LO di san Giorgio di Nogaro 
«Va e ha rivolto a tutti, 
7 e dinigenti, parole di cir- 
Nza. Anche il cav. Meroi, 
dente della Federazione re- 
le e il dott. Lembo, presi- 
Vo] della Sangiorgina, hanno 
to ai presenti parole di elo- 
È ricordo della loro opera 


| i campioni regionali del 
ere hanno fatto per me- 


RS , anche per la sua po- 
| ‘S in classifica; invece oggi 


pierissina ha na- 


Tricarico, Indri; Bausca, Baz: | POL 


compromesso 

contribuito a fare maufragare 
l’intera compagine, mal sorretta 
da una difesa spesso fallosa ed 


Ma se da un lato il Pieris ha 
deluso, dall'altro la Sangiorgina 
non ha brillato, e solo grazie 
all’opaca prestazione degli ospi- 
ti, essa, ha potuto ottenere l’in- 
tera posta, Tutti hanno giocato 
male, salvo Marcatti ST 
dio del rigore, si sono salvati; 
alcuni atleti sono stati addirittu- 
Ta negativi, Non si può parla- 
re di questo o quel reparto, ma 
dell'intero o che è sta- 
to la brutta copia di quello di 
otto giorni fa a Tinieste. 

Il risultato è venuto fuori gra- 
ES .concesso com trop: 

generosità dal signor Milan 
no con un fortissimo 
stato mantenuto per un È 
i di Marcatti che 


Solo dopo l'espulsione di Cal- 
ligaris la gara si è elettrizzata. 
I locali, però, non hanno sapu- 
to trarre vantaggio dal fattore 
numerico e il risultato è rima- 
sto inchiodato alla rete realiz: 
zata con quel calcio di rigore. 


Tommaso Ciccolo 


la sensazione di poter far sua 
l’intera posta grazie all’attenta 
difesa e, soprattutto, in consi- 
derazione della scarsa forza pe- 
netrativa delle punte locali. 

Nella ripresa il Cremcatfè ba 
sfoderato invece la grinta, na 
assediato con insistenza ancora 
maggiore la rete avversaria ed 
ha potuto equilibrare prima ie 
sorti della gara e buttarsi poi 
a corpo morto alla ricerca di 
una vittoria che non avrebhe 
certo demeritato. Al Palazzolo 
va dato atto d’altra parte di es- 
ser riuscito a far buona guardia 
nella propria area, chiudendo i 
varchi agli avanti avversari, che 
solo in poche occasioni hanno 
potuto minacciare da vicino ia 
rete difesa da Vit. 

La cronaca inizia con... un ri 
tardo di 35 minuti, chè tanti ne 
ha impiegati l'arbitro per trova. 
re la via del campo. E* comun. 
que il Cremcaffè a dare il via 
alle ostilità, con un traversone 
di Angileri deviato da Vit oltre 
la traversa (8°). Appena al 28” 
la replica del Palazzolo con una 
punizione di Mattiussi, sventata 
in angolo da Coassin. Un minu- 
to dopo uno scambio di testa 
Uneddu-Gamboz viene concluso 
da quest’ultimo fra le braccia 
del portiere. 

AI 34° il Palazzolo ottiene un 
calcio d'angolo, dal quale sca- 
turisce la rete. Il tiro dalla ban- 
dierina spiove in area e dopo 
un rimpallo finisce tra i piedi 
di Piccoli che tira con decisio- 
ne dal basso verso l’alto: la pal- 
la incoccia la faccia inferiore 
della traversa e schizza in rete. 
Ancora pericoloso il Cremcaffè 
al 41° ma il diagonale di Angile- 
ri carambola tra due avversari 
e viene poi allontanato. 


Riprendono di gran carriera 
i locali dopo il riposo. E’ Del 
Bianco il promotore della riscos- 
sa. Già al 3° il laterale impegna 
il portiere avversario che cin. 
que minuti dopo è costretto a 
capitolare a conclusione di una 
galoppata sulla sinistra di Gam- 
boz, toccata da Stare e conclu- 
sa con un tiro ravvicinato dal 
lo stesso Del Bianco. 

Al 13’ è la volta di Starc a 
rendersi pericoloso: l'ala sfrut- 
ta un errore della difesa è im- 
pegna il portiere avversario con 
in tiro dal limite. Del Bianco 
potrebbe portare in vantaggio 
la propria squadra al 17°: il suo 
tiro, scoccato da fuori area, 
sbatte però sulla trasversale | 
esce quindi alto. Si accentua la 
pressione del Cremeaffè chs al 
25° con Uneddu tenta la via del 
gol: il tiro però tra le 
braccia del ben appostato Vit. 
Chiude la cronaca un timido ten- 
tativo di Biasioli da fuori area 


Sw Brunetto Vatta 
———r_- 


Torneo di pallavolo 


Organizzato dal Comitato regio- 
nale giuliano della FIN, prenderà 
l'avvio ai primi di marzo un torneo 
di pallanuoto riservato agli allievi, 
ai giovani cioè nati dal 1952 in poi. 

La manifestazione che assumerà 


un carattere internazionale, grazie 
alla presenza di una squadra di Lu. 
biana, una di Fiume e una di Kra- 
ni, vedrà in lizza pure le formazioni 
giovanili della Triestina e del. 
l’Edera. 

Il torneo, che prevede incontri di 
andata e ritorno, nella prima gior 
nata vedrà impegnate in trasferta 
la Triestina contro il Kranj e l’Ede 
ra contro il Lubiana, 


AZZURRABILI HOCKEY 
Mi 11 secondo allenamento degli az 

zurabili di hockey a rotelle sì è 
svolto oggi al Palazzo dello Sport di 
Modena in vista dei campionati mon. 
diali che si svolgeranno a Oporto dal 
25 aprile al 5 maggio, 


nn 


PUGILI DILETTANTI 
Ml Natalino Rea, istruttore federale 
della Federazione pugilistica ita. 
liana, che accompagnerà i nostri pu 
gili alle prossime Olimpiadi del Mes- 
sico ha assistito agli incontri dei pu- 
gili dilettanti svoltisi a Jesolo per 
il campionato: interregionale Venezia 
Euganea - Trentino-Alto Adige. 


L’arbitraggio del signor Fo- 
gar è stato salutato da un calo- 
Toso applauso, 


Piero Zanelli 


Fortitudo - Palmanova 0-0 


FORTITUDO: Giliberti; Vidoni, De- 
grassi; Barbiani, Pecchiari, Cerebuch; 
Bassanese, Godas, Bazzara, Di Gior- 
gio, Drioli. PALMANOVA: Colzani; 
Franz, Tortolo; Gon, Sdrigotti, Bon; 
Stirpe, Buechini, Ceccotti, Snidero, 
Castori. — ARBITRO: Violin di Mon- 
falcone, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Muggia, 18 

Quando sì è detto che per 
tutta pei si su 
campo di Muggia è co- 
piosamente, si è ROTA cui 
condizioni poteva essere il cam- 
po e quale poteva essere di con- 
seguenza il gioco. Pessimo il 
primo, dunque, nullo il secon- 
do. La nota saliente dell’incon- 
tro è stata l'abbandono dal 
campo di gara sin dei primi 
minuti di gioco da parte del 
mediano Barbiani che, in uno 
scontro del tutto involontario, 


h one al 
— 


‘0esso q in difesa 
di libero, indebolendo l'attacco 
che è basato sul 


Con dieci uomini la Fortitu- 
do non ha rinunciato, però, ad 
attaccare anche se le conclu- 
sioni, poche in verità, sono sta- 
ti» regolarmente parate da quel. 
l'ottimo portiere che è Colzani. 
Gli ospiti, giocando in trasfer- 
ta, non hanno forzato a fondo 
e hanno evidentemente cercato 
il prezioso punticino del pareg- 
gio. Hanno badato più a difen- 
dersi che ad attaccare, ma i po- 
chi assalti sono stati frustrati 
dai tenaci difensori locali. 

Qualche nota di cronaca. Già 
al 4 o 5 un calcio al so- 
‘pracciglio Ln doveva la. 
sciare il ca e non nientrava 
più. All'8' la ‘migliore occasione 
per i locali: Di Giorgio manda- 
va un bel pallone a parabola 
ai piedi del portiere, che respin- 
geva, raccoglieva Bazzara Spa 
rando da pochi passi, ma il 
sempre attivo e ‘capace Sdri- 
goti salvava il gol sulla linea 
della porta, 

Al 27° una ione dal li- 
mite veniva battuta egnegiamen- 
te dal forte Bassanese, precisa 
per l’angolino alto, ma il volo 
felino di Colzani, neutralizzava, 


‘raccogliendo gli applausi del 


‘pubblico. 

Al 4l’ un bel cross spiovente 
di Bon rimbalzava davanti a 
Ciliberti, mentre Ceccotti man- 
cava il colpo di testa. Ancora 
epplausi per il bel salvataggio 
di Colzani al 43’, quando un tra. 
versone di Bazzara giungeva a 
Cerebuch che, senza esitare, 
tentava la rete con un forte ti. 
to. Il portiere scattava. anco- 
ra una volta, liberando in cal- 
cio d'angolo, 

Per circa metà della ripresa 
i locali si facevano più pres- 
santi, cercando. penetrare 
nella solida difesa avversaria, 
ma ti spesso Bazzara si 
trovava solo e non poteva far 
mulla. Al 7 anche Ciliberti era 
Chiamato in causa e doveva li. 
berare in calcio d'angolo, una 
saettata di Castori che aveva ri. 
cevuto un allungo di Ceccotti. 

Al 13* una buona azione per 
4 locali: Cerebuch batteva una 
punizione; Di Giorgio, deviava 
a Bazzara e il tiro di questi 
colpiva l'esterno della rete, A 
tratti il gioco si faceva accanito 
al centrocampo, ma tutto si ri- 
solveva con una inutile sfatica- 
ta nel pantano, senza alcuna 
azione degna di nota, 


Enzo Deluchi 


Allenamento a Grado 
dei dilettanti 1.a cat. 


La rappresentativa dilettanti 
di prima categoria di calcio del 
Friuli - Venezia Giulia si allene. 
Tà mercoledì a Grado. Il com- 
missario tecnico Mario Renosto 
ha convocato i seguenti quin: 
dici giocatori così suddivisi per 
squadre di resentanza: 


Gi 
lo: Piccoli Mer 
niago: Fachin, 


A Udine domenica prossima 


il regionale di fioretto 


In deroga a quanto previsto 
dal calendario schermistico del- 
la stagione agonistica 1967-68, 
invece che a Gorizia la disputa 
del campionato regionale asso- 
luto di fioretto maschile sì farà 
domenica prossima nella sala 
d’armi dell’Associazione sporti- 


| va udinese, 


Per questo torneo è da preve. 
dersi un’affluenza eccezionale 
di partecipanti: a una settima- 
na dalla gara gli iscritti supe- 
Tano già la ventina. Direttore 
tecnico della manifestazione sa- 
tà Umberto Picciola, 


o posizioni 
quileia scavalca Pieris e passa al terzo posto 
SUITE Stu oIto FIEeris è passa di terzo posto 


L'AQUILEIA HA SUBISSATO IL MODESTO MORTEGLIANO (3-0) 


UN INTERNO TUTTOFARE 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2° Vi llo; nel secondo tempo 
al 22° Vettorello, al 36’ Bergama, 


sco, — AQUILEIA: Moderz; Trentin, | la 


'Womasin; Plef, Spagnul, Tortolo; Bar. 
bana, Bergamasco, Vettorello, Sgobbi, 
Cumin. MORTEGLIANO: Del Gobbo I; 


Gon, Del Gobbo II; Tonelli, Beltra- | la. 


me, Modonutto; Feruglio, Tirelli, 
Franco, Corubolo, Corbatto. — AR 
BITRO: Pecchiari di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 18 
E’ ormai segnato che in que 
sto torneo l'Aquileia vinca le 
proprie gare soprattutto grazie 
alle giornate di particolare ve- 
na di qualche suo atleta. 
Contro il modesto Morteglia- 
no è stata infatti la volta del- 
l'interno Bergamasco, che ha 
disputato la sua miglior gara 
di campionato. L'interno azzur- 
ro ha fatto tutto da solo, im- 
postando da manuale le due 
azioni, che hanno portato alle 
prime segnature, coronando poi 
anche la miuscola prova con 


una bella rete di testa, che ha 
inchiodato il risultato sul 3-0. 
Per la verità, nell'azione del. 

segnatura egli si è 
aggiustata la palla con la ma- 
no, e l'arbitro, immobile a 
centrocampo, non ha visto nul- 
Così Bergamasco è prose- 
guito, lanciando Vettorello, che 
ha poi segnato abilmente. 

Sul piano del gioco, invece, 
gli azzurri non hanno convinto. 
In difesa l'assenza del libero 
Ballaminut si è fatta particolar 
mente sentire, in quanto ha co- 
stretto l'allenatore locale a spo- 
stare in tale ruolo Tortolo, in- 
debolendo così il centrocampo. 
All'attacco la squadra è vissuta 
sulla prestazione eccellente di 
Bergamasco, che ha trovato in 
Vettorello l’implacabile marca- 
tore. Questi, per la verità. ha 
il solo merito, che non è poco, 
di aver segnato le due reti, ma 
per il resto non si è messo qua- 
si mai in luce. 

La squadra in ogni caso è 
apparsa in buone condizioni 
atletiche e ha trovato nel Mor. 


= ==" 


ctr 


CLAMOROSAMENTE BATTUTO IN CASA DAL RONCHI IL 


S. GIOVANNI (2-1) 


Ha vinto il portiere 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po al 2° Pelin, al 12' Misuri e al 30° 
Fontanot. SAN GIOVANNI: Baxa; 
Pelin, Russo; Dagri, Modolo, Prot: 
ti; Uleigrai, Vascotto, Vouch, Quala, 
Mersini, RONCHI: Piemonte; Del- 
la Rocca, Ustolin; Barbana, Piveò, 
Visentin; Fontanot, Misuri, Dorigo, 
Doria, Logozzo. ARBITRO: Tomat, 
di Trivignano. 


E’ la, seconda partita che il 
San Giovanni perde sul pro- 
prio terreno di gioco nel giro 
di otto giorni e con lo stesso 
punteggio di 2-1. Constatazione 
molto amara se si pensa a quel 
che la squadra era poche set- 
timane fa, quando vinceva con 
la sicurezza e la facilità delle 
«grandi». E non è che sia so- 
praggiunto un fatto nuovo, co- 
me ad esempio una crisi inter- 
na dalla lenta azione corrosi. 
va, o. qualche squalifica che 
abbia generato gli inevitabili 
scompensi nel complesso che 
appariva così bene omogeneiz: 
zato ed emulsionato dall’accor- 
to lavoro del bravo Vagaia. No, 

roprio nulla di tutto questo, 
È giocatori sono gli stessi, il 
modulo di gioco anche, E allo- 
ra a chi attribuire queste im- 
previste ed evitabilissime scon- 
fitte? Agli avversari di turno? 
Nemmeno. 

Una Sangiorgina e tanto me 
no un Ronchi al penultimo po- 
sto in classifica non potevano 
impensierire una squadra che 
andava per la maggiore. 
scorsa domenica il San Giovan- 
ni perse per quel dannato ri- 
gore... (ma nemmeno un pa 
reggio, se vogliamo, era nelle 
previsioni: piuttosto una vitto- 
ria), e ieri, per colpa di chi? 
Noi diremmo: per il portiere 
avversario, quell’insormontabile 
Piemonte che ha parato alme- 
no tre palle-gol: una al 15° del 
secondo tempo quando Ulcigrai 
tenta di infilarlo in angolo con 
un poderoso e angolato tiro a 
mezza altezza, un'altra al 41° 
del «forcing» finale con Pelin 
(già autore del gol rossonero) 
all'incrocio dei pali, e la terza 
allo scadere del 90° con Mersi- 
ni che da distanza ravvicinata 
piazza un bolide sulla sinistra 
di Piemonte, che sembrava già 
fatto fuori. 

A queste tre splendide para- 
te si aggiunga una clamorosa 


traversa, a portiere battuto, di 
Vascotto e si ha l'esatta dimen- 
sione del gioco d'attacco svi. 
luppato dal San Giovanni. Tel- 
la, si dirà: e diamola per scon- 
tata. Ma non bisogna sottacere 
che i «diavoli» rossi (a propo- 
sito di colori, se si crede alla 
superstizione, i dirigenti faccia. 
ho buttar via quelle maglie ce- 
lesti con tanto di fascia rosso 
nera) denunciano qualche sban- 
damento: non sono sempre lu 
cidi e lineari nelle loro mano- 
vre, alternano spunti di alta 
classe a dabbenaggini puerili; 
a volte si fanno. giocare come 
«pivelli», accusano battute a 
vuoto, insomma non «tirano» 
come dovrebbero, per tutti i no- 
vanta minuti. E allora subisco. 
no quel tanto di sopravvento 
che basta a toglier loro di ma- 
no l'iniziativa e a rovesciarne 
con facilità il fronte (e il risul. 
tato!). 

Fermiamoci al secondo tem. 
po che è stato ricco di reti fat- 
te e quasi fatte, nonchè di mil. 
le emozioni. Al 2° la bellissima 
rete di Pelin che entra in area 
e, a mezza altezza, sferra un 
proietto che piega inesorabil- 
mente le dita di Piemonte. Ma 
bastano pochi minuti di «relax» 
dei locali perchè il Ronchi, fino 
allora niente affatto pericoloso 
(se si calcola che quasi tutti 
i primi quarantacinque minuti 
hanno avuto per teatro di ope- 
razione solo la sua metà cam. 
po), insistendo nella sua ma 
novra di penetrazione riesca a 
ristabilire l’equilibrio. 

Su azione di calcio d'angolo 
rossonera c’era stata una splen- 
dida uscita di Piemonte sulla 
testa di Mersini a palme aper- 
te: la palla rimbalzava e lo 
stesso portiere la calciava ad- 
dirittura oltre la metà campo; 
qui se ne impossessava subito 
Fontanot che tagliava diagonal- 
mente due difensori rossoneri, 
appoggiando su Misuri che scat- 
tava come un fulmine e segna: 
va a portiere completamente 
fuori causa. 

Tutto da’ rifare. D'accordo. 
Il San Giovanni è cosciente 
della sua superiorità e ora, che 
era stato rotto il ghiaccio, po- 
teva pervenire ad altre segna- 
ture. Ma qui intervengono le 
prodezze del portierino del Ron. 
Chi e la maledetta traversa di 


Vascotto a portare un po’ di 
orgasmo nelle file dell'undici 
di Ulcigrai, il quale roteava, in 
area di rigore amaranto, come 
un torero in cerca di spazio, 
di corridoi liberi, della casta- 
gna buona. La pressione era 
pressochè costante, Al 21’ Ulci. 
grai, palla al piede, entrava in 
area avversaria, ma da tergo 
veniva atterrato da Pivec: pu- 
nizione rabbiosa di Modolo e 
la palla fischiava di poco sul 
capo di Piemonte perdendosi ol- 
tre la traversa. Ancora Ulcigrai 
tentava l’affondo ma il suo tiro 
si smorzava debolmente tra le 
braccia di Piemonte, in piena 
attività e in vena di prodezze. 
Scadeva esatta la mezz'ora: 
contrattacco del Ronchi e cal. 
cio d'angolo in suo favore. Mi. 
suri calciava. a parabola tesa 
su un gruppo di teste e Fonta. 
not dietro a tutti non aveva 
difficoltà a toccare in rete. 
Merito del Ronchi questa vit: 
toria o demerito del San Gio- 
vanni? Più giusto un pareggio, 


Aldo Priore 


tegliano un avversario facile da 
superare. Gli ospiti non si so- 
no quasi mai resi pericolosi, e 
hanno giocato senza una valida 
impostazione tattica, palesando 
‘anche carenza agonistica. For- 
Se il punteggio è troppo severo 
per gli ospiti, ma sulla giustez: 
za del risultato non vi è alcuna 
ombra di dubbio, 

La gara ha visto i padroni di 
casa sempre all'attacco. Al 25' 
del primo tempo Plef, autore 
di una prova positiva, ha col 
pito l'esterno del palo con un 
forte tiro. Al 27 Bergamasco sì 
porta in piena area e calcia in 
rete. Il portiere Del Gobbo I 
Tespinge di pugna la palla, che 
arriva sui piedi dell’accorrente 
Vettorello che insacca. 

Nella ripresa al 22’ Bergama- 
sco fugge sulla destra, dopo es: 
Sersi aggiustata la palla con la 
mano, crossa al centro e Vetto- 
Tello gira imparabilmente in 
rete. 

Dopo questa segnatura gli 
ospiti lasciano le redini ai pa- 
droni di casa che al 36° con Ber. 
gamasco raggiungono la terza 
Segnatura. L'azione nasce da un 
errore del portiere ospite, che 
manda.la palla sui piedi di Vet- 
torello; questi crossa al centro 
e Bergamasco mette nel sacco 
con un preciso colpo di testa. 


Daniele Milocco 


PALLAVOLO SERIE B 


Trieste - Padova 3-0 


(15-13, 15-4, 15-5) 

VV. F. TRIESTE: Pavlica, Weliak, 
Dragan, Luisi, Zottich, Ledda, Cipolla, 
Razman, VV. F, PADOVA: Roman 
G., Roman A., Piccinini, Bulgarelli, 
‘Rebecchi, Balliello, Zanella. — ARBI- 
TRI: Benussi di Bologna e Ziani 
di Trieste, 


I vigili di Trieste hanno conseguito 
una probante vittoria contro i coì 
leghi di Padova nel «recupero» di 
campionato. Dopo un primo tempo 
equilibrato, dove tuttavia la mag- 
gior consistenza tecnica dei triestini 
non aveva tardato ad imporsi, Pavli 
0a e compagni sì sono scatenati nei 
due set successivi, dominando senza 
tregua gli avversani con una serie di 
schiacciate da vero manuale, 

I padovani si sono ben presto disu- 
niti dimostrandosi inoltre troppo in 
‘preda al nervosismo per poter combi. 
nare qualcosa di buono, 

Il merìto di questa vittoria va @ 
tutti gli atleti triestini tra i quali 
si sono particolarmente distinti We- 
liak e Pavlica. 


—_—__———_—_— 
Giovanili di rugby: Rovigo-Fiamma 
Trieste 3-0; Venezia-Udine 28-0. 


FASE PROVINCIALE DEL CAMPIONATO ITALIANO 


Corse campestri a Padriciano 


Effettuata anche la prima prova della gara ENAL 


Organizzata dal comitato re- 
gionale della FIDAL, si è svolta 
ieri mattina, sui campi di Pa- 
dritiano, la fase provinciale del 
Campionato italiano di corsa 
campestre. Ottanta gli iscritti 
nelle varie categorie e lotta con- 
dotta sul filo dei secondi. 

Notevole l’exploit del C.S.I., 
ìl quale, nelle categorie ragazzi, 
allievi e juniores, ha piazzato i 
suoi atleti nei primi tre posti, 
mentre un suo «ex», Peres, orà 
passato alle Fiamme Oro, ha 
vintò la gara riservata ai senio- 
tes. Sunseri tra i ragazzi ha 
vinto con facilità su Battello e 
Slaviero; Weber, Paolich e Ba- 


Tuffo sono terminati in un faz-|] 


=== 
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IN UN DERBY FOLCLORISTICO LA GRADESE PREVALE SUL CERVIGNANO (1-0) 
TT e ONCE EROI SRI IAUA ELSA 


La mucca sul campo 


sin, 7 
GNANO: Frances 

sin; Mazzolini, Federicis, Caporale; 
Masat, Maran, Bertolazzi, Martinis, 
Zambon, ARBITRO: Silvestri, di Gra. 
disca, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Grado, 18 

Il derby della Bassa fra gra- 
desi e cervignanesi ha rispetta- 
to in pieno la tradizione, alme- 
no sotto l'aspetto folcloristico - 
spettacolare. Il campo sportivo 
comunale dell’Isola della Schiu- 
sa, infatti, presentava una cor- 
nice stupenda: c’era PIA 
simo sole, accompagna: una 
Tonco brezza di tramontana, 
eil pubblico delle grandi occa- 
sionij con una presenza di cir- 
ca ila persone. C'era, in- 
somma, tutta Grado sportiva e 
Un mutrito stuolo di tifosi friu- 
lani, venuti qui al seguito della 
formazione gialloblù, 

I gradesi hanno riservato ai 
loro ‘contendenti un’accoglienza 
singolare. Rievocando un episo- 
dio storico del giovedì grasso, 
che sì richiama ai tempi della 
Repubblica Veneta è stato ri 
cordato il pittoresco «manzo in- 
fioccato», che allora veniva fat- 
to sfilare sulla piazza grande 
dai veneziani e dai gradesi, per 
ricordare una sconfitta dei 
triarchini aquileiesi, respinti in 
‘uno dei loro frequenti assalti 
‘alla fortezza isolana. Questa vol. 
ta l’assalto veniva dai calciato- 


fi 
lo stadio c'era 
anche un complesso bandistico. 
Gradese e Cervignano hanno 
dato vita a un incontro appas- 
sionante, anche se sotto l’aspet- 
to tecnico esse nom} ‘mes- 
so il meglio del loro gioco, Ciò 
d’altra parte trova sempre una 
giustificazione, quando si trat- 
ta di duelli di campanile. C*è 
troppo timore di perdere, di sco- 
prire le spalle, che frena un 
po’ lo slancio offensivo delle ri- 
vali in campo. 
Nelle file del Cervignano si 
Sono SE Para 
‘Tancescheti ini, il 
mediano Caporale; mentre sle 
due ali Masat e Zambon sono 
state le punte che hanno dato 
maggior fastidio nelle fasi ‘di 
rilancio alla, difesa lagunare, 
Fra i gradesi, oltre al già citato 
Martincig, vanno elogiate ‘in 
blocco la difesa e la mediana: 
dalla «fionda» Pinatti, sempre 
pronto anche a lanciarsi in avan- 
scoperta, al generoso e leonino 
Lugnan, al tecnico Di Mercurio. 
Degrassi II, autore della rete 
della vittoria, è stato il più bril- 
lante e incisivo all’attacco; Pe- 
ressin si è rivelato il solito arti- 
sta, ma ha peccato troppo di in- 
dividualismo ed è mancato 


spes 
pa-|so nell'azione di collegamento 


L'arbitro Silvestri ha ‘avuto 
un compito facile, ma qualche 
volta ha rischiato di rovinare 
tutto, adottando nelle sue deter- 


minazioni una logica contraria 
al buon senso. Un esempio: c'è 
un plateale mani di un giocato» 
t.: la palla rimbalza verso il 
campo avversario sui piedi di un 
nivase, Quest'ultimo la prende a 
sua volta con le mani, pensan- 
do di dover calciare la punizio- 
ne a favore della sua squadra, 
L'arbitro invece gli fischia una 
punizione contro? il giocatore 
non aveva intuito la regola del 
vantaggio. A rigor di logica, se 
tutto ciò fosse avvenuto in area 
di rigore, l'arbitro avrebbe do- 
vuto decretare la massima pu- 
nizione contro la squadra che in 
origine voleva favorire. 

Ed ecco in breve la partita. 
Uno scambio di tiri in apertura; 
Caporale e Vecchiato. Dal' 13° 
al 15’ due calci dal limite coni 
la Gradese creano qualche d: 
coltà nell'area lagunare, ma Poz. 
zetto salva. Riprendono le redi- 
ni i rossoscudati. 22’. E’ in azio- 
ne Peressin sulla destra, centra 
un pallone teso. Tibald scivola 
sbucciando; Doni peri i; A 
avanti e ra, tiro imparabile. 
Al 35° So Degrassi n im 
terviene di testa su un pallone 
a mezz'altezza e si ferisce al set- 
to nasale. Viene portato fuori 
sanguinante e vi rimarrà fino al. 
l’inizio della ripresa. 

Nel secondo tempo si accen- 
tua la pressione dei gradesi, e 
questi mancano diverse occasio- 
ni per gaddoppiare il vantaggio. 
Il Cervignano si limita ad ope- 
rare saltuariamente in contro. 
piede, ma si trova sempre da- 
vanti una porta sprangata. 

Luciano Sanson 


NÈ VINCITORI NÈ VINTI IN GONARS-MUGGESANA (2-2) 


Grandi 


MARCATORI: nel primo tempo al 
14° Vicedomini, al 25° Mondo, al 41' 
D'Odorico; nel secondo tempo al 34° 
Derossi. GONARS: Piu; Fabio, Vice» 
domini; Bruno, Del Mestre, Sartolo; 
D'Odorico, Budai, Baron, Carlet, Ci. 
roi, MUGGESANA: Ellero; Montana. 
ri, Degrassi M.; Borroni, Vivoda, Ma. 
milovich; Mondo, Degrassi B., Bub- 
mich, Derossi, Sandrin. ARBITRO: 
De Mitri, di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gonars, 18 

Strano questo incontro che 
ha visto di fronte due formazio. 
ni imbottite di riserve, ma che 
hanno ugualmente giocato con 
accanimento. Diciamo strano 
perchè il signor De Mitri si è 
palesato in questa occasione pa 
co autoritario, e ha permesso 
ai 22 giocatori in campo di 
chiacchierare, di chiamarsi la 
palla, tanto da sollevare nume 
Tose proteste dallo scarso pub- 
blico presente. 

Del Gonars possiamo dire che 
i rientri di Del Mestre e di D'O- 
dorico hanno ravvivato un po’ 
le speranze. Vicedomini, a con. 
ferma delle splendide condizio» 
ni di forma dimostrate in que- 
sti ultimi tempi, oggi ha ripor- 
tato la palma del miglior uomo 
fin campo. Anche i giovanissimi 
Ciroi, Sartolo e Bruno hanno 
fornito una prova soddisfacen- 
te. Piu, dal canto suo ha messo 
in mostra le sue buone qualità 
di prrtiere (e per questo si può 
affermare con certezza, che la 
prossima stagione spiecherà il 
volo verso qualche società di 


riserve 


serie superiore). Un po’ in om- 
bra è apparso Budai, mentre 
Baron che, nel primo quarto 
d'ora, si era reso autore di alcu- 
me azioni di un certo interesse, 
‘a causa di uno strappo alla co- 
scia di ha dovuto abbando- 
nare campo per rientrare 
qualche minuto più tardi nel 
tuolo di ala destra, ma presso- 
Kodi poi: 
ioni di maggior rilievo si 
sono registrate al l’ di gara, 
quando Vicedomini si spingeva 
di Sri e con un forte tiro 
‘agonale impegnava Ellero, 
Quindi i locali attaccavano, ma 
Mamilovich prima ed Ellero 
poi infrangevano ogni tentativo, 
Al 14’ la prima rete: Baron, in- 
caricato di un tiro di punizione, 
serviva Vicedomini, questi cal 
ciava SIRIA È il pallone non 
veniva nuto da Ellero, 
finiva in rete. SS 


Al 25° Mondo sfruttava abil- 
mente un malinteso della difesa 
gonarese e segnava, A quattro 
minuti dal riposo azione perso: 
nale di Vicedomini, che sparava 
sul portiere; questi. non tratte 
neva la palla, la quale veniva 
Tipresa da D'Odorico che segna 


va con un bel tiro 


Nella ripresa i Muggesani ten- 
tavano di pareggiare e ci riu- 
scivano al 34 con Derossi che, 
raccogliendo di testa un tiro 
dalla bandierina, sorprendeva 
Piu. Gli ultimi minuti vedevano 
i locali attaccare in massa, ma 
gli ospiti riuscivano a' portarsi 
a casa un meritato pareggio. 


Luigi Menon 


zoletto nella gara riservata agli 
allievi; Cirello Capitani e Ricat- 
ti si sono dati aperta lotta, ter- 
minando la gara distanziati tra 
loro da una manciata di secondi, 
mentre nella categoria seniores, 
più agevole è stato il successo 
di Peres, il quale si è imposto 
sui due biancocelesti Flamini e 
Arban, 

Complessivamente gare molto 
belle, favorite da una giornata. 
ideale, organizzate molto bene 
dal comitato regionale e dirette 
encomiabilmente dei giudici del- 
la FIDAL. © 

I. D. 


Ecco il dettaglio tecnico del. 
la gara: 

Ragazzi, m. 1200: 1) Sunserì (Pol. 
OSI) 2°57”"7; 2) Battello (id.) 3%44”*; 
3) Slaviero (id.); 4) Masetti (Crda); 
5) Vigini (Pol, CSI); 6) Michelini 
(id.); 7) Ruzzier (BOR); 8) Rebez 
(Pol. CSI); 9) Cleva (id.); 10) co- 
lombi (id.). 

Allievi, km. 3: 1) Weber (Pol. CSI) 
11'38'9; 2) Paolich (id.) 11'39”77; 3) 
‘Baruffo (id.) 11’43"7; 4) Legovich 
(Crda); 5) Grauner (Acegat); 6) Tas- 
so (Pol. CSI); 7) Radacich (Crda): 
8) Castellana (Acegat); 9) Bertuzzi 
Cid.); 10) Miotti (Pol. CSI), 

Juniores, km. 4: 1) Cirello (Pol. 
©SÌ) 14'01”7; 2) Capitani (id.); 14 
08”’4; 3) Ricatti (id.) 14114; 4) 
Novacco (id.); 5) Cretì (FF.O.); 6) 
De Luca (id.); 7) Leoni (id.); 8) As- 
selti (Acegat); 9) Ciardo (FF.O.); 
10) Angrisano (id.). 

Seniores, km. 8: 1) Peres (FF.0.) 
28'03?2; 2) Flamini (SGT) 29245; 
3) Arban (id,) 29'24”5; 4) Caussi (S. 
Giacomo); 5) Mirenda (FF.O.); 6) 
Bembi (S. Giacomo); 7) Pacchioni 
(Aoega! 8) Armillotta (FF.0.); 9) 
Colella (id.); 10) Carta (id.). 


Sempre a Padriciano, ieri ha 
avuto luogo la prima delle tre 
prove per il Campionato pro. 
Vinciale triestino ENAL di cor- 
sa campestre al quale erano 
iscritti 28 corridori, 

LA CLASSIFICA 

1) Marocco (C. S. Fiamme oro); 
2) Cerasari (Dop. Acegat); 3) Ada- 
mo (G. S. Fiamme oro); 4) Petrucci 
(G. S. Fiamme oro); 5) Giorgi (C. 

:A.); 6) Tamburini (G. S. Fiamme 
oro); 7) Di Franco (G. S. Fiamme 
oro); 8) Assumma (G. S. Fiamme 
oro); 9) Bertoldi (G. S. Fiamme 
oro); 10) Picciola (G.S. S. Giacomo); 
11) Pregare (Dop. Acegat); 12) Aiel- 
lo (G. S. Fiamme oro); 13) Prezza- 
toli (G. S. Fiamme oro); 14) Nastro 
(C.R.A. CRDA); 15) Fantini (G.S. 
Fiamme oro). Seguono altri sette in 
tempo massimo. 

CLASSIFICA PER SODALIZI 

1) FF.00. p. 82; 2) Acegat p. 19,5; 
3) C.R.A. CRDA p. 13,5; 4) G. S. 
S. Giacomo p. 6; 5) E.N.S. p. 25. 
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LA CICOGNA 


VIA CARDUCCI N. 15 


VIA. MAZZINI, 14 


CONCESSIONARIA DELLA DITTA BABY'S CARS OF- 
FRE A TUTTE LE FUTURE MAMME GLI ULTIMI 
MODELLI DELLE CARROZZINE E DEI PASSEGGINI 


TRE ESIGENZE DIVERSE: Baby's Cars 


TRE PROPOSTE 

ELSA Tana PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE LE CARROZZINE 
® CORREDINO MEC. SONO VENDUTE CON LA GARANZIA VALEVOLE 
® CORREDINO LA CICOGNA UN ANNO 


® CORREDINO LA MAMMINA È 
LA MEDESIMA GARANZIA viene concessa pure 
COMBINAZIONE M.E.C.: per culle, lettini, seggioloni, recinti, bagnetti, 
carrozzina + lettino ...... Lire 25.000 passeggini, mobili per la stanza del bambino 


LERIAL 


VIA SETTEFONTANE 62 
CORSO ITALIA 
VIA MADONNINA 18 


VI PROPONE 
LA LINEA 


w 


PRATICA 
FUNZIONALI 
ELEGANTE 


un mobile «fitting» non sarà mai nè troppo grande nè troppo piccolo nè 
poco funzionale perchè sarà come voi lo vorrete! piccolo... medio... grande 
0 grandissimo... per il pranzo per lo studio o per la camera da letto... 


IL PICCOLO 


Una casa bella, una casa accogliente; una casa 
veramente «chic», arredata con gusto, 
con amore dei particolari: certamente una casa 
con bellissime pareti rivestite in carta. 


La carta da parati non è semplicemente 

una «moda» (del resto, la si usa da molti anni); 
il suo impiego ha registrato negli 

ultimi tempi un incremento sorprendente, 


Esiste una spiegazione di questo fenomeno: 
oggi si possono trovare sul mercato 

carte da parati talmente belle, talmente fini 
ed eleganti, da... non far resistere alla 
tentazione di far tappezzare con esse la 
propria casa. CIANO ha contribuito a diffondere 
la conoscenza delle «belle pareti in carta»: 
i suoi campionari presentano di continuo 
delle novità meravigliose. E' un negozio che 
in questo settore vanta un assortimento 
senza paragoni, per varietà e per bellezza. 


I tecnici specializzati della ditta CIANO 
sono addetti alla loro perfetta applicazione. 


cianca 


NUOVO CAMPIONARIO FRANCESE 
ED ALTRI IMPORTANTI CAMPIONARI 
CON CARTE IN TUTTI GLI STILI 

IN ESCLUSIVA 

PER IL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


cornici in legno 
piroscolpite... 


particolarmente adatte per ambienti in sti- 
le e indispensabili agli artigiani mobilieri 


VIALE XX SETTEMBRE 38h 


Pag. 12 


i ____ 


Suggerimentiperunacasapiùbella 


LA 


GIOIELLERIA 
ARGENTERA 


espone i principali modelli delle case svizzere ZENITH - WYLER 
VETTA - LONGINES - INTERNATIONAL WATCH 


PREGIATE PENDOLE PER LA VOSTRA CASA E CAPOLAVORI © 


DI OREFICERIA PER LA VOSTRA ELEGANZA 


PER LA CASA Marcuzzi tra la vasta produzione di pendole ha scelto ) 


i modelli esteticamente più validi: potrete ammirarli nel suo negozio 
assieme. ai mobiletti in stile per la posateria in argento. Troverete 
inoltre stupendi candelabri, anfore dei più noti argentieri, fedeli copie 
del Cellini, ceselli e sbalzi di pregiata fattura artigianale. 

FER LA VOSTRA ELEGANZA Marcuzzi propone un assortimento 
veramente pregevole di orologi da polso in oro bianco e brillanti delle 
migliori marche, bellissime collane di perle Mikimoto Kobe di coltu- 
ra, artistici anelli con brillanti, rubini e smeraldi di primissima qualità. 


VIALE XX SETTEMBRE, 7 


e SS 


IL CONSORZIO ARTIGIAN 
ARREDAMENTI TRIESTE 


è a vostra disposizione per progetti e pre- 
ventivi per qualsiasi ambiente. La mostra 
rimane aperta anche la domenica mattina. | 


VIA SETTEFONTANE, 74 


TAPPETI 


LEACRIL - NYLON - MERAKLON 


Camminate sui colori e i vostri 
passi saranno facili e leggeri. 


Tappeti e moquettes in fibra 
sintetica non hanno mai fine 
e si possono lavare con facilità. 


Saranno. il comfort discreto ed M O (e) U 
insostituibile della vostra casa. ET Î E 


IL PAVIMENTO TAPPETO 


A.R.P. ITALPLAST 


CENTRO MATERIE PLASTICHE PER ARREDAMENTO 


PIAZZA OSPEDALE 6 - 95919 


EE 


TE 
Ei 


EF5 
SH 


lÉ 


# 
{pg 


g 


FER: 
FETI 


asi 
Ut: 


F 
È 


EgIfn 
LA 


FPIFZEZIEE ZA, 
REI fi fr 


noto 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


—_ ICCessi del Cardinale Veuillot, monsignor Frossard, che regge provvisoria. 
oto SATO accoglie il Presidente De Gaulle all'ingresso della cattedrale di 


Notre Dame in occasione dei funerali del porporato, stroncato mercoledì scorso dal cancro 


IL PICCOLO 


NUOVI STRASCICHI DEL PROCESSO DI GENNAIO CONTRO I QUATTRO INTELLETTUALI 
pe e St e a 


AMOSCA È REATO PROTESTARE 
PER LE CONDANNE AGLI SCRITTORI 


La polizia segreta avrebbe rivolto tale ammonizione agli amici dei detenuti 
si chiede il rinnovo del procedimento 


che presentavano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 18 


La condanna avvenuta în gen 
naio di quattro giovani intellet- 
tuali russi per attività contra- 
rie al regime sovietico, continua 
ad avere degli strascichi. Men- 
tre continuano a circolare a Mo- 
sca petizioni dirette ad ottene- 
re la revisione del processo, ne- 
gli ambienti letterari viene rife- 
rito che la Polizia segreta 
la difesa dello Stato, la famige- 
rata K.G.B., ha avvertito paren- 
ti ed estimatori dei quattro con- 
dannati che non potranno con- 
tinuare ad elevare proteste per 
il processo del mese scorso, 
senza incorrere nei rigori della 
legge. 

Secondo fonti informate, ta 
polizia ha avvertito che potreb- 
bero esservi delle denunce per 


> 


== 
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|\COLPO DI SCENA 


DURANTE L’INDAGINE SUL «GIALLO DI ACAPULCO». 


Poteva sparare a raffica 
l'arma che uccise Acquarone 


U campione di tiro a segno ha dato la dimostrazione pratica con la stessa pistola 
‘pugnata quel tragico 3 gennaio dalla signora Bassi - Si ricredono i periti balistici 


Città del Messico, 18 
| L'arma con la quale il 3 gen 
Rio scorso fa signora Sofia 
de Celorio uccise il gene- 


magistrati, i membri del 
glezio di difesa e due esperti 
balistica del Pubblico Mini 
tro, Il capitano Lerranaga ha 


a raffica vani colpi, IL 
campione di tiro ha spie 
[Ro ai presenti: «Ciò può esse- 

‘dovuto al fatto che l'arma è 
; i molto usata e ha qualche 

La llogorato. In tal caso an- 

Premendo il grilletto una 
N Volta l'arma continua a spa- 
| © come una mitragliatrice». 


| agpoitano avrebbe così dimo- 
fia 


la veridicità ORI fo 
Cui la signora ini e di 
i ilbarsi della morte del gene 
a signora ha sempre affer- 
tate fina raffica partì dalla 
tinge ‘mentre ella stava por- 

‘Ola, al genero, in seguito a 
Uh ; 

®iccidentale pressione sul 
i etto, Il giudice, cui il caso 
Taltideto, Artemio Arellano 
ù 


Lisra minviato a Gun 
lora di aver sent un 
Roo di Di secondo i quali 
ty, Mpossibile che la pistola 
| ‘rasse a raffica, 
ua il campione di tiro messi- 
° ha dimostrato ora il con- 
Wo; Egli ba inserito nella pi 
te Te caricatori; con uno del 
aL C'è stata la raffica, I pri- 
tino Ce caricatori, di sei colpi, 
"Veni Stati sparati premendo per 
tig Cartuccia il grilletto e il 
“gio di difesa stava già di- 
del' buon esito della 
ILS . Ma all.terzo caricatore, 
ni Caffica di colpi è partita: in 
ly la successione in seguito e 
isa ‘pressione sul grilletto. 
INtore è stato estratto il cari- 


il 


Bassi, dopo aver assistito 
‘prova, si sono ricredu- 
loro tesi e hanno con- 
col campione di tiro 


lla (cinque i Leg 
io Cruz annunciai 
l’esperiménto sarà tentato 
‘un’altra volta per avere 
ih ma di quanto è risultato 
Nola dell'a signora Bassi, Se 
Îl secondo esperimentò 
ip Esito favorevole, è possibi. 
Venga subito ordinata la 
Tazione della signora. Al- 
Così sostengono gli avvo- 


ÎB 


Ù 
ty orno successivo allla mor. 
ay genero. Il tragico inciden- 

‘enne sul bordo della pi- 
Vella villa che la famiglia 
® possiede ad Acapulco, Il 
’Acquarone aveva 42 an- 

“ Signora Bassi sb è sempre 
‘ata innocente dichiaran- 


‘egarla di morgergli l'ar- 
Perche si preparava a im- 
lezione di tiro a 


Ammutinamento a Salamina 


contro il Governo greco? 


Atene, 18 

Ad Atene vi è stato ieri un 
movimento di mezzi corazzati, 
e ciò ha dato origine ad una 
serie di voci che sono state 

rò smentite da fonte ufficia- 
ia un funzionario governativo 
ha infatti dichiarato ai giorna- 
listi che il movimento di mezzi 
corazzati «era assolutamente 
normale e che non c'è nulla 
che stia avvenendo, Tutto è 
salmo», 

Questa mattina alcune fonti 
non ufficiali avevano parlato 
di una certa agitazione nel cor- 


i Re Costantino, sia in 
seno all’Esercito che fuori, si 
«starebbero muovendo». Infine 
si è parlato di un ammutina- 
mento in seno alla Marina, che 
è considerata una roccaforte 
deil’opposizione, e i cui ufficia- 
li sono ritenuti sostenitori del 
Re. Si è parlato dell'’ammuti- 
namento di un centinaio tra 
ufficiali e sottufficiali della ba- 
se navale di Salamina, che sa- 
rebbe stato però ben presto 
sedato. Ea 

Frattanto il regime militare 


noto per l’ È 
a Re Costantino. Sarebbe il pri- 
mo contatto ufficiale fra il re- 
gime e il giovane monarca in 
Oltre un mese. A quanto è da- 
to di sapere Tsakalotos parti. 
rebbe per Roma già domani. 


-BLAIBERG HA TENUTO 
il suo cuore in mano 


Johannesbure 18 

Secondo quanto scrive oggi 
il giornale sudafricano «Sunday 
Express», il dott. Philip Blai- 
berg è entrato nella storia per 
essere stato il primo uomo al 
mondo che abbia tenuto il pro- 
prio cuore nelle sue mani. Se- 
condo il giornale la scorsa set- 
timana il dott. Barnard ha da- 
to al suo paziente un boccale 
nel quale era racchiuso il cuo- 


re che gli era stato asportato, 
e sostituito con quello del me- 
ticcio Clive Haupt. 

Il «Sunday Express» precisa 
poi che Blaiberg ha attraversa. 
to due periodi di lievi reazioni 
di rigetto, dono il trapianto 
cui è stato sottoposto. 


DISTURBA GLI SCOZZESI 


l'ora legale britannica 


Glasgow, 18 

Gli scozzesi sono molto sec- 
cati per la decisione presa dal 
l'Inghilterra di adottare l'ora 
dell'Europa centrale per sem- 
pre, presa senza nemmeno te- 
nere conto delle loro necessità. 
In Scozia, particolarmente su- 
gli altopiani a oltre 1500 chilo- 


metri da Londra, la luce del 
giorno viene alle dieci del mat- 
tino, e anticipare gli orologi di 
un’ora significa costringere i 
bambini e i lavoratori ad usci. 
Te di casa quando è ancora 
buio. 

Alcuni deputati scozzesi stan- 
no per proporre un emenda- 
mento alla legge in modo da 
esonerare la Scozia dal provve- 
dimento, almeno in inverno. I 
separatisti hanno trovato altro 
pane per i loro denti e mor- 
morano che si tratta di un en- 
nesimo esempio dell'abitudine 
di Londra di dettar legge al 
resto del Paese. In Inghilterra 
comunque la bella giornata ar- 
ricchita da un'ora di luce in 
più ha eTdeneo a migliaia di 
gitanti di recarsi in campagna 
e al mare, 


petizioni - Tuttavia 


apologia di reato e per diffama- 
zione dello Stato sovietico. Non 
è possibile ottenere conferma 
ufficiale di queste informazioni, 
Le autorità sovietiche, in. rela- 
zione al caso\dei quattro gio- 
vani intellettuali, hanno ricorda 
to ai giornalisti’ stranieri il di 
vieto di prendere contatto diret- 
to con cittadini sovietici. Ogni 
informazione deve essere richie- 
sta alle fonti ufficiali. 

Comunque, a quanto viene ri- 
ferito privatamente, fra le per- 
sone cui la polizia segreta avrei 
be rivolto un monito contro ul 
teriori proteste a favore dei 
quattro vi sono la madre di uno 
dei condannati, signora Ludmila 
Ginsburg, e la moglie di un al- 
tro, signora Galanskov, Inoltre 
un altro estimatore dei quattro. 
il poeta Alerander Esenin -Vol- 
pin, sarebbe stato internato in 
questi giorni in una clinica per 
malati di mente, Il poeta era 
stato internato in un primo 
tempo, nel 1959, per aver pub- 
blicato dichiarazioni di critica 
contro il regime, e da allora ha 
avuto spesso noie dalle autori- 
tà, per essersi rifiutato di cam- 
biare atteggiamento. 

I quattro intellettuali proces- 
sati l'altro mese sono Aleran- 
der Ginsburg, Yuri Galanskov, 
Alerei Dobrovolsky e una don- 
na, Vera Lashkova. Essi erano 
stati accusati di contatti segreti 
con un'organizzazione di russi 
in esilio dedicata al rovescia 
mento del regime sovietico. La 
signora Ginsburg ha lamentato 
che. la stampa abbia sostenuto 
questa tesi anche che al 
processo nessun elemento dibat- 
timentale aveva provato la tesi 
della pubblica accusa. I quattro 
furono condannati a pene da 
uno a sette anni di internamen- 
to în campi di lavoro per dif- 
fusione di propaganda anti-so- 
Rap ù I 

ra gli estimatori amici 
dei quattro giovani, convocati 
la settimana scorsa alla direzio- 
ne delia K.G.B. per essere am- 
moniti a non più ‘e COM= 
tro il processo, c'era anche Pa- 
vel Litvinov, nipote di un et Mt 
nistro degli Esteri, il quale però 
stando agli ambienti letterari 
informati di Mosca —:st è rifiu- 
tato di presentarsi, Litvinov ha 
sostenuto pubblicamente che il 
processo del mese scorso era il- 
legale, Egli è conosciuto allo 
estero per aver pubblicato il 
resoconto di un «ammonimento 
di polizia» che gli venne rivolto 
in settembre. 

Gli intellettuali russi dissiden- 


ti nei confronti del regime so- 
stengono sempre apertamen- 
te che i diritti di associazione 
e di libertà di pensiero, garan- 
titi dalla Costituzione dello Sta- 
to socialista, esistono în realtà 
solo sulla carta, a causa dei 
troppi opprimenti controlli di 
polizia. A Mosca continuano a 
circolare fra gli intellettuali dis- 
sidenti petizioni di protesta, che 
saranno presentate alla Corte 
Suprema dell'URSS, per ottene- 
re la revisione del processo di 
gennaio, Una di queste petizio- 
ni, firmata da venticinque lette 
rati eminenti, con a capo lo 
scrittore Konstantin Paustovsky, 
è stata indirizzata ai capi del 
Cremlino, e chiede «una revi- 
sione legale del processo stret- 
tamente onesta», 
A.P. 


In patria i tre americani 


liberati dai nordvietnamiti 


Washington, 18 

I tre piloti americani liberati 
dalle autorità nordvietnamite 
sono arrivati a Washington po- 
co dopo la mezzanotte di ieri. 
Essi hanno fatto una breve di- 
chiarazione affermando di esse- 
re stati trattati bene durante 
la prigionia di cinque mesi; I 
tre piloti si sono tuttavia rifiu- 
tati di fare dichiarazioni sul 
«lavaggio . del cervello» che 
avrebbero subito, Uno di essi, 
il tenente Matheny, ha dichia- 
rato che «queste cose saranno 
messe a punto durante una con- 
ferenza stampa che terremo più 
tardi». Subito dopo i tre sono 
stati ricoverati all'ospedale. 


Lunedì, 19 febbraio 1968 


Indiseregioni diffuse negli Stati Uniti 


SMENTITA DAL CANADA 


la presenza di navi russe 


Ottawa, 18 


Fonti ufficiali canadesi han- 
no smentito le voci secondo 
cui due navi sovietiche erano 
recentemente penetrate nelle 
acque canadesi, ed erano state 
intercettate da unità canadesi. 


La notizia era stata diffusa 
da un deputato americano, Le- 
ster Wolff (democratico di New 
York), il quale afferma di aver 
ricevuto l’informazione dal ge- 
nerale Jean Allard, capo di Sta- 
to Maggiore della difesa del 
Canada. La smentita non è sta- 
ta data personalmente da. Al- 
lard, ma dai portavoce dei Mi- 
Dion degli Esteri e della Di- 
‘esa. 

Wolff. ha detto di non com. 
prendere i motivi della smen- 
tita. Egli ha precisato che si 
trovava a un ricevimento a Ot- 
tawa, dove fu presentato ad Al- 
lard. Si cominciò a parlare del- 
la «Pueblo», e Allard parlò delle 
navi russe, aggiungendo che «se 
il Canada si fosse comportato 
come la Corea del Nord, vi sa- 
rebbero state conseguenze ben 
gravi». Allard parlò di avi uf- 
ficiali», non navi-spia, che era- 
no penetrate nelle acque terri. 
toriali canadesi dove sono sta- 
te intercettate. 

Non è chiaro se sia stato or- 
dinato loro di allontanarsi, o se 
siano state condotte in qualche 
porto. 


FORSE SI PROSPETTA LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 
TT III ACE 


Non è di fucile soluzi 


la crisi 


governativa in Belgio 


In questi giorni l'esponente social-cristiano incaricato dei sondaggi 
riferirà a Baldovino sulla possibilità di formare un nuovo Gabinetto 


Bruxelles, 18 

L'ex Ministro social-cristiano 
Segers, incaricato da Re Baldo- 
vino di una missione esplora: 
tiva in vista di trovare una so- 
luzione della crisi governativa, 
potrà indicare al Sovrano even- 
tuali, concrete possibilità per 
raggiungere tale scopo? Oppure 
si arriverà allo scioglimento 
delle Camere e, quindi, a nuo- 
ve elezioni? ; 

Sono interrogativi, questi, ai 
quali si darà verosimilmente 
una risposta nell’entrante setti. 
mana. Segers ha assunto l'im. 
pegno di riferire al Re sui ri- 
sultati del suo sondaggio, in via 
definitiva, entro martedì. Ieri 
egli si è incontrato con i re. 
sponsabili delle organizzazioni 


—= 


A GRANDE MAGGIORANZA GLI ELVETICI APPROVANO UN PROGETTO DI AMNISTIA 


Gli evasori fiscali pentiti 


saranno perdonati in Svizzera 


Dal prossimo anno, presentando denunce veritiere, si vedranno condonare multe e condanne 
Concesso alle donne del Cantone di Berna il diritto al voto, ma solo su «problemi comunali» 


Ginevra, 18 
Gli evasori fiscali svizzeri pos- 


sono respirare: gli elettori han-| tire 


no infatti deciso (dopo aver re- 
spinto nel 1964 una eguale mi 
sura) di accettare un progetto 
di legge del Governo tendente 
ad introdurre una amnistia fi 
scale valida per quattro anni, 
dal 1969 al 1973, Chiamato 

alle urne, l'elettorato svizzero 
ha infatti accettato con oltre 
400 mila voti favorevoli, e 247 
mila contrari, il progetto di 
amnistia. federale, che è stato 
anche accettato dalla maggio- 
ranza dei Cantoni. La parteci- 
pazione allo scrutinio è stata 
del 40,8 per cento (con punte 
estremamente basse di votanti 
in taluni Cantoni, come in quel- 
lo di Ginevra, dove soltanto il 
19 per cento degli elettori si è 
Tecato a votare). 


suna 


il vero 
senza incorrere in pesantissime 
multe o anche in pene detenti- 
ve. Si calcola, su una base ap- 
prossimativa (la quale tiene 
conto dei risultati ottenuti nel 
1945, allorchè venne concessa 
una prima amnistia che rimise 
in circolazione fortune ammon- 
tanti ad oltre 870 miliardi di 
lire), che le fortune attuali non 
denunciate al fisco dovrebbero 
superare i mille miliardi di li. 
re, Ciò dovrebbe fare affluire, 
al fisco della Confederazione e 
dei Cantoni somme importanti 
da destinare alla copertura del 


deficit Senore crescente fra le 

entrate Sì] A 
IND arate n via di 
lue per gli elettori svizzeri, 
ti, sul piano , a 


Te 0 meno 

Una amnistia agli evasori fiscali 

Mei ano pata arl sot 
0 


Dato | stata 


negli affari 
cantonali o comunali, 

Accusati, a torto 0 a ragione, 
di essere fra, gli elettori più 
conservatori della Svizzera, i 


TRAGICO WEEK-END SULLE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


— Una tragica immagine dell’incidente avvenuto sabato sulla «A6» in cui hanno tro. 
Perielio morte otto persone, tra cui un italiano che rientrava definitivamente in patria 


—_—T É_E_E_E 


STRADE FRANCESI 


QUATTORDICI MORTI 


in due terrificanti încidenti 


Parigi, 18 

Tragico week-end della stra- 
da in Francia: dopo un inci. 
dente che ha fatto ieri otto 
morti sull'autostrada «A-6», uno 
scontro fra due automobili ha 
provocato stamane altri sei mor- 
ti nella regione di Perpignano. 
Per quanto ri l’incidente 
della «A-6», si è appreso, al ter- 
mine di lunghe e difficili ri. 
cerche, che tra le vittime c’è 
anche un italiano, Bruno Do- 
natelli, di 29 anni. Il Donatelli, 
al volante di una «Fiat» aveva 
lasciato Suresnes, presso Pari. 
gi, dove aveva lavorato per 
qualche tempo, ber ritornare 
definitivamente in Italia dove 
lo attendevano la moglie e. il 
figlioletto di sette mesi, 

Investito da una «Mustan 
lanciata a oltre 200 chilometri 
orari e proveniente. in senso 
contrario, il Donatelli è rima. 
isto ucciso sul colpo. 
i Nell’incidente di Perpignano, 
avvenuto per cause imprecisa- 
te lungo un rettilineo a. cinque 
chilometri dalla città, sono mor- 
ti uno spagnolo — Joquin Gatri. 
gua-Valls, di 35 anni, di Bar. 
cellona — e cinque giovani sui 
vent anni, che stavano recando- 
si a un ballo. 


bernesi hanno sfatato questa 
leggenda concedendo il voto al- 
lle loro donne, almeno per quan- 
to concerne i problemi comu- 

li, Si tratta, secondo gli os- 
RI politici della Confede 
razione, di una decisione che 
dovrebbe avere un'influenza non 
trascurabile su altri Cantoni, La 
ione allo scrutinio è 
45,5 per cento; oltre 
64 mila elettoni si sono pronun- 
ciati favorevolmente, 


agli 
di occuparsi della vita politica. 
Infatti, il progetto di legge ten: 
dente ad introdurre il diritto di 
voto e l’eleggibilità per le don- 
he è stato respinto a Soletta da 
20 mila elettori contro 14 mila. 
Un'altra importante votazione è 


stata tenuta oggi nel Cantone di 
Sciaffusa 


tomila voti contro cinquemila di |' 


riconoscere ufficialmente la co- 
munità cattolica romana, La 
muova legge prevede, in partico. 
lare, la nomina di parroci per 
la comunità ed il diritto di voto 
alle donne in materia religiosa. 


COSTRINGE IL PILOTA 


a dirottare su Cuba 


Miami, 18 

Un insegnante di chimica ha 
costretto ieri il pilota di un 
aereo da turismo, a bordo del 
quale sorvolava la Florida me- 
ridionale, a dirottare l'aereo su 
Cuba, Le autorità di Miami han- 
no dichiarato che James Boyn- 
ton, assistente di chimica della 
‘Università del Michigan, a Kala- 
mazoo, era l’unico passeggero 


g»Y{a bordo dell’aereo, un «Pipe 


Ti 
Apache», pilotato da Donald Do- 
ren. L'aereo doveva atterrare a 
Miami, ma poco dopo il decollo 
il pilota ha informato questo 
aeroporto via radio, che aveva 
una pistola puntata al capo e 
che era costretto a dirottare per 
Cuba. Poco dopo Doren è stato 
sentito parlare sull’onda radio 
internazionale di emergenza e 
chiedere istruzioni per atterrare 
all'aeroporto dell’Avana. 


sindacali e, oggi, con gli ammi- 
nistratori dell’Università catto- 
lica di Lovanio, 

D'altra. parte, il liberale De 
Clerca, Viceprimo Ministro e 
Ministro del Bilancio del Go. 
verno dimissionario, ha affer- 
mato oggi che, dopo otto gior- 
ni di crisi, non si vede una via 
d'uscita e che, paradossalmen- 
te, il piano proposto dal Gover- 
no per risolvere il problema 
dell’Università di Lovanio è 
sempre quello che risponde me. 
glio alle possibilità del mo- 
mento. 

«E’ chiaro — ha aggiunto De 
Clerca — che la crisi politica, 
la quale ha congelato questo 
piano, si manifesta come parti 
colarmente dannosa perchè ri. 
tarda la soluzione di problemi 
istituzionali e di interesse co- 
mune, tanto più che essa si 
produce in un momento in cui 
il Belgio si trova di fronte a 
numerosi problemi internazio. 
hali tali da minacciare il teno- 
re di vita dei suoi abitanti. Co- 
loro che si preoccupano vera- 
mente degli interessi superiori 
del Paese — ha detto ancora il 
Viceprimo Ministro uscente — 
devono sperare che la crisi sia 
breve, di modo che i problemi 
economici, finanziari e sociali 
possano. trovare una. soluzione 
adeguata». 

De Clercq ha concluso dicen- 
do che, se la crisi non potrà 


essere risolta rapidamente, bi-|tano 


sognerà permettere a ciascuno 
di pronunciarsi in tutta chia» 
rezza e di assumere le proprie 
responsabilità. Si tratterà di 
sapere, allora, se 1 moderati e 
le persone di buon senso sono 


vitali del Belgio. 


IN VISITA A BRUXELLES 
il Ministro Gui 


Bruxelles, 18 
Il Ministro italiano della Pub- 
blica Istruzione, on. Gui, è giun- 
to oggi pomeriggio, in aereo, a 
Bruxelles, dove si incontrerà 
con i Ministri belgi Grootjans e 
Toussaint, in seguito a un invito 
da questi rivoltogli prima delle 
dimissioni del Governo presie- 

duto da Van Den Boeynants. 
Nel corso del suo soggiorno in 
Belgio, che si protrarrà sino al 
20 corrente, il Ministro Gui vi. 
siterà il centro nucleare di Mol, 
l'Università di Liegi e la scuola 
europea di Brixelles. 


NUOVO ANTICANCRO 


in prova in Giappone 


Tokio, 18 

Il giornale «Yomiuri Shimbun» 
riferisce che è stata scoperta 
una sostanza efficace nella cura 
del cancro della pelle e delle 
mucose, la bleomicina, da una 
squadra di ricercatori della 
Università di Tokio, diretta dal 
dott. Hamao Umezawa, noto 
per la scoperta della kanamici- 
na, un antibiotico per la cura 
della tubercolosi e di altre ma. 
lattie infettive, 

La bleomicina è in prova da 
due anni ed ha curato efficace 
mente. trenta persone, colpite 
alle orecchie, al naso, alla gola, 
alla bocca o ai genitali, Il far- 
maco produce effetti secondari, 
tra i quali sintomi di polmonite 
e caduta di capelli, 


IN ITALIA IVAN BASHEV 


Ministro degli Esteri bulgaro 


Belgrado, 18 
Il Ministro degli Esteri bulga- 
ro, Ivan Bashev, parte domani 
per l’Italia dove si fermerà per 
QUaRTO giorni in visita ufficiale, 
arà il primo incontro fra i 
Ministri degli Esteri di Italia e 


Bulgaria dopo la seconda guer- 
Ta mondiale. Il Ministro degli 
Esteri italiano, Fanfani, e Ba- 
shev dovrebbero discutere la 
situazione internazionale e so- 
prattutto le relazioni fra i due 
Paesi, che negli ultimi anni han- 
no registrato significativi mi- 
glioramenti. 

A Belgrado si fa notare che la 
Visita di Bashev in Italia segue 
di poco quella del Ministro de- 
gli Esteri sovietico, Andrei Gro- 
miko, in Bulgaria e secondo gli 
osservatori jugoslavi a Roma 
potrebbe essere discussa anche 
la situazione nel Mediterraneo, 
particolarmente in relazione al- 
la presenza di navi da guerra 
sovietiche nel Mediterraneo, 


Si scambieranno i genitori 
due bambine polacche 


Varsavia, 18 
Due bambine di sei anni do- 
vranno scambiarsi i genitori: il 
tribunale ha deciso, raccolte e 
valutate tutte le prove, che ap- 
pena nate le bambine erano sta- 
te scambiate nel reparto mater- 
nità di un ospedale polacco. Le 
se ne aecorsero subito, 
ma le infermiere negarono e 
le due donne dovettero tenersi 
ognuna la figlia dell’altra. Tre 
anni fa una delle due donne, ha 
chiesto di procedere allo scam- 
bio, viste le somiglianze indiscu- 
tibili, ma l'altra madre si è ri- 
fiutata, essendosi affezionata 
troppo alla figlia non sua. Lei 
due famiglie, che tra l’altro abi- 
una accanto all'altra, han- 
no dovuto attendere che fosse 
completata un’indagine medica 
di tre anni. 


—_—_—_—____ 


MENGELE AVREBBE UCCISO 


un ex nazista per salvarsi 


New York, 18 

Secondo quanto scrive la ri- 
vista «Parade» il criminale di 
guerra e medico nazista Josef 
Mengele sarebbe il responsabile 
dell’omicidio, commesso a Mon- 
tevideo (Uruguay) nel 1965, del 
criminale di guerra nazista Hu- 
bert Cukurs. Quest'ultimo, accu- 
sato di essere responsabile della 
morte di 32 mila ebrei in Letto- 
nia nel corso della seconda guer- 


Ta mondiale, venne trovato mor-.|: 


to in un baule in una villetta 
presso il mare in prossimità di 
Montevideo nel febbraio 1965, 
dopo che un biglietto anonimo, 
era stato inviato ad una agenzia 
stampa a Bonn. 

La rivista «Parade» afferma 
che ì rapporti della polizia se- 
greta uruguayana suggeriscono; 
che Mengele, che è il secondo 
sulla lista cei criminali di guer- 
Ta più ricercati e che a quan- 
to si afferma eserciterebbe ora 


la sua professione in Uruguay, |: 


Avrebbe scoperto che Cukurs si 
apprestava a venire a patti con 
agenti israeliani per proteggere 
la propria vita, In cambio della 
salvezza e di 100 mila dollari in 
oe SO) SSD accet-. 

to portare gli agenti israe- 
liani da Mengele, che a quella 
epoca si nascondeva in Para- 
guay, e precisamente sulla spon- 
da uruguayana del fiume Para- 
na di fronte alla cittadina argen- 
tina di El Dorado. Ma Mengele 
avrebbe avuto sentore delle in- 
tenzioni di Cukurs e avrebbe in- 
caricato due tedeschi di elimi- 
narlo; il biglietto anonimo invia- 
to all'agenzia stampa venne fir- 
mato «coloro che non ‘possono 
mai dimenticare», in modo che 
l’omicidio sembrasse opera di 
agenti israeliani, 
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La nostra adorata mamma 


Maria Franchi 
di anni 84 
non è più. 

Ne danno il triste annuncio i figli 
CARMELA con il marito ARRIGO, 
IRENE con. il marito LINO, RAMI- 
RO con la moglie MARIUCCIA e 
NEREO con la moglie BRUNETTA, 
la nuora BRUNA unitamente ai ni. 
poti e ai parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il prof. 
E. Tagliaferro e ì suoi Assistenti, lo 
affezionato medico personale dott. 
conte R. Portada, le Suore e le in- 
fermiere del Rep. paganti dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

Un grazie commosso per tutte le 
sue. attestazioni, al. com.te Ranieri 
Lussin, 

I funerali avranno: luogo oggi 19 
febbraio alle ore 16 dalla, Cappella 
dell'Ospedale. Maggiore. 


Non fiori, ma opere ‘di bene 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CANITANO e CHIUDERI 


— PARODI e CAVALLARI 

— DRAGO, 

— TRAVERSO 

nonchè le dipendenti della Camiceria 
FRANCHI. 

PIT ITE III 


Il Patronato Assistenza spirituale 

FORZE ARMATE . Sezione di 

Gorizia, comunica con dolore il 
decesso della Patronessa 


Gelasina Franceschi 
ved. Zei 
avvenuto, 
febbrai 


nelle prime ore del giorno 
19 f o. 


Donna di elette virtù, di rara intel. 
ligenza, fervente patriotta alla fine 
della guerra mondiale, com- 
prese l’importanza di assistere moral. 
‘mente i soldati e di onorare la me- 
moria di coloro che avevano sacri- 
ficato la vita alla Patria. 

SSorse così il primo Patronato Assi 
stenza alle FF.AA. sotto il suo im- 
Ppulso e la sua illuminata guida, Sof- 
ferente da parecchio tempo, chiuse 
stamane il suo terreno lavoro per 
raggiungere il marito LUIGI. 

Le Patronesse del PSFA si inchina- 
no riverenti alla sua memoria. 

Gorizia, 18 febbraio 1968 


lee cationi ene Sets | 


T 


Dopo breve malattia è manca- 
to all'affetto dei suoi carì 


Marco Spadaro 


Lo piangono la desolata mo- 
glie MARIA, le sorelle, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 19 
febbraio alle ore 15.45 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
REESE FILI ATEO I 


ti Il 17 febbraio si è spenta la 
nostra cara 


Augusta ved. Cozzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli SERAFINO e AME. 
LIA (assente) unitamente ai 
parenti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
19 febbraio alle ore 14.30 par- 
oo dalla Cappella di via della 

età, 


(I.T.F., via Zonta 3 . Tel. 38006) 
IR TIRO RITI 


Il 17 febbraio è mancato im. 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Ubaldo Carpenetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA, i figli AN- 
TONIO con la moglie LIA, 
FRANCESCO con. la moglie 
GERMANA, i nipotini e i con- 
giunti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15.15 partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria SL Zimolo) 


Sì è spento serenamente il 17 
febbraio il nostro caro papà 


Graziano Usanovich 


lasciando nel dolore le figlie VERA, 
terre WILMA, WALLJ e ì parenti 


Un grazie al medico Spanghero che 
Lo curò amorevolmente. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
dn dalla Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


I figli e le famiglie sentitamente 
commossi per l'affetto tributato per la 
scomparsa della cara mamma 


Maria Zugnaz v. Delbello 


ringraziano quanti hanno preso parte 
‘al lora dolore, 


ACRI SIA E E III IT 


Nel XV anniversario della 
morte dello 


ENOT, 


Federico Rinaldi 


ì familiari lo ricordano a quan: 
ti lo ebbero caro. 


Trieste, 19 febbraio 1968 


Domani 20 febbraio, ricorre il quin. 
to anniversario della scomparsa di 


Mario Favretto 


La moglie FULDA con i figli lo 
ricorda con infinito rimpianto a 
quanti gli vollero bene, 


Una Messa in suffragio sarà cele. 
Rogue Chiesa di S. Rita alle 
ore 8.30. 


BRIT PES RISE 0 


fotocopie ‘foto 
Copte fotocopi 


g Ù 
fotocopie 
fotocopie foto 


Lunedì, 19 febbraio 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stessu indirizzo. 

l reclami pussuno essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
iîl recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola. Minimo 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


® Offerte d’impiego L. 70 


APPRENDISTE commesse co- 
noscenza croato cerca Balxan- 
tex, Trento 10. 42711 D 
IMPIEGATA pratica lavori uf- 
ficio conoscenza perfetta datti 
lografia nonchè lingua slovena 
o croata massima serietà cer- 
casi. Cassetta 42533 D SPI. 
MANOVALE abilitato guida ca- 
mion patente C cercasi. Cas. 
setta 22694 D SPI. 

F Off. cam. e pens. L, 60 
AFFITTASI stanza mobiliata 
via Zovenzoni 5 - II destra. Tel. 
79350. 22948 F 
AFFITTASI stanza letto bagno 
telefono riscaldamento centra 
le. Telefonare 42515. 58209 F 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.AA. AFFITTANSI apparta- 
menti tre cinque camere; cuci. 


Aurora Ginnastica uno, telefo- 
no 50323. 10I 
AFFITTANZA cedonsi apparta- 
menti due camere cameretta 
servizi. Altro Boschetto 2 ca- 
mere soggiorno cucinino  ba- 
gno. Altri camera cucina 12.000- 
13.500 affittansi. Camere vuote 
mobiliate affittansi. Altri appar- 
tamenti affittansi Grado fron- 
te mare. Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. 42787 I 
APPARTAMENTO due camere 
soggiorno cucinino affittasi 43 
mila. Agenzia Gentile, Toro 8. 
22806 


I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, V piano, 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore ripostiglio affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 42571 I 
APPARTAMENTO — COMMER- 
CIALE, 3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo cantina 
affitta 35.000 Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 42571 I 
APPARTAMENTO via CORO- 
NEO; 4 stanze cucina bagno af- 
fittasi 35.000. Immobiliare CI- 
'VICA, piazza S. Giovanni n. 4 - 
Tel. 61712. 42571 I 


LL Rich. appart. bott. L. 69 


A.A.A, CERCANSI in affitto tre 
camere cucina servizi. Tel. ceh 
CAUSA demolizione Impresa 
costruzioni cerca affitto appar- 
tamenti 1-2-3-4 camere sistema- 
zione famiglie. Telefonare 70042 

22912 L 


M Vendite casione L. 60 


CR ran 
RICAMBI originali per elettro 
domestici. Via Mantegna 3, ma- 
gazzino - tel. 734221. 21651 M 


Saro ii -@"@—11#1@116 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A; ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pendolo pianini stanze let- 
to salotti. Telefonare 23485. 

42689 N 
ACQUISTO soprammobili: oro- 
logi pendolo mobili usati ferri 
metalli. Telefonare 23076. 

23000 N 


______—_——_ 
P itappr. piazzisti L. 74 
Pr A E rn i 


ASSUMIAMO venditori per pro- 
vincia Trieste. Siamo una gran- 
de azienda a carattere naziona- 
le e cerchiamo giovani dinami- 
ci desiderosi affermarsi. Offria- 
mo possibilità svolgere attività 
autonoma con brillanti  pro- 
spettive e ottimi guadagni. Oc- 
corre soltanto possedere auto, 
avere intera giornata libera e 
risiedere in una qualsiasi loca- 
lità della provincia di Trieste. 
Massima riservatezza ed invio 
risposta a tutti entro il 10 mar- 
zo. Scrivere a Cassetta SPI 116- 
N 20121 Milano. 5290 P 
CASA editrice cerca produttori 
pubblicità per stampa estera; 
ottime provvigioni, Offerte cur- 
riculum Cassetta 42455, P_SPI. 


_——— 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


AUTOLAVAGGIO —modernissi- 
mo due ponti vendesi compre- 
so immobile. Fortissime facili. 
tazioni, AGEP, Crispi 14. 
22658 R 
AUTORIMESSA con officina e 
lavaggio cedesi. Tel. 23582. 
22772 R 
BAR centralissimo fortissimo 
lavoro garantito vendesi 13 mi- 
lioni; altro forte passaggio ven- 
desi 10 milioni; altro alcoolico 
bene avviato vendesi 8 milioni; 
altri centrali periferici tutti i 
prezzi vendonsi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. R 
BUFFET trattoria centrale for- 
tissimo lavoro vendesi 10 mi 
lioni; altro buona posizione 
vendesi, Agenzia Cna 


to 8. 
DROGHERIE centrali semicen- 
trali vere occasioni vendonsi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
22806 R 
FRUTTAVERDURE tutte posi 
zioni vendonsi da 1.300.000 in 
su, Agenzia Gentile, Toro 8. 
22806 R 
LATTERIE tutte posizioni ve 
re occasioni vendonsi, Ag 
Gentile, Toro 8. 
NEGOZIO dolciumi pasticce- 
Tia con macchina caffè vendesi 
o darebbesi gestione persone 
‘mestiere. Agenzia. Gentile, To- 
ro 8. 22806 R 
RISTORANTE ottima posizio- 
me avviato vendesi 8 milioni; 
ristorante albergo occasionissi- 
ma vendesi; tavola calda, risto- 
rante centro ottimo lavoro ven- 
: desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
22804 R 
TRATTORIE con grande giardi. 
no abitazione 2 appartamenti 
vendesi 12 milioni, Altre trattorie 
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STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 


6.10 R Venezia. Bologna 


lano Genova (*) 


6.52 D Venezia - Milano T& 


tino Roma 


9,05 R Venezia - Roma (pel | 
Roma solo la class 
con prenotazione ob 


bligatoria) 


9,32 DD (Direct Orient) Ven® 
Genova 
- Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul Pa | 


zia Milano 


rigi) 
10.25 L Portogruaro 
13,10 R_ Venezia 
13.35 L. Portogruaro 
1455 DD Venezia 

so la domenica) 


18.03 L_ Portogruaro 
19.18 L . Portogruaro 
20.30 D Venezia 


ste - Roma) 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppress0 | | zi 


la domenica) 
7.25 L Portogruaro 


8.00 DD Marsiglia ipvezzii, 7 


Trieste) 
9.17 D Venezia 


te. Roma 


ste) 
11.42 R__Venezia 
13.30 D Bari Bologna 


Trieste) 
13.58 L Cervignano 
15.12 DD Venezia 
17.28 D Venezia 


1838 R. Bologna 
18.56 L Portogruaro 


ne - Istanbul) 
21.06 R_ Milano Roma 
nezia (*) 
22.55 L Venezia 


PARTENZE 


0.25 D Poggioreale - Lubia9 | 


- Zagabria - Bi 
7.00 L. Poggioreale (1) 


16.58 L Portogruaro (soppre* 
17.52 DD (Simplon Express) V@ | 
nezia - Bari - Roma 
Milano Lambrate 
rigi (cuccette Trieste 

‘Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia - Parigi) 


22.30 DD Venezia - Milano . T© 
rino | Genova - Mars! 
glia (WL e cuccett? 
Trieste - Genova) M® 
stre Bologna - Rom? 
(WL e cuccette Trie | 


(WL e cuccette Rom9 


10.40 DD (Simplon Express) P* 

rigi Milano Lambi® 
- Veneri 
(cuccette Parigi Tri@ | 


| 


25] 


19 


Pali 


OI 
fo 
Sa 


A 
Sugli 
Ne, 
| lato 

Prop 


Vene | 


zia (cuccette Bari | 


18.10 L Monfalcone (feriale). 
Venezia ( 


19.45 DD (Direct Orient) Cala! 
- Parigi Milano 
nezia (WL Parigi Af@ | 


TRIESTE C. - POGGIO: 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA - BELGRADO 


- Zagabria - Bel 


1405 L 
18.15 L 
19,00 D 
20.12 D 


Poggioreale (1) 
Poggioreale 


reale - Lubiana 
grado - Skopje 
ne - Sofia - I 
(WL Belgrado - 
- Istanbul) 
20.20 L Poggioreale 

(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 


Lubiana - Poggi 
7.10 L Poggioreale (1) 
8:27 D 


bul Sofia . 


Belgrado) 
9.00 D Lubiana - Poggi: 
17.08 L Poggioreale (1) 


Poggior. - Lubiana 
(Direct Orient) Poge!” 


ve 


Durel 
Prov: 
Versi 


. BE 


- A 


Ater? 


5:25 D Budapest Zagabri? 


(Direct Orient) Ist | 
Atene 
Skopje - Belgrado 
Lubiana - Poggiore?!! Posta 
(WL Istanbul - Aten? 


(o) 


or. 


17.37 DD (Simplon Express) 


rigi) 
21.40 L.. Poggioreale 


IN ISTRIA 


glio, via Gorki 2. 


Belgraro - Zagabrif, 
reo! 


Lubiana - Poggio! 
(cuccette Zagabria | 


IL PICCOLO è in vendi! 
nelle seguenti località: 


CAPODISTRIA: chiosco dell || 
via Kidric, i 


ISOLA: libreria edizioni 1* || 


CA 
po 


del } 


centralissimi vendonsi. Negozi 


R|Lignano Sabbiadoro Grado ven- 


donsi, Salone barbiere tre po- 
sti lavoro garantito vendesi ra- 
ta occasione. Negozio abbiglia- 
mento vendesi occasione. Lat- 
teria zona popolatissima vende- 
sì causa partenza. Alberghi ven- 
donsi causa trasferimento vero 
affarone. Lavanderia gettone 


renzia | modernamente arredata vende- 


i 


Appartamenti 
Gividin &Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel: 30058-3510. 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalli 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle + 

compreso il sabato 
Womenica dalle ore 4 alle 12 


piccole grandi vendonsi. Bal'—__———t—€É—t—tm€t@—t—t—ttmtt€é@ 


| 


si. Rivendita pane centrale ven 
desi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service, 42787 R 
TRATTORIA ‘centrale fortissi- 
mo lavoro occasionissima ven. 
desi o darebbesi gestione per- 
sone veramente capaci; altra 
altipiano con giardino forte la- 
voro documentabile vendesi 18 
milioni. Agenzia Gentile, Toro 
n, 8. 22804 R 


S Caso, ville, terreni _L. 90 


AAA, VENDONSI appartamen- 
ti. Casette (città) con orto. Ca- 
sa per demolizione zona centro. 
Palazzina panoramica esentasse 
tre camere cucina bagno canti- 
na terrazza. Affarone vendonsi 
rivendita tabacchi, Causa trasfe- 
rimento. Zona. città. Aurora 
Ginnastica uno. Tel. 50323. 125 
AFFARONE: ultimo apparta 
mento libero, camera, cucina, 
1.680.000; altro camera, came- 
retta, cucina bagno; altro due 
camere, cucina, bagno rinnova. 


ti vendonsi forti facilitazioni 
pagamento. Visitare Belpoggio 
15, ore 11,30-13. 42655 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi 2-4-6 camere cucina ba- 
gno riscaldamento centrali. Al- 
tri casa nuova 2-3 camere ca- 
meretta servizi vendonsi facili 
tazioni pagamento. Altri 2-3 ca- 
mere ultimo piano liberi ven- 
donsi. Locali casa nuova ven- 
donsi occasione. Appartamento 
bellissimo Lignano Sabbiadoro 
vendesi. Corso Saba 33 Agen 
zia Service. 42787 S 
APPARTAMENTO paraggi GIU- 
LIA, 3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore 
Tifiniture lussuosissime vende 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 42571 S 
APPARTAMENTO DREHER, 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento nafta ascensore 
vende 5.700.000 Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712, 42571 S 


CASETTE villette con giardino 
libere vendonsi occasione, Ter- 
reni per costruzione ville ven- 
donsi. Altro 1300 mq. progetto 
approvato per costruzione al- 
bergo vendesi occasione. Tenu- 
te agricole con casa padronale 
vendonsi, Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. > 42787 S 
UNICA OCCASIONE: LEGGE 
1179, 25% contanti, saldo 75% 
25 anni (5,50 interesse) PREZ- 
ZI CONTROLLATI STATO. Co- 
struzione BORGO INCANTE- 
VOLE Monte Radio (Bonomea) 
palazzine vista golfo. Zona ser- 
vita autobus. Appartamenti 2-3 


2|stanze soggiorno terrazze cen- 


tralnafta ascensore e garage. 
AGEP, Crispi 14. 22660 S 
VENDESI condominio adibito 
attività commerciale casa nuo- 
va 4.000.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 22806 S 
QUARTIERE MARCESIO, A_150 
METRI DA VIA FLAVIA. MU- 
TUI FINO AL 70%. APPARTA- 
MENTI da 1, 2, 3, 4 STANZE, 
SERVIZI, POGGIOLI, GIARDI. 


NI, POSTEGGI, BOX, VEN. 
DONSI IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28, TELEF, 38585, 38212. 
VIA BENUSSI, TEL. 811225. 
ORARIO 16-18. DOMENICA 10- 
13. 42625 S 


U ‘atrimoni 20 


ABBIAMO fatto realizzare pa- 
Tecchie migliaia matrimoni feli- 
ci! Richiedeteci gratuitamente 
Tiservatissimo elenco ottime 
proposte matrimoniali. Morali- 
tà, esperienza trentennale, Isti- 
tuto «La Famiglia» via Palestri- 
na 35, Milano. 5176 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 


le inserzioni, minimo 10 pa- 
role, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


Dott. Ing. G Canarutto 
M. Gividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETT: 
Via A. Diaz 1, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato 


Domenica dalle ore 9 alle 12 


anteriore, freni a di 
Stabilità, sicurezza, 
ture signorili. 


missionaria 


LERER\ 


Ditta RODOLO RO 
Via S. Francesco 46 . Tel. 


59) 


berlina e coupé: trazion* 


fin | 


Chiedete una prova, sel 
za impegno, alla CoM 


Co) 


